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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Dopo una giornata di polemiche Palermo, l’uccisione del giovane in questura 

I pirati sono in Italia 

r L'autista di Cassara 


A tarda notte risolto il mistero 


X JL I4UUM IlViiV llOV/liV U _ -■- M _ _ 

dei terroristi della «Achille Lauro» una w ^P a>> ma ® ,a 


Un aereo egiziano con i quattro pirati a bordo, scortato da una pattuglia americana, è atterrato poco dopo 
la mezzanotte nella base di Sigonella - La consegna al Governo italiano non è ancora ufficiale 


Agenti e funzionari accusati dalla magistratura d’aver torturato Salvatore Marino 
durante l’interrogatorio - Per l’uomo di fiducia del commissario assassinato c’è 
anche l’imputazione di collusione con le cosche che trafficano in stupefacenti 


Oal nostro inviato 
IL CAIRO — Dunque 1 quat¬ 
tro terroristi deU’«Achllle 
Lauro* sono stati consegnati 
all’Italia. Ma per tutta la 
giornata di Ieri c’e stato una 
sorta di mistero sulla loro 
sorte, un vero e proprio «gial¬ 
lo* politico-diplomatico, con 
smentite, controsmentlte e 
dichiarazioni polemiche. Ed 
ecco la cronaca di questa 
giornata. 

Il Cairo sostiene che li ha 
l’Olp, questa nega, la Tunisia 
fa sapere che non accoglierà 
I terroristi nel suo territorio; 
e Mubarak non esita a chia¬ 
mare in causa, oltre all'orga¬ 
nizzazione palestinese, gli 
ambasciatori italiano e tede¬ 
sco-occidentale e lo stesso 
comandante del transatlan¬ 
tico, che avrebbe fatto di¬ 
chiarazioni non rispondenti 
alla realtà. Intanto da Chica¬ 
go, fonti americane annun¬ 
ciano di àapere che 1 quattro 
sono in Egitto, vicini al Cai¬ 
ro, pronti a partire per una 
località Ignota. In un clima 
intemazionale già reso pe¬ 
sante dalle dure reazioni al¬ 
l'assassinio del passeggero 
americano ed al modo In cui 
la vicenda si è conclusa, que¬ 
ste polemiche Introducono 
ulteriori elementi di tensio¬ 
ne. 

Con certezza si sa soltanto 
che 1 quattro terroristi, tra-, 
sferlti dalla nave su un ri¬ 
morchiatore. sono stati por¬ 
tati Immediatamente, mer¬ 
coledì sera, In una zona mili¬ 
tare dello scalo di Porto Sald. 
Ieri mattina I giornali li da¬ 
vano come già partiti e l'am¬ 
basciatore Mlglluolo, a Porto 
Sald, lo confermava Indiret¬ 
tamente: «Certamente — di¬ 
ceva — non rimangono In 
Egitto*. Più tardi si era detto 
che fossero ormai a Tunisi, 
dov’è la sede (politica) del- 
l'Olp; ma erano solo voci, 
non c'era nulla di ufficiale, e 
l'Olp, come si sa, lo nega, an¬ 
zi fa sapere che auspicava 
che fossero trattenuti e giu¬ 
dicati In Egitto. 

Se è vero, come ha sottoli¬ 
neato ancora Mlglluolo 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 


Un colpo di scena nella notte ha con¬ 
cluso una giornata di intenso scambio di 
messaggi tra Roma, Washington e il 
Cairo. Alle 0,30 una pattuglia di aerei 
militari statunitensi è atterrata all’aero¬ 
porto di Sigonella, in Sicilia, scortando 
un aereo egiziano. A bordo di quest’ulti¬ 
mo veivolo erano i quattro terroristi che 
hanno dirottato la «Achille Lauro». La 
notizia è stata data dalla presidenza del 
Consiglio che non ha pero specificato se 
i quattro pirati venivano consegnati al 
nostro Paese. 

Sembra però estremamente improba¬ 
bile che, una volta sul suolo italiano, i 
responsabili del dirottamento della na¬ 
ve vengano sottratti alla magistratura 
del nostro Paese (questo, ufficiosamen¬ 
te. è anche la valutazione che viene fatta 
da ambienti della presidenza del Consi¬ 
glio). La mossa a sorpresa è stata prece¬ 
duta, nelle ultime ore di ieri da intensi 
colloqui tra il Cairo, la Farnesina e la 
Casa Uianca. Poco prima della mezza¬ 
notte, infine, Ronald Reagan ha telefo¬ 
nato a Craxi chiedendo l’autorizzazione 
all’atterraggio a Sigonella per la pattu¬ 


glia statunitense che scortava l’aereo 
egiziano. In questi giorni l’Italia aveva 
chiesto più volte all’Egitto la consegna 
dei quattro terroristi. Richiesta che era 
stata estesa, ieri, all’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, quando 
sembrava ormai certo — ma in realtà 
non è mai accaduto — che i quattro sa¬ 
rebbero stati consegnati ad Àrafat che 
aveva detto di volerli processare e puni¬ 
re. Durante la giornata di ieri, inoltre, 
Reagan e Craxi si erano sentiti una pri¬ 
ma volta nel pomeriggio. Ufficialmente, 
il presidente del Consiglio italiano si era 


fonata è servita anche per mettere a 
punto i dettagli dell’operazione. Per al¬ 
cune ore, ieri nessuno riusciva a capire 
che fine avessero fatto gl: ostaggi. L’E- 


Stati Uniti volevano la punizione dei 
colpevoli. Poi, in nottata, la pattuglia 
americana e l’aereo egiziano sono atter¬ 
rati in Sicilia. 
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PORT SAIO -1 quattro terroristi, dopo aver lasciato la «Achille Lauro», a bordo dì un rimorchiatore 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il vertice 
americano è infuriato, o dice 
di esserlo, contro l’Egitto in¬ 
nanzitutto, ma anche contro 
l’Italia, per li rilascio dei se¬ 
questratori dell‘«Achille 
Lauro*. La motivazione uffi¬ 
ciale della collera espressa 
ufficialmente (senza peral¬ 
tro nominare il nostro paese) 
e, In termini ancora più pe¬ 
santi, ufficiosamente è la 
constatazione o, per essere 
precisi. Il sospetto che 1 pirati 
non siano stati trattenuti 
nonostante l'Egitto e l'Italia 
sapessero che li cittadino 
americano di religione 
ebraica Leon Kiinghoffer 
era stato ucciso. 11 governo 
americano — io ha detto il 
portavoce delia Casa Bianca, 
Larry Speakes — aveva fatto 
pressioni sull’Egitto perché 
estradasse nei paesi colpiti 
dall’atto di pirateria oppure 
processasse 1 quattro palesti¬ 
nesi, si era opposto a qual¬ 
siasi negoziato con i terrori¬ 
sti e si aspettava che l’Egitto 
interpretasse come un ordi¬ 
ne le richieste di Washin¬ 
gton. All’Italia un alto perso¬ 
naggio dell’amministrazione 
fa carico di «aver organizzato 
l'accordo puntando suli’Oip 
che ha persuaso gli egiziani 
ad unirvlsi». Nel corso della 
serata il tono della polemica 
tra Washington e II Cairo si è 
I ulteriormente esasperato. 
Un autorevole personalità 
della Casa Bianca, pur dietro 
la protezione dell’anonima¬ 
to, ha messo in dubbio l’assi¬ 
curazione, data dai presiden¬ 
te egiziano Mubarak, che 14 
sequestratori avevano la¬ 
sciato l’Egitto. I pirati — ha 
detto — sono in una località 
vicino all’aeroporto del Cai¬ 
ro e ha aggiunto: «Siamo ar¬ 
rabbiati con l’Egitto e vo¬ 
gliamo che blocchino quel 
volo*. Poi anche Shultz, evi¬ 
tando la polemica, ha detto 
che gli Usa Insistono perché 
l’Egitto ottenga dall’Olp l’e¬ 
stradizione del sequestrato- 
ri. . 

E difficile dire quanto, di 
questa reazione, dipenda 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


llitti sapevano di quella morte 

La terribile fine di Leon Kiinghoffer nel racconto dell’ambasciatore italiano al Cairo - L’omicidio martedì nelle 
acque di Tartus - Ridda di* smentite e conferme - Quanti i dirottatori? - Armi a bordo dell’«Achil!e Lauro» 


ROMA — Molti, troppi mi¬ 
steri sulla terribile avventu¬ 
ra vissuta dal passeggeri e 
dall’equipaggio dell’*Achllle 
Lauro », non sono stali anco¬ 
ra chianti. A mente fredda e 
non più sull’onda dell’emo¬ 
zione e del terrore, molte 
versioni ufficiali mostrano 
più di una crepa e fanno sor¬ 
gere una serie di domande e 
dubbi rimasti senza risposta. 

Se da una parte nessuno 
può nascondere la gioia per 
le tante vite salvate e per II 
successo dell’azione diplo¬ 
matica italiana (direttamen¬ 
te appoggiata da Arafat) 
dall’altra non si può che ri¬ 
manere sgomenti di fronte a 


Nell'interno 


Lucchini 

ora 

scopre le 
«fasce» 


ROMA — Il negoziato sinda¬ 
cati-imprenditori si avvia ad 
una stretta. Lucchini ha pre¬ 
sentato un progetto In cui 
Ipotizza 4 «rasce* che copro¬ 
no in modo differenziato le 
retribuzioni dall'inflazione. 

A PAG. 5 


quello che sta accadendo, a 
proposito della morte dei cit¬ 
tadino americano di religio¬ 
ne ebraica, Leon Kllnghof- 
fer. C’è una specie di Incredi¬ 
bile scaricabarile tra le auto¬ 
rità di vari paesi. Stati Uniti 
compresi. Nessuno ha visto, 
nessuno sapeva. Lo stesso 
Arafat ha precisato più di 
una volta, nelle ultime ore, 
che all'Olp non risultava che 
qualcuno era stato ucciso 
sulla nave dirottata, tì leader 
palestinese (l dirottatori fa¬ 
cevano parte di un gruppo 
che non risponde al suol or¬ 
dini) ha anche aggiunto. Ieri, 
che se l'omicidio sarà con¬ 
fermato, l'Olp vuole sotto¬ 


porre a processo i quattro 
che si sono arresi al Cairo. (E 
solo in serata l’organizzazio¬ 
ne palestinese ha ufiletal¬ 
mente riconosciuto l’assassi¬ 
nio inviando un messaggio 
di cordoglio alla famiglia 
dell’ucciso). 

Ieri pomerìggio, dal Cairo, 
era arrivato un lungo terribi¬ 
le racconto fatto dall’amba¬ 
sciatore italiano Mlglluolo 
dopo una serie di colloqui 
con I passeggeri della nave. 
Ecco come l’ambasciatore 
ha ricostruito la morte del 
cittadino americano: *È suc¬ 
cesso martedì pomeriggio. 
La nave — ha spiegato Mi¬ 
glinolo — era al largo di Tar- 


Ancora Salvador: 
paralisi attacco 
al Comune del Fronte 
di Genova 50 morti 


Ancora una seduta a vuoto 
dei consiglio comunale. Alla 
prima votazione 11 candidato 
del pentapartito. Campar!, 
ha ottenuto solo 32 voti. Il 
candidato delle sinistre 34. 
Insediata la giunta a 5 alla 
Regione. A rag. 8 


Il Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale 
ha attaccato nella notte tra 
mercoledì e giovedì il centro 
studi dell’esercito, a 185 chi¬ 
lometri da San Salvador. Al¬ 
meno 50 i morti, oltre cento I 
feriti. A RAG. 9 


f us (Siria) e l dirottatori a vi¬ 
vano chiesto di entrare in 
contatto con gli ambasciato- 
ri di Italia e Stati Uniti a Da¬ 
masco. per reclamare la libe¬ 
razione del 50 palestinesi de¬ 
tenuti in Israele. Ma — ha 
aggiunto il rappresentante 
diplomatico Italiano — la ri¬ 
sposta tardava e, per eserci¬ 
tare un’ulteriore pressione, i 
dirottatori hanno deciso di 
uccidere un primo ostaggio. 
In precedenza — ha raccon¬ 
tato ancora Migliuolo — 
avevano fatto sdraiare so¬ 
vra co feria tutti i civili ame¬ 
ricani e britannici, fra cui 
Leon Kiinghoffer che, come 
è noto, era emiplegiai. I di- 


Da oggi 
congresso 
del Ps 
francese 


Il congresso del Partito so¬ 
cialista francese si apre oggi 
a Tolosa. Alla mozione di 
maggioranza sostenuta da 
Mitterrand e dal segretario 
Jospln si oppone il documen¬ 
to di Rocard (29% del voti). 

A PAG. 9 


rotta tori lo hanno spinto sul¬ 
la sedia a rotelle e trascinato 
fino alla fiancata della nave 
dove, a sangue freddo, gli 
hanno sparato un colpo alla 
fronte. Il corpo è stato poi 
buttato a mare insieme alla 
sedia a rotelle ». 

Questo il racconto del¬ 
l’ambasciatore italiano, rac¬ 
conto che suscita subito le 
prime domande. Se si sapeva 
quello che è accaduto e molti 
hanno visto, perché il capita¬ 
no dell'Achille Lauro » Ge¬ 
rardo De Rosa, parlando con 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 



Lionat Jospin 



Salvatore Marino 


Da tempo le notizie che ar¬ 
rivano da Palermo hanno un 
tasso crescente di drammati¬ 
cità, sono sempre più inquie¬ 
tanti e in ogni caso cariche di 
significati che non toccano so¬ 
lo quella città, ma Io Stato ita¬ 
liano. Ieri undici uomini della 
polizia (funzionari e guardie) 
che • interrogarono• il giovane 
Salvatore Marino (sospettato 
di essere coinvolto nell’omici¬ 
dio del commissario Monta¬ 
na), morto io questura, sono 
stati arrestati. Leggendo la 
notizia si nota che all •in¬ 
terrogatorie» parteciparono 
in tanti e fa pensare subito ad 
uno scenario ben diverso dal¬ 
l’interrogatorio. 

Quando dopo tante reticen¬ 
ze e menzogne fu data la notì¬ 
zia delia morte del Marino, 
Dotammo che eravamo di 
fronte ad un fatto che avrebbe 
inciso profondamente nella 
vita della città e nell’immagi¬ 
ne di uno Stato che ba già 
scarsa credibilità. Fatti come 
questi, in una città come Pa¬ 
lermo, producono guasti non 
rimarginabili. Il ministro de¬ 
gli Interni, in quei giorni, si 
comportò correttamente, non 
sottovalutando l’accaduto, 
non coprendo i responsabili, 
non cedendo a sollecitazioni di 
solidarietà omeriose. Questo 


Giuseppe Russo 


Clamorosi sviluppi del «caso Marino»: arrestati, in diverse 
città italiane, undici fra funzionari e agenti che in agosto 
erano in servizio presso la Squadra mobile di Palermo. Sono 
accusati di omicidio preterintenzionale, d’aver, in sostanza, 
torturato e ucciso il giovane Salvatore Marino, durante un 
Interrogatorio durato diciotto ore. Un’altra indagine antima¬ 
fia provoca dlclotto arresti — ad Alessandria, Padova, Ra¬ 
venna, Roma e Palermo — per associazione di tipo mafioso 
finalizzata al traffico di stupefacenti. La mafia aveva una 
sua «talpa* in questura: finisce infatti in manette, sia per la 
vicenda Marino, sia per il traffico di stupefacenti, Natale 
Mondo, «braccio destro* del vice capo della Mobile Ninni Cas- 
sarà, assassinato dalla mafia, all'inizio dell’agosto, insieme 
al poliziotto Roberto Antiochia. Mondo sopravvisse all'infer¬ 
nale agguato: per caso, o perché i killer vollero risparmiarlo? 
È quanto si cercherà di stabilire con le perizie balistiche, 
mentre i giudici titolari delle due distinte inchieste, Guido Lo 
Forte e Gianfranco Garofalo, e il sostituto procuratore Do¬ 
menico Signorino, dichiarano di «voler andare fino in fondo*. 
Esplode la protesta degli agenti, a sostegno degli arrestati. 

SERVIZI DI SAVERIO LODATO E VINCENZO VASILE A PAG. 4 


Rompere ovunque 
il clima d’omertà 


riconoscimento fu da noi fatto 
subito da queste stesse colon¬ 
ne. E l'abbiamo, fatto convinti 
che la lotta alla mafia e all’o¬ 
mertà non si può fare con atti 
che screditano lo Stato e con 
comportamenti ornatosi. Da 
questo punto di vista è vera¬ 
mente inquietante il docu¬ 
mento votato in un'assemblea 
di poliziotti in cui si afferma 
che l’azione degli arrestati «è 
sfata sempre indirizzata al 
buon esito delle indagini sul¬ 
l’omicidio del commissario 
Montana ». E no. Il •buon esito» 
deve essere affidato all’appli¬ 
cazione della legge che è o 
meglio dovrebbe essere ugua¬ 
le per tutti È bene che questi 
poliziotti, che rischiano la vita 
nella lotta alla criminalità e si 
scontrano con reticenze e 
omertà, sappiano che tutto 
questo è frutto di antichi e re¬ 
centi comportamenti dello 
Stato. Di uno Stato che ba fat¬ 
to dell’omertà una regola. 

Avete letto come si è com¬ 
portato uno dei più grandi e 


riveriti finanzieri italiani, il 
dottor Cuccia? Sindona gli dis¬ 
se che voleva ammazzare il 

^ vero avvocato Ambrosoìi e 
non disse niente alla poli¬ 
zia o alia magistratura. Poi 
Ambrosoìi fu effettivamente 
assassinato. Sindona minac¬ 
ciava lo stesso Cuccia di se¬ 
questrargli la figlia se non 
avesse collaborato per salvar¬ 
lo dal crac, e luì non avverti le 
forze dell’ordine e collabora- 
va o faceva finta di collabora¬ 
re. 

La sfiducia nello Stato è to¬ 
tale. Si salvi chi può e come 
può. Questa è la filosofia di un 
uomo che ba governato l’eco¬ 
nomia italiana utilizzando 
strutture delio Stato italiano. 

Abbiamo fatto queste consi¬ 
derazioni per dire che Paia¬ 
mo non è su un altro pianeta. 
Certi comportamenti non na¬ 
scono dal nulla. 

Certo sconcerta il fatto che 
l’autista, l’uomo di fiducia del 
commissario Cassarà, assas¬ 
sinato dalia mafia, sarebbe un 


trafficante di droga affiliato 
all’organizzazione maliosa. 
Ma il genaale Giudice, co¬ 
mandante della Guardia di Fi¬ 
nanza, aa a capo di una banda 
di alti ufficiali che frodava lo 
Stato. Generali e alti funzio¬ 
nari dello Stato trafficavano 
con Cutolo e i terroristi per 
Cirillo. 11 generale Musumeci, 
stando nei servizi segreti, de¬ 
viava le indagini pala strage 
di Bologna. L’ex presidente 
della Repubblica Leone ba 
detto in un’intervista che aa 
stato • tradito• da altissimi uf¬ 
ficiali golpisti. Ipiù potenti di¬ 
gnitari dello Stato erano nella 
P2. E tutto va ricondotto a co¬ 
me sono stati costruiti gli ap¬ 
parati, scegliendo spesso uo¬ 
mini fedeli ad un partito, ad 
una corrente, ad un ministro e 
non alio Stato. 

li risanamento della vita 
pubblica è un’impresa oggi 
difficile ed è strettamente col¬ 
legato alla lotta alla crimina¬ 
lità. E non basta certo un’ini¬ 
ziativa giusta della magistra¬ 
tura palermitana in un caso 
terribile come quello di cui 
parliamo. Ci vuole altro. E 
1 «altro» deve venire dai com¬ 
portamenti dei governi 

em. ma. 



Un* (Mt uftim* foto di Oraon WaNas 


All’età di 70 anni 

È scomparso 

Orson Welles 

grande genio 


• 14 F- ìTìTiTn 


Dalla «Guerra dei mondi» al «Terzo uo¬ 
mo» a «Quarto potere» è stato uno 
dei padri della società dello spettacolo 
Un intellettuale scomodo e graffiarne 


E Hollywood piange 
anche Yui Brynner 


Yul Brynner, uno del piu popolari attori teatrali e cinemato¬ 
grafici americani, è morto ieri mattina in un ospedale di New 
York. Dal 1983 era affetto da cancro polmonare: l’attore ave¬ 
va affrontato la malattìa con grande coraggio, rifiutando di 
abbandonare le scene. Anche recentemente aveva riscosso 
grande successo a Broadway riproponendo «Il re ed lo*. 11 
musical di Rodgers e Hammersteln che gli aveva dato fama 
mondiale negli anni 50 (e II film ispirato allo spettacolo lo 
aveva portato all'Oscar). Hollywood lo aveva spesso relegato 
in ruoli esotici, giocando sulle sue oscure origini (era figlio di 
un mongolo e di una gitana), sui suo volto vagamente orien¬ 
tale e sulla sua celeberrima calvizie. Ma, oltre a «Taras Bui- 
ba* e ai «Dieci comandamenti*. la sua immagine resta legata 
soprattutto al personaggio di Chris, U pistolero nerovestlto di 
•I magnifici sette*. 

A PAG. 13 GLI ARTICOLI 01AUCftTO CRESPI E MICHELE ANSELMI 


Oraon Welles è morto ieri 
per un attacco cardiaco 
nella sua casa di Los Ange¬ 
les. Aveva 70 anni. Nessu¬ 
no ha assistito ai suoi ulti¬ 
mi momenti. L’autista ha 
trovato il corpo esanime 
in casa. Welles soffriva di 
obesità — era arrivato a 
pesare sino a 140 chilo¬ 
grammi — ed era in cura 
per alcuni disturbi cardia¬ 
ci e per una forma di dia¬ 
bete. Recentemente aveva 
perso, con una dieta, ben 
23 chili di peso. 

La prima, più immediata 
reazione alla morte di Orson 
Welles è soltanto un’attonita 
Incredubllltà. Subentra 
quindi 11 dolore, li rimpianto 
per tanta , irreparabile 
scomparsa. Se ne va con Or¬ 
son Welles una certa idea de! 
cinema. Quella, ad esempio, 
che ha contribuito, fin dagli 


esordi di questo stesso cinea¬ 
sta — ma è dire poco, poiché 
egli fu autore, drammatur¬ 
go, uomo di cultura di pri¬ 
smatica fisionomia —, ad 
imporlo come uno degli in¬ 
novatori più geniali dell’in¬ 
tera storia del cinema. Pen¬ 
siamo, infatti, a Citizen Ra¬ 
ne (1942), altrimenti noto da 
noi come «Quarto potere*, in¬ 
superato capolavoro non sol¬ 
tanto sul plano specifi¬ 
camente narrativo, ma pro¬ 
va dimostrata del talento, 
della fantasia, dell’acutezza 
analitica di un momento 
creativo unico, certamente 
Irripetibile. 

D’altronde, Welles, oggi 
così improvvidamente 
stroncato nella piena matu- 

Sauro fioretti 

(Segue in ultima) 
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Mistero 
sulla 
sorte dei 
pirati 



Spadolini attacca 
la politica verso 
il Medio Oriente 


□ A Porto Said ricostruite 
le drammatiche ore passate 
sulla Achille Lauro: i turisti 
radunati nel salone, tra bombe 
a mano pronte ad esplodere 
e taniche di benzina 


□ Una passeggera è rimasta 
chiusa per 66 ore nella 
toilette per sfuggire ai 
pirati - A sera la nave 
è ripartita per Israele 
dove riprenderà la crociera 


I crocieristi salutano 
dal ponte della 
«Achille Lauro» 
e Port Said 



ROMA — A dispetto delle 
sdrammatizzanti valutazio¬ 
ni di Craxl. I repubblicani In¬ 
sistono a proclamare l’esi¬ 
stenza di un dissenso dentro 
la maggioranza sulla politi¬ 
ca estera. «La divergenza 
c’è*, dice 11 giornale del Pri. 
Anzi, solo il drammatico 
esplodere di «una crisi grave, 
con vite umane In pericolo» 
ha tenuto in piedi «la solida¬ 
rietà collegiale nell’azione 
del governo». Ma ciò «è cosa 
ben diversa dalla comunan¬ 
za di valutazione sulla politi¬ 
ca mediorientale». Dettando 
Ieri sera queste frasi alla 
«Voce repubblicana», Spado¬ 
lini ha cosi smentito le di¬ 
chiarazioni fatte dal presi¬ 
dente del Consiglio, nella 
conferenza stampa successi¬ 
va alla liberazione degli 
ostaggi. Ferma la replica af¬ 
fidata da Palazzo Chigi 
all’«Avanti!»: il Pri avrà «oc¬ 
casione per 1 chiarimenti 
nelle sedi responsabili». In¬ 
tanto, l'alleato socialista lo 
Invita seccamente a smetter¬ 
la di condurre «una generica 
agitazione». 

Ma a Craxl 11 leader repub¬ 
blicano (spalleggiato dal li¬ 
berali) contesta decisamente 
l'esistenza di un contrasto di 
fondo, che «riguarda le radici 
della politica estera italia¬ 
na In Medio Oriente». Spa¬ 
dolini, In un’Intervista al- 
('«Espresso», afferma che «1 
repubblicani stanno al go¬ 
verno in primo luogo come 
garanzia occidentale» e fa 
ventilare che, se la diploma¬ 
zia italiana «subisse devia¬ 
zioni radicali», «noi non po¬ 
tremmo restare in questo go¬ 
verno». A un tale atteggia¬ 
mento da «primo delia clas¬ 
se» nell'atlantismo, l'«Avan- 
tli» replica con l'evidente af¬ 
fermazione che «non certo 
solo 11 Pri, ma I socialisti e la 
maggioranza tutta operano 
con coerenza e spirito di soli¬ 
darietà neU’alleanza*. 

È quindi in un clima teso 
nella coalizione che Craxl 
andrà (probabilmente giove¬ 
dì prossimo) alla Camera per 
rispondere a interpellanze ed 
interrogazioni. 


Il Pri 
contesta 
le radici 
della 
linea del 
governo 
De Mita 
invece 
appoggia 

Per ora. la De sembra vo¬ 
ler contrastare la polemica 
del Pri. Ieri, parlando alla 
Direzione del partito. De Mi¬ 
ta ha difeso l’operato del mi¬ 
nistro Andreotti e del gover¬ 
no, dando «una valutazione 
positiva per la posizione po¬ 
litica assunta», giudicata 
«coincidente con le linee tra¬ 
dizionali della nostra politi¬ 
ca estera». De Mita, comun¬ 
que, ha auspicato sulla vi¬ 
cenda del sequestro «una pa¬ 
cata riflessione». 

La contestazione del Pri 
(Giorgio La Malfa partirà 
per Israele, su invito di Tel 
Aviv) tocca due ordini paral¬ 
leli: Il giudizio sui responsa¬ 
bili dell’azione terroristica e 
l'Indirizzo globale della poli¬ 
tica italiana nell'inruocato 
scacchiere mediorientale. 

Sul primo punto, una nota 
della «Voce repubblicana» af¬ 
ferma che «i terroristi della 
nave appartenevano alla fra¬ 
zione filo-Arafat dell’Olp e 
non a quella filo-siriana, co¬ 
me sembrava in un primo 
momento». Ribaltando 11 
convincimento espresso più 
volte da Andreotti, Spadolini 
sembra prendere così le di¬ 
stanze dal ringraziamenti 
Indirizzati ad Arafat per la 
sua mediazione. Piuttosto, 
secondo il ministro della Di¬ 
fesa, «il ruolo del capo del¬ 
l’Olp nell'intera vicenda su¬ 
scita interrogativi complessi 
e gravi». Mentre la liberazio¬ 
ne degli ostaggi deriva dalla 
«linea di fermezza» che — è 


scritto nella nota — «ha uni¬ 
to in primo luogo Italia e 
Stati Uniti», con la «collabo- 
razione dei paesi arabi mo¬ 
derati ed anche, per la sua 
parte, di Israele». Qui, la nota 
repubblicana suona come un 
tentativo di correzione delle 
dichiarazioni di Craxl, che 
l’altro ieri non aveva indica¬ 
to quello di Tel Aviv tra i go¬ 
verni rivelatisi «amici». 

In una seconda nota della 
«Voce», il leader repubblica¬ 
no trae poi il bilancio politi¬ 
co della vicenda. La «diver¬ 
genza politica» consisterebbe 
innanzi tutto nel «valore che 
le forze politiche italiane as¬ 
segnano alla presenza di 
Israele nella regione». Ed an¬ 
cora, il dissenso riguarde¬ 
rebbe «il ruolo degli Stati 
Uniti, ia capacità di inter¬ 
vento dell’Europa, il punto 
cruciale della {otta al terrori¬ 
smo e l'ambigua condotta 
dell’Olp su questo fonda- 
mentale tema». 

E sull’Olp, Spadolini ritor¬ 
na ancora nell'intervista 
all’«Espresso», riaprendo l’a¬ 
spra polemica con Andreotti 
sul meriti della liberazione 
degli ostaggi. «Non credo che 
le aperture aii’Olp — dice il 
ministro della Difesa — pos¬ 
sano essere giustificate o 
concepite In funzione di atte¬ 
nuazione dei rischi del terro¬ 
rismo. Dovremmo piuttosto 
seguire una valutazione po¬ 
litica e renderci conto come 
sia necessario assicurare un 
domani alla patria palesti¬ 
nese accanto alla sicurezza 
garantita di Israele». Spado¬ 
lini, infine, nega la possibili¬ 
tà di una «mediazione italia¬ 
na al di fuori di un accordo 
tra Europa e Usa». 

Intanto, anche dal micro¬ 
foni della catena televisiva 
statunitense «Abc», lo stesso 
Andreotti replica indiretta¬ 
mente alle contestazioni. 
Obiettivo del governo è stato 
«isolare i dirottatori da tutto 
il mondo arabo e palestine¬ 
se», e grazie a «questo isola¬ 
mento» si è arrivati (tramite 
l'Olp e l’Egitto) a «convince¬ 
re» l sequestratori. 

Marco Sappìno 


Tre inchieste 
A Genova la 
più importante 

Verranno interrogati tutti i passeggeri e 
spiccati gli ordini di cattura per i terroristi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Settecento testi¬ 
monianze da raccogliere e 
quattro ordini di cattura inter¬ 
nazionali da spiccare. Il lavoro 
che si accinge ad affrontare il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Genova Luigi Carli 
ai presenta imponente e impe¬ 
gnativo. Ed è giusto che sia co¬ 
sì. perché si tratta deU’inchie- 
ata formalmente avviata dalla 
magistratura genovese sul se¬ 
questro deU'«Achil!e Lauro»; 
iniziativa giudiziaria basata 
suiripotesi — ma ormai si può 
tranquillamente parlare di 
•convinzione» — che il com¬ 
mando terrorista sia salito a 
bordo il 3 ottobre scorso a Ge¬ 
nova, capolinea della crociera, 
radicando qui il primo anello 
della catena di reati che si sa¬ 
rebbero consumati in seguito. I 
magistrati non si sono invece 
espressi sulle possibilità di 
un'inchiesta su chi ha effettua¬ 
to i controlli doganali nell'area 
portuale. 

Le settecento testimonianze 
saranno quelle dell'equipsggio 
e dei crocieristi, attesi per il 
rientro nello scalo ligure lunedi 
prossimo. Per gli omini di cat¬ 
tura, invece, e le relative richie¬ 
ste di estradizione, passerà cer¬ 
tamente qualche giorno di più; 
•bisognerà prima attendere — 
si fa notare in procura — l’i¬ 
dentificazione dei terroristi che 


si sono arresi; se poi si constate¬ 
rà che corrispondono ai quattro 
crocieristi sospetti imbarcati a 
Genova, partiranno ordini e ri¬ 
chieste». 

Altro, per il momento, non 
trapela; si sa che la Digos ha 
trasmesso alla magistratura un 
suo rapporto, ma sui contenuti 
è calato un riserbo più rigoroso 
del solito; la materia «scotta», 
naturalmente, e produce una 
valanga di «no comment» corte¬ 
si quanto indecifrabili. L'unica 
conferma si riferisce al caso del 
sedicente Kalaf Mohammad 
Zainab. il giovane palestinese 
sbarcato il 28 settembre scorso 
dalla motonave «Habib», prove¬ 
niente da limisi, con un passa¬ 
porto iracheno — forse autenti¬ 
co — in mano e un passaporto 
marocchino (sicuramente fal¬ 
so) nelle mutande. Il suo caso, 
dopo il sequestro deU'«Achille 
Lauro», era stato rispolverato 
in tutta fretta, meritando l’at¬ 
tenzione anche dei servizi di si¬ 
curezza; l'idea era che il giova¬ 
ne — nel frattempo arrestato 
per la ricettazione del passa- 

S arto falso — fosse venuto a 
enova per unirsi o dare assi¬ 
stenza al gruppo di pirati. Ora 
pare che questa ipotesi si sia 
consolidata; «sta aumentando 
— si dice a palazzo di giustizia 
— il prado ai probabilità che si 
tratti di un terrorista». 

Il punto è che, secondo i dati 


forniti dalla compagnia di navi¬ 
gazione. per la cabina 82 (che 
avrebbe ospitato i 4 terroristi) 
c’erano cinque prenotazioni, 
una — a nome di tale Istvan 
Sabo, 20 anni, cittadino iugo¬ 
slavo — cancellata aU’ultimo 
momento. Forse perché il quin¬ 
to «crocierista» era stato arre¬ 
stato sotto l’identità di Zeinab 
e prima che potesse assumere 
quella di Sabo? Nessuno al mo¬ 
mento può escluderlo, ma ri so¬ 
no delle complicazioni. 

Un’altra pista, infatti, battu¬ 
ta con attenzione dagli inqui¬ 
renti. riguarda un misterioso 
nordafricano, forse un egiziano, 
che entra nella storia con il ruo¬ 
lo di intermediario fra i presun¬ 
ti terroristi e l’agenzia ai viag¬ 
gio e che avrebbe lasciato una 
traccia presso lo sportello del 
cambio di un’agenzia bancaria 
genovese; egli aveva prenotato i 
posti nella cabina 82, egli aveva 
poi ritirato e pagato i biglietti; 
proprio al momento di pagare 
(e questo circa un mese fa) 
sembra avesse tentato di disdi¬ 
re la prenotazone per Sabo, di¬ 
chiarandolo malato. Una circo¬ 
stanza che smentirebbe l'equa¬ 
zione Sabo-Zainab, in quanto il 
fermo del giovane da parte del¬ 
la Guardia di Finanza é di mol¬ 
to posteriore al tentativo del 
mediatore di cancellare la pre¬ 
notazone Sabo. 

Ma non solo a Genova si in¬ 
daga. Un'inchiesta sì svolge a 
Napoli per verificare l’ipotesi 
che armi e esplosivo siano stati 
imbarcati sulla nave proprio 
durante la sosta nello scalo par¬ 
tenopeo. In quelle ore é salito a 
bordo un gran numero di perso¬ 
ne, visitatori, familiari di mari¬ 
nai. A Napoli procurarsi armi 
non è davvero un problema. Gli 
inquirenti ricordano che, se¬ 
condo alcuni pentiti di camor¬ 
ra, Raffaele Cutolo acquistò 
tempo fa dal Medio Oriente 
una partita di micidiali mitra 
Mk 40. Un'inchiesta è aperta 
anche a Roma: tra le ipotesi c’è 
che la base operativa dei terro¬ 
risti fosse nella capitale. 

Rossella Michienzi 


Terrorizzati e maltrattati 


Sulla nave un inferno, sparavano alla cieca 
Sempre un’arma puntata sul comandante 


Dal nostro inviato 

PORTO SAID — È stato un 
inferno, un autentico Infer¬ 
no dei quale l'assassinio a 
sangue fredda di Leon Klin- 
ghoffer, un anziano ebreo 
americano costretto da una 
serie di attacchi cardiaci su 
una sedia a rotelle, ha rap¬ 
presentato il momento più 
atroce. Sparatorie alla cieca, 
maltrattamenti, terrorismo 
psicologico: questo è ciò che i 
passeggeri della «Achille 
Lauro» hanno dovuto subire 
durante il sequestro del 
transatlantico e l’angoscioso 
peregrinare nelle acque del 
Mediterraneo. È stato solo 
ieri, con l’ingresso della nave 
a Porto Said nelle prime ore 
della mattina (è poi ripartita 
alla svelta di Ashod in Israe¬ 
le a tarde sera, pe riprendere 


la crociera) ed il contatto di¬ 
retto stabilito dalle autorità 
italiane con il comandante e 
con quanti erano a bordo, 
che la verità è venuta fuori 
in tutte le sue drammatiche 
dimensioni. 

Kllnghoffer, come si è det¬ 
to, è stato ucciso a freddo, 
con un solo colpo d'arma da 
fuoco alia testa, sotto gli oc¬ 
chi atterriti della moglie, la 
signora Marilyn, che abbia¬ 
mo visto ieri mattina scen¬ 
dere dalla nave: una donna 
minuta, con il viso stravolto, 
l'espressione quasi trasogna¬ 
ta, tenuta sotto braccio da 
due persone che praticamen¬ 
te la sorreggevano. Inchio¬ 
dato sulla sedia a rotelle, 
l'uomo non aveva nessiina 
possibilità di fuggire, di ten¬ 
tare una qualsiasi e sia pur 


disperata reazione. Si era 
imbarcato sulla «Achille 
Lauro» proprio per 11 suo sta¬ 
to di cardiopatico, doveva es¬ 
sere una crociera «curativa»; 
ed è stato invece l’appunta¬ 
mento con un destino tanto 
tragico quanto assurdo. Del 
suo corpo nessuna traccia; è 
stato cinicamente scaraven¬ 
tato a mare. 

L’interrogativo angoscio¬ 
so che nasce spontaneo è 
perché è stato ucciso proprio 
lui, e lui solo. La risposta più 
plausibile è quella che ha da¬ 
to l’ambasciatore Migliuoio 
quando è sceso dalla nave: 
per fare pressione sull’equi¬ 
paggio e sul passeggeri, per 
terrorizzare la gente e otte¬ 
nere così quello che chiede¬ 
vano. In effetti i morti 
avrebbero potuto essere di 
più: una turista tedesca sta¬ 
va per fare la stessa fine, i 
terroristi erano già pronti a 
spararle, sempre a largo di 
Tartus, in quello che è stato 
uno dei momenti più aspri 
della drammatica vicenda; 
l’ha salvata In extremis l’e¬ 
nergico intervento del co¬ 
mandante delia nave seguito 
da un Improvviso, e provvi¬ 
denziale, ripensamento del 
capo dei commando, il sedi¬ 
cente «comandante Oman». ' 

Momenti di ansia si sono 
vissuti, la scorsa notte, an¬ 
che per un’altra turista, 
un'austriaca di oltre 60 anni 
che risultava mancante al¬ 
l’appello, l’unica oltre l’ame¬ 
ricano ucciso. Si è temuto 
per un po’ che fosse stata an¬ 
che lei gettata in mare. Inve¬ 


ce era riuscita a mettersi for¬ 
tunosamente in salvo: nel 
momento in cui i terrorististi 
sono impadroniti della nave, 
aveva potuto nascondersi in 
una toilette, o in un minisco¬ 
lo sgabuzzino; è rimasta rin¬ 
serrata. lì dentro, temento di 
essere scoperata, per 66 an¬ 
gosciose, lunghissime 

ore^enza mangiare, fino a 
molte ore dopo che i terrori¬ 
sti avevano lasciato la nave. 

Ieri ia «Achille Lauro» era 
lì, ormeggiata in un bacino 
di Porlo Said a pochi metri 
dalla banchina, con i suoi 
grandi fumaioli dipinti di az¬ 
zurro, assediata da un vero 
esercito di fotografi e teleo¬ 
peratori, oltre che di giorna¬ 
listi, ma almeno fino a sera 
rigorosamente inaccessibile 
per tutti. A bordo c’erano un 
generale e un magistrato 
egiziani che conducevano 
l’inchiesta disposta dal go¬ 
verno del Cairo e il console 
d’Italia che assisteva all’in- 
terrogatorio del comandan¬ 
te. Oltre a loro, erano potuti 
salire solo gli ambasciatori 
dei paesi interessati, alcuni 
congiunti di passeggeri e 
una equipe di tre medici 
americani, che si sono af¬ 
fiancati ai medici italiani già 
a bordo, per assistere i pas¬ 
seggeri. Questi erano tutti 
molto provati, e non meno 
provati sono i membri dell'e¬ 
quipaggio che sono stati 
sempre svegli e impegnati a 
garantire la funzionalità del¬ 
la nave. 

Secondo il racconto che il 
comandante ha fatto all’am¬ 
basciatore Migliuoio, tutto è 


cominciato improvvisamen¬ 
te intorno alle 14 di lunedì, 
quando i quattro terroristi 
hanno fatto irruzione in 
plancia comando, armati di 
fucili mitragliatori e bombe 
a mano. Sparando in aria 
hanno bloccato tutti i pre¬ 
senti, si sono impadroniti 
della saia radio. Da quel mo¬ 
mento il comandante ha 
avuto praticamente sempre 
un'arma puntata alla schie¬ 
na. 

Subito dopo è toccato al 
passeggeri. I terroristi si so¬ 
no precipitati nei vari ponti 
della nave, sparando all’im¬ 
pazzata e chiudendo i pas¬ 
seggeri nelle loro cabine. E 
più volte hanno sparato an¬ 
che durante la navigazione. 
«Su quella nave — ha detto 
Migliuoio — sono stati spa¬ 
rati centinaia di colpi». Ne 
danno testimonianza i segni 
dei proiettili che marcano le 
pareti e le strutture un po’ 
dovunque. Un marinaio ita¬ 
liano è anche rimasto leg¬ 
germente ferito da una 
scheggia sollevata da un 
proiettile. Dapprima rin¬ 
chiusi, come si è detto, nelle 
cabine, i passeggeri sono sta¬ 
ti poi riuniti a gruppi nel 
grande salone. Sono stati 
maltrattati, terrorizzati psi¬ 
cologicamente, soprattutto i 
cittadini americani e britan¬ 
nici. Vicino ai gruppi I terro¬ 
risti collocavano taniche di 
petrolio minacciando di dar¬ 
gli fuoco, oppure costringe¬ 
vano alcuni passeggeri a 
mettersi in circolo e depone¬ 
vano in mezzo a loro bombe 
a mano senza la sicura. Que¬ 


sto spiega In parte come ab¬ 
biano potuto in quattro im¬ 
padronirsi di un’intera nave, 
con più di 400 persone. 

Con il loro comportamen¬ 
to sin dall’inizio hanno cer¬ 
cato di terrorizzare, corren¬ 
do qua e là e sparando al¬ 
l’impazzata hanno tentato 
anche di far credere di essere 
più numerosi, addirittura 
una ventina. Erano tutti gio¬ 
vani, vestiti in modo norma¬ 
le. Parlavano inglese, alme¬ 
no uno si è espresso anche in 
uno stentato italiano. Oltre 
alle bombe a mano, non ave¬ 
vano esplosivi (dopo l’ingres¬ 
so della nave in porto e pri¬ 
ma che salissero a bordo gli 
ambasciatori, una unità di 
specialisti egiziani ha effet¬ 
tuato un’accurata ispezione 
senza trovare nulla). Essi 
stessi hanno dichiarato, al 
comandante, di essere saliti 
a bordo a Genova. 

La trattativa per il rilascio 
della nave (dopo il ritorno al 
largo della costa egiziana) si 
è svolta tutta via radio, salvo 
che nella ultimissima fase, 
quando due esponenti del¬ 
l’Olp — Abu Khaied e Zohdi 
E1 Kebra — si sono accostati 
a bordo di un rimorchiatore 
ed hanno parlamentato con 
un megafono. Quando sono 
scesi dalia nave, i quattro 
terroristi indossavano «gala- 
bìe» (ia veste tradizionale 
araba) bianche e levavano 
assurdamente le mani con le 
dita a «V» in segno di vittoria. 
Da quel momento, le loro 
tracce si sono perse nel nul¬ 
la. 

Giancarlo Lannutti 



Maryfìn Kfinghoffar. la mogli* dai turista statunitansa ucciso 
dsi terroristi, mentra lascia la nave a Port Said 


«Ho voglia di ballare 
e di bere champagne» 

SuU’aereo che riporta verso la nave i turisti che riprendono la crociera - «Tanta pa¬ 
ura, ora vogliamo dimenticare» - Ma c’è anche chi torna per incontrare i parenti 


A Roma ieri processo 
a due terroristi Fari 


ROMA — «Non appartengo alle Frazioni armate rivoluziona¬ 
rie libanesi, non ho mai fatto attività politica in Italia e 
nemmeno imprese di terrorismo». Così si è difesa, alternando 
lingua araba ed italiano, Josephine Abdò Sarkis, processata 
ieri mattina a Roma insieme a Mohammed E1 Mansouri. già 
condannato insieme a lei a Trieste per l'importazione di 20 
chili d’esplosivo. El Mansouri, se questo è il suo vero nome, i 
stato ancora meno loquace della Abdò. «Lei si ritiene inno¬ 
cente o colpevole per l’accusa di banda armata che le viene 
mossa?» gli ha chiesto il presidente Francesco Amato. «Inno¬ 
cente», ha risposto El Mansouri. Poi s’è rifiutato di risponde¬ 
re ad altre domande. 

La seduta nell’aula bunker di Reblbbia s’è conclusa con 
queste poche battute dopo li disbrigo delie formalità, tra le 
quali la nomina di due avvocati francesi, già difensori in 
Francia di altri terroristi dei gruppo, compreso il presunto 
capo della «Fari», George Ibrahim. Due soli testimoni sono 
saliti davanti alla corte, un impiegato dell’albergo dove ha 
alloggiato Josephine Abdò ed il funzionario della Digos Carlo 
Parollse, autore del rapporto sul gruppo terroristico nella 
capitale. È stato lo stesso funzionarlo a spiegare i forti so¬ 
spetti sul rapporti tra le Fari e le stesse Br italiane, in occa¬ 
sione deU’attentato contro 11 generale americano Leamon 
Hunt dei 15 febbraio ’84. Una sigla analoga a quella delie Fari 
rivendicò infatti a Beirut l’assassinio, dopo un analogo vo¬ 
lantino delle Brigate rosse, distribuito a Roma. Nessun ac¬ 
cenno durante questa udienza è stato fatto a proposito delie 
minacce, giunte all'Inizio di quest’anno da Beirut, di stragi 
contro Italia e Francia per costringere alia liberazione dei 
terroristi detenuti. 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — A diecimila me¬ 
tri di altezza il Dc-9 dell’Alita- 
lia insegue la coda del jumbo 
che Io precede di appena dieci 
minuti. La rotta è la stessa per 
entrambi. L’aereo porto Ben 
Gurion di Tel Aviv. A bordo dei 
due aerei un piccolo manipolo 
di cronisti spia le emozioni di 
545 crocieristi della «Achille 
Lauro» protagonisti di un in¬ 
credibile rendez-vous con i loro 
compagni di crociera rimasti a 
bordo delta nave: un lungo 
estenuante inseguimento per 
riabbracciarsi, condotto attra¬ 
verso deli e mari, porti e aero¬ 
porti. 

Rimasto a terra a Port Said, 
di ritorno da una escursione al 
Cairo, il gruppo si era ritrovato 
aU’improwiso senza più nave, 
senza più parenti e amia, senza 
più un soldo: tutto era nelle 
mani di un commando palesti¬ 
nese composto da aoli quattro 
ragazzi: erano così rientrati tut¬ 
ti a Roma provenienti dal Cai¬ 
ro, ma al momento dell’atter¬ 
raggio la notizia via radio: «I di¬ 
rottatori si sono arresi»: ap¬ 
plausi fragorosi e molte lacrime 
l’avevano salutata. E, poco do¬ 
po, un'altra notizia, incredibile, 
come del resto incredibile è 
l’intera vicenda del sequestro 
della «Achille»: la crociera ri¬ 
prende dal porto israeliano di 
Ashdod. Su 613 persone, 545 


hanno deciso di tornare indie¬ 
tro, per imbarcar» nuovamen¬ 
te. 

A bordo del Dc-9 che ci porta 
a Tel Aviv regna una atmosfera 
un po' assurda: si ride, si fanno 
battute, ma con la stessa facili¬ 
tà si passa ai toni cupi, alle pau¬ 
re di quei momenti, ai brutti 
ricordi. 

Scusate, ma come vi può ve¬ 
nire in mente di riprendere una 
crociera che avrebbe potuto 
trasformarsi in una tragedia? E 
dove un uomo è stato ucciso? 

«È perché io devo finirla que¬ 
sta eroderà - dice Adriana Car¬ 
bone!, 40 anni, peruviana, im¬ 
barcete* sulla «Achille» con il fi¬ 
glio Jotge, quindicenne — devo 
farlo p»r vincere la paura che 
altrimenti mi impedirebbe di 
affrontare qualsiasi altro viag¬ 
gio in vita mia. Farò festa a bor¬ 
do. Voglio ballare e bere cham¬ 
pagne. La vita deve sconfiggere 
la morte». Non è solo una frase 
fatta. Lì un uomo è morto dav¬ 
vero^ «Lo so, nel gruppo dei 
miei amia latino-americani ne 
abbiamo discusso a lungo. E 
abbiamo deciso che vogliamo 
restare ancora qualche giorno 
insieme come fossimo una 
grande famiglia. Non si fa cosi 
in tutto il mondo per superare i 
brutti momenti?». 

Altri la pensano come Adria¬ 
na Carlionel. Ma non tutti. Ines 
Zambeìli, 60 anni, e sua nipote 


Maria Eugenia Grulli, 40 anni, 
ad esempio, non sono di questo 
avviso. E Io dicono tutto di un 
fiato: «Torniamo a bordo per 
prendere bagagli, soldi e docu¬ 
menti. Veniamo da un paesino 
vicino Bologna, siamo gente 
semplice, sa? una cosa così ci 
spaventa. Questa crociere l’a¬ 
vevamo vinta rispondendo al 
quiz «Ok, il prezzo è giusto». 
Ora non pensiamo che a torna¬ 
re a casa», dice Ines Zambeìli. E 
Maria Eugenia: «Non mi sem¬ 
bra vero neanche adesso di es¬ 
serci trovati in una situazione 
del genere, noi, due povere 
campagnole» Ma dica, non sa¬ 
rà pericoloso restare una notte 
a Tel Aviv?* 

Atterriamo, l'organizzazione 
approntata dalla flotta Lauro è 
ineccepibile. Superiamo i con¬ 
trolli e d trasferiamo a bordo di 
dodici autobus diretti verso 
1 "hotel Hilton, dove passeremo 
la notte in attesa di trasferirci 
alTindomani domattina al por¬ 
to di Ashdod, per imbarcarci. 
All’usdta deiraeroporto una 
piccola folla di israeliani ri ap¬ 
plaude ed alcuni scuotono la te¬ 
sta come a dire: «Ma guarda tu 
che razza di cose vanno a succe¬ 
dere». A bordo del nostro pul¬ 
lman l’autista fa lo spiritoso fa¬ 
cendo lo slalom sui marciapie¬ 
di. La gente ora sembra nuova¬ 
mente allena. «Welcome in 
Israel» gracchia la sua voce dal 
microfono. Applausi e via. Ma 


riaffiorano paure e disagi lungo 
il percorso che ci separa dall’al¬ 
bergo. «Siamo stati trattati co¬ 
me pezze da piedi, come ritta- 
dini di quarta serie — dice l’o¬ 
dontoiatra Teresa Squillare — 
non mi riferisco ai dirigenti del¬ 
la «Lauro», che sono stati dav¬ 
vero splendidi, ma alle nostre 
autorità: gli stranieri avevano 
l'assistenza delle ambasciate, le 
loro famiglie erano state infor¬ 
mate tutte e in tempo, avevano 
sempre notizie fresche e giorna¬ 
li». «È vero — le fa eco l'archi¬ 
tetto torinese Rosa Gatti — do¬ 
vevamo elemosinare notizie dai 
tedeschi e dagli austriari». 

In un angolo si tengono per 
mano, tenerissimi. Bruno Veg- 
già, 35 anni e Daniela Cappella¬ 
no, di 31. A Bordo deUYàctiiUe» 
ci sono i loro due bambini, Fa¬ 
brizio e Valentina, dì 5 e 4 anni. 
Sono rimasti con la nonna Ste¬ 
lla. 

•Avevamo prenotato tutte le 
escursioni con loro — dice Da¬ 
niela — ma non quella del Cai¬ 
ro, perché era troppo stancante 
per due bambini stare fuori dal¬ 
la mattina alte 8 fino alle 23. E 
invece...». 

Cosa gli direte quando li 
riabbreccerete? 

«Ci abbiamo pensato molto, 
a dire il vero — dice sorridendo 
Bruno Veggia — e abbiamo de¬ 
ciso che preferiamo vedere cosa 
diranno loro a noi». 

Franco Di Mare 
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Israele: accuse a Roma 
e minacce contro TOIp 


Nostro servizio 

TEL AVIV — Accuse all'Ita¬ 
lia e all’Egitto, nuove minac¬ 
ce all’Olp. Le reazioni Israe¬ 
liane di fronte alla vicenda 
deU’«Achllle Lauro* appena 
conclusa sono dure, anzi du¬ 
rissime e lasciano prevedere 
Il peggio compresa un’altra 
rappresaglia contro l’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. Cominciamo 
dalle nuove accuse all’Italia. 

Il ministro della Difesa Yi- 
tzhak Rabln In una dichiara¬ 
zione alla stampa è tornato 
sulla condanna italiana 
deU’«attacco terroristico» 
contro la sede dell'Olp a Tu¬ 
nisi. per dire che «il sequestro 
della nave dovrebbe dare 
una lezione a certi paesi che 
ritengono di poter sviare il 
terrore con la blandizie». An¬ 
cora piu pesante una dichia¬ 
razione del direttore genera¬ 
le del ministero degli Esteri, 
David Kimche, 11 quale non 
solo ha criticato la presa di 
posizione di Roma, ma ha 
anche detto di essere «certo 
che le autorità italiane erano 
al corrente del ruolo di Ara- 
fat nella vicenda della nave» 
e quindi ha Insinuato che lo 
avrebbero coperto malgrado 
ne fossero vittime. La pole¬ 
mica di Tel Aviv lnsomma 
non accenna a placarsi, anzi 
viene continuamente rinfo¬ 
colata anche con la diffusio¬ 
ne di notizie false. Ieri un 
quotidiano di Tel Aviv, 
■Maarlv», è uscito asserendo 
di aver appreso da fonti ben 
Informate che Dettino Craxl 
aveva convocato l'ambascia¬ 
tore Israeliano a Roma, Ey- 
tan Ron, per comunicargli 
che annullava l’Incontro già 
fissato a New York con 11 pri¬ 
mo ministro Shlmon Peres. 
Palazzo Chigi ha immedia¬ 
tamente precisato che un ta¬ 
le Incontro non è mal stato 
annullato per il semplice 
motivo che non era mal stato 
programmato. 

Le minacce di una nuova 
rappresaglia contro l’Olp 
fanno seguito alla notizia 
che la vittima americana 
della «Achille Lauro» è un 
ebreo. E in particolare la ri¬ 
chiesta di rappresaglia è sta¬ 
ta subito avanzata dal nu¬ 
mero due del governo. Il lea¬ 
der della destra e ministro 
degli Esteri Yttzhak Shamlr 
In una Intervista al giornale 
•Yedlot Aharonot». «Lo stato 
di Israele — ha dichiarato 
Infatti Shamlr — dovrebbe 
reagire in casi come questo. | 
Israele deve difendere gli 
ebrei ovunque essi siano». 
L'oblettlyo da colpire invece 

10 ha più chiaramente indi¬ 
cato il ministro della Difesa 
Rabln affermando che il ca¬ 
po dell’Olp Yasser Arafat è 
chiaramente Implicato nella 
preparazione del sequestro 
anche se Io ha negato. «Ara¬ 
fat cerca di figurare come co¬ 
lui che ha assicurato la libe¬ 
razione degli ostaggi, ma è 
un noto mentitore». Lo stes¬ 
so ha fatto il direttore gene¬ 
rale del ministero degli Este¬ 
ri David Kimche afferman¬ 
do, In una conferenza stam¬ 
pa, che possiede «prove asso¬ 
lute, complete e Inconfutabi¬ 
li* che Yasser Arafat era al 
corrente della progettata 
azione terroristica. Questa 
dichiarazione è stata però 
implicitamente smentita più 
tardi, dal capo dei servizi se¬ 
greti, generate Ehud Barak, 

11 qule ha precisato di «non 
poter essere certo che In tutti 
1 casi Arafat sla stato al cor¬ 
rente de! plani—*. Da parte ] 
sua II ministro Shlmon Peres 
ha parlato di «razzismo, di 
odio cieco, di assassinio e 
menzogna* e. Incongrua¬ 
mente visto che anche l pale¬ 
stinesi sono semiti, di «anti¬ 
semitismo». 

La campagna scatenata In 
Israele ha però anche un al¬ 
tro palese obiettivo. Come ri¬ 
leva un commentatore del¬ 
l’agenzia americana «Ap« da 
Gerusalemme «In questo 
momento Israele cerca di 
screditare l’Olp per escluder¬ 
lo dagli sforzi promossi dagli 
Stati Uniti per avviare collo¬ 
qui di pace tra loro e una de¬ 
legazione giordano-palesti¬ 
nese». Che l'obiettivo politico 
di Israele sia quello di pre- 
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BARCELLONA — I corpi dei due marinai israeliani trovati morti a Barcellona. Ieri in serata uno 
sconosciuto ha rivendicato la loro uccisione a nome di «Forza 17». il gruppo palestinese che 
assicura l'incolumità di Arafat. 

Peres conferma iniziativa 
diplomatica verso l’Urss 


TEL AVIV — Il primo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha confermato ieri di avere in corso 
una iniziativa diplomatica verso Ttlrss e ne ha 
fornito qualche dettaglio. Parlando nel corso di 
una sessione a porte chiuse della Knesset ha 
infatti dichiarato che l’Unione Sovietica po¬ 
trebbe svolgere una parte piu ampia nella pa¬ 
cificazione del Medio Oriente se riallacciasse le 
relazioni diplomatiche con Israele. Mosca rup¬ 
pe le relazioni diplomatiche con Tei Aviv in 
seguito alla guerra arabo-israeliana del 1967. 

Il premier israeliano non esclude neppure di 
rivedere il rifiuto di una conferenza di pace in 
Medio Oriente con la partecipazione dell’Urss 
se questa avrà un atteggiamento più equilibra¬ 
to. Secondo il settimanale «Koteret RashH» poi, 
il ministro delia Difesa Rabin esporrà la setti¬ 
mana prossima agli americani questa disponi¬ 
bilità a togliere il veto in cambio del ristabili¬ 


mento di relazioni diplomatiche. 

Si è avuta anche notizia che Peres avrebbe 
affidato un messaggio per Gorbaciov al presi¬ 
dente del congresso ebraico mondiale Edgar 
Brumfman che si trova in questi giorni a Mo¬ 
sca. Brumfman sarebbe anche latore di propo¬ 
ste sul ritiro israeliano dal Golan siriano. Le 
tappe proposte da Tel Aviv sarebbero tre: 1) 
ritiro delle truppe israeliane; 2) smilitarizzazio¬ 
ne dell’area; 3) sua restituzione alla sovranità 
siriana. Le indiscrezioni su questo secondo 
punto sono state tuttavia smentite dal portavo¬ 
ce di Peres, Uri Savir, il quale ha invece confer¬ 
mato che Peres ha incaricato Brumfman di 
consegnare un promemoria relativo soltanto 
ad una «eventuale conferenza internazionale 
di pace alla quale potrebbe partecipare l’Unio¬ 
ne Sovietica una volta ripresi i rapporti diplo¬ 
matici». 


mere sugli Stati Uniti perché 
non accreditino la disponibi¬ 
lità dell’Olp e, più nell’imme¬ 
diato, non accettino le perso¬ 
nalità palestinesi inserite da 
re Hussein di Giordania nel¬ 
la delegazione che dovrebbe 
trattare con Usa e Israele, è 
stato ammesso in modo tra¬ 
sparente dallo stesso mini¬ 
stro degli Esteri Israeliano 
Shamlr. Questi, che si trova 
negli Stati Uniti dove ha già 


avuto un incontro con Geor¬ 
ge Shultz, si è detto infatti 
convinto che il segretario di 
Stato ha ora compreso come 
il bombardamento della sede 
dell’Olp a Tunisi sia stato so¬ 
lo un atto di «legittima dife¬ 
sa» da parte di Israele. 

E veniamo quindi alle ac¬ 
cuse contro l’Egitto. Moshe 
Arens che fa le funzioni di 
ministro degli Esteri duran¬ 
te Il viaggio di Shamir negli 


Usa ha attaccato il governo 
egiziane, in una dichiarazio¬ 
ne alla radio, perché ha la¬ 
sciato liberi i quattro seque¬ 
stratori della «Achille Lau¬ 
ro». «Non riusciamo a com¬ 
prendere l’atteggiamento 
egiziane — ha detto Arens — 
specialmente dopo il brutale 
assassinio dell’anziano 
ebreo paralitico che poi a 
quanto pare è stato gettato 
in mare. Ci è difficile com- 


Il Parlamento europeo 
condanna i terroristi 


STRASBURGO — L’attacco 
israeliano contro il quartier 
generale dell’Olp In Tunisia 
e stato ieri condannato dal 
Parlamento europeo con 
una risoluzione — presenta¬ 
ta su iniziativa di comunisti, 
socialisti e verdi — che si 
esprime egualmente contro 
ogni atto di terrorismo, co¬ 
me quello del dirottamento 
della nave italiana. Nella ri¬ 
soluzione si rileva tra l’altro 
che l’Olp ha negato ogni re¬ 


sponsabilità sia per l’atten¬ 
tato di Lamaka, sia per il di¬ 
rottamento della nave italia¬ 
na. 

Una condanna, quella del 
Parlamento europeo, che 
giunge dopo quella già 
espressa dai dieci ministri 
degli Esteri della Comunità, 
e che è stata tuttavia qui 
contrastata e non votata, 
con singolare incoerenza, 
dal rappresentanti democri¬ 
stiani e del centro-destra. 


Con il pretesto di «non averla 
letta bene* alcuni deputati 
democristiani hanno ieri ad¬ 
dirittura ritirato l’adesione 
che avevano in un primo 
tempo dato all’iniziativa del¬ 
la sinistra e sulla quale pote¬ 
va esserci un largo consenso. 

«Noi siamo e saremo con¬ 
tro ogni torma di terrorismo, 
— ha detto il compagno 
Gian Carlo Pajetta, illu¬ 
strando la risoluzione poi 
approv ata — e condanniamo 


Gheddafi Ieri a Mosca 
Colloqui con Gorbaciov 


MOSCA — Colloqui a Mosca tra il leader Ubi¬ 
co Muhammar Gheddafi e Mikhail Gorba¬ 
ciov. Ma, a sottolineare l’Importanza dell’o¬ 
spite, la parie sovietica ha schieralo anche il 
capo dello stato Andrei Gromiko, il premier 
Ryzhkov, II ministro degli Esteri Shevardna- 
dze, il ministro della Difesa maresciallo So- 
kolov e, sul fronte del partito, Boris Ponoma- 
riov: sei membri del polltburò tra effettivi e 
candidati per un interlocutore assai difficile 
ma Indubbiamente prezioso. Circola voce, in 
ambienti diplomatici della capitale, che 
obiettivo di questo terzo viaggio moscovita di 
Gheddati (dopo quelli del 1976 e del 1981) sia 
quello di un significativo ampliamento della 


cooperazione politica ed economica, forse un 
vero e proprio «trattato di amicizia e coope¬ 
razione», sul modello già adottato per le rela¬ 
zioni sovietico-siriane. L’area delle conver¬ 
genze tra i due paesi i vasta ma la sfera di 
azione che Tripoli si è finora riservata, muo¬ 
vendosi spesso su linee di collisione con altri 
paesi arabi che Mosca non intende ovvia¬ 
mente percorrere, ha finora posto le relazioni 
sovletico-Iibiche sotto una permanente Ipo¬ 
teca tattica dall’una e dall’altra parte. 

Soggettivo aggravarsi della crisi medio¬ 
rientale riporta in primo piano l’esigenza di 
una linea di mediazione all’Interno delle nu¬ 
merose anime del mondo arabo diversa da 
quelle finora percorse. 



I colonello Gheddafi 



prendere come sla stato pos-, 
stbite raggiungere un accor¬ 
do che consentisse ai terrori¬ 
sti di andarsene liberi». 

La polemica con l'Egitto 
tuttavia non si è fermata qui. 
Il vice ministro degli Esteri 
Ronl Milo ha ripescato l’epi¬ 
sodio dei sette turisti ebrei 
uccisi nel Sinai per afferma¬ 
re che 11 governo del Cairo 
«ha mentito* e che ciò finirà 
per avere gravi ripercussioni' 
sulle relazioni fra i due paesi.' 
L’argomento è stato ripreso 
anche dalla radio, citando' 
una indagine del governo 
israéllano, per affermare che 
il colpevole non era affatto 
un soldato malato di mente,, 
che nessuno del suoi collegi 
ha cercato di fermarlo, e che 
probabilmente è stata ado¬ 
perata più di un’arma. 

Nel quadro delle dure rea¬ 
zioni israeliane si inserisce 
anche un nuovo tragico epi¬ 
sodio: la scoperta dei corpi 
senza vita di due marinai 
israeliani in un appartamen¬ 
to di Barcellona. Il primo 
ministro Peres, parlando di 
fronte alla Commissione 
esteri della Knesset, ha detto 
che si tratta di un delitto 
preordinato e che i servizi se¬ 
greti sono convinti che gli 
autori del delitto siano pale¬ 
stinesi. 

* * » 

BEIRUT — Il raid Israeliano 
contro la sede dell’Olp a Tu¬ 
nisi non è stato una risposta 
all’uccisione di tre israeliani 
a Larnaca (Cipro) tome so¬ 
stiene Israele. Il bombarda¬ 
mento è stato infatti prepa¬ 
rato molto tempo prima di 
quell’episodio. Lo sostiene il 
settimanale libanese «Al Ha- 
wades» citando fonti che de¬ 
finisce «sicure». Secondo il 
giornale aerei militari israe¬ 
liani hanno effettuato voli di 
esercitazione a lungo raggio 
■sul Mediterraneo occidenta¬ 
le» durante l’estate. Quelle 
esercitazioni si conclusero, 
secondo le fonti citate, alcu¬ 
ne settimane prima del 25 
settembre, giorno in cui fu¬ 
rono uccisi i tre israeliani. 

Lo stesso giornale pubbli¬ 
ca anche una Intervista con 
il ministro degli Esteri della 
Giordania, Taher el Marsh 
Questi critica gli Usa che 1 
hanno giustificato il raid 
israeliano su Tunisi e pone 
all’intervistatore questa do¬ 
manda retorica: «È stato 
chiesto a Washington se l’U¬ 
nione Sovietica può bombar¬ 
dare il Libano perché a Bei¬ 
rut hanno rapito quattro di¬ 
plomatici sovietici?». 


in particolare il selvaggio at¬ 
tacco israeliano in Tunisia 
che non può trovare alcuna 
giustificazione. Se si vuole la 
pace per Israele, se si vuole, 
come noi vogliamo, che ci sia 
una patria e uno Stato per 1 
palestinesi, ha detto Pajetta, 
non si può considerare l’Olp 
fuori lègge. Essa deve avere 
al contrario tutta l’autorità e 
il riconoscimen to che le spet¬ 
ta, se si vuole Impedire il dif¬ 
fondersi del terrorismo. Pa¬ 
jetta ha poi espresso consen¬ 
so alle dichiarazioni di An- 
dreolti ai Parlamento italia¬ 
no: «Se noi non avessimo 
avuto, come italiani, i rap¬ 
porti con le forze di libera¬ 
zione, torse l’atto di pirate¬ 
ria, che condanniamo come 
criminale, avrebbe potuto 
avere un’esito ben più tragi¬ 
ro». 


TUNISI — Yasser Arafat durante un mo¬ 
mento delle conferenze stampa 


TUNISI — «Abbiamo fatto quello 
che consideriamo un dovere nei con¬ 
fronti dei nostri amici italiani* ha di¬ 
chiarato il leader dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Palestina 
Yasser Arafat in una conferenza 
stampa notturna, dopo il rilascio de¬ 
gli ostaggi delP«Achille Lauro». Ara¬ 
fat ha voluto ringraziare'in modo 
particolare il presidente del Consi¬ 
glio italiano Bettino Craxi per il mo¬ 
do in cui egli si è pubblicamente 
espresso nei suoi confronti dopo la 
liberazione dei passeggeri: «Lo consi¬ 
dero un grande amico, mio, del mio 
popolo e della causa palestinese» ha 
detto. Il leader dell'Olp che ribadito 
di non conoscere l’identità del quat¬ 
tro autori del sequestro. «Abbiamo 
chiesto al governo egiziano di conse- 

§ narceli, se sono palestinesi, e inten¬ 
iamo aprire un processo contro di 
loro». 

Arafat ha poi confermato che fino¬ 
ra manca all’appello un passeggero 
americano. A suo avviso, occorre 
tuttavia controllare bene fra i pas¬ 
seggeri che erano scesi ad Alessan¬ 
dria per l’escursione al Cairo. Egli ha 
poi fornito alcuni dettagli sulle trat¬ 
tative condotte in cooperazione con 
le autorità egiziane e italiane: «Appe- 
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Arafdt: Noi 
vogliamo 
processarli 
Consegnateceli 

ì 

«L’Italia è nostra amica» 

Conferenza stampa a Tunisi del presidente dell’Olp 
Hassan: c’è il rischio di una recrudescenza delle violenze , 


na ho avuto la richiesta da Craxi, ho 
inviato al Cairo due emissari per 
partecipare alle trattative». 

Alia domanda di un giornalista 
che chiedeva perchè a trattare con il 
commando era stato mandato anche 
Abul Abbas, capo del Pronte di libe¬ 
razione della Palestina (Flp) a cui di¬ 
cevano di appartenere i terroristi, 
Arafat ha risposto seccamente: «Le 
decisioni del presidente dell’Olp non 
sono affare suo». 

Il negoziato è durato dodici ore, ha 
precisato Arafat. «Siamo riusciti a 
metterci in contatto con il comman¬ 
do quando la nave è tornata verso 
Alessandria, dopo essere stata rifiu¬ 
tata dalla Siria e da Cipro», ha ag- 

f iunto, ed ha poi affermato che in 
ase alle sue informazioni 1 terroristi 
si sono arresi senza condizioni. 

Sulle prospettive di pace in Medio 
Oriente, Arafat ha affermato che ciò 
dipende dagli Stati Uniti e da Israele. 
■Il processo di pace andrà avanti — 
ha affermato — solo quando cesse¬ 
ranno le azioni violente contro di me 
e contro la mia gente nei territori oc¬ 
cupati». 

Il bombardamento del quartier ge¬ 
nerale dell’Olp nei pressi di Tunisi, 
da parte dell’aviazione israeliana, è 


stato «un tentativo di ammazzare 
non solo me ma anche li processo di 
pace» ha affermato il leader dell’Olp. 

Arafat ha poi precisato che ci sarà 
una revisione nella futura politica 
dell’Olp, dopo che avrà avuto contat¬ 
ti con re Hussein di Giordania e con 
il presidente egiziano Hosnl Muba- 
rafc. 

Infine ha annunciato che una de¬ 
legazione comune giordano-palesti¬ 
nese sarà a Londra verso metà otto¬ 
bre e" ha detto di considerare questo 
fatto «un positivo passo in avanti da 
parte del governo britannico». 

Sul sequestro della «Lauro» si è 
pronunciato anche Hani Al Hassan, 
consigliere politico del capo dell’Olp, 
in una dichiarazione rilasciata ad un 
giornale francese. II rischio ora — 
alce Hassan — è di «una recrude¬ 
scenza del ciclo di violenze. E dunque 
tutte le parti Interessate dovrebbero 
agire rapidamente prima che la si¬ 
tuazione diventi totalmente Incon¬ 
trollabile. L’Olp — ha poi aggiunto 
Hassan — è contro tutti gli attacchi 
contro civili e navi, in particolare ap¬ 
partenenti ali'Italia, la quale si è no- 
bìlmentre tenuta al nostro fianco in 
occasione del raid israeliano a Tuni¬ 
si». 








■HA ' 


jff*V ’ 


wM 


XcSh 


PORTO SAIO — Il comandante della «Achille Lauro» (a destra) 


S! rifanno 
vivi a Beirut 
i rapitori 
dei sovietici 


BEIRUT — I rapitori dei 
quattro cittadini sovietici — 
tre diplomatici (uno di essi, il 
segretario consolare Arkha- 
bi Katkov, è stato ucciso su¬ 
bito dopo il sequestro), ed 11 
medico deU’ambasciata di 
Mosca a Beirut — che aveva¬ 
no promesso di liberare gli 
ostaggi quando fosse termi¬ 
nata la battaglia in corso a 
Tripoli hanno ora combiato 
idea. 

Oleg Spirìn e Valéry Mlll- 
kov (1 due diplomatici) e Ni- 
kolal Svirski rimarranno 
nelle mani dei terroristi 
deU'«Organlzzazione islami¬ 
ca di liberazione» «fino a 
quando sarà stato chiarito il 
ruolo della Siria in Libano». 

Questo è quanto si legge in 
un presunto messaggio dei 
rapitori pubblicato ieri a 
Beirut dal quotidiano «An 
Nahar». Nei documento la 
cui attendibilità è tuttavia 
difficile da stabilire — si cri¬ 
tica anche l’Intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan e il ruolo 
giocato dalla Siria nelle 
drammatiche vicende liba¬ 
nesi. La fine della sanguino¬ 
sa battaglia di Tripoli quindi 
non è servita a far liberare I 
sovietici rapiti. 


Ecco come era 
predisposto 
il piano di 
azione militare 


ROMA — Passata l’emer¬ 
genza, vengono alla luce an¬ 
che i piani che erano stati 
predisposti dalle forze arma¬ 
te. NqgU ambienti militari 
italiani si fa notare, ad esem¬ 
pio, che un eventuale Inter¬ 
vento del paracadutisti «sa¬ 
botatori» sarebbe avvenuto 
utilizzando I C130, che pos¬ 
sono volare a pelo d’acqua fi¬ 
no ad una distanza di 500 
metri dall’obielUvo per evi¬ 
tare t radar, per poi guada¬ 
gnare quota ed effettuare il 
lancio degli «arditi» da circa 
300 metri d’altezza. 

Un’operazione di questo 
genere può avvenire in circa 
I minuto, e garantisce l'ef¬ 
fetto sorpresa: le tonti mili¬ 
tari escludono, a questo pro¬ 
posito, che il lancio dei pari 
potesse avvenire utilizzando 
gl! elicotteri «HH3P», che so¬ 
no stati invece portati nella 
zona delle operazioni per la 
ricerca e II soccorso degli 
eventuali naufraghi in mare. 

Intanto st fanno l primi 
conti su quanto è costata l’o¬ 
perazione «Achille Lauro»; 
circa 1 miliardo all’aeronau¬ 
tica militare, solo calcolando 
le ore di volo dei mezzi impe¬ 
gnati nell'operazione: circa 
540 milioni per l «breguel 
atlantic», oltre 220 milioni 
per gli elicotteri e 210 milioni 
per gli aerei da trasporto. 


ROMA — Una vittoria per la 
diplomazia italiana. Gii elogi 
arrivano da tutto il mondo e 
in modo particolare da quei 
paesi che avevano loro citta¬ 
dini fra gli ostaggi dell’A¬ 
chille Lauro. Il governo bri¬ 
tannico, quello della Germa¬ 
nia federale e quello austria¬ 
co hanno. In particolare, 
espresso li loro sollievo per 
l’esito della vicenda ringra¬ 
ziando Craxi per averli co¬ 
stantemente tenuti informa¬ 
ti sin dall’inizio del dirotta¬ 
mento. A Palazzo Chigi la 
soddisfazione è evidente. E 
ambienti della presidenza ri¬ 
levano il contributo dei mi¬ 
nistri degli Esteri e della Di¬ 
fesa ma anche «della rete di¬ 
plomatica italiana all’estero 
e delle forze armate 1 cui uo¬ 
mini hanno prestato la loro 
piena collaborazione nelle 
ore più drammatiche con 
piena dedizione e grandissi¬ 
mo impegno». Ma, a parte gli 
elogi, ecco un panorama di 
ciò che si è detto in varie par¬ 
ti del mondo. 

Il governo inglese chiede 
che i terroristi della «lauro» 
vengano processati «secondo 
le norme internazionalmen¬ 
te accettate» ma non rinun¬ 
cia al dialogo con t palestine¬ 
si. A fine mese, infatti, due 
esponenti «moderati» del- 
l’Olp saranno ricevuti a Lon¬ 
dra in visita ufficiale. La 
conferma è stata data Ieri 
dal ministro degli esteri bri¬ 
tannico Geoffrey Howe (che 
ha pure definito «sconvol¬ 
gente» Tassassimo di un pas¬ 
seggero americano aggiun¬ 
gendo anche: «Capisco per¬ 
fettamente la collera degli 
americani»). La notizia ha 
fatto infuriare il governo 
israeliano che ha accusato 
Londra di «venire a patti con 
i terroristi». Howe ha ribat¬ 
tuto, in un’intervista alla ra¬ 
dio, che la visita avverrà se¬ 
condo il programma. «Dob¬ 
biamo incoraggiare — ha 
detto — questi uomini che 
sono favorevoli ai negozia¬ 
to». 

Variegate Invece le reazio¬ 
ni dei governi e della stampa 
araba. Da tutti viene la con¬ 
danna del sequestro della 
nave italiana. Ma con toni 
diversi. Il «Khatee Times» di 
Dubai scrive per esempio che 
«azioni come questa sono da 
Interpretare come la natura¬ 
le frustrazione del popolo pa¬ 
lestinese*. SI dovrebbe rico¬ 
noscere — prosegue il gior¬ 
nale — che queste iniziative 
sono la diretta conseguenza 
di ciò che Israele ha fatto e 
sta facendo contro gli arabi. 
Anche un altro quotidiano in 


Elogi aH'azmne italiana 
di molti governi europei J 

E Londra ribadisce: sì alla visita dell’Olp 

Soddisfazioni a Palazzo Chigi - II governo inglese chiede che i dirottatori vengano proces- : 
sati - Le diverse reazioni da parte dei paesi arabi - «È la conseguenza di ciò che fa Israele» : 


lingua inglese di Dubai, il 
«Gulf News», critica Israele 
per la violenza nel Medio 
Oriente e plaude all’inter¬ 
vento dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina che ha favorito la con¬ 
clusione della drammatica 
vicenda. Secondo il quotidia¬ 
no ufficiale siriano «Teschri- 
ne» il sequestro della Achille 
Lauro è stato «un atto diver¬ 
sivo rispetto alla collera del¬ 
le masse popolari dopo il 
raid israeliano contro l’Olp 
In Tunisia». Per «Teschrine» 
il sequestro della nave è sta¬ 
to compiuto da un «gruppo 
infeudato ad Arafat», e la lot¬ 
ta contro la politica di Tel 
Aviv «non deve essere com¬ 
battuta con dirottamenti di 
navi c aeroplani o 11 rapi¬ 
mento di innocenti ma attra¬ 
verso il confronto diretto con 
il nemico». 

Molti governi arabi sono 
in sintonia con questa linea. 
Un portavoce del governo 
giordano ad Amman ha vi¬ 
vamente denunciato 11 se¬ 
questro della nave italiana 
affermando che «l’incidente 
non serve ad altro che a dan¬ 
neggiare le relazioni dei pae¬ 
si arabi con 1 paesi occiden¬ 
tali specialmente con quelli 
che hanno dato prova di 
comprensione nei confronti 
della causa araba». E qui 11 
riferimento all’Italia è evi¬ 
dente. Ma anche altri paesi 
hanno dichiarato che 11 se¬ 
questro «serve solo agli inte¬ 
ressi del nemico israeliano*. 

11 primo ministro egizia¬ 
no, Ali Luftl, dal canto suo 
ha invitato tutte le parti 
coinvolte nella crisi del Me¬ 
dio Oriente a cessare total¬ 
mente qualsiasi attività ter¬ 
roristica. «Queste Iniziative 
— ha detto — non possono 
che aggravare la tensione 
nella regione». 

Il «Middle East Reporter» 
di Beirut si chiede, invece, se 
alcuni gruppi palestinesi 
non abbiano deciso di torna¬ 
re a colpire obiettivi diffe¬ 
renti da quello israeliano. Il 
giornale libanese afferma 
poi che «li dirottamento della 
Lauro ha messo in grave di¬ 
sagio il leader dell’Olp Ara¬ 
fat» definito in buoni rappor¬ 
ti con il governo di Roma e 
«legato al Fronte per la libe¬ 
razione della Palestina (Flp) 
di Abul Abbas». 

La Tass, in un breve di¬ 
spaccio da Roma, riferisce, 
senza commenti e senza pre¬ 
cisare la nazionalità del di¬ 
rottatori, l’uccisione del turi¬ 
sta americano. 

Mauro Montali 
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A Palermo g li sconvol g enti svilu p pi dell’inchiesta sulla morte del g iovane in questura 

Marino torturato per 18 ore 

L’accusa di mafia per l’autista di Cassarà 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il giorno dello 
verità è finalmente venuto. E 
una verità spaventosa, appena 
mitigata dalla speranza che i 
presunti colpevoli pagheranno, 
daU'auspTcio che una vicenda 
del genere rimanga un terribile 
fatto isolato. Verità, uuella sul 
«caso Marino», che l'opinione 
pubblica aveva a lungo sospet- 
tato, temuto, in assenza di rico¬ 
struzioni ufficiali. U giovane 
Salvatore Marino, dunque, mo¬ 
rì neU’ufficio delta squadra mo¬ 
bile Botto l'effetto di torture 
durante l'interrogatorio. Undi¬ 
ci appartenenti alla polizia di 
Stato in manette, accusati di 
omicidio preteritenzionale, un 
provvedimento senza prece¬ 
denti in Italia, almeno negli ul¬ 
timi quarantanni. Scaturisce 
dalla convinzione dei magistra¬ 
ti che furono gli agenti e ì fun¬ 
zionari a percuotere il giovane 
calciatore al punto da provo¬ 
carne la morte, pur non aven¬ 
dolo deciso a freddo. Di sei si 
conoscono i nomi: Giuseppe 
Russo, Giuseppe Sardo, Alfre¬ 
do Ansatone, Natale Mondo, 
Francesco Bangrazio, Giusep¬ 
pe Lercara. E mentre l'inchie¬ 
sta delicata, complessa, per 
molti versi eccezionale, rag- 




mo — con l'innestarsi sulla pri¬ 
ma, dando clamorosa risposta 
affermativa ad un rebus a lun¬ 
go riproposto negli ultimi anni, 
e altrettanto allarmante. 

Cè, poi, di sicuro che la ma¬ 
fia s'è avvalsa della collabora¬ 
zione d’una «talpa» dentro la 
questura di Palermo. E un 
agente. Natale Mondo, che fi¬ 
nisce in carcere sia per la morte 
di Marino, sia perché accusato 
dì trafficare in eroina. Fu lui a 
rimanere incolume — il 6 ago¬ 
sto — sotto la pioggia dei 200 
colpi di Kalashnikov che ucci¬ 
sero Ninni Cassarà e Roberto 
Antiochia. Non deve comun¬ 
que rispondere di concorso 
nell'omicidio del commissario, 
anche se i giudici lasciano in¬ 
tendere che le perizie balistiche 
dovranno accertare se i killer 
risparmiarono !'ageme-«talpa» 
o se la sua salvezza fu casuale. 

Dunque. Se uno scenario s'è 
definitivamente dischiuso ieri 
a Palermo, ce n'è un altro tutto 
da ridisegnare, e sul quale già 
incombono nuovi interrogativi, 
tanta incredulità. altre paure. 
Possibile, si chiedono in unti, 
che proprio l'umico di fami¬ 
glia», l'uomo che per otto anni 
aveva seguito come un'ombra 
Casaarà, riscuotendone stima e 
fiducia incondizionate, sia lo 
stesso che lo portò alla morte? 
Si obbietterà che le talpe sono 
tali proprio Perché al ai sopra 
d'ogni sospetto, ma è pur vero 
che i giudici, consapevoli dì 
quanto sia mostruosa una simi¬ 
le ipotesi, ribadiscono che «in- 
daghe ranno a fondo», e non tra¬ 
scureranno «alcuna piata». 

Ma audio che c’è nel fascico¬ 
lo di Mondo ormai è di per sè 
infamante: contro di lui infatti 
è acattato lo stesso provvedi¬ 
mento a carico di altri otto pre¬ 
sunti mafiosi (tre dei quali da 
tempo detenuti), al termine 
d'un’inchiesta che ha avuto svi¬ 
luppi ad Alessandria, Padova, 
Ravenna. Roma e Palermo., I 
nove avrebbero trafficato in 
eroina. Anche quest'indagine, 
diretta dal sostituto procurato¬ 
re. Domenico Signorino, in Si¬ 
cilia ha già provocato un altro 
•terremoto» dagli esiti impreve¬ 
dibili. Gli agenti della mobile 

— ieri, per fare un solo esempio 

— hanno già messo nero su 
bianco tutta la loro incredulità. 
Ma anche l'ama re zza. dal ino¬ 


Salvatore 

Marino 


mento, scrivono, che l'azione di 
tutti gli arrestati per il «caso 
Marino» è sempre stata indiriz¬ 
zata «al buon esito delle indagi¬ 
ni dell’omicidio del commissa¬ 
rio Montana». E sull'onda d’u¬ 
na spiegabile emozione, danno 
vita in queste ore al «comitato 
di solidarietà con gli arrestati». 

L’arresto di Mondo, certa¬ 
mente, avvelena ancora di più 
il clima. Una maledizione sem¬ 
bra infatti schiacciare senza 
speranza questa questura del 
capoluogo siciliano, privata, in 
meno di sei anni, di quattro fra 
i suoi migliori funzionari (Boris 
Giuliano, Calogero Zucchetto, 
Beppe Montana, Ninni Cassa¬ 
rà), assassinati dalle cosche, 
periodicamente decapitata, ba¬ 
sterà ricordare il questore Ni- 
colicchia e il capo della mobile 
Impallomeni, trasferiti perché 
appartenenti alla P2. Per non 
parlare di commissari uccisi, o 
dei trasferimenti a macchia 
d'olio decisi quest’estate. 

Inviolabile tempio della più 
limpida lotta alla mafia, allora, 
o nido di vipere, a doppio servi¬ 


zio col «nemico»? Né l’uno, né 
l’altro. E i fatti di ieri, in qual¬ 
che modo si sforzano di dimo¬ 
strarlo. Vediamo innanzitutto 
gli sviluppi dell’inchiesta Mari¬ 
no. 

La procura ieri ha parlato 
un’unica lingua, quella del co¬ 
municato ufficiale. Inutile cer¬ 
care i nomi e le qualifiche degli 
arrestati. «Segreto istruttorio», 
•motivi di sicurezza», ecco le 
due formule adoperate per ar¬ 
ginare la richiesta di notizie o 
dichiarazioni. Ma una verità, il 
comunicato la dice:» è stato evi¬ 
denziato il nesso di causalità 
tra i maltrattamenti subiti da 
Marino e la sua morte». Signifi¬ 
ca che la perizia che due giorni 
fa i quattro medici (Paolo Pro¬ 
caccianti, Marco Stassi, Giu¬ 
seppe la Franca, dell'università 
di Palermo, e il professor Lodi, 
dell'ateneo milanese) avevano 
consegnato ai titolari dell'inda¬ 
gine — » sostituti procuratori 
Guido Lo Forte e Gianfranco 
Garofalo — ha pesato come un 
macigno ai fini dell’emissione 
degli undici ordini di cat tura. 


Gli ordini 
di cattura 
per undici 
tra agenti 
e funzionari 
L’uomo 
di fiducia 
del 

vicequestore 
assassinato 
incriminato 
anche per 
traffico 
di eroina 


Il quadro invece delle indiscre¬ 
zioni, sia pur parziali, consente 
di indicare in tre funzionari, 
due sottufficiali, e sei agenti, le 
persone che sono finite in car¬ 
cere all'alba di ieri. Tre i fun¬ 
zionari Giuseppe Russo, 33 an¬ 
ni. catenese, è stato arrestato a 
Cagliari dove, nella locale que¬ 
stura, aveva ripreso il lavoro 
dopo le vicende d'agosto. E l’u¬ 
nico dei tre rimossi dal mini¬ 
stro Scalfaro accusato ora dai 
magistrati perla vicenda Mari¬ 
no. Quando Montana e Cassarà 
furono uccisi, alla mobile di Pa¬ 
lermo ricopriva l’incarico di di¬ 
rigente la squadra «antirapine» 
Giuseppe Sardo, anch’egli ca¬ 
tenese, ha lavorato a lungo 
aH’«antirapina», prima che Cas¬ 
serà ne chiedesse la promozio¬ 
ne alla sezione «investigativa», 
poltrona rimasta vacante pro¬ 
prio perché Cassarà era stato 
nominato vicecapo della mobi¬ 
le. Una sua richiesta di trasferi¬ 
mento, inoltrata prima della 
strage d'agosto, era stata ri- 
spolverata e tempestivamente 


esaudita dal ministero. Non era 
mai stata resa nota la sua desti¬ 
nazione. Un altro catenese, Al¬ 
fredo Anzalone, per un paio 
d’anni alla guida 

deir»antinarcotici», era stato 
assegnato alla questura di Ca¬ 
tania per motivi di sicurezza. 
Silenzio sulle generalità dei 
due sottufficiali. Francesco 
Bangrazio, e Giuseppe Lercara, 
questi i nomi trapelati di due 
fra i sei agenti arrestati. Ma ri¬ 
mane Natale Mondo, il «brac¬ 
cio destro» di Cassarà, il prota¬ 
gonista più sconcertante di 
questa vicenda, dal momento 
cne è pressoché impossibile 
conciliare due curriculum anti¬ 
tetici. 

Il giudice Signorino titolare 
dell'inchiesta antidroga, non 
ha avuto parole di commento, 
ma filtrano inquietanti partico¬ 
lari a Palazzo di Giustizia. 
Mondo trafficava in eroina. 
Manteneva rapporti telefonici 
con alcuni boss latitanti. Non 
era in servizio il giorno in cui 
scattò l’agguato a Cassarà, ma 
spontaneamente si offrì di ac¬ 


compagnarlo. 

Esisterebbero intercettazio¬ 
ni telefoniche a riprova dei suoi 
legami con la mafia dell’eroina, 
e le altre quattro persone arre¬ 
state sarebbero i suoi soci in af¬ 
fari. Ecco, invece, il curriculum 
opposto. Agente della squadra 
mobile di Trapani, assai stima¬ 
to da Cassarà, viene chiamato a 
Palermo proprio dal &uo com¬ 
missario in procinto di fare il 
gran salto nella questura dove 
aveva lavorato Boris Giuliano. 
Otto anni di lavoro in comune. 
Di amicizia personale. Un tan¬ 
dem forse non visto di buon’oc¬ 
chio da qualcuno che a più ri¬ 
prese spedì tre esposti anonimi 
denunciando le collusioni che 
Mondo avrebbe avuto con le 
cosche. Cassarà li cestinava re¬ 
golarmente, scherzandoci su. E 
Mondo proruppe in lacrime al¬ 
la vista dei due cadaveri in Via 
Croce Rossa, dove avvenne 
l’agguato. 

Gli interrogativi così ritorna¬ 
no tutti. Va osservato che nes¬ 
sun ufficiale dei carabinieri è 
stato raggiunto da ordini di 


cattura, nemmeno il capitano 
Gennaro Scala, che pure era 
stato rimosso da Scalfaro appe¬ 
na s’era appresa la notizia della 
morte in questura. Non ci sono 
ancora elementi sufficienti per 
valutare questa scelta dei ma¬ 
gistrati, ma devono esserci poi¬ 
ché, quella notte, come era a 
tutti noto a Palermo, gli inter¬ 
rogatori delle persone sospetta¬ 
te dell’omicidio Montana veni¬ 
vano condotti congiuntamente 
da poliziotti e carabinieri. Infi¬ 
ne, c’è da registrare l’unico 
commento dei giudice Lo For¬ 
te: «In questi due mesi non ab¬ 
biamo dato nulla in pasto all’o¬ 
pinione pubblica, per placarne 
l’emotività. Abbiamo svolto 
con pazienza una difficile inda¬ 
gine giudiziaria per accertare 
definitivamente quello che ac¬ 
cadde nella notte fra l’uno e il 
due agosto, anche se da qualche 
parte eravamo ingiustamente 
sospettati di voler “mettere il 
silenziatore” all’intera vicen¬ 
da». 

Saverio Lodato 



PALERMO — La protesta degli agenti di Ps contro il ministro Scalfaro al funerali di Roberto 
Antiochia, ucciso insieme al commissario Ninni Casserà 


Quella notte usarono 
anche l’acqua e sale 

Le indiscrezioni sui risultati delle perizie consegnate alla ma¬ 
gistratura - L’ora della morte: le 4 del mattino dei 2 agosto 


Dalla nostra redattone 

PALERMO — La ricostruzio¬ 
ne — minuto per minuto — 
d’un interrogatorio sfociato in 
tragedia, probabilmente non 
sara mai aivulgata dai magi¬ 
strati. E sembra da escludere 
che si possa finalmente cono¬ 
scere ciò che accadde, quella 
notte, «dopo» la morte in que¬ 
stura. Eppure queste verità so¬ 
no state scritte, e rappresenta¬ 
no l’anima d’un lavoro istrutto¬ 
rio che successivamente il pare¬ 
re dei medici-periti avrebbe ar¬ 
ricchito e precisato. Gli arresti 
scattati ieri hanno però fornito 
la risposta principale: Marino 
fu torturato e ucciso. A conclu¬ 


sione di diciotto ore di stres¬ 
sante interrogatorio iniziato 
quando attorno al giovane si 
andava strìngendo il cerchio 
dei sospetti per l'omicidio del 
commissario Montana. 

Beppe Montana, giovane 
funzionario che dirige la sezio¬ 
ne della Mobile che ha il com¬ 
pito di dar la caccia ai latitanti, 
viene ucciso a Porticello, a po¬ 
chi chilometri da Palermo, do¬ 
menica 29 luglio. Due killer 
raffrontano a viso scoperto 
mentre sta discutendo con il 
proprietario d’una officina al 
quale si è rivolto per alcune 
noie al suo fuoribordo. Il com¬ 
missario non sospetta nulla, è 


in costume da bagno, ha tra¬ 
scorso una domenica con amici 
e familiari. Scattano tempesti¬ 
vamente i posti di blocco. Come 
hanno fatto i killer a fuggire in¬ 
disturbati da un centro balnea¬ 
re, frequentatissimo ad agosto 
e, per giunta, ne) vivo di una 
festa paesana? 

Polizia e carabinieri costitui¬ 
scono un «pool» con un compito 
insolito: garantire IVaccusa» e 
la «difesa» di tutte le persone 
che fossero eventualmente so¬ 
spettate d’aver preso parte al¬ 
l’agguato. Stabiliscono il loro 
quartier generale alla Squadra 
mobile. E le indagini si svolgo* 
no in buona parte negli uffici 


della «motorizzazione» dì Paler¬ 
mo, dove poliziotti e ufficiali 
dei carabineiri passano in ras¬ 
segna le caratteristiche di cen¬ 
tinaia e centinaia di vetture e 
motociclette simili a quelle che 
le prime testimonianze anoni¬ 
me affermano intanto che siano 
state impiegate per la fuga da 
Porticeli j dopo 1 agguato. E co¬ 
sì che Salvatore Marino, dopo 
riscontri certosini, entra a pie¬ 
no titolo nelle indagini. Per l'e¬ 
sattezza è l’intera famiglia di 
questi pescatori della borgata 
marinara di Sant’Erasmo a in¬ 
sospettire i funzionari. 

Perquisizioni a più riprese 
nelle abitazioni dei Marino. In¬ 
terrogatori. Lavoro d’a»chivio. 
Si proietta su di loro l’ombra 
sinistra del boss dell’eroina 
Masino Spadaio (.braccio de¬ 
stro» di Michele e Salvatore 
Greco) che a Sant'Erasmo ha 
sempre esercitato un dominio 
assoluto. Ma quattro circostan¬ 
ze sembrano inchiodare in par¬ 
ticolare Salvatore Marino: pos¬ 
siede un’auto e una moto iden¬ 
tiche a quelle dei killer; tiene 
nascosti 34 milioni avvolti in 
una copia del «Giornale di Sici¬ 
lia» di lunedì 30 luglio che ri¬ 
porta la notizia dell’uccisione 
di Montana; il ritrovamento 


d’una maglietta insaguinata. II 
31 luglio lo cercano ma non Io 
trovano. 11 primo agosto, verso 
mezzogiorno. Salvatore Marino 
si pTsenta spontaneamente ac¬ 
compagnato dal suo avvocato, 
l’avvocato Giuseppe Castorina. 
E l’inizio della tragedia. 

Ha dichiarato ieri l’avvocato 
d’averlo «sconsigliato» a pre¬ 
sentarsi, perché la polizia non 
avrebbe consentito la presenza 
d’un legale all’interrogatorio. 
«Ma lui — aggiunge Castorina 
— fu irremovibile perché, es¬ 
sendo innocente, non gli pesava 
presentarsi». 

Diciotto ore di interrogato- 
rio. Poi, alle quattro del matti¬ 
no del 2 agosto, la morte. Non 
fu avvelenato, non morì per 
malori «preesistenti» o soprav¬ 
venuti, bensì collasso cardiocir¬ 
colatorio, determinato da choc 
polmonare e renale. Nel suo 
corpo sono state rilevate lesioni 
esterne e nei polmoni, «micro- 
quantità» di acqua salata. E 
l autopsia a dirlo. Tradotto in 
altre parole, vuol dire che Ma¬ 
rino venne costretto ad inghiot¬ 
tire acqua salata e che non gli 
vennero risparmiate le basto¬ 
nature. È questa la sostanza 
dell'autopsia. 

Di fronte a quel cadavere. 


quella notte, funzionari e agen¬ 
ti perdettero il controllo della 
situazione. I familiari furono 
tenuti all’oscuro fino alla sera 
del 2 agosto. Nemmeno il padre 
Ercole Marino, e un fratello Fi¬ 
lippo, che pure si trovavano an- 
ch’essi in questura, in altri uffi¬ 
ci perché interrogati sulla me¬ 
desima vicenda, vennero infor¬ 
mati della tragedia. Per tutta la 
mattinata e il primo pomerig¬ 
gio del 2 agosto la questura non 
smentì mai la grottesca versio¬ 
ne che un tunisino era stato 
trovato morto in mare. Il «tuni¬ 
sino» era Marino che. ormai ca¬ 
davere, era stato trasportato in 
ospedale dall’equipaggio d’una 
volante. 

Qualche giorno dopo il mini¬ 
stro Scalfaro avrebbe dato il via 
ad una clamorosa azione ammi¬ 
nistrativa culminata nella so¬ 
spensione di tre funzionari 
(uno ufficiale dei carabinieri) e 
avrebbe inviato a Palermo il 
prefetto Pollio, con compiti di 
indagine. Giorni fa è stato tra¬ 
sferito l’ultimo superstite di 

§ ue$ta brutta storia, il questore 
i Palermo Giuseppe Montesa¬ 
no. 

S. I. 



PALERMO — Il gioialliara Claudio Fiorentino, ritratto quando 
vanne arrestato 


Sequestrato 
il più noto 
gioioHiere 

Palermo: un «commando» 
per Gaudio Fiorentino 

Insieme a due fratelli accusato di frode 
e di costituzione di capitali all’estero 
Arrestato, era da poco tornato in libertà 

j • 1 

PALERMO — Claudio Fiorentino, titolare insieme con due fratel¬ 
li di una delle più note gioiellerie della Sicilia, è stato sequestrato 
ieri mattina a Palermo. Il commerciante è stato bloccato da un 
commando di cinque persone mentre sulla sua automobile, su cui 
si trovava il fratello Guglielmo, sì stava recando in città dalla zona 
Partanna-Mondello, dove i Fiorentino hanno una villa. Claudio 
Fiorentino, 36 anni, è stato caricato con forza su un’automobile di 
grossa cilindrata. 

Claudio Fiorentino era in libertà provvisoria dal giugno scorso: 
il 23 maggio precedente era stato arrestato insieme con i fratelli 
Emanuele e Guglielmo per associazione per delinquere, simulazio¬ 
ne di reato ed esportazione di capitali. I titolari della gioielleria 
erano finiti in carcere nell’ambito di un tentativo di rapina ad un 
furgone portavalori utilizzato dalla loro azienda. 

Le cinque persone del «commandos che ha sequestrato Claudio 
Fiorentino erano giovani, col volto scoperto e tutti armati di pisto¬ 
la. Per bloccare la «Golf» del gioielliere I rapitori si sono qualificati 
come agenti di poliria: hanno utilizzato un lampeggiatore simile a 
quello posto sulle auto «civetta» e una paletta «ufficiale». 

I Fiorentino commerciano in oro da cento anni, con interessi in 
tutta l’Italia. Nell'arco di un secolo di attività hanno subito molte 
rapine. L’episodio più drammatico coinvolse il 28 marzo del 1948 
Emanuele, nonno degli attuali titolari della ditta, che rischiò di 
essere rapito dalla banda Labruzzo, affiliata a quella di Salvatore 
Giuliano. Fiorentino reagì ed uccise con un colpo di pistola uno 
degli aggressori. Nel 1978 fu compiuta una rapina nella sede dell'a¬ 
zienda. in via Roma, ne) centro storico di Palermo. Ci fu una 
sparatoria, tre commesse rimasero ferite. 

Secondo gli investigatori, l’azienda avrebbe costituito capitali 
all’estero attraverso il controllo di società con sede a Lugano, 
Zurigo. Nairobi e Caracas. La frode valutaria di cui sono accusati 
i tre fratelli, insieme con due agenti di cambio milanesi (Giuseppe 
Rossetto e Vittorio Catenacci) e Angelo Colonnello, direttore della 
loro filiale nel capoluogo lombardo, sarebbe stata quantificata in 
27 miliadi di lire. 


Il commissario tradito dalla «talpa» in questura 

«Ora avete la spia, sbattetela in prima pagina...», dicono i colleghi degli arrestati - Intanto è stato costituito un «comitato di solidarietà» per gli 
imputati - Chi fu ad avvisare i killer, il 6 agosto scorso, quando venne teso l’agguato mortale al vicequestore che stava tornando a casa? 


Dal noatro inviato 

PALERMO - «Ora ce l’avete 
la talpa. Sbattetela In prima 
pagina. Sarete contenti?* 
Brutta, pessima aria alla 
«mobile» di Palermo. «MI ta¬ 
glierei un braccio per Natale 
Mondo, un collega che si get¬ 
tava allo sbaraglio, che non 
aveva orari. Quante volte ha 
rischiato la vita— rischiare 
la pelle, chissà perché poi- 
in prima pagina, inevita¬ 
bilmente (con tutti I dubbi 
che non solo sono doverosi 
prima di una sentenza, ma 
prima che davvero si faccia 
luce su tutto l’intrigo del de¬ 
litti di Palermo) ci va Natale 
Mondo, 33 anni, agente della 
polizia di Stato. Era collabo¬ 
ratore stretto ed autista del 
vicequestore Ninni Cassarà, 
fu colui che guidava l’auto 
del funzionario ucciso, ji 6 
agosto, quando dalle finestre 
del condominio di via Croce 
Rossa crepitarono l kala- 
schnlcov della mafia, e ab¬ 
batterono il commissario as¬ 
sieme all'agente Roberto 
Antiochia. Lui, Mondo, fu 
l’unico a salvarsi. 

In una mattina, all'im¬ 
provviso, sul poliziotto si so¬ 
no abbattute dure accuse in¬ 
famanti: aver partecipato al¬ 
le torture che la notte del 2 


agosto portarono alla morte 
sotto interrogatorio; aver 
trafficato, anche, in droga, 
assieme ad almeno 18 perso¬ 
ne, in attività tra Palermo, 
Roma, Padova, Alessandria. 

Marino fu ucciso, ormai è 
chiaro. Cassarà fu tradito? 
Alla Squadra Mobile I suol 
colleglli si rifiutano di cre¬ 
derlo. Ed una ventina di fun¬ 
zionari agenti e sottufficiali 
hanno buttato giu in matti¬ 
nata una nota che va molto 
oltre la «amarezza» per lo svi¬ 
luppo degli eventi». Ma si 
spinge slho alla «solidarietà» 
agli arrestati ed alla «certez¬ 
za» che «ogni loro azione è 
stata sempre Indirizzata al 
buon esito delle Indagini 
dell’omicidio del commissa¬ 
rio Montana». Ogni loro 
azione, dunque, è da consi¬ 
derare leeltà? Sono afferma¬ 
zioni gravi. Sembrano quasi 
un rifiuto a ragionare. «Il co¬ 
municato è stato scritto In 
fretta e furia», spiega qual¬ 
cuno, nè l'uno, ne l'altro sin¬ 
dacato di polizia c’entrano 
per nulla con questo docu¬ 
mento». Ma 11 fatto rimane. 
Il clima è questo, gradito di 
confimi laceranti. Conflitto 
della polizia, o di una parte 
di essa, con la magistratura, 


solo attenuato dall’espres¬ 
sione di una «attesa fiducio¬ 
sa» nella sua «serena obietti¬ 
vità». Ma »cl autotasseremo 
per difenderli in Corte d*As¬ 
sise» aggiunge 11 comunica¬ 
to. Conflitto con le altre armi 
(«E i carabinieri come mai 
non hanno avuto manette?»). 
Conflitto con chi ha indaga¬ 
to. Con chi ha «parlato», indi¬ 
rizzando le indagini su piste 
che — si sostiene — sarebbe¬ 
ro completamente sbagliate. 

Chi ha dato la dritta al 
magistrato? La svolta non 
sarebbe stata determinata 
solo dai risultati dell’auto¬ 
psia. Ora si parla di un gio¬ 
vane funzionario di polizia 
che avrebbe offerto una ver¬ 
sione sull'interrogatorio di 
Marino, di cui U giudice si 
sarebbe fidato, «mettendo 
nel guai tanti padri di fami¬ 
glia», commentano in que¬ 
stura. Non c’è l'atmosfera di 
rivolta del giorni roventi del 
dopo Cassarà e della conte¬ 
stazione a Scalfaro. Ma una 
diffusa frustrazione. Non 
più grida, ma frasi smozzica¬ 
te, sospetti sussurrati. Il tar¬ 
lo del dubbio ha roso a fondo 
da quella notte del 2 agosto 
quando Marino venne ucci¬ 
so. Ed ha completato l’opera 
Ieri con la notizia clamorosa 


— «un fulmine in un cielo 
mal sereno» — del coinvol¬ 
gente dell’agente Mondo. 

•Agii altri arresti erava¬ 
mo, diciamo, rassegnati. C’è 
da dire che in quell'elenco c’è 
gente che non c’entra asso¬ 
lutamente nulla. E prima 
che scattassero le manette 
ha annunciato: spiffereremo 
tutto. Parleremo del vero 
verminaio che c’è in questu¬ 
ra. E ci colpisce anche qual¬ 
che esclusione dagli ordini di 
cattura. Ma il colpo al cuore 
ce l’ha dato la notizia di 
Monde. Mondo, una talpa 
tnafiosa? Roba da non cre¬ 
derci». 

Da non crederci — si ri¬ 
batte in un altro ufficio — 
come quando il 6 agosto con 
«miracolosa prontezza di ri¬ 
flessi» — così scrissero I gior¬ 
nali — l’autista di Cassarà, 
Natale Mondo, riuscì a sal¬ 
varsi calla pioggia di piom¬ 
bo, gettandosi sotto la vettu¬ 
ra blindata. Da non crederci. 
Come quando il libanese 
Ghassun Bou Chebel, un in¬ 
filtrato di più «servizi* e poli¬ 
zie, e allora Imputato dell'o¬ 
micidio del consigliere 
Istruttore Rocco Chlnnlcl, 
telefonò a un funzionario 
che • quelli* (i mafiosi) «rice- 



PALERMO — L’Ingrasso dal palano cha ospita la Squadra mob àa 


vono tante piccole informa¬ 
zioni dalla questura». E che 
stessero attenti. Da balzare 
sulla sedia, come quando 
due «pentiti». Salvatore Co¬ 
niglio e Vincenzo Sinagra ri¬ 
velarono agli stessi poliziotti 
di Palermo resistenza di al¬ 
tri funzionari e bassa forza 
nel libro paga delle cosche. 

Un particolare inedito: de¬ 
nunce anonime analoghe 
avrebbero bersagliato in 
passato anche Mondo. Lui 
era qualcosa, molto di più 
deli'autista di Cassarà aita 
•investigativa», la sezione¬ 
punta di diamante delle in¬ 
dagini antimafia. Otto anni 
fa, in servirio a Trapani, ave¬ 
va seguito il funzionario, 
traferito a Paierma Anzi, 
era stato proprio Cassarà a 
volerlo con sé. 

Un giorno — qualcuno ieri 
ha messo in giro questa voce 
— un esposto, pervenuto in 
questura, accusa proprio il 
«braccio destro» di Cassarà, 
Mondo, «uno che ne conosce¬ 
va tutto, gii spostamenti du¬ 
rante la giornata, le indagi¬ 
ni, l segreti pensieri», proprio 
lui di essere un talpa. Sareb¬ 
be stato lo stesso Cassarà — 
si dice — a svolgere l’indagi¬ 
ne interna. E a discolpare il 
suo collaboratore. «E non era 
un Ingenuo, Cassarà, anzi 
sospettava di tutti». 

Eppure si era in un perio¬ 
do delicato. Era luglio. Due 
agenti della «sezione cattu¬ 
rando. diretta dal commis¬ 
sario Giuseppe Montana, poi 
ucciso dalla mafia, avvista¬ 
no —scortato da quattro go¬ 


rilla — il latitante d’oro Pie¬ 
tro Vemengo, dentro al por¬ 
tone di un palazzo delia bor¬ 
gata di ViUagrazia. Cento 
uomini partono dalla centra¬ 
le operativa Non più di 15 
minuti, a sirene spente. Ma 
tanto basta a Vemengo per 
dileguarsi. È stato avvertito 
da qualcuno? 

La talpa maliosa, tuttavia, 
è abituata a lavorare di fino, 
sempre su tempi stretti. Per 
uccidere Cassarà — verrà 
fatto notare un mese più tar¬ 
di — il commando si fa tro¬ 
vare pronto e appostato cin¬ 
que minuti dopo la partenza, 
senza preavviso, del com¬ 
missario dal suo ufficio. Era 
Mondo la talpa che consentì 
l’agguato al suo dirigente? Il 
concorso nell’omicidio Cas¬ 
sarà non è stato contestato 
all’agente. Ma fu lui a porta¬ 
re il vice questore sotto il 
fuoco. Fu lui il solo a salvar¬ 
si. E li ricordo di queste cir¬ 
costanze oggettive suscita 
un senso di accorato scon¬ 
forto tra I suol colleghi, as¬ 
sieme a un quasi corale rifiu¬ 
to a dar credito alle accuse. 
In un gioco di massacro — 
ipotizza qualcuno — si po¬ 
trebbe perfino ad oscurare 
l'immagine di una vittima 
della mafia. Ninni Cassarà. 
Crudamente un poliziotto 
suggerisce: «Vedrai che tra 
qualche giorno diranno che 
quel poveruomo è morto in 
un regolamento di conti.-». 
Sembra un commento esa- 
perato. 


Vincenzo Vasile 
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Il negoziato sindacati-imprenditori proseguirà la prossima settimana 


Trattativa alla stretta 
Scala mobile, Lucchini 
ora scopre le «fasce» 

La Confindustria ha abbandonato le sue pregiudiziali - Restano forti le distanze 
sul grado di copertura della contingenza - Ostacoli anche sulla riduzione d’orario 


ROMA — «Un passo avanti», 
per Ottaviano Del Turco. 
«Un altro passo avanti», ha 
tenuto a puntualizzare il 
sempre più ottimista presi¬ 
dente della Confindustria, 
Luigi Lucchini. La trattativa 
si è sbloccata Ieri dopo che 
gli Industriali hanno abban¬ 
donato la pretesa di trasfor¬ 
mare la scala mobile in una 
sorta di indennità di carovi¬ 
ta. Vero è che {'ultima propo¬ 
sta confindustriale somiglia 
tanto a un reperto archeoio- 

§ lco (quel sistema a punti 
Ifferenzlati antecedente al¬ 
l'accordo del 1975), ma l’ipo¬ 
tesi di quattro diverse «fasce» 
(forse un omaggio alla mo¬ 
da) con cui coprire in modo 


differenziato altrettanti li¬ 
velli retributivi dalla dina¬ 
mica dell'inflazione è pur 
sempre un sistema tecnico 
come un altro. È, quindi, ora 
possibile una stretta nel ne¬ 
goziato. Da martedì a vener¬ 
dì della prossima settimana, 
senza soluzione di continui¬ 
tà tra confronti tecnici e ve¬ 
rifiche politiche. Restano, 
comunque, tante altre Inco¬ 
gnite, a partire dalla riduzio¬ 
ne d’orario, che possono an¬ 
cora pregiudicare tutto. 

li negoziato ieri è stato in 
bilico sin dalle prime battu¬ 
te. I dirigenti sindacali erano 
arrivati nel palazzo di vetro 
fumé della Confindustria de¬ 
cisi a un chiarimento di fon¬ 


do sul tre principi essenziali 
della riforma delia scala mo¬ 
bile. Questi: la rivalutazione 
della base di calcolo rispetto 
all'Incremento reale del co¬ 
sto delia vita, la differenzia¬ 
zione nel nuovo meccanismo 
di indicizzazione per valoriz¬ 
zare le professionalità e la 
cadenza semestrale. 

Già Luciano Lama, nella 
relazione svolta in mattinata 
al consiglio generale della 
Cgll, aveva avvertito che 
l’insistenza di Lucchini per 
una «scala fissa», per giunta 
in termini quantitativi «net¬ 
tamente inferiori a quanto 
richiesto e necessario», 
avrebbe reso «Inevitabile un 
rapido deterioramento del 


clima stesso delle trattative». 

Altrettanto espliciti sono 
stati 1 dirigenti Cgil-Cisl-Uil 
che, nel pomeriggio, hanno 
partecipato alla trattativa. 
Carlo Patrucco, vicepresi¬ 
dente della Confindustria, 
ha avuto un bel dire che la 
sua precedente proposta non 
sarebbe stata capita. Poche 
obiezioni di merito, però, so¬ 
no bastate a metterlo alle 
corde. Così ha dovuto «con¬ 
fessare» il suo effettivo obiet¬ 
tivo: le 600 mila lire media di 
base salariale (risultante da 
quattro diverse fasce) po¬ 
trebbero pure essere rivalu¬ 
tate a ogni scatto dell'indi¬ 
cizzazione ma solo a condi- 


Dopo lo sciopero generale 
Lama rilancia nuove lotte 


La Cgil chiede modifiche alla finanziaria e una rapida chiusura del confronto con la 
Confindustria - Riunito ad Ariccia il consiglio generale: prepara il congresso 


ROMA — Sono Indispensabili — dice 
Luciano Lama — ulteriori correzioni 
alla legge finanziaria su alcuni punti 
decisivi come II fisco, l'occupazione. le 
misure nel campo sociale, è indispensa¬ 
bile raggiungere un accordo soddisfa¬ 
cente con la Confindustria sulla rifor¬ 
ma del salario, sulla riduzione degli 
orari. II sindacato ce la farà? Il segreta¬ 
rio generale della Cgll pone l'interroga* 
tlvo al membri del consiglio generale 
della confederazione riuniti per tre 
giorni nella sede della scuola di Aricela. 
E una discussione preliminare (nella 
giornata di Ieri cl sono stati 14 Interven¬ 
ti; oggi una relazione di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale aggiunto il¬ 
lustrerà i temi dell’undicesimo con¬ 
gresso convocato dal 28 febbraio al 4 
marzo del 1986 al Palazzo dello sport di 
Roma. 

La relazione di Lama è molto concen¬ 
trata sull'oggi, sulle cose da fare subito. 
Lo sciopero generale di mercoledì con le 
sue luci e le sue ombre — è considerato 
un fatto Importante. Lo testimoniano 
qui, nel dibattito dirigenti sindacali di 
Torino, di Milano, del Mezzogiorno: «si 


comincia a risalire la china». Ma il sin¬ 
dacato, per farcela davvero, deve ri¬ 
spondere positivamente a quell'interro¬ 
gativo iniziale posto da Lama, per riu¬ 
scire a cambiare davvero la legge finan¬ 
ziaria, per costringere Lucchini ad una 
trattativa seria senza dover ridimensio¬ 
nare le richieste, deve saper «accentua¬ 
re la linea di lotta». Già dalle iniziative 
di mercoledì si possono trarre alcuni 
suggerimenti: lo sciopero è andato bene 
sopratutto dove è stato preparato. Sem¬ 
bra un’osservazione elementare alla 
Catalano (il principe delle banalità, 
protagonista dello spettacolo televisivo 
«Quelli della notte»), ma non è così: 
spesso è scomparso nei luoghi di lavoro 
— ricorda li segretario della Cgil «l'im¬ 
pegno nella definizione dei piani orga¬ 
nizzativi, l'impegno nelle discussioni 
preparatorie, nella diffusione tempesti¬ 
va dei volantini. Il «mestiere» del sinda¬ 
cato è fatto anche di queste cose. Biso¬ 
gna saper ritornare tra i lavoratori per 
rispondere a critiche, interrogativi, ri¬ 
conquistare fiducia, per «ridare presti¬ 
gio e autorevolezza alla Cgil». 

Tra le poste in gioco principali, pun¬ 


tualizza Lama, vi sono oggi le modifi¬ 
che alla legge finanziaria. C’è stato un 
primo successo: le decisioni sull'Irpef, 
sia pure considerate non ancora soddi¬ 
sfacenti; e il decreto sull'occupazione 
giovanile nel Mezzogiorno atteso da 
due anni. La stessa proclamazione delio 
sciopero generale ha spinto il governo 
ad assumere queste iniziative. Ora biso¬ 
gna andare avanti. Lama critica così la 
legge finanziarla: non c'è un impegno 
coerente e certo per l’occupazione; si' 
vogliono adottare misure di politica so¬ 
ciale nel campo sanitario e pensionisti- 
co e in materia tariffaria del tutto in¬ 
giuste; si propone una politica fiscale 
che opera parzialmente sull’Irpef del 
1986, e, pur considerando 11450 miliar¬ 
di del 1985, subordino la concessione 
per l’anno in corso a condizioni inaccet¬ 
tabili; vengono ignorale le proposte sin¬ 
dacali sull'istituzione di imposte nuovo 
sul titoli di stato di futura emissione e 
sul patrimoni. La Cgil è per una politica 
di risanamento comprendente anche 
sacrifici, ma questi devono essere pro¬ 
porzionati ai redditi, occorrono scelte 
eque e duttili. 

Bruno Ugolini 


ROMA - A 5 giorni dalla 
riunione della commissione 
di vigilanza (martedì, ore 
15,30) tutto sembra tornare 
in alto mare per il nuovo 
consiglio d’amministrazione 
della Rai, nella maggioranza 
riaffiorano spaccature pro¬ 
fonde. Corre già voce che 
martedì I partiti della mag¬ 
gioranza (si ritroveranno 
soltanto In 4 perché il Prl ha 
già annunciato che non par¬ 
teciperà alla riunione) si tro¬ 
veranno d'accordo soltanto 
su una cosa: chiedere un rin¬ 
vio di una settimana delle 
votazioni. È appena il caso di 
annotare che di rinvio in rin¬ 
vio il pentapartito ha fatto 
passare già 2 anni e mezzo 
dalla data in cui 11 consiglio 
doveva essere rinnovato. 
«Noi non accetteremo rinvìi 
— ha detto l’on. Bernardi, 
capogruppo Pel in commis¬ 
sione — e chiedere che si 
passi a! voto». 

La condizione di paralisi e 
di caos in cui si trova la mag¬ 
gioranza è ben rappresenta¬ 
ta da un episodio di ieri po- 


Consiglio Rai, 
pentapartito 
di nuovo diviso 

Il Fri non parteciperà al voto di martedì: 
è esplosa la polemica con i socialisti 


meriggio. Per le 16, alla Ca¬ 
mera. era fissata una riunio¬ 
ne degli esperti del pentapar¬ 
tito per discutere dei proble¬ 
mi televisivi. Bene, all’ap¬ 
puntamento si sono ritrovati 
soltanto il repubblicano Bo- 
gi e 11 liberale Battistuzzl. 
Soltanto qualche ora prima 
l'on. Dutto (Pii) aveva an¬ 
nunciato che né egli, né il 
sen. Gualtieri (suo compa¬ 


gno di partito) avrebbero 
partecipato alia seduta di 
martedì. «Non sono stati ri¬ 
solti problemi di enorme Im¬ 
portanza — ha spiegato Dut¬ 
to — primo tra gli altri quel¬ 
lo della distribuzione delle 
risorse pubblicitarie». Gli ha 
replicato subito il sen. Co- 
vatta. del Psl: «—l’atteggia¬ 
mento del Pii appare franca¬ 
mente pretestuoso, il proble¬ 


ma quindi è capire qual è 
l'oggetto reale del contende¬ 
re— confondere la pubblicità 
con il consiglio è un metodo 
assai discutibile—*. Covatta 
ha poi aggiunto che il Psl 
presenterà soltanto poche 
ore prima dell’apertura delle 
urne i suoi candidati al con¬ 
siglio. 

Poco più tardi è arrivato 
un comunicato della segre¬ 
teria del Pii, con un implicito 
ma secco benservito all’ipo¬ 
tesi di Camiti presidente del¬ 
la Rai. Per accedere ai vertici 
di viale Mazzini » spiega il 
documento liberale — «e as¬ 
solutamente necessaria una 
particolare qualificazione 
culturale e professionale ed 
una esperienza nel settore 
informativo*. Ad ogni modo 
l’altro ieri Camiti — indica¬ 
to come candidato del Psi — 
aveva smentito di aver rice¬ 
vuto o richiesto incarichi a 
viale Mazzini. La segreteria 
del Pii sottolinea poi che la 
questione Rai dovrebbe esse¬ 
re affrontata come materia 
di rilievo istituzionale, coin¬ 
volgendo tutte le forze politi¬ 
che e parlamentari. Concetti 




Luigi Lucchini 


zlone che la cadenza della 
scala mobile sia annuale. A 
questo punto la trattativa è 
sembrata arenarsi. «21 risul¬ 
tato non cambia: sarà pure 
mobile ma resterebbe co¬ 
munque una scala in disce¬ 
sa», è stata la pronta replica 
del sindacato. 

Ad allentare la tensione 
ha provveduto Luigi Lucchi¬ 
ni, chiedendo un «break». Gii 
imprenditori si sono chiusi 
in una stanza per un quarto 
d’ora. Ne sono usciti abban¬ 
donando la pregiudiziale 
sulrapporto tra la contin¬ 
genza e l'effettiva dinamica 
dell'inflazione e accanto¬ 
nando la pretesa di annua- 
lizzare l'indicizzazione. Que¬ 
sto è il «passo avanti». 

Ma le distanze tra indu¬ 
striali e sindacati restano in¬ 
tegre sui modello e sulla 
quantità delia nuova indiciz¬ 
zazione. La Confindustria 
insiste per un grado di coper¬ 
tura del 40% contro il 56% 
proposto da Cgil, Cisl e Uil. 
Inoltre, ai meccanismo indi¬ 
viduato dal sindacato delia 
doppia indicizzazione (100% 
sulle prime 600 mila lire e 
30% sulla restante parte del¬ 
le retribuzioni professionali 
comprensive della vecchia 
scala mobile) oppone un si¬ 
stema di quattro diverse fa¬ 
sce salariali con un risultato 
medio sempre di 600 mila li¬ 
re da indicizzare. In pratica, 
«un sistema di punto diffe¬ 
renziato», per dirla con Pa¬ 
trucco. Questo contenzioso è 
stato rimandato in sede tec¬ 
nica. 

La Confindustria non fa 
mistero della sua ostilità, 
tuttavia ieri ha evitato di so¬ 
stituire la pregiuziale sulla 
scala mobile con quella sul¬ 
l'orario. Ha fatto un discorso 
più sofisticato: in Italia si ha 
già l’orario di fatto più basso 
d'Europa e, in ogni caso, non 
sarebbe «gestibile» un pac¬ 
chetto di ore di riduzione de¬ 
finito a livello generale. Per 
non parlare delle «compati¬ 
bilità» che Patrucco ha con¬ 
tinuato a richiamare a ogni 
pie sospinto. Come dire che 
c’è ben poco da fare. 

La verifica, avverrà nella 
«quattro giorni» concordata 
per la settimana ventura. 
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Finanziaria: al Senato 
il Pei darà battaglia 
per questi cambiamenti 

Le decisioni del gruppo - Psi e De riconoscono la necessità di modifiche - Si riparla 
di patrimoniale - La Falcucci fa marcia indietro per le tasse universitarie 


Pasquale Cascella I (sostitutive di que 


ROMA — Il gruppo comu¬ 
nista del Senato esprime 
un giudizio «fortemente 
critico» sulla legge finan¬ 
ziarla. Annuncia una bat¬ 
taglia parlamentare «assai 
Impegnata» per modifi¬ 
carla. Invita tutti i gruppi 
democratici, «in particola¬ 
re quello socialista», a ri¬ 
cercare convergenze con 
l’opposizione di sinistra. 
Questo è quanto è emerso 
dall’assemblea svoltasi 
l'altra sera a Palazzo Ma¬ 
dama e conclusasi con 
l'approvazione di un docu¬ 
mento. 

Ecco, in sintesi, i punti 
del documento. 

Ribadito il giudizio criti¬ 
co sulla finanziaria e sul¬ 
l'intera politica economica 
del governo, il Pel chiede 
che contestualmente alla 
legge 11 parlamento discu¬ 
ta altri provvedimenti. 
Questi: • le proposte sul- 
l’Irpef (in modo che la ri¬ 
forma entri in vigore dal 1° 
gennaio '86) e !a legge (pre¬ 
sentata al Senato°dal'Pcl) 
sulla restituzione al lavo¬ 
ratori dipendenti del dre¬ 
naggio fiscale dell"85 • le 
leggi di riforma della fi¬ 
nanza regionale e locale • 
11 provvedimento sull’oc¬ 
cupazione giovanile nel 
Sud e la nuova legislazione 
per l'intervento straordi¬ 
nario nei Mezzogiorno (de¬ 
ve essere il frutto dell'inte¬ 
sa tra tutti i gruppi parla¬ 
mentari democratici, dopo 
la bocciatura alla Camera 
della proposta governativa 
di istituire un fondo) • I 
provvedimenti che posso¬ 
no stimolare e qualificare 
gli investimenti (energia, 
Innovazione tecnologica e 
ricerca, piano agro-ali¬ 
mentare). 

Le modifiche alla legge 
finanziaria. Sarà chiesto, 
in primo luogo, lo st&rlcio 
di quegli articoli che af¬ 
frontano materie estranee 
alla legge finanziaria nei 
campo della sanità e della 

P revidenza. Ad ogni modo, 
parlamentari comunisti 
presenteranno proposte 
(sostitutive di quelle avan¬ 


ROMA — Continua nelle commissioni di Palazzo Mada- | 
ma, ciascuna per il proprio settore di competenza, la 
discussione delle norme della legge finanziaria. Ma la 
commissione Sanità ieri ha deciso di rinviare tutto a 
mercoledì, quando il ministro Degan dovrà spiegare che 
cosa intende fare il governo di alcune delle norme sulla 
Sanità in contrasto con 11 piano sanitario nazionale defi¬ 
nitivamente approvato dalla Camera, mercoledì sera. A 
sostenere che alcuni di questi articoli devono essere 
stralciati dalia finanziaria, non sono ormai solo i comu¬ 
nisti, ma anche settori del pentapartito, compreso il rela¬ 
tore di maggioranza. 

Parallelamente alle sedute delle commissioni, i gruppi 
parlamentare stanno mettendo a punto le rispettive po¬ 
sizioni. L'altra sera lo hanno fatto i comunisti (ne riferia¬ 
mo a parte), e i socialisti. «Ci siamo particolarmente sof¬ 
fermati — ha dichalrato il capogruppo Fabio Fabbri — 
sulla questione degli interessi del debito pubblico il cui 
aggravio, che tocca i 70 mila miliardi, costituisce ormai il 
nodo fondamentale della finanza pubblica». Perciò, ha 
aggiunto Fabbri, il problema del debito pubblico non può 
essere risolto «senza affrontare quello legato al funziona¬ 
mento del sistema bancario: nei confronti delle banche è 
tempo che lo stato assuma un atteggiamento meno lassi¬ 
sta». Per il Psl, è necessario poi un «intervento sulle ren¬ 
dite finanziarie». Circa, infine, il «dialogo con l’opposizio¬ 
ne di sinistra», Fabbri ha Indicato 1 temi su cui sono 
possibili convergenze: intanto, «la politica dello sviluppo 
e le scelte conseguenti, quale investimenti nel campo 
agro-alimentare, per la ricerca e innovazione, e per l’am- 
modemamento del sistema industriale». 

Per quanto riguarda la nroDOsta dell’imposta sul patri¬ 
monio (avanzata del sindacati), nella maggioranza sta¬ 
rebbe maturando un orientamento «non ostile». E quanto 
sostiene il senatore democristiano Francesco D’Onofrìo: 

«I cinque partiti non hanno obiezioni di principio all'in¬ 
troduzione della patrimoniale». 

Inoltre, Ieri è giunta la conferma di una buona notizia 
per gli studenti universitari. Perfino 11 ministro dell’i¬ 
struzione Franca Falcucci sì è resa conto dell’assurdità 
della proposta governativa dì «salassare» i fuori corso. 
Così ha annunciato che presenterà un emendamento al¬ 
la legge. Secondo quanto affermato dal ministro, nuove 
tasse non saranno applicate per gli anni pregressi e sa¬ 
ranno introdotte agevolazioni per gli studenti-lavorato¬ 
ri. 

Dal confronto avviato al Senato sulla finanziaria esco¬ 
no confermate tutte le critiche espresse da forze della 
stessa maggioranza nelle scorse settimane. Anche ieri, 
nelle varie commissioni, pur non essendo ancora entrata 
nel vivo la discussione, sono state mosse obiezioni al 
testo del governo sopratutto dai democristiani, (lo stesso 
De Mita ha annunciato che la De intende «migliorare» la 
legge) ma anche da liberali e repubblicani. Nel pentapar¬ 
tito si temono colpi di mano nella fase delle votazioni sui 
singoli articoli. Per questo, i «cinque», dopo il vertice della 
scorsa settimana con Craxi, hanno deciso di costituire al 
Senato un «comitato» incaricato di «raccogliere» e «va¬ 
gliare» tutte le proposte di modifica. 


zate dal governo nella leg¬ 
ge finanziaria, che sono fra 
l'altro in contraddizione 
con le norme sancite nella 
legge per il piano sanitario 
nazionale) per una razio¬ 


nalizzazione e un miglior 
funzionamento del servi¬ 
zio sanitario, per l’elimina¬ 
zione di sprechi, per una 
migliore utilizzazione delle 
strutture sanitarie e dei 


personale. 

Lo stesso sarà fatto per 
la produttività della pub¬ 
blica amministrazione, per 
la previdenza e per la scuo¬ 
la e l'università: saranno 
cioè trasformate In emen¬ 
damenti le Indicazioni che 
su questi punti erano con¬ 
tenute nella mozione del 
gruppi comunista e della 
sinistra indipendente del 
Senato. In particolare, 1 
parlamentari del Pel, riba¬ 
dendo il loro impegno per¬ 
ché si giunga finalmente 
all’approvazione della leg¬ 
ge per il riordino del siste¬ 
ma previdenziale, si oppor¬ 
ranno con forza alla pro¬ 
posta di semestralizzazio- 
ne delia scala mobile per 1 
pensionati, con particolare 
riferimento alle pensioni 
sociali e a quelle minime. È 
necessario cioè che siano 
cancellate, le proposte go¬ 
vernative più ingiuste, co¬ 
me quella, ad esempio, che 
riduce l’indennità di ma¬ 
ternità. 

i parlamentari comuni¬ 
sti proporranno anche mo¬ 
difiche significative per 
quel che riguarda investi- ’ 
menti e riduzioni congrue 
degli stanziamenti del mi¬ 
nistero della difesa, nel 
quadro di una ristruttura¬ 
zione della spesa militare. 

Circa le entrate, i parla¬ 
mentari del Pei (oltre ad 
impegnarsi nella discus¬ 
sione della riforma deD’Ir- 
pef secondo le proposte che 
essi hanno avanzato insle-, 
me al gruppo degli Ihdì- 
pendentldl sinistra e che 
sono ben diverse da quelle 
del governo, soprattutto 
per i redditi medio-bassi) 
avanzeranno proposte in 
relazione alla pari fi-; 
cazionedel trattamento fi¬ 
scale dei redditi da capita¬ 
le, compresa la graduale 
tassazione degli interessi 
sui titoli pubblici di nuova 
emissione, ed alla introdu¬ 
zione di un’imposta patri-' 
montale ordinaria sui beni 
mobili e immobili, sostituì 
tiva anche di altre imposte 
e tasse, definendone tempi 
e strumenti. 


analoghi ha espresso l’attua¬ 
le vicepresidente della Rai, il 
socialdemocratico Orsello. 
Ha ribadito l’on. Bernardi: 
«Il Pei ha da sempre richia¬ 
mato il profilo istituzionale 
delle questioni che riguarda¬ 
no il sistema informativo. Se 
su ciò c’è un comune convin¬ 
cimento si può lavorare su¬ 
bito su questioni di fondo: 
criteri di selezione del consi¬ 
glieri. del presidente, supe¬ 
ramento della lottizzazione; 
rispettare le scadenze, mar¬ 
tedì eleggere — ma senza pa¬ 
sticci — il consiglio; insom¬ 
ma dare segnali precìsi che 
si volta pagina. Nessuno 
pensi di poter invocare il 
"metodo Cossiga” per tam¬ 
ponare falle della maggio¬ 
ranza o coprirne le contrad¬ 
dizioni». 

Stamane, intanto, il presi¬ 
dente della commissione, 
sen. Jervolino, Incontrerà i 
dirigenti delia Federazione 
della stampa e dei sindacati 
Rai (giornalisti, lavoratori, 
dirigenti). 


j 

Signorile: non trovo manager 
disposti a dirigere le ES : 

In dirittura d’arrivo il piano trasporti - Il servizio passeggeri ridimensionato 
di 2.800 km (in accordo con le Regioni) ma nessuna soppressione di linea 


ROMA — «Ho chiesto a vari mana¬ 
ger pubblici ma ho avuto soltanto 
garbati rifiuti»: il ministro del Tra¬ 
sporti, Claudio Signorile, annuncia 
molte difficoltà a trovare un tecnico 
•puro» disposto a guidare le Ferrovie 
delio Stato in questo delicato mo¬ 
mento di trasformazione da azienda 
statale in ente autonoma Le difficol¬ 
tà non bloccano, comunque, l'iter del 
piano generale dei trasporti che con¬ 
tinua la propria marcia entro i tempi 
programmati. Proprio l’altro giorno, 
il comitato dei ministri ha approvato 
lo schema di piano che verrà presen¬ 
tato alle commissioni parlamentari 


di Camera e Senato per un parere. 
Entro fine anno il governo licenzierà 
il documento che marcherà i! volto 
del trasporto aereo, ferroviario, stra¬ 
dale e navale in questa fine di secolo. 

Molto si è discusso in questi giorni 
sui tagli che il documento prevede- 
rebbe per la rete ferroviaria. Signori¬ 
le nel corso di una conferenza stam¬ 
pa è tornato ieri a smentire secca¬ 
mente le voci. «Nessun taglio di rami 
secchi — ha detto — ma soltanto so¬ 
spensione del servizio passeggeri su 
2.800 chilometri». Si tratta — ha 
spiegato — di linee secondarie, di in¬ 
teresse locale, abbondantemente in 


perdita (anche 110 milioni per uten¬ 
te). In tutto sarà interessato appena 
1*1,3% del traffico ferroviario. Le so¬ 
spensioni, in accordo con le Regioni 
interessate, saranno graduali e ver¬ 
ranno predisposti servizi sostitutivi 
su gomma. Le rotale rimarranno, 
non saranno tolte ma continueranno 
anzi ad essere utilizzate per il traffi¬ 
co delle merci. 

Le Regioni, da parte loro, hanno 
protestato perché nella finanziaria 
non ci sono 1 fondi per 1 «progetti mi¬ 
rati» previsti dal (Mano del trasporti 
nelle grandi aree metropolitane. 





ANCHE 
m OLTRE 

«MILIONI 

DI RISPARMIO 


Questo significo poter n- 
sporrmora od esempio sui- 
rocquisto roteale di un Du- 
/. cato. anche oltre 4 milioni. 
; Anticipando in contanti 
solo Iva e spese d» messo n 
■ " strada, pogondok» poi con 
comode roteononi Sava ft- 
• ~ v no o 48 mesi mentre lavora 
< <~ - e rende. Occone semplice- 
mente possedere i normoiì 
s * j requisiti di solvibilità ncfwe- 

- sfi da Sova Densamente è 

il momento di investire in "moneto 
corrente". Mo dovete decidere ra¬ 
pidamente questo spedate offer¬ 
ta intatte scode il 31/10/1985. 



Specole ottetto non currxiiabtevaticjadan'8/10/85 in bose a prezzi e tassi n vigore r 1/10/85 
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D A PIO parti si è solle¬ 
vato. per giudicare li 
comportamento dei 

B artiti delia sinistra 
confronto con le so¬ 
cialdemocrazie europee, con 
quei partiti, in particolare, 
che rappresentano, nei rispet¬ 
tivi paesi, la grande maggio¬ 
ranza (quando non la totalità) 
delle forze delta sinistra poli¬ 
tica e sindacale. 

Su questi partiti molto si è 
scritto, spesso più per sentito 
dire o con riferimento ai loro 
comportamenti di molti anni 
fa, quando le condizioni politi¬ 
che erano molto diverse e di¬ 
verso, di conseguenza, il di¬ 
battito interno a queste forze. 
Nel partito socialista poi (cosa 
assai colpevole), si tende ad 
ignorarne l'evoluzione degli 
ultimi dieci anni, preferendo o 
risultando molto più utile, per 
l'attuale linea politica del 
gruppo dirigente, accreditare 
l'immagine tradizionale di 
partiti nel quali il pragmati¬ 
smo dominante fa premio sul¬ 
la ideologia e dove il massimo 
obiettivo è la gestione corret¬ 
ta dell'economia di mercato 
con più o meno leggere accen¬ 
tuazioni dell'ormai consolida¬ 
to «Stato sociale». 

La realtà è invece assai 
composita e diversificata, a 
seconda del radicamento dei 
diversi partiti nelle realtà dei 
paesi nei quali essi operano e 
dalia solidità delle strutture di 
massa sulle quali essi poggia¬ 
no: a nessuno è certamente 
sfuggita la profonda diversità, 
ad esempio, dei messaggi elet¬ 
torali di Olof Palme e di Feli- 
pe Gonzalez (tanto per citare 
estremi geografici in Europa), 
pur nella disinformazione (o 
deformazione?) che di tali 
realtà offre la stampa italia¬ 
na. 

E utile allora riassumere 
per punti, sia pure schematici, 
le questioni essenziali che so¬ 
no al centro del dibattito e dei 
comportamenti di tali forze 
politiche. Innanzitutto è in 
corso una profonda revisione 
delle linee seguite (e teorizza¬ 
te) negli anni cinquanta e ses¬ 
santa, negli anni cioè durante 
i quali il prodotto nazionale 
lordo dei singoli paesi (preso 
come indice principale, se non 
unico, del benessere) era in co¬ 
stante crescita e del quale, an¬ 
che per difetto di una corretta 
analisi dei «trends» dell’econo¬ 
mia, si prevedeva una conti¬ 
nua ed indiscriminata espan¬ 
sione (si ricordi, ad esempio, 
che il «programma comune» 
delle sinistre francesi, redatto 
alla vigilia delia grande crisi 
economica degli anni 70. ipo¬ 
tizzava una crescita annua del 
prodotto interno lordo del 
6 %). 

Chi abbia seguito I congres¬ 
si dei partiti socialdemocrati¬ 
ci del Centro e del Nord Euro¬ 
pa avrà potuto notare quanta 
preoccupazione (e di conse¬ 
guenza quanta nuova ricerca) 
per i dati di una disoccupazio¬ 
ne divenuta ormai cronica e 
per le difficoltà di governare i 
grandi processi di trasforma¬ 
zione industriale, ben distante 
| dagli ottimismi un po' forzati 


l’Unità - DIBATTITI 

- — - 



Michele Achilli 


Le strategie di Pei e Psi: 
interviene Michele Achilli 

Siamo ancora 
assai lontani 
dalla sinistra 
europea 

Sono cambiate molte cose in questi 
anni e i partiti socialdemocratici 
hanno cambiato le loro linee, da noi 
invece si paria come 20 anni fa 
Gli errori dei socialisti e dei comunisti 


di casa nostra. 

Si riaffacciano cioè sempre 
più insistenti le istanze di pro¬ 
grammazione per contrastare 
il crescente favore del «mer¬ 
cato* per le tendenze liberiste 
che in luogo di risolvere I pro¬ 
blemi derivanti dalla inevita¬ 
bile ristrutturazione, liquida¬ 
no le residue autonomie del¬ 
l'industria europea, accre¬ 
scendo la dipendenza dagli 
Stati Uniti e dal Giappone. 

In secondo luogo, ea in con¬ 
seguenza del primo aspetto, 
c’e una ricerca di nuovi equili¬ 
bri tra classe operaia, tradi¬ 
zionale e nuova, o comunque 
tra lavoro dipendente (sia pu¬ 
re non più statico) e nuove 
professioni autonome, non pe¬ 
rò accarezzando fasce di cate¬ 
gorie protette, come possono 
essere commercianti e colti¬ 
vatori diretti, il cui peso poli¬ 
tico va riducendosi sempre 
più per una diversa e nuova 
organizzazione della distribu¬ 
zione e dell'agricoltura. 

Ciò è accompagnato da una 
difesa dura dello «Stato soda¬ 
le», al quale per nessuna ra¬ 
gione si intende rinunciare, 
eliminando però (anche li con 
fatica) le estese burocratizza¬ 
zioni delle macchine elefan¬ 
tiache costruite per la gestio¬ 
ne dei servizi sociali, e le aree 
di «parassitismo» che si anni¬ 
dano nelle fasce medio-alte 
dei redditi. 

Infine si nota un crescente 
impegno politico a definire 
nuovi rapporti con i paesi in 


via di sviluppo, con un rifiuto 
totale a seguire le teorie libe¬ 
riste e monetariste, che hanno 
aggravato la dipendenza del 
Terzo e del Quarto mondo 
(compresi i paesi di nuova in¬ 
dustrializzazione) in vista di 
una interdipendenza che, a 
prezzo di qualche rinuncia, 
consenta la formazione di 
mercati autonomi capaci di 
contribuire alla ripresa dell'e¬ 
conomia mondiale. In una pa¬ 
rola, il rapporto Brandt, giudi¬ 
cato come ingenuo e superato, 
continua a dare indicazioni 
che i socialdemocratici non 
sembrano avere dimenticato. 

Ne discende una decisa vo¬ 
lontà di favorire il processo di 
riduzione di tutti i tipi di ar¬ 
mamento, convenzionale e nu¬ 
cleare, identificando in una 
reale autonomia europea il 
punto di arrivo di un sistema 
di equilibri tra le grandi po¬ 
tenze che non significa, come 
qualcuno in Italia sembra in¬ 
tendere. rinunciare ad essere 
•occidentali» o denunciare gli 
schieramenti militari in atto, 
ma bensì non adagiarsi nello 
«statu quo», assistendo passi¬ 
vamente alle «escalation!» so¬ 
vietiche o americane. 

S E QUESTI sono i punti 
essenziali che caratte¬ 
rizzano il comporta¬ 
mento dei granai par¬ 
titi di massa della sinistra eu¬ 
ropea, e se crediamo (come io 
personalmente credo) che essi 
siano il punto più avanzato at¬ 


torno al quale organizzare un 
consenso maggioritario anche 
in Italia, non possiamo non ri¬ 
levare come socialisti e comu¬ 
nisti, che a parole vorrebbero 
rifarsi a quelle esperienze, ne 
siano alquanto lontani, nella 
teoria e nei comportamenti. 
Diciamo innanzitutto ai com¬ 
pagni comunisti che non può 
essere invocata, a giustifi¬ 
cazione dell'immobilismo, 
una presunta «diversità» della 
realtà italiana, così cara al 
Pei che su di essa ha costruito 
sempre i suoi comportamenti. 
Il nastro paese, anche se con 
zone arretrate e con sperequa¬ 
zioni molto maggiori degli al¬ 
tri paesi della Comunità, è or¬ 
mai del tutto assimilabile ai 
suoi partner, anzi, le maggiori 
difficoltà derivanti dal debito 
pubbli») e dal maggiore tasso 
di inflazione dovrebbero spin¬ 
gerci ad un adeguamento più 
rapido rispetto ai metodi se¬ 
guiti da altri. 

Nel partito socialista occor¬ 
re venire in chiaro invece tra 
le reiterate professioni di fede 
riformista, consolidate anche 
in Importanti conferenze pro¬ 
grammatiche, ed una pratica 
di governo che se pure i stata 
importante per i segnali di ef¬ 
ficienza che ha lanciato e per 
la capacità di incidere su alcu¬ 
ne questioni che da parecchie 
legislature si trascinavano in 
attesa di soluzione, tuttavia 
non ha potuto affrontare le 
«riforme» che in più di una oc¬ 
casione erano state indicate 


come prioritarie. E se dobbia¬ 
mo certamente rimproverare 
al Pei di non avere inteso il 
significato della presidenza 
socialista e di non averla aiu¬ 
tata, per un malinteso spirito 
concorrenziale, ugualmente 
bisogna dire che un po’ troppo 
euforicamente gran parte del 
Psi l'aveva salutata come il 
fatto risolutore capace di ri¬ 
scattare tante frustrazioni ac¬ 
cumulate negli anni di centro- 
sinistra scialbi o di ambigue 
unità nazionali. 

S UONANO quindi ana¬ 
cronistiche e velleita¬ 
rie le posizioni di chi, 
nel partito comunista, 
rinvia ad un domani non defi¬ 
nito, una volta che si sia rea¬ 
lizzato un cambio di linea poli¬ 
tica, la possibilità di aprire un 
vero dialogo con i socialisti, 
perché il nodo non è solo nel 
Psi, ma è dentro allo stesso 
partito comunista che avver¬ 
te, per molti segni, di dovere 
una risposta ai molti non co¬ 
munisti che lo votano e gli 
chiedono di creare le condizio¬ 
ni politiche che consentano di 
far entrare nel gioco diretto 
delle istituzioni la rappresen¬ 
tanza di un terzo degli elettori 
italiani. Sono in molti interes¬ 
sati a che il prossimo Congres¬ 
so definisca una posizione 
chiara, non tanto sulle que¬ 
stioni degli schieramenti in¬ 
temazionali e sulle presunte 
sudditanze verso l’Unione So¬ 
vietica, argomento questo che 


non vale nemmeno la fatica di 
controbattere, ma sui modi 
attraverso 1 quali «fuoriuscire 
dal capitalismo». L'unico me¬ 
todo infatti sperimentato in 
un regime democratico è l'av¬ 
vio ea il consolidamento di un 
reale ed efficiente processo di 
programmazione, cioè la co¬ 
struzione di obiettivi di mo¬ 
dificazione dei rapporti tra 
potere pubblico e iniziativa 
privata, indirizzando quest'ut- 
tima al soddisfacimento di in¬ 
teressi sociali prioritari, quali 
lo sviluppo dell’occupazione 
ed il riequilibrio territoriale, 
a fronte dei sostegno che essa 
ha richiesto, richiede e richie¬ 
derà alla mano pubblica. 

Non so se questo sistema 
possa essere chiamato capita¬ 
lismo nel senso tradisionate 
del termine, è certo che esso è 
la condizione di mutamento 
possibile, concretamente spe¬ 
rimentata, nella salvaguardia 
delie libertà fondamentali. Al¬ 
tre esperienze concrete non se 
ne conoscono e quindi se nel 
partito comunista si avessero 
idee precise al riguardo sareb¬ 
be utile che venissero esplici¬ 
tate per farle conoscere, e non 
genericamente evocate quasi 
per rispondere unicamente ad 
un imperativo ideologico. Di¬ 
scorso altrettanto urgente va 
fatto per il Psi. Cominciano 
infatti ad emergere segni di 
delusione rispetto alle attese 
suscitate dalla presidenza 
Craxi. Il partito è stato messo 
in ibernazione perché si rite¬ 
neva che una sua vivacità dia¬ 
lettica ed una sua autonomia 
dal governo avrebbe indeboli¬ 
to il presidente del Consiglio. 
Si è pensato di poter fare a 
meno dello stimolo che il par¬ 
tito avrebbe dovuto esercitare 
nei confronti di un governo di 
coalizione. 

Abbiamo in più di una occa¬ 
sione denunciato questo erro¬ 
re, e fummo forse visti come 
guastatori che volevano agire 
indisturbati nelle retrovie. Al 
contrario, l'esperienza ci ha 
dimostrato, in decenni di cen¬ 
tro-sinistra praticato, che più 
in alto tende a spostarsi il 
campo delle mediazioni (e con 
Crasi non c'è dubbio che que¬ 
sto è avvenuto) più forti diven¬ 
tano le resistènze delle forze 
moderate, più frequenti i ten¬ 
tativi di impedire l'attuazione 
di programmi avanzati. 

E qui che il partito deve in¬ 
tervenire a dare man forte al¬ 
la sua delegazione al governo, 
trovando nella società le al¬ 
leanze con le forze interessate 
al cambiamento e all'alterna¬ 
tiva. 

Cosi non è stato e si è persa 
una buona occasione. 

Ma i giochi non sono ancora 
fatti, e allora, in prossimità 
dei congressi nazionali, i par¬ 
titi socialista e comunista, 
proprio in un autunno parla¬ 
mentare molto difficile, devo¬ 
no trovare momenti di con¬ 
vergenza sui contenuti di una 
azione riformatrice, che non 

S uò passare se non sostenuta 
a un grande schieramento ad 
essa omogeneo. 

Michele Achilli 

della direzione del Psi 


UN FATTO / L’Italia si misura con una tecnica chirurgica avanguardia 


«Ricucire» 

gli arti, 

mestiere 

difficile 

I risultati raccolti nei pochi centri 
efficienti - L’esperienza dei cinesi 



ROMA — Il caso che si rac¬ 
conta è quello di un bambi¬ 
no di due anni al quale ven¬ 
nero remplantatl entrambi 1 
piedi, che aveva perduto In 
seguito ad un Incidente. Per¬ 
fettamente «riattaccati», 
tanto che 11 bambino, dopo 
qualche tempo, riprese a sal¬ 
tellare mentre si trovava an¬ 
cora nella corsia dell’ospe¬ 
dale. Per l’esattezza, 11 cen¬ 
tro chirurgico che si potè 
vantare di un slmile Inter¬ 
vento è quello di Legnano, 11 
più consolidato e ricco di 
esperienza tra I pochissimi 
che si possono enumerare. 

Ecco: nel riferire di un 
episodio felice, queste righe 
iniziali devono servire, però, 
a gettare subito un po' di ac¬ 
qua sul fuoco. Che non si 
pensi, cioè, che oggi, da noi, 
nel paese che ha diminuito 1 
propri Incidenti sul lavoro 
ma che si preoccupa pochis¬ 
simo di quanti ne avvengo¬ 
no sulle strade, I chirurghi, 
chi più chi meno, siano tutti 
capaci e messi In grado di 
•riattaccare* un piede, una 
mano un pollice o un avam¬ 
braccio a o.uaiunque perso¬ 
na subisca una così terribile 
lesione. E questo, magari, in 
nome del ratto che «la chi¬ 
rurgia ha fatto passi da gi¬ 
gante». Meglio sarà chieder¬ 
si: fino a che punto può spin¬ 
gersi questo settore della 
traumatologia? E che cosa si 
può fare realisticamente In 


Italia, rafforzando le espe¬ 
rienze di alcuni gruppi d’a¬ 
vanguardia? 

In qualche misura, l’a¬ 
vanguardia è uscita allo sco¬ 
perto. Tanto che un argo¬ 
mento come »l reimplantl di 
arti oggi, In Italia» « stato li 
tema esclusivo del settante¬ 
simo congresso della Società 
italiana di ortopedia e trau¬ 
matologia, appena conclu¬ 
sosi. Una società che, con I 
suol novantaquattro anni di 
vita, è (a più vecchia società 
medica specialistica che ci 
sia nel nostro paese. E il 
•nuovo» che ha fatto onore 
al «vecchio» è quanto di più 
ardimentoso si possa imma¬ 
ginare, quasi a sfidare una 
secolare convinzione del¬ 
l’uomo, secondo la quale dò 
che è stato separato non si 
può più ricongiungere. Tut¬ 
to questo, in termini medici, 
significa lavorare — come 
ha detto il professor Giorgio 
Monticelli, presidente del 
congresso — nel «settore più 
piu rispettai latteo della chi¬ 
rurgia, che coinvolge con¬ 
temporaneamente interven¬ 
ti di microchirurgia vasco¬ 
lare e nervosa e di chirurgia 
plastica, cutanea e ossea». 

Un esemplo per rendere 
conto, almeno, delia preci¬ 
sione e della minuziosità che 
occorrono in questo campo? 
Si può calcolare che 11 relm- 

S lamo di un arto richieda da 
J a 500 e più punti di sutu¬ 


ra, effettuati al microscopio 
operatore, con un filo di ny¬ 
lon di 22 millesimi di milli¬ 
metro di diametro, pari ad 
un quinto di quello di un ca¬ 
pello. Per «ricucire» un'arte¬ 
ria del diametro di un milli¬ 
metro, occorrono almeno 
dieci punti, otto per una ve¬ 
na, sette o otto per un nervo 


medio, minimo dieci per un 
tendine, più quelli per le 
parti ossee e per la pelle. 

I cinesi sono maestri nel 
reimpianto di arti. La loro 
abilità (spesso femminile, 
perché cl sono molte donne 
In questo settore) è quasi co¬ 
stituzionale, legata ad 
un’antica tradizione di lavo¬ 


ro paziente, che predilige le 
piccole o addirittura micro¬ 
scopiche dimensionL II pro¬ 
fessor Yu Zhong-Ja, diretto¬ 
re del dipartimento di orto¬ 
pedia dei sesto ospedale di 
Shanghal, ha portato al con¬ 
gresso, per conto del gover¬ 
no cinese, I risultati rag¬ 
giunti attraverso una casi¬ 
stica che conta ormai mi¬ 
gliaia di Interventi: la Cina 
oggi è in condizioni di com¬ 
piere reimplantl in quasi 
tutti gli ospedali regionali e, 
tecnicamente, 1 chirurghi ci¬ 
nesi sono In grado da qual¬ 
che anno di fare anche II 
reimpianto di due arti con¬ 
temporaneamente. 

E m Italia? Il professor 
Monticelli lo ha detto chia¬ 
ramente: allo stato attuale, 
si va raccogliendo l’espe¬ 
rienza più o meno decennale 
di un lavoro pionieristica SI 
può pensare ragionevol¬ 
mente che questo lavoro ab¬ 
bia prodotto circa 900 inter¬ 
venti di rimpianto. Di que¬ 
sti, però, ne sono stati stu¬ 
diati e controllati solo 1M. 
Per 11 reimplanto di grandi 
segmenti, essi hanno dato 
risultati buoni o ottimi nel 
57-8 per cento del casi; catti¬ 
vi o mediocri nel 42. Per I 
piccoli segmenti, Invece, Il 
risultato è stato buono 
nell'88 per cento del casi e 
sufficiente nel 12 per cento. 
Ma, al di là delle cifre, Mon¬ 
ticelli ha precisato che In 


questo campo non bisogna 
creare facili illusioni, pur 
senza mortificare le speran¬ 
ze: l’amputazione traumati¬ 
ca di un arto non significa 
sempre reimpianto o co¬ 
munque reimplanto perfet¬ 
tamente riuscita 

Le condizioni sono diverse 
da caso a casa sono deter¬ 
minanti il tipo di amputa¬ 
zione, l’età del paziente (nei 
bambini, in genere, 1 risulta¬ 
ti sono ottimi), la tempesti¬ 
vità del trasporto e Io stato 
di conservazione della parte 
che va reimpiantata (essa 
deve arrivare in un centro 
traumatologico entro sei ore 
dall'incidente, in un sac¬ 
chetto di plastica con acqua 
e ghiaccio). Anche quando li 
reimpianto è stato effettua¬ 
to al meglio, si possono co¬ 
munque avere problemi di 
sensibilità (al freddo, in par¬ 
ticolare) e di funzionalità. 

Infine, sono pochi I centri 
che In questi anni si sono di¬ 
mostrati veramente effi¬ 
cienti: quello di Legnano, in¬ 
nanzitutto; e poi Brescia, 
Modena, Firenze, Verona, 
Roma e Pavia. Sono quelli, 
ha suggerito Monticelli, che 
daH’autoflnanziamento e 
dall’Organizzazione di tipo 
pionieristico devono ora 
passare ad una condizione 
di concreto appoggio da par¬ 
te dello Stato. 

Giancarlo Angeloni 
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In progressione geometrica 
verso gii anni bui 
della riforma Gentile 

Cara Unità, 

il nostro ministro dei Tesoro Goria deve 
possedere un’inconfcssata propensione «ter¬ 
midoriana* aH’utilizza 2 Ìone della ghigliotti¬ 
na: non si potrebbe altrimenti giustificare il 
passo della nuova legge finanziaria preposto 
alla tassazione universitaria che, come una 
pesante mannaia, cade su migliala di studen¬ 
ti, eliminandoli dagli studi perché impossibi¬ 
litati a pagare aumenti previsti addirittura in 
progressione geometrica in rapporto agli anni 
di ■fuori-corso». 

Se questa legge sarà approvata dal Parla¬ 
mento si compirà la più grave iniquità e la più 
sconsiderata prova di miopia politica che i 
nostri governanti ci abbiano offerto in questi 
ultimi anni. Legge iniqua e sconsiderata per¬ 
ché nessun Paese democratico e civile può 
avere una legge a effetto retroattivo, come 
invece avrà questa, penalizzando il diritto sa¬ 
crosanto alio studio. 

Essere «fuori-corso* non è la condizione de¬ 
gli studenti somari e fannulloni, ma la logica 
conseguenza dì una ormai cronica carenza di 
servizi e di strutture, che gravano innanzitut¬ 
to sui pendolari. Le nostre Università non 
sono certo un modello di efficientismo svizze¬ 
ro. E allora, perché punire solo gli studenti? 
Molti di noi non avevano accettato determi¬ 
nate proposte di lavoro per dedicare tempo 
agli studi. Ora chi li risarcirà moralmente 
degli anni buttati al vento ed economicamen¬ 
te del lavoro perso e non più recuperabile? 

Non è possibile gettare a mare tante menti 
e poi pretendere di essere un Paese all'avan¬ 
guardia: questa legge rigetterà l’Italia negli 
anni bui della riforma Gentile, quando solo «i 
possessori di censo e di meriti* potevano stu¬ 
diare. 

ANTONELLA BEGO 
(Piacenza) 


Si risparmia 1 
e costa 10 in più 

Caro (vecchio) giornale, 
siamo in presenza di 70 mila miliardi di 
interessi passivi sui titoli, 40 mila miliardi di 
sovvenzioni a pioggia; e per contro 2 mila 
miliardi tagliati alla sanità esterna: tale cifra 
non potrà mai compensare alcun deficit, anzi 
aumenterà la spesa ospedaliera e cosi i nostri 
disegni di abbreviare i termini di degenza 
saranno completamente vanificati. 

Io ero e sono in perfetto accordo con quan¬ 
to diceva il compagno Triossi; un paziente che 
deve essere sottoposto ad un intervento Sem- 

! >lice come quello di plastica di ernia inguini- 
e, non deve attendere giorni di ricovero ospe¬ 
daliero; il ragionamento è corretto; però allo 
flato attuale i tlckeis che il paziente deve 
pagare per tutti gli accertamenti di laborato¬ 
rio e radiològici necessari ad una garanzia 
preparatoria,'comportano una spesa tale per 
cui i ceti a reddito basso-medio preferiscono 
che tutte le indagini cliniche, laboratoristiche 
c radiologiche siano condotte in ospedale, au¬ 
mentando cosi i tempi di degenza. 

A volte penso che certe misure da piccolo 
elemosiniere siano sciocche intimidazioni ri¬ 
volte alla nostra volontà riformatrice della 
sanità. 

doti. ARISTIDE SEGURINI 
(Santsrcangclo di Romagna • Forlì) 

Il ticket è facile, 
invece il vero rimedio 
disturberebbe qualcuno 

Signor direttore, 

quando pubblicherete la presente, la mon¬ 
tagna avrà partorito il classico topolina £ 
facile prevederlo, nel senso che non si ha il 
coraggio di colpire le ristrette categorie mag¬ 
giormente responsabili dei dissesti che ci an¬ 
gustiano. Mi riferisco alla legge finanziaria, 
specialmente per quel che riguarda i «rimedi» 
adottati contro l’eccessivo consumo di farma¬ 
ci. dannoso non soltanto aU*cconomia ma an¬ 
che. e soprattutto, alla salute (in quanto i 
farmaci, secondo le statistiche, vengono usali 
male). 

• Quale avrebbe dovuto essere il rimedio 
principe, al di sopra dei tagli, dei ticket ecc.? 
Ridimensionare i’informazione consumistica 
ai medici, monopolizzata in pratica dalle im¬ 
prenditorie private che, con troppo scarsa di¬ 
scriminazione, mirano prevalentemente alle 
vendite; e affidare una seria controinforma¬ 
zione alle Università, alle quali devolvere la 
tangente finora destinata, per questa voce, 
alle imprenditorie stesse. Neppure a dirlo: 
nessuno, al Palazzo, ci ha pensata seppure 
sia stato proposto da tanto tempo. 

doti. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio s Mare - Ascoli Piceno) 

Se tutto evolve, perché 
dobbiamo rendere 
irreversibile quel giudizio? 

Caro direttore,' 

ho letto sull’ Unità del 27 settembre (pag. 
8) il resoconto delia riunione della prima 
commissione del Comitato centrale del Pei 
sui problemi dell'Europa, della sinistra e del¬ 
la sicurezza. Tanto la relazione di Ccrvctti 
quanto l'ampio dibattito che ne è seguito 
avrebbero certamente meritato ben altro spa¬ 
zio sul nostro giornale, malgrado rottima sin¬ 
tesi ricostruita dal compagno Guido Bimbi. 
In questa riunione sono state dette molte cosa 
interessanti cd equilibrate che avrebbero con¬ 
tribuito senza dubbio a rendere nutrita aper¬ 
to e problematico lo stesso prossimo dibattito 
congressuale, sollevando un problema davve¬ 
ro non irrilevante; la revisione del giudizio 
dato dal Comitato centrale nel 1980 sulle as¬ 
serite responsabilità sovietiche nella tensione 
internazionale. 

Se infatti i principi in politica non sono 
astratti o inficiati da prevenzione, occorre og¬ 
gettivamente riconoscere che lo scenario dei 
rapporti internazionali sospinti verso i limiti 
di un estremo pericolo, evidenzia precise e 
tenaci responsabilità rcaganianc, peraltro ri¬ 
conosciute da tanti illustri statisti europei e 
politici americani. £ del tutto ovvio per gli 
interessi dell’Europa e in particolare dell’Ita¬ 
lia riconsiderare la validità o i modi di essere 
nell’alleanza atlantica, nonché i rischi di un 
•ombrello nucleare» che si sta trasformando 
in un aggressivo scudo spaziale. 

D’altra parte, nessuno oggi potrebbe igno» 
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rare che mentre gli Usa lanciano giganteschi 
programmi di riarmo spaziale, le uniche pro¬ 
poste concrete e praticabili, fino al compi¬ 
mento di positivi atti unilaterali, sono state 
avanzate e adottate dall’Urss, che il riarmo, 
le enormi spese militari non sono congeniali 
(a differenza del capitalismo) per Paesi ad 
ordinamento socialista c per i grandi piani di 
trasformazione e sviluppo economico c civile. 

Pur senza preconcette intenzioni apologeti¬ 
che, i fatti stanno attcstando che il dinami¬ 
smo dello Stato e della società sovietica è 
tutt'altro che esaurito (e non solo in politica 
estera); che una equidistanza di principio, a 
prescindere dai concreti comportamenti e 
dalle reali responsabilità degli Usa e del- 
l’Urss, conferisce — anche senza volerlo — 
immeritati alibi e comode coperture alle for¬ 
ze dcU’imperialismo e della guerra, seminan¬ 
do tra l’opinione pubblica disinformazione e 
qualunquismo in politica internazionale; che, 
infine, sarebbe assurdo (o per io meno opina¬ 
bile) il trincerarsi dietro l’irreversibilità dei 
nostro giudizio espresso nel 1980, posizione 
questa che mal si concilia con il carattere 
laico del nostro partito e con la tradizione 
culturale e politica delio stesso movimento 
operaio. 

11 mondo, la politica, la storia non stanno 
fermi; le situazioni, i rapporti tra gii Stati 
evolvono; il nostro interesse nazionale ci sug¬ 
gerisce di guardare con maggiore attenzione 
all’amicizia, ai rapporti culturali e ai poten¬ 
ziali commerci con la grande realtà del mon¬ 
do socialista. Se tutto é in movimento e se è 
divenuto perfino fattibile quell’incontro gine¬ 
vrino tra Reagan c Gorbaciov, perché dob¬ 
biamo rendere irreversibile un giudizio già 
tanto discutibile nei momento in cui venne 
formulato? Nei rapporti tra i popoli non esi¬ 
stono sentenze inappellabili. 

OLIVIO MANCINI 
(del Comitato regionale Pei del Lazio) 

Pochi apostoli 
ad alto prezzo 

Spett. Unità. 

venerdì, 27 settembre u.s., abbiamo ac¬ 
compagnato alcuni amici spagnoli in Santa 
Maria delle Grazie a Milano per ammirare 

in u«:—- _>* i 

i umilia v.cua ui iaviiqiuu un ? invi. 

All’ingresso c’cra un cartello con l’avviso 
che l’opera non poteva essere vista integral¬ 
mente. Considerando che, per i nostri amici, 
era l’ultimo giorno di permanenza in Italia, 
acquistammo ugualmente i biglietti che co¬ 
stavano L. 4.000 l’uno. 

Entrati nella sala in cui è esposta l’opera ci 
accorgemmo che l’unica cosa da ammirare 
era un’impalcatura! Infatti dell’Ultima Cena 
si potevano intrawederc solo alcuni apostoli. 

Riteniamo che sarebbe stato più serio, du¬ 
rante questo periodo di restauri, consentire 
l’ingresso gratuito, oppure non permettere la 
visita. 

Speriamo che al riguardo vengano presi 
provvedimenti per non alimentare ulterior¬ 
mente la cattiva opinione sulla gestione dei 
nostri musei. 

Ezzelino DOMENEGHETTI 
e Liliana BERGAMINI 

- (Pasturo - Como) 

«Sarebbe come incolpare 
Manzoni di speculare 
sulla peste di Milano...» 

Caro direttore, 

sono rimasto sorpreso che Piero Santi 
{l'Unità dell’8 ottobre) possa considerare la 
creazione artistica — nel nostro caso il «Pro¬ 
meteo» di Nono e Cacciati prodotto dalla 
Scala di Milano nell’ex stabilimento Ansaldo 
— un modo per «trarre profitto» dalla disoc¬ 
cupazione e dalla cassa integrazione che ha 
reso vuota quella fabbrica. Ma andiamo! Il 
Santi é liberissimo di non apprezzare la musi¬ 
ca di Nono, ma un po' di buon senso non 
guasterebbe. Sarebbe come incolpare Man¬ 
zoni di speculare sulla peste di Milano, o un 
visitatore delle piramidi di essere correspon¬ 
sabile della schiavitù egiziana. 

Quanto alle cifre del «Prometeo», il Santi 
farebbe forse meglio a valutare bene i dati 
forniti dalla Scala (anche in rapporto con i 
costi correnti della produzione artistica). 

K iuttosto che correre dietro ad ogni pettego¬ 
lo. 

GIOVANNI TRASILLO 
(Monza • Milano) 

O ambedue sospesi 
o ambedue eseguiti 

Spett.le redazione. 

voglio anch’io inserirmi nella discussione 
che in questo torno di tempo si è accesa ri- 

S ardo all’esecuzione degli sfratti per finita 
fazione, per affermare che è certamente 
vero che questi nella maggioranza dei casi 
sono strumentali al padrone di casa per otte¬ 
nere dall’inquilino, in tal modo ricattato, un 
fitto «nero», cioè fuori equo canone; ma atten¬ 
zione. non bisogna fare di tutta l’erba un fa¬ 
scio; vi sono finite locazioni che presuppongo¬ 
no uno stato di reale bisogno per il piccolo 
proprietario, specialmente se quest’ultimo è a 
sua volta soggetto a sfratto dalla casa che 
conduce in affilio per necessità del locatore, 
ossia eoa sentenza del Pretore che espressa - 
mente la dichiara. 

Questi casi, ritengo debbano essere assolu¬ 
tamente salvaguardati, nel senso che o ambe¬ 
due gli sfratti sono sospesi o debbono poter 
essere eseguiti, e ciò per non creare patenti 
situazioni di discg^iaglianza a tutto danno dei 
piccoli proprietari che. pur dovendo lasciare 
raitoggio locato per necessità del proprieta¬ 
rio, non possono a loro volta conseguire lo 
stesso risultato nei confronti del proprio in¬ 
quilino per disposizione legislativa; il che, 
purtroppo, si è già verificato con l’ultima leg¬ 
ge di proroga 118/85. 

am. ENRICO ANTONINI 
(Roma) 


Dall’America, 
di ritorno da Ferrara 

Caro direttore, 

posso esprimere il mio apprezzamento per 
l'invito a partecipare al Festival Nazionale 
àeìVUnità di Ferrara, molto istruttivo e di 
così grande successo? Mi è piaciuto molto 
parteciparvi e sono ripartito con la convinzio¬ 
ne che il Partito comunista italiana i suoi 
membri come i suoi dirigenti, sono la maggio¬ 
re risorsa di forza per la democrazia italiana. 

prof. NORMAN BIRNBAUM 
Georfetown University Lav Center 
Washington (Usa) 
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Giudici torinesi, la 
difesa insiste contro 
i «pentiti pilotati» 

MILANO — Il processo ai giudici torinesi accusati di connivenze 
con una banda di spacciatori minaccia seriamente di deviare 
dalla sua strada naturale. L'avvocato Dall'Ora, che difende 
Franca Viola Carpinteri, e che già mercoledì aveva chiesto l’ac* 
quisizione di verbali d'interrogatorio nei quali il pentito Rober* 
lo Miano aveva parlato di un piano per formare un’organizza* 
zione di •superpcntiti» pilotati, ieri ha insistito nella stessa dire¬ 
zione. Ila infatti chiesto l’acquisizione di altri atti istruttori, tesi 
da un lato a screditare i pentiti che accusano la Carpinteri e 
lYibisonna, dall’altro a dimostrare che in rclatà l'inchiesta con¬ 
tro di loro è stata montata strumentalmente. Questa volta Dal¬ 
l’Ora ha chiesto che la Corte acquisisca l'ordinanza di archivia¬ 
zione con la quale il giudice istruttore Apicella ha chiuso l'in¬ 
chiesta sollevata contro un altro giudice •scomodo-, il dottor 
Cuva, uno degli inquirenti dello scandalo petroli, e certe regi¬ 
strazioni in possesso della Procura torinese. Sono quelle effet¬ 
tuate da Francesco Miano, il quale in carcere girava — cosi pare 
— con un microregistratore negli slip per sorprendere confiden¬ 
ze. Che cosa quei nastri contengano non risulta agli atti di 
questo processo, si tratta quindi di una richiesta -a scatola chiu¬ 
sa». Il suo significato sembra quindi essere il seguente: se un 
detenuto poteva giocare con un registratore, qualcuno doveva 
averlo autorizzato ed equipaggiato per l’impresa. Chi? e a che 
scopo? In attesa che questo interrogativo collaterale venga sciol¬ 
to, il processo attuale, quello sulla indebita assoluzione dello 
spacciatore Giuseppe Muzio, resta fermo allo stesso punto: im¬ 
putati sulla negativa, testi d’accusa che ribadiscono le loro di¬ 
chiarazioni. Si continua oggi. 


Blitz antievasione 
a Torino: un avvocato 
dichiara due milioni 

TORINO — Il pool di magistrati della Procura della Repubblica 
che conduce l'inchiesta sull’evasione fiscale comincerà nei pros¬ 
simi giorni a lavorare sui documenti e sui materiali sequestrati 
mercoledì ai 180 professionisti torinesi sui quali pesa il sospetto 
di aver compilato una «infedele dichiarazione» dei redditi del 
1983. Il caso più clamoroso potrebbe essere quello di un'avvocato 
che aveva dichiarato al fisco un reddito di appena 2 milioni di 
lire. Ma potrebbero essercene altri. In Procura si mantiene uno 
stretto riserbo sull'identiU degli inquisiti (avvocati, medici, ocu- 
liti, dentisti, architetti, ragionieri, commercialisti, geometri) 
che sono stati tutti raggiunti da comunicazione giudiziaria. 
Sembra tuttavia che siano motti quelli che avevano dichiarato 
guadagni inferiori ai 10 milioni. Altro fatto sconcertante. Nell'e¬ 
lenco dei sospettati d’evasione fiscale sono presenti due noti 
commercialisti che erano stati nominati dalla Procura della 
Repubblica come periti in occasione del blitz di maggio (306 
comunicazioni giudiziarie spedite per lo più a commercianti e 
titolari di pubblici esercizi) per accertare l’eventuale infedeltà 
dei dichiaranti. Nelle categorie professionali investite dall'inda¬ 
gine giudiziaria permane un certo clima di tensione. Ai primi 
commenti a caldo, molto polemici, subentra però un’atteggia¬ 
mento più cauto. «Sono convinto — ha dichiarato il presidente 
dell’ordine degli avvocati Capri —■ che tutti i miei colleghi conti¬ 
nueranno a fare il proprio lavoro». La guardia di finanza ha 
intanto smentito che durante le perquisizioni gli agenti abbiano 
impugnato armi: i finanziari, in divisa, avevano le pistole d’or¬ 
dinanza nella fondina, come previsto dal regolamento. 


Vietate 
le nozze: 
suicidi 

LONDRA — Lei veniva dal¬ 
l’India, ed era di religione 
sikh. Lui dal Pakistan, ed era 
musulmano. Si amavano no¬ 
nostante il divieto delle fami¬ 
glie. Si sono uccisi insieme, al¬ 
la vigilia delle nozze fra lui e 
una cugina scelta dai genitori. 
Li hanno trovati abbracciati, 
in un'autorimessa di Londra. 
Si erano chiusi in auto, aveva¬ 
no acceso il motore e bloccato 
il tubo di scappamento con il 
sacco di un aspirapolvere. I 
gas di scarico li hanno avvele¬ 
nati nel sonno, senza farli sof¬ 
frire. La famiglia di Maruf 
Ishaq, 23 anni, gestisce un ri¬ 
storante pakistano a Win- 
chmore, nella parte nord di 
Londra. Sangit Korsondh, 16 
anni, era figlia di un droghie¬ 
re della stessa strada. 1 due ra¬ 
gazzi parlavano la stessa lin¬ 
gua, avevano lo stesso colore e 
gli stessi problemi. Ma non la 
stessa religione. 1 musulmani, 
di preferenza, sposano una cu¬ 
gina perché i beni rimangano 
in famiglia. Cosi era stato im¬ 
posto anche a Maruf. 


Neonato 

venduto: 

3 arresti 

CROTONE — È stato arresta¬ 
to con l’accusa di aver com¬ 
prato un bambino. È un consi¬ 
gliere comunale socialista del 
comune di Crotone, Leonardo 
Calvo, 39 anni. In carcere sono 
finiti anche il padre del neo- 
nato. Michele Calacino, 46 an¬ 
ni, commerciante, e il presun¬ 
to mediatore, Raffaele Cuparo 
di 40 anni, anch’egli commer¬ 
ciante. La madre del bimbo 
oggetto di questo losco traffico 
è stata denunciata a piede li¬ 
bero. Si chiama Aurora Mu¬ 
stacchio ed ha 19 anni. L’accu¬ 
sa per tutti e 4 è di alterazione 
di stato civile. Altre persone — 
di cui non sono state fornite le 
generalità — sono state de¬ 
nunciate a piede libero. Tra di 
esse ci sarebbe una levatrice 
ed alcune donne che avrebbe¬ 
ro assistito Aurora Mustac¬ 
chio al momento del parto. Se¬ 
condo i carabinieri, $1 bambi¬ 
no sarebbe stato consegnato a 
Leonardo Calvo subito dopo la 
nascita, secondo un accordo 
raggiunto da tempo. 


Bacchelli 
sepolto 
a Bologna 

MILANO — La moglie Ada, il 
figlio Ferruccio Nuvolari, altri 
parenti, molti curiosi, alcuni 
scrittori, tra i quali Domenico 
Porzio, gli editori Mimma 
Mondadori e Mario Formen- 
ton, poche autorità (il sindaco 
di Milano Tognoli e il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Guzzelti), consiglieri comuna¬ 
li hanno seguito ieri mattina i 
funerali di Riccardo Bacchel¬ 
li, lo scrittore deceduto tre 
giorni fa, novantaquattrenne, 
in una clinica di Monza. Da¬ 
vanti alla chiesa, quella di San 
Fedele, a due passi da Palazzo 
Marino, dove era stata allesti¬ 
ta la camera ardente, due co¬ 
rone: quella del Comune di 
Milano e quella del Presidente 
della Repubblica, unico segno 
di omaggio ufficiale dello Sta¬ 
to italiano all’autore del «Mu¬ 
lino del Po». Al termine della 
cerimonia la salma dello scrit¬ 
tore è stata avviata a Bologna 
dove è stata tumulata nella 
tomba di famiglia nel cimite¬ 
ro della Certosa. 




Colpo di scena del bulgaro al processo 

Antonov: «Sto male, 
non risponderò più» 
E Agca si arrabbia 

In un biglietto l’imputato conferma le dichiarazioni - Il killer inveisce 
contro il governo di Sofia - Da lunedì i testi poi le missioni all’estero 


ROMA — Serghey Antonov rinuncia. La sua deposizione è durata meno di tre udienze ma ora di tornare davanti ai 
giudici il bulgaro proprio non se la sente perché — dice — sta veramente molto male. Antonov ha comunicato la sua 
decisione (definitiva per quanto lo riguarda) con un bigliettino: «Da tre anni sono ingiustamente in carcere per le 
calunnie di una persona che non ho mai visto. La mia salute, per questo, si è aggravata ed ora non sono più in grado di 


venire in aula o di rispondere alle vostre domande. Confermo comunque — conclude Antonov — tutto quant 
dichiarato In istruttoria». Insomma: probabilmente Antonov nell’aula del Foro Italico non si vedrà più e tutto 
punto di prima. I giudici. 


uanto ho già 
toma al 


per valutare la posizione 
del bulgaro dovranno avva¬ 
lersi delle dichiarazioni re¬ 
se nel corso dell'inchiesta. 
Che Antonov stesse male 
era chiaro. Ed era chiaro 
anche che rispondeva alle 
domande del giudici con 
gravi difficoltà e incertezze. 
Continuare la deposizione 
In queste condizioni avreb¬ 
be potuto danneggiarlo; 
questa deve essere stata la 
valutazione del bulgari e 
dei legali che infatti hanno 
difeso, Ieri, questa scelta: 
•Nessuno deve speculare 
sulla decisione di Antonov 
— ha detto l’avvocato Con¬ 
solo — perché 11 bulgaro "è 
veramente malato”. La 
scelta di Antonov — per il 
legale — sarebbe opportu¬ 
na «anche perché è nel suo 
diritto non rispondere alle 
domande visto che anche 
Agca si è rifiutato di ri¬ 
spondere a quelle degli av¬ 
vocati della difesa». 

Come era prevedibile la 
frase ha scatenato le ire di 
Agca. chiamato in aula 
proprio su richiesta del di¬ 
fensori di Antonov che vo¬ 
levano il confronto. Il killer 
si è sfogato subito confer¬ 
mando «tutte le accuse con¬ 
tro 1 crimini del servizi se¬ 
greti bulgari nell'attentato 
al Papa, nel terrorismo In¬ 
temazionale. nel traffico 
d'armi e droga» e via dicen¬ 
do. Agca ha anche aggiun¬ 
to che a suo dire le carceri 
bulgare sarebbero piene di 



ROMA - Sergei Antonov e. in alto, il presidente Sentiapichi 


detenuti politici ma, a que¬ 
sto punto, il presidente ha 
interrotto lo show con du¬ 
rezza. SI è inserito allora il 
Pm Marini: 11 magistrato 
ha sollecitato 1 giudici a di¬ 
sporre accertamenti più 
approfonditi sulle condi¬ 
zioni di salute di Antonov 
poiché ritiene indispensabi¬ 
le che si vada al confronto 
tra l’accusato e l’accusato¬ 
re. 

Ci sarà il faccia a faccia? 


Teoricamente è possibile, 
dato che l’imputato può 
sottrarsi all’interrogatorio 
ma non al confronto; in 
pratica sembra difficile che 
avvenga. Del resto un fac¬ 
cia a faccia già c’è stato, al¬ 
l'inizio dell’estate, e non ha 
spostato di una virgola po¬ 
sizioni che sembrano in¬ 
conciliabili. Agca, sia pure 
sempre più genericamente 
e in un mare di versioni di¬ 


verse, conferma le sue ac¬ 
cuse al bulgaro, Antonov 
afferma di non aver mal co¬ 
nosciuto il suo accusatore. 

Il processo, dunque, è a 
una nuova svolta. L’inte¬ 
resse si sposta ora verso le 
rogatorie intemazionali 
che la Corte deve compiere 
per ascoltare altri imputati 
e altri testi ritenuti interes¬ 
santi. I giudici, riuniti in 
camera di consiglio per va¬ 
lutare la situazione, hanno 
infatti preso atto delle deci¬ 
sioni di Antonov riservan¬ 
dosi soltanto di chiamarlo 
per eventuali confronti se 
le condizioni di salute lo 
permetteranno. Quanto al¬ 
la missione in Turchia per 
ascoltare il trafficante Be- 
kir Celenk, uno degli impu¬ 
tati chiave,' questa potrebbe 
avvenire o la prossima set¬ 
timana o, più probabilmen¬ 
te, a novembre. In questo 
caso la prevista trasferta a 
Sofia per le deposizioni de¬ 
gli imputati Aivazov e Vas- 
siliev avverrebbe nella se¬ 
conda metà di novembre. 
Resta intanto confermata 
per il 21 prossimo la missio¬ 
ne in Svizzera per ascoltare 
Mehmet Sener, un teste che 
dovrebbe sapere molte cose 
sull'atientato al Papa. In¬ 
tanto da lunedi potrebbero 
Iniziare le audizioni dei pri¬ 
mi testi. 

Bruno Miserendino 


Centinaia di bianchi mettono 
a soqquadro un quartiere nero 

Leicester, 
battaglia 
tra giovani 
e polizia 

I disordini sono esplosi dopo una partita 

LEICESTER - La polizia schiarata in strada durante gli incidenti di calcio - Una lunga spirale di violenze 



LONDRA — Centinaia di giovani 
bianchi hanno dato battaglia alla 
polizia la notte scorsa in un quartie¬ 
re nero di Leicester, rovesciando vet¬ 
ture, saccheggiando negozi, lancian¬ 
do bottiglie Incendiarie e pietre con¬ 
tro gli agenti in tenuta anti-lnsurre- 
zlone. Le violenze — che hanno cau¬ 
sato quattro feriti e portato all’arre¬ 
sto di 40 persone — sono divampate 
al termine di una partita di calcio tra 
Il Leicester City ed il Derby. Alcune 


centinaia di tirosi bianchi sì sono 
trasferiti, al termine di una partita 
priva di incidenti, nel quartiere nero 
di Highrields, già teatro di disordini 
nel 1981, abbandonandosi a sfrenati 
atti di teppismo. Alcune vetture sono 
state rovesciate e bruciate, un super¬ 
mercato e due altri negozi sono stati 
saccheggiati, una farmacia è stata 
incendiata, numerose finestre del 
quartiere sono state colpite da sassa¬ 
te. I 200 poliziotti nell’area, sottopo¬ 


sti ad un continuo lancio di bottiglie 
incendiarie e di mattoni, hanno chie¬ 
sto rinforzi e ben presto 500 agenti In 
tenuta anti-lnsurrezione sono passa¬ 
ti all’offensiva per disperdere I grup¬ 
pi di teppisti. La battaglia è termina¬ 
ta dopo quattro ore. La polizia ha 
sottolineato, in un comunicato, che 
gii incidenti «sono interamente deri¬ 
vati dalla partita di caldo e sono pri¬ 
vi di connotazioni razziali». 

La città di Leicester, situata a 100 


km da Londra, aveva già sperimen- . 
tato disordini ed episodi di violenza • 
durante la «estate calda» del 1981. GII 
scontri sono il sesto episodio di vio- ‘ 
lenza urbana avvenuto in Inghilter¬ 
ra nel giro di un mese. I precedenti 
disordini (a Londra, Liverpool e Bir- , ! 
mingham) hanno già causato la ( 
morte di tre persone ed il ferimento ; 
di oltre cinquecento. Il governo si è ‘ f 
finora rifiutato di aprire una inchie- 1 
sta sulle cause sociali degli incidenti, • 
considerandoli episodi di teppismo e ] 
di violenza criminosa. ' > 


Coinvolto anche un ex funzionario della Regione Emilia-Romagna 


A Modena medici in carcere per truffo 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Due noti medici ed un 
ex funzionario della Regione Emilia- 
Romagna sono stati arrestati, ieri 
mattina, su ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore modenese 
Manfredi Luongo. Si tratta del pri¬ 
mario di Radiodiagnostica del Poli¬ 
clinico Renato Romagnoli, dell’aiu¬ 
to di Chirurgia generale Paolo Fer¬ 
rari e dell’ex funzionario regionale 
Enzo Palma. Una quarta persona 
(forse un docente universitario), an- 
ch’essa colpita da un provvedimento 
restrittivo, sarebbe ancora ricercata. 
Le accuse sarebbero di concussione e 
truffa, e riguarderebbero un’inchie¬ 
sta da tempo avviata sul doppio la¬ 
voro dei medici e suU’utillzzo, da 
parte dell’Usl di Modena, di un Tac 
(tomografo assiale computerizzato) 


di proprietà di una clinica privata. 
Gli arrestati sono stati interrogati 
nel pomeriggio nel carcere modene¬ 
se di Sant’Eufemia, e non è escluso 
che possano usufruire entro breve 
tempo delia libertà provvisoria. La 
notizia dei quattro ordini di cattura 
ha scosso profondamente gli am¬ 
bienti della sanità di Modena, de¬ 
stando grande sconcerto ed incredu¬ 
lità. 

I provvedimenti giudiziari sono 
stati assunti nell’ambito di un’in¬ 
chiesta promossa ormai da mesi, e 
sollecitata da due esposti giunti alla 
Procura della Repubblica un anno 
fa. Il giudice Luongo aveva già 
emesso una raffica di comunicazioni 
giudiziarie, alcune delle quali aveva¬ 
no raggiunto i medici e l’ex funzio¬ 
nario arrestati ieri. Due erano le pi¬ 


ste seguite dalie indagini: da una 
parte la possibile esistenza di nume¬ 
rosi casi di doppio lavoro fra I medici 
dipendenti o convenzionati con l'Usl, 
dall’altra 11 rapporto fra sanità pub¬ 
blica e strutture private. È qui che si 
inserisce la vicenda relativa al Tàc: 
fin dal 1979, Infatti, l’Usl utilizzava, 
per particolari tipi di prestazione, il 
tomografo installato nella clinica 
privata di «Villa Laura-. Al Policlini¬ 
co funzionava soltanto un tomogra¬ 
fo «brain», mentre a «Villa Laura» c’e¬ 
ra un’apparecchiatura cosiddetta 
•tolal-body». Secondo le ipotesi ac¬ 
cusatorie l’installazione di un Tac 
«total-body» al Policlinico (attual¬ 
mente quasi ultimata) sarebbe stata 
ritardata allo scopo di favorire I tito¬ 
lari deila cllnica privala, con 1 quali 


l’Usl aveva stipulato una convenzio¬ 
ne. Sembra, dunque, che i quattro 
ordini di cattura siano da mettere in 
relazione a questo troncone d’inda¬ 
gine, anche se non è da escludere che 
vadano ricollegati anche alla pratica 
di doppio lavoro di alcuni medici. 

Il presidente dell’Usl di Modena, il 
comunista Silvano Righi, ha dichia¬ 
rato che «dalle notizie finora trapela¬ 
te emerge l’estraneità deli’UsI al fatti 
contestati», ribadendo fiducia nell’o¬ 
perato della giustizia e auspicando 
•che sia fatta chiarezza nel più breve 
tempo possibile, anche per evitare 
scompensi e disservizi per gli utenti 
della sanità». È probabile che i dipen¬ 
denti dell’Usl colpiti dagli ordini di 
cattura vengano sospesi cautelativa- 
mente da) servizio. 


Calogero ha concluso la requisitoria 

Autonomia veneta, 
chieste condanne 
per cinque secoli 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Circa 5 secoli di 
carcere: è il totale delle con¬ 
danne («pene giuste, non 
esemplari») chieste dal pm 
Pietro Calogero nel confron¬ 
ti del 140 Imputati del pro¬ 
cesso «7 aprile», ramo veneto. 
Calogero ha concluso la sua 
requisitoria ieri mattina. Ha 
parlato in tutto per 12 udien¬ 
ze, una cinquantina d'ore 
complessivamente, per spie¬ 
gare prima il suo «teorema», 
che già era stato alla base del 
processo »7 aprile» di Roma 
(Potere Operalo come pre¬ 
messa del partito armato che 
si svilupperà pienamente In 
seguito con la «dialettica» tra 
autonomia ed altre forma¬ 
zioni terroristiche; autono¬ 
mia come forza organizzata 
nazionalmente e niente af¬ 
fatto spontanea), poi gii ele¬ 
menti di prova nel confronti 
degli Imputati. 

Ieri, esaminando le ultime 
cinquanta posizioni rimaste, 
Calogero ha chiesto ancora 
pesanti condanne per I «ver¬ 
tici» autonomi: 11 anni per 
Giuseppe Zambon (la stessa 
pena richiesta per Negri), 10 


per Emilio Vesce, 9 anni e sei 
mesi per Susanna Scotti, 9 
anni per Albergo Galeotto. 
Zambon, docente a Padova, 
attualmente in libertà per 
decorrenza del termini, è ri¬ 
tenuto da Calogero 11 capo 
militare del Fronte comuni¬ 
sta combattente, braccio ar¬ 
mato dei collettivi autonomi. 
In questa veste, hanno rive¬ 
lato i pentiti, manteneva 1 
contatti con le Br. Fra le ac¬ 
cuse a suo carico, c’è anche 
un’ospitalità fornita nel 1977 
all'amico Prospero Galltnari 
dopo l’evasione del carcere 
di Treviso, che consentì al 


brigatista la successiva par¬ 
tecipazione al rapimento di 
Moro (fu proprio Gallinari 
ad uccidere lo statista). Ve¬ 
sce — già condannato a Ro¬ 
ma, ora in libertà per decor¬ 
renza del termini — era im¬ 
putato, come Negri, per de¬ 
tenzione d’armi ed esplosivi, 
nonchéjper un attentato «mi¬ 
nore' aa una sede de. Susan¬ 
na Scotti, figlia di un noto 
industriale, e pure ritenuta 
da Calogero fra i dirigenti 
del collettivi e del Fronte co¬ 
munista combattente. Ga¬ 
leotto è li leader dell'autono- 
mla vicentina, per altri espo¬ 


nenti delia quale (Liana Bru¬ 
schi, Donato Tagliapietra, 
Rosselia Moneta, Francesco 
Lauricella, Alessandro Stella 
ecc.) Calogero ha chiesto 
condanne attorno ai 7 anni. 
Non sono state esaminate 
invece, perché stralciate dal 
processo, le posizioni del do¬ 
cente di Scienze politiche 
Ferruccio Gambino (che non 
è latitante come avevamo 
scritto ieri) e di William Pro¬ 
vato. 

Tiriamo un po’ di somme. 
Su 140 imputati, l'accusa ha 
chiesto 6 assoluzioni, 7 pre¬ 
scrizioni o perdoni giudizia¬ 
ri. 32 condanne per la so¬ 
spensione condizionale della 
pena (in questo blocco sono 
compresi 1 pochi «pentiti» o 
dissociati del processo), 95 
condanne. Ieri Calogero ha 
concluso proponendo ancora 
una volta alla Corte: «Siate 
demeriti solo con coloro che 
hanno dimostrato di avere 
rinunciato alla lotta arma¬ 
ta». Il processo riprende il 16 
ottobre con le prime arrin- 

f he deila difesa. La sentenza 
prevista per dicembre. 

m. s. 


A fine novembre assise nazionale del Pei sul turismo 


ROMA — Un convegno nazionale sul turismo nel Sud («Il 
Sud, grande polo turistico nazionale e internazionale», que¬ 
sto I! tema) sarà tenuto per iniziativa del Pel a Napoli 11 29-30 
novembre: lo ha annunciato alla stampa, nel corso di una 
conferenza, il responsabile del settore turistico del nostro 
partito Zeno Zaffagnlni, che ha anche fatto il punto sulla 
stagione che sta per finire e illustrato la proposta comunista 
per 11 sostegno e il rilancio dei settore. Nonostante i risultati 


positivi conseguiti quest’anno, con un introito intorno ai 
«Ornila miliardi, «si na l'impressione che il turismo venga 
considerato dal nostro governo un elemento marginale», na 
detto Zaffagnlni, che ha richiamato l’attenzione anche sul 
problema della concorrenza straniera, sempre più accanita e 
ravvicinata (la Grecia ha triplicato la spesa pubblica per ml- 

{ [fiorare le Infrastrutture, Parigi è impegnata a rinnovare 
'immagine del suo patrimonio culturale, gli Usa varano un 
progetto straordinario per catturare il turismo tedesco). 


I «crolli facili» del terremoto 


Dalla forestale sarda 


I! tempo 


Irpinia: 40 
costruttori 
a giudizio 

AVELLINO — La lunga inchiesta sui «crolli 
facili» del 23 novembre 1980 a Lioni e San¬ 
t’Angelo dei Lombardi, i due comuni più col¬ 
piti dal terremoto, comincia a raccogliere i 

f >riml frutti. Quaranta fra I più noti costrut- 
ori. tecnici e progettisti irpini, sono stati rin¬ 
viati a giudizio con l’accusa di crollo colposo 
e omicidio plurimo colposo: avrebbero favo¬ 
rito, con le loro colpevoli negligenze in fase di 
progettazione e costruzione, il crollo di otto 
edifici di recente edificazione. In questi «pa¬ 
lazzi di cartapesta, dove non era stata appli¬ 
cata alcuna norma antisismica, persero la 
vita complessivamente 67 persone. Trentotto 
di queste perirono nel crollo di un'ala del 
nuovissimo ospedale di Sant’Angelo dei 
Lombardi: erano medici, infermieri, donne, 
bambini. 

Fra I rinviati a giudizio, quattro noti co¬ 
struttori irpini: i fratelli Giuseppe e Arcange¬ 
lo Iapicca (il secondo è stato presidente delle 
squadre di calcio deU’AvelUno e delia Saler¬ 
nitana, ed esponente di spicco dei Psdi), An¬ 
tonio Pagnotta e Angelo Verderosa, e l’inge¬ 
gnere capo del Genio Civile di Avellino Elio 
Aucone. 

L’indagine prosegue anche a Lioni: qui gli 
edifici «sospetti» sarebbero una decina, con 
un numero di vittime forse superiore a quello 
di Sant'Angelo del Lombardi. 

Paolo Sparanza 


Licenziate 
perché donne 
quindi deboli 

NUORO — Nove donne, assunte da appena 
sette giorni, sono state licenziate da un can¬ 
tiere della forestale in provincia di Nuoro 
perché troppo deboli e quindi non idonee a 
svolgere il lavoro. II provvedimento è stato 
adottato dalla forestale a Loculi, piccolo cen¬ 
tro del Nuorese, dove è ubicato il cantiere di 
•Sennorie». A giudizio dei funzionari della fo¬ 
restale le nove donne, dopo le prove effettua¬ 
te sul campo, non sono risultate in grado di 
svolgere i lavori in programma nel rimbo¬ 
schimento che prevedono, tra l’altro, il tra¬ 
sporto a «spalla» di materiali pesanti per pen¬ 
dìi scoscesi. Le giustificazioni addotte non 
hanno convinto le interessate che, nel re¬ 
spingere i licenziamenti, hanno occupato il 
cantiere forestale. 

Immediata ta presa di posizione del Pel sul 
licenziamento. In un’interrogazione urgente 
all’assessore regionale alla difesa dell'am¬ 
biente gli on.li Lucia Mol, Ada Lai, Linetta 
Serri, Rino Canali*, Ignazio Cuccù, Giovanni 
Ruggeri e Antonio Uras hanno chiesto quali 
provvedimenti Intenda assumere per porre 
rimedio «a tale sopruso» e per far sì che l'I¬ 
spettorato forestale di Nuoro receda da tale 
decisione e rientri nella legalità rispettando 
le leggi esistenti sulla parità tra I sessi nel¬ 
l’accesso al lavoro. Gli interroganti sottoli¬ 
neano che in soli sette giorni non è possibile 
appurare le capacità lavorative. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
•ottano 7 21 

Varano 1123 
Trieste 1t23 
V«mm 13 22 

MAone 1122 
Tarino IO 23 

Canoa 12 20 

Genova 17 23 

•Magna 15 24 

Firenze 10 25 

Fitti 12 24 

Ancona 15 23 

Peregle 13 22 

Pescara 13 24 

L'Aqoaa 5 24 

Rome IL 10 26 

Rome F. 14 25 

Campo*. 13 22 

Bari 15 24 

Wapcli 16 26 

Patena 1122 
S.M.L 21 23 

Raggio C. 17 25 

Massino 20 27 

Pa ler mo 19 24 

Catania 14 29 

Algli s r e 14 25 

CagBsrf 13 29 
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CREMA — Il silos crollato 


Crema, fuga dì acido 
muoiono due operai 

Esplodono tre silos, uccisi sul colpo i lavoranti - Sfio¬ 
rata una catastrofe ecologica - Arrestati due dirigenti 


CREMA — Poteva essere una nuova Seveso, 
o una Bophal in terra padana. Le autorità ed 
I tecnici ora Invitano a non creare allarmi¬ 
smi, pericoli immediati non ce ne sono. Ma la 
tragedia che pure è stata grande, avrebbe po¬ 
tuto assumere dimensioni ben diverse. Era¬ 
no le 10.45 di ieri. AlPItaJfertil di Ripalta Ar- 
plna, un'azienda produttrice di fertilizzanti, 
due operai stanno lavorando in cima a dei 
silos, che contengono acido solforico, acido 
fosforico e ammoniaca. Improvvisamente, 
tre dì quest! esplodono. SI tratta di contenito¬ 
ri di acido solforico. I due operai. Claudio 
Guerini Rocco di 35 anni e Michele Severgni- 
ni di G2 vengono investiti in pieno dall'esplo¬ 
sivo e dall'acido. La loro morte è istantanea. 
L'esplosione è stata violentissima: uno del 
contenitori, aito una dozzina di metri e con 
un diametro di almeno tre, è stato scaravan- 
tato ad un'altezza di una cinquantina di me¬ 
tri cd è poi ricaduto sul tetto dello stabili¬ 
mento. Dell'acido si è sparso sul terreno e 
nella vasca posta sotto a contenitori. Si è 
sprigionata una nube di gas tossico che, trat¬ 
tandosi di materiale pesante, è fortunata¬ 
mente ricaduta. Il caso ha voluto che l conte¬ 
nitori In cui erano stivati 2000 mila quintali 
di ammoniaca non hanno subito danni evi¬ 


denti. evitando la reazione che si sarebbe 
sprigionata dal contatto con l’acido e, so¬ 
prattutto. la volatilizzazione di questo peri¬ 
colosissimo prodotto. 

Sulle cause dell'esplosione ancora nessuno 
è in grado di pronunciarsi. Qualcuno azzarda 
delle ipotesi: forse è possibile che i gas di 
ammoniaca, provenienti da! contenitori che 
vengono periodicamente sfiatati, siano in 
qualche modo entrati in contatto con l’acido, 
provocando la violenta reazione. È possibile 
— chediamo — che il disastro sia stato pro¬ 
vocato da incuria o da disattenzione da parte 
del due lavoratori? «Erano persone che sape¬ 
vano il fatto loro. Conoscevano bene il conte¬ 
nuto dei silos e sapevano come comportarsi». 

Il procuratore della Repubblica di Crema 
ha tagliato corto con tutte le illazioni: dopo 
aver disposto le misure necessarie alla neu¬ 
tralizzazione dell'acido fuoriuscito dal con¬ 
tenitori messo sotto seqeustro l’Intera fab¬ 
brica: «Saranno l tecnici a stabilire le cause 
del disastro. I provvedimenti presi riguarda¬ 
no la difesa dell'incolumità delle persone e 
dell'ambiente». In serata si è appreso che due 
persone sono state arrestate: il responsabile 
impianti Maurizio Cechettl e il capofficina 
Agostino Rossetti 

Fiorenzo Gnesi 


Ricerche a confronto in un convegno a Bologna 


Benzina cancerogena 
anche se è depurata? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La questione è 
scottante ma attende confer¬ 
me. È però ugualmente op¬ 
portuno che cominciamo a 
rifletterci fin d'ora. Non è 
escluso che anche la benzi¬ 
na, come tale, depurata cioè 
del piombo e di altri compo¬ 
nenti, come il benzene, possa 
essere cancerogena. II pro¬ 
blema non è di poco conto, 
data l'amplissima fascia di 
popolazione esposta all'Ina¬ 
lazione dei vapori di benzina. 
Alcune ricerche hanno di¬ 
mostrato. in proposito, che 
nel tempo sufficiente a riem¬ 
pire Il serbatolo di una auto¬ 
mobile (dai venti ai quaranta 
secondi in media) se ne Ina¬ 
lano cinquanta parti per mi¬ 
lione. 

I primi, allarmanti risul¬ 
tati sulle potenzialità cance¬ 
rogene della benzina sono 
stati forniti da un ricercato¬ 
re americano (K.Weaver) in¬ 
tervenuto nella giornata 
conclusiva del congresso in¬ 
ternazionale su «Come vive¬ 
re nel mondo della chimica», 
svoltosi a Bologna ed orga¬ 
nizzato dal Collegium Ra¬ 
mazzine Le ricerche sulla 
benzina negli Usa sono par¬ 
tite all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta sulla base di un pro¬ 
gramma sperimentale com¬ 
missionato dall'Api (Ameri¬ 


can Petroleum Institute). E 
stato riscontrato un aumen¬ 
to dell'incidenza del tumori 
renali nei ratti maschi, in 
numero dipendente dalla do¬ 
se di inalazione. La discus¬ 
sione si è subito animata. Ja¬ 
mes Gibbson, un altro ricer¬ 
catore americano, ha soste¬ 
nuto che il tumore renale ri¬ 
scontrato nei ratti maschi 
esposti a inalazioni di benzi¬ 
na è dovuto a caratteristiche 
metaboliche particolari di 
questo animale che non si ri¬ 
trovano, per esempio, nel 
ratto femmina, nel topo e 
nell'uomo. Per cui. ha osser¬ 
vato, i dubbi sulla cancero- 
genlcità della benzina sono 
ancora molti. 

II dibattito è aperto e le ri¬ 
cerche oontinuano. Nei labo¬ 
ratori dell'Istituto oncologi¬ 
co di Bologna sono in corso 
esperimenti su un altro cep¬ 
po di ratti e fino ad ora — ha 
annunciato 11 direttore del¬ 
l'Istituto, prof. Cesare Mal- 
toni — i risultati sono stati 
negativi. La questione non è 
però affatto chiusa. «La dif¬ 
ferenza tra i risultati ameri¬ 
cani e quelli Italiani — ha 
fatto notare in proposito il 
professor Maltoni — potreb¬ 
be essere dovuta alla diversa 
composizione della benzina 
americana o al differente ti¬ 
po di animale da esperimen¬ 


to prescelto». 

Ma il congresso di Bolo¬ 
gna non si segnala solo per le 
novità e per le puntualizza¬ 
zioni scientifiche di cui è sta¬ 
to portatore. Non va dimen¬ 
ticata, infatti, la sua enorme 
valenza politica per avere 
anticipato quelle che do¬ 
vranno essere d’ora in poi le 
scelte e i comportamenti di 
scienziati, governi e sindaca¬ 
ti negli anni Novanta e Due¬ 
mila nel campo dello svilup¬ 
po da coniugare alla salva- 
guardia dell'ambiente e del¬ 
la salute umana. C’è un ac¬ 
cordo fra Europa, Usa e 
Giappone, le tre maggiori 
aree industriali del mondo, 
che prevede, a partire dai 
1980. l'esame tossicologico 
delle sostanze chimiche pri¬ 
ma che vengano utilizzate 
industrialmente. Ma i pro¬ 
blemi aperti riguardano le 
sostanze immesse nell’am¬ 
biente prima dell'80: come la 
benzina, le materie plasti¬ 
che, i solventi, eccetera. «E se 
non vogliamo aspettare die¬ 
ci, venti o trent'anni, per ve¬ 
dere se certe sostanze risul¬ 
teranno cancerogene anche 
sull’uomo, è necessario agire 
di conseguenza — ha osser¬ 
vato il professor Maltoni — 

Ì 'ià sulla base dei risultati di 
aboratorio*. 

Franco De Felice 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un «diavolo 
della notte», cioè un pesce¬ 
cane di modeste dimensio¬ 
ni pescato al largo di Sestrl 
Ponente, ha rivelato tracce 
di cromo nel fegato in con¬ 
centrazione notevolmente 
superiore alle medie stabi¬ 
lite dalla letteratura medi¬ 
ca Internazionale: 0,8 parti 
per milione, mentre si par¬ 
ia di soglie di tollerabilità 
largamente Inferiori. Il 
«diavolo della notte» era 
stato catturato nel giorni 
scorsi a circa sei miglia 
dalla costa, con una incli¬ 
nazione di 180° dalla diga 
foranea in direzione Pegll. 
Lo squaleUo ha abboccato 
all’amo di un grosso pala- 
mito a circa cinquecento 
metri di profondità. Il fat¬ 
to più inquietante è che 
proprio In quella zona di 
mare vengono scaricate 
continuamente tonnellate 


Liguria, 
scarichi 
di fanghi 
e squali 
al cromo 

e tonnellate di fanghi con¬ 
tenenti cromo tetraesava- 
lente (In concentrazione 
non Inferiore al 100 milli¬ 
grammi per litro) derivati 
dalle lavorazioni dello sta¬ 
bilimento Stoppant di Co- 
goleto. Il cromo tetraesa* 
valente è una sostanza al¬ 
tamente tossica di cui 11 
ministero della Marina 


mercantile autorizzò lo 
scarico a mare a partire 
dal settembre 1983. Il per¬ 
messo scadrà alla fine del 
1985. 

Si calcola che la Stoppa- 
ni smaltisca ogni anno cir¬ 
ca settantamila tonnellate 
di fanghi al cromo, portati 
al largo con due bettoline 
che quasi tutti i giorni le¬ 
vano le ancore dai porto 
petroli di Multedo. Al mo¬ 
mento della cattura il «dia¬ 
volo della notte* presenta¬ 
va In superficie numerosi 
bubboni. Dopo averlo 
sventrato, il pescatore si è 
accorto che il fegato era 
macchiato di giallo. 

Ieri il Consiglio regiona¬ 
le ha approvato un docu¬ 
mento proposto dal Pei in 
cui si dice contrarlo «alla 
prosecuzione dello scarico 
a mare del fanghi Stoppa- 
ni». 


Pentapartito alla Regione (ma poi ricompaiono i franchi tiratori) 


Genova, Campart prende 
sempre meno suffragi 

Il candidato dei «5» ha ottenuto solo 32 voti - Quello delle sinistre 34 - Renato 
Zangheri: «Rischiano di far precipitare la città in uno stato di cronica ingovernabilità» 


GENOVA — Per altre tre 
volte 11 candidato sindaco del 
pentapartito Cesare Cam¬ 
par! è stato bocciato dal 
Consiglio comunale ed è sta¬ 
to superato dal «verde» De 
Benetti nel risultato eletto¬ 
rale. Ma poiché nessun can¬ 
didato ha superato la soglia 
del 40 voti la seduta del con¬ 
siglio è stata sospesa e ag¬ 
giornata a domenica matti¬ 
na (ore 9). L'esponente re¬ 
pubblicano nonostante l'Im¬ 
pressionante e Inedita per 
Genova collana di bocciatu¬ 
re e la palese Impossibilità di 
avere tutti i voti della coali¬ 
zione ha dichiarato di voler 
•andare sino In fondo». La 
dissidenza politica interna al 
pentapartito è aumentata ri¬ 
spetto alla votazione del 
giorno precedente ed è una 
dissidenza politica dura ed 
estesa come si può ricavare 
anche dalle contemporanee 
vicende regionali. Poco pri¬ 
ma dell'ennesima bocciatu¬ 
ra di Campart li Consiglio 
regionale era riuscito dopo 
cinque mesi a ricostituire la 
Giunta di pentapartito (per 
la verità bocciata e ridotta di 
due consiglieri dall'elettora¬ 
to ligure). È stato rieletto 
presidente il socialista Ri¬ 
naldo Magnani con voto pa¬ 
lese. Subito dopo si è passati 
al voto segreto per l'ufficio di 
presidenza e In questo caso 
la dissidenza si è fatta viva in 
modo molto netto: cinque 
consiglieri del pentapartito, 
un quarto quindi del loro 
schieramento, hanno votato 
contro il candidato loro indi¬ 
catogli. 

E la riprova, se ancora ve 
ne fosse stato bisogno, delle 
profonde lacerazioni che di¬ 
vidono la coalizione imposta 
a forza da Roma, la sua in¬ 
trinseca incapacità a guida¬ 
re una città come Genova 
che ha bisogno di governi 
saldi e fortemente motivati 
sul plano programmatico. 
Ieri sera In Consiglio comu¬ 
nale la prima votazione ha 
dato 1 seguenti risultati: De 


Benetti, candidato del verdi 
e votato anche dal Pei e da 
Dp, ha avuto 34 voti, Cam¬ 
part 32 voti, 6 le schede bian¬ 
che, 4 voti al candidato mis¬ 
sino, 2 schede nulle e un voto 
disperso. Poiché 1 consiglieri 
del pentapartito onde evitare 
1 voti determinanti per loro 
del Msl, avevano stabilito di 
far votare 6 consiglieri sche¬ 
da bianca, appare quindi che 
la dissidenza interna è stata 
di tre consiglieri. «Avevo am¬ 
monito molto tempo fa — ha 
commentato il senatore De¬ 
lio Meoli, socialista e sotto- 
segretario alle Partecipazio¬ 
ni statali — che la strada del 
pentapartito non era né faci¬ 
le, né rapida». Il capogruppo 
socialista Morchio ha peral¬ 
tro ribadito che 11 suo partito 
non è disponibile per rinno¬ 
vare quella maggioranza di 
sinistra che aveva governato 
Genova per dieci anni e per 
la quale il Psl aveva chiesto 
ed ottenuto voti dal genove¬ 
si, ma che la loro scelta è or¬ 


mai decisa per 11 pentaparti¬ 
to. 

A Campart comunque, 
sempre che venga eletto con 
un voto di risulta, viene la¬ 
sciato spago corio. L'unica 
prospettiva alla quale si ag¬ 
grappano adesso i dirigenti 
del pentapartito è di giunge¬ 
re ad una votazione di bal¬ 
lottaggio in cui possa valere 
la maggioranza semplice 
pur di riuscire ad eleggere 
un sindaco. 

•Ciò che accade a Genova 
— ha dichiarato a Roma Re¬ 
nato Zangheri, della segrete¬ 
ria del Pel — è una offesa ad 
una città civile.e politica¬ 
mente matura. E venuto il 
momento che le forze demo¬ 
cratiche responsabili assu¬ 
mano una posizione che ten¬ 
ga conto degli interessi della 
città e della volontà degli 
elettori, respingendo ogni 
tentativo di Inquinamento 
da parte del Msi e riflettendo 
sulla necessità di ricercare e 
trovare soluzioni nuove alta 
crisi comunate. Il pentapar¬ 


tito non ha retto alla prova 
di questi giorni, dimostran¬ 
do la sua debolezza Interna. 
Se anche giungesse a forma¬ 
re una Giunta, la sua incon¬ 
sistenza diverrebbe subito 
palese. Noi vediamo come un 
dato positivo l'impegno del 
comunisti genovesi a muo¬ 
versi al di fuori di schemi 
prefissati per dare una rispo¬ 
sta positiva all'esigenza di 
costituire al più presto un 
governo della citta forte di 
un ampio consenso, onesto 
ed efficiente. Questo è ciò 
che è necessario, al di là delle 
dispute e dei giochi di schie¬ 
ramento, che rischiano di 
portare Genova ad uno stato 
di cronica ingovernabilità. È 
davvero ora di voler pagina e 
che ognuno faccia seriamen¬ 
te la propria parte». 

In Regione presidente è 
stato eletto 11 socialista Ri¬ 
naldo Magnani che era già il 
leader della precedente 
giunta, vice il liberale Bruno 
valenzlano, due gli assessori 
socialisti: Dino Iosl e Renzo 
Muratore, quattro 1 democri¬ 
stiani: Luigi Grillo. Ugo Si¬ 
gnorini, Edmondo Ferrerò e 
Giovanni Battista Cerri; 11 
repubblicano Giampiero 
Mentii e il socialdemocratico 
Giuseppe Merlo. Una volta 
superata l’elezione della 
Giunta e della Presidenza 
con voto palese, è stato rin¬ 
novato a scrutinio segreto 
l’ufficio di presidenza del 
Consiglio che affiancherà il 
presidente democristiano 
Fausto Cuoco’o. Per l'elezio¬ 
ne dei due vice, quattro con¬ 
siglieri della maggioranza si 
sono trasformati in franchi 
tiratori e hanno fatto man¬ 
care il loro voto al democri¬ 
stiano Luciano Verda eletto 
con 17 preferenze contro le 
18 ottenute dal comunista 
Sandro Bertagna. Analoga 
la situazione per reiezione 
dei due segretari, il democri¬ 
stiano Ugo Romagnone ha 
raccolto appena 16 voti con¬ 
tro i 20 confluiti sul nome 
della comunista Anna Ca¬ 
stellano. 


Il governo insabbia 
miniriforma delle Usi 

ROMA — Con 11 voto determinante dei neofascisti il governo 
ha imposto ieri sera alla Camera il rinvio in commissione — 
cioè l'insabbiamento — delia miniriforma delle Usi. Queste 
perché poco prima l'assemblea di Montecitorio aveva appro¬ 
vato di stretta misura (176 voti contro 162, grandi assenze ma 
anche dissensi nei pentapartito) un emendamento comuni¬ 
sta con cui, contro la volontà lottlzzatrice del governo che in 
periferia aveva già predisposto la spartizione di centinaia di 
vertici Usi, si stabiliva che le presidenze delle Unità sanitarie 
locali fossero attribuite soltanto a membri del consiglio co¬ 
munale o dell'assemblea intercomunale. 

•Il governo ha paura di sé stesso!*, ha esclamato il segreta¬ 
rio del gruppo comunista, Mario Pochetti, denunciando in 
aula la manovra affossatrice del provvedimento. Non che si 
trattasse di gran cosa, ma la miniriforma avviava quel neces¬ 
sario processo di razionalizzazione degli organismi di gestio¬ 
ne della Sanità di cui il governo stesso andava da mesi predi¬ 
cando l'urgenza. 


II giudizio dei vescovi europei riuniti nei sesto simposio a Roma 


«Concilio superato? No, è attuale» 

Un pronunciamento destinato a pesare in vista del sinodo straordinario convocato da 
Wojtyla per la fine di novembre - Le altre questioni discusse - Oggi l’Incontro col papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
•Che cosa abbiamo fatto del 
Concilio», si è chiesto con 
senso autocritico monsignor 
Jean Vilnet, presidente della 
conferenza episcopale fran¬ 
cese, per sottolineare che per 
rispondere ai problemi del 
mondo contemporaneo la 
Chiesa non ha sufficiente¬ 
mente tenuto conto di quegli 
insegnamenti. Il Concilio — 
ha osservato monsignor Pie¬ 
tro Rossano della diocesi di 
Roma — ha offerto ed offre 
tuttora le indicazioni neces¬ 
sarie perchè la Chiesa possa 
dialogare con le varie cultu¬ 
re, con le diverse religioni e 
realtà storiche. Senza il Con¬ 
cilio — ha affermato lo spa¬ 
gnolo monsignor Torrella — 
i cattolici spagnoli si sareb¬ 
bero trovati spiazzati rispet¬ 
to al «passaggio da una so¬ 
cietà autoritaria ad una so¬ 
cietà democratica». Sarebbe 
troppo facile e persino super¬ 
ficiale — ha incalzato mon¬ 
signor Vilnet — attribuire al 
fenomeno della secolarizza¬ 
zione la causa del calo della 
pratica religiosa, mentre le 
ragioni vanno ricercate nel 
grandi cambiamenti cultu¬ 


rali, sociali e politici di questi 
ultimi decenni. Ed è di fronte 
ad essi che la Chiesa non ha 
pienamente applicato il Con¬ 
cilio per ridefinire il suo ruo¬ 
lo, per intraprendere un dia¬ 
logo di tipo nuovo con le 
realtà con cui opera. 

Il rilancio del Concilio per 
1 suoi insegnamenti innova¬ 
tori, spesso disattesi, è il pri¬ 
mo dato qualificante emerso 
dal dibattito del sesto simpo¬ 
sio dei vescovi europei in 
corso a Roma da lunedi scor¬ 
so ed i cui lavori si conclude¬ 
ranno stamane con l’incon¬ 
tro che essi avranno in Vati¬ 
cano con Giovanni Paolo IL 
Un dato, anzi, che è destina¬ 
to a pesare sul prossimo si- 
nodo straordinario del ve¬ 
scovi convocato da Papa Wo¬ 
jtyla dal 25 novembre all'8 
dicembre prossimi proprio 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione della Chiesa a 20 anni 
dalla conclusione dei Conci¬ 
lio. 

Il secondo dato emerso i 
che «rinflusso della tecnolo¬ 
gia, delle scienze, quindi del¬ 
la razionalizzazione della vi¬ 
ta», con tutte le implicazioni 
che esso ha avuto suU’evolu* 


zione dei costumi (sessuali¬ 
tà, vita di coppia, famiglia), 
ha reso sempre più indiffe¬ 
renti le persone nei confronti 
degli approcci poco aggior¬ 
nati che la Chiesa ha avuto 
con le nuove problematiche. 
«Tale analisi — ha sostenuto 
nella sua relazione il diretto¬ 
re della rivista dei gesuiti 
francesi «Etudes» padre Paul 
Valadler — si può applicare 
sia all’Europa dell'Ovest che 
all'Europa dell'Est Viene, 
quindi, abbandonata la spie¬ 
gazione ideologica, vengono 
messi da parte vecchi luoghi 
comuni per analizzare, inve¬ 
ce, le «trasformazioni» che si 
sono verificate nelle due eu- 
rope e, soprattutto, il deside¬ 
rio di queste società «di criti¬ 
ca dello Stato attuale, di ab¬ 
bandono dei passato a van¬ 
taggio dell’uomo». Va, per¬ 
ciò, tenuto presente che «co¬ 
me cristiane si partecipa alla 
mentalità, ai costumi, alle 
rappresentazioni legate alla 
situazione culturale sopra 
descritta». Dare risposte a 
questi cambiamenti sono ie 
«sfide» che la Chiesa deve 
raccogliere per rinnovarsi e 
andare avanti. 


Il ritorno dell’etica, come 
risposta al «vuoto spirituale» 
prodotto dalla civiltà tecno¬ 
logica in cui si accentua «la 
tendenza generale all'indivi¬ 
dualismo e alla privatizza¬ 
zione anche del sacro», è sta¬ 
to il tei zo dato emerso dai la¬ 
vori di questo sesto simposio. 
Lo ha messo in evidenza pa¬ 
dre Johannes Schashing, do¬ 
cente di sociologia alla Pon¬ 
tificia università gregoriana, 
allorché ha osservato che la 
Chiesa — alia quale sono ve¬ 
nute meno tante presenza in 
campo economico, sociale e 
politico — deve puntare oggi 
a farsi portavoce di valori co¬ 
me la solidarietà verso i più 
bisognosi (terzo mondo, ecc.) 
e la pace come urgenza del 
nostro tempo. Di qui l’im¬ 
portanza dei laici e, quindi, 
di movimenti come l’azione 
cattolica ed altri che hanno 
il compito di testimoniare 
questi valori nella vita socia¬ 
le, polìtica, culturale — ha 
sostenuto il cardinale Dan- 
nels, arcivescovo di Bruxel¬ 
les. 

Atceste Santini 


Brevi dal Parlamento 


□ La nuova presidenza 
del gruppo Pei Camera 

Il rinnovato Comitato direttivo del gruppo comunista 
della Camera, riunitosi ieri sotto la presidenza di Giorgio 
Napolitano, ha proceduto all’elezione dell’ufficio di presi¬ 
denza del gruppo stesso. Ugo Spagnoli ne è stato confer¬ 
mato vice-presidente. Sono stati eletti segretari Guido 
Alborghettl, Romana Bianchi, Gian Luca Cerrina-Fero* 
ni, Giorgio Macclottà, Claudio Petruccioli, Mario Pochet¬ 
ti e Rubes Triva. 

□ Approvate modifiche 
a Statuti regionali 

Definitivamente approvate ieri dalla Camera, e quindi 
ormai esecutive, tre modifiche alio Statuto delia regione 
Lombardia: a) per evitare insabbiamenti dei progetti di 
legge d'iniziativa popolare, essi dovranno essere esami¬ 
nati e approvati o respinti entro tre mesi dalla loro pre¬ 
sentazione; b) il referendum consultivo su materie di 
competenza regionale, sin qui previsti in ambito locale, 
potranno svolgersi nell’ambito deU’Intera regione; c) vie¬ 
ne elevato da 20 a 90mi!a (equiparando cosi il quorum 
regionale a quello richiesto per analoga consultazione 
nazionale) il numero delle firme necessarie per richiedere 
un referendum abrogativo. Con l’approvazione di altra 


legge, costituzionale in questo caso e sottoposta quindi al 
regime della coppia deliberazione di ciascun ramo del 
Parlamento, avviato a Montecitorio l’iter per allineare la 
data delie elezioni nelle regioni a statuto speciale (Sicilia, 
Sardegna, Val d’Aosta, Trentino-A-A^ Friull-V.O.) a quel¬ 
la delle quindici regioni a statuto ordinario. La legge pre¬ 
vede inoltre per Val d'Aosta e Sardegna l maggiori poteri 
in materia di enti locali già previsti per le altre regioni 
speciali. 

□ Raccolta dei tartufi: 
voto a Montecitorio 

& stata approvata dalla commissione Agricoltura della 
Camera riunita in sede legislativa la legge sulla raccolta, 
la coltivazione e il commercio dei tartufi, dopo che la 
stessa commissione ne aveva bocciato U testo emendato 
di un articolo teso a fissare 1 limiti della raccolta dei 
tuberi. 

L’emendamento che aveva provocato la bocciatura 
dell’ari. 3 era stato proposto dal relatore di maggioranza, 
il democristiano Giovanbattista Rabino: In esso si stabili¬ 
va che la raccolta dei tartufi fosse «libera nei boschi natu¬ 
rali e nei terreni non coltivati». La versione dell’articolo 
approvato prevede invece che 1 tartufi possono essere li¬ 
beramente raccolti «nei boschi e nel terreni non coltivati»: 
l’eliminazione della parola «naturali» ha Indotto 1 comu¬ 
nisti all'astensione, portando all’approvazione dell’arti¬ 
colo con l voti della maggioranza. La legge toma adesso 
al Senato. 


Referendum Fgci sul nucleare: 
92% per le fonti alternative 

ROMA — Quasi centomila persone hanno preso parte al 
referendum sul nucleare organizzato dalla Fgci nell’ambito 
della Festa dell'Unità di Ferrara. Lo rende noto ''Jonas", il 
mensile del giovani comunisti, che nel numero diffuso in 
questi giorni pubblica anche I risultati di questo maxi-son¬ 
daggio. Vediamoli: al voto hanno preso parte 95.612 persone. 
Le schede bianche sono state 827, le nulle 1209. Le domande 
sulla scheda erano tre. La prima: ritieni che una nuova politi¬ 
ca energetica debba fondarsi innanzitutto sull’uso, la ricerca 
e gli investimenti per fonti alternative? Il 92% (cioè 86.089 
votanti) ha risposto si. La seconda: ritieni inoltre giusta e 
necessaria la costruzione di centrali nucleari? 1121% rispon¬ 
de si, 1| 79% risponde no. Più equilibrato il voto sul terzo 
quesito: sei favorevole aU'lnstallazlne di un numero contenu¬ 
to di centrali nucleari come scelta limitata ad una fase di 
transizione? In questo caso 37.899 votanti (pari al 40,5%) 
rispondono si e 55.677 dicono di no. Il mensile del giovani 
comunisti sottopone questi dati anche a due opposti giudizi: 
quelli di Glovan Battista Zorzoll e di Alexander Langer. Per 
Zorzoll «slamo di fronte a un “campione deviato": ha votato 
chi ha considerato positivamente l'iniziativa». Zorzoll ag¬ 
giunge anche che »il confronto sulla politica energetica, se 
vuole essere fecondo, non può ridursi a contrapposizioni apo¬ 
dittiche fra l si e 1 no». Per Langer invece l risultati conferma¬ 
no che «contro una società a misura di centrali nucleari e di 
armi nucleari oggi si esprime tanto buon senso comune. In 
fondo i votanti di Ferrara non erano marziani. Valeva la 
pena di offrire loro la possibilità di manifestarsi». 

Le tracce di sangue non sono 
delle ultime vittime del «mostro» 

FIRENZE — H sangue di cui è intriso il reperto trovato agli 
Scopeti molti giorni dopo il nuovo delitto del «mostro» di 
Firenze non è del gruppo sanguigno di Nadine Maurlot, né di 
quello di Ojean Michel Kravelchvlli, le ultime due vittime 
uccise l’otto settembre. Lo hanno detto i magistrati Paolo 
Canessa e Francesco Fleury i quali non hanno voluto tutta¬ 
via precisare t risultati delle analisi ematologiche. Le tracce 
di sangue non sono cioè né del gruppo «0», quello dell'uomo, 
né del gruppo »A» quello della donna. Ma di che gruppo sia 
non è stato detto. «Allo stato attuale delle analisi — hanno 
precisato i due magistrati — gli esami sul reperto non hanno 
dato indicazioni utili alle indagini». 

Friuli-Venezia Giulia: eletta 
la nuova giunta regionale 

TRIESTE — n Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia, 
ha proceduto stamane all’elezione della nuova giunta dopo la 
crisi scaturita dal passaggio dell’assessore socialdemocratico 
Vespasiano al Psl. A presiedere l'esecutivo è stato conferma¬ 
to li democristiano Adriano Biasutti. Nella nuova compagine 
sono rappresentati soltanto quattro partiti: la De che ha otto 
assessori; 11 Psl che ne ha quattro; il Prl ed il Psdl che hanno 
un assessore ciascuno. La maggioranza comprende anche i 
liberali che assumeranno la presidenza del Consiglio dopo 
che la prossima settimana 11 socialista Luigi Manzon lascierà 
l’incarico, e l'Unione Slovena alla quale resta affidata la pre¬ 
sidenza di una commissione. 


il partito 


Riunita la Commissione dei 77 

ROMA — Ieri mattina, presso la Direzione «tei Pel In via delle Botteghe 
Oscure, ha avuto inizio la riunione della Commissione del 77 per la 
preparazione del 18* congresso nazionale del partito. I lavori della 
Commissiona — convocata in seduta plenaria per l’esame di una 
prima bozza dal documento congressuale — sono proseguiti par tutta 
la giornata di ieri a continueranno ancora guasta mattina. 

Manifestazioni del partito 

OGGI • G. Angius. Cegfiari; A. Torto»elle. Sesto 8. Giovanni (MI); R. 
Zangheri. Pisa; & Andrieni, Mantova; B. Braccitorsi. Gasiate (NO); N. 
Canotti, Temi; E. Ferraris. Bergamo; A. Lodi. Latina; L. PersM. Cassi¬ 
no. 

DOMANI-G. Angius. Sassari; U. PecchloH. Torino: A. Bassoiàno, Napo- 
K; N. Cenarti. Ravenna; P. Ciofi, Viareggio; A. Jovannitti. limburgo; L. 
Peretti. Frettocchie (Roma). 

DOMENICA 13 OTTOBRE - G. Tedesco, Monterotondo (Rama); A. 
Tortotela. Ancona; L. Fibbi, Tivoli (Roma); G. Già (tresco. Brighella 
IRAI; A. Jovannitti. Amsterdam. 

LUNEDI 14 OTTOBRE - G.F. BorghM. Livorno; P. Fassino. Rivoli; A. 
Minucci. Pescara; A. Tortocene. Firenze; A. Mergheri. Bologne; G. 
Matteofi. Arane (NO). 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE - L. Pettineri. Roma fsez. Trionfale); L Turco, 
Torino. 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE • P. Fassino, Piombino (U): L. CasteKne. 
Novara; L. Pettineri. Roma (sez. Aeroportuali). 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE • G. Ferraris, Teramo. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale _ 

Prestito obbligazionario 
“IR11981-1991 
indicizzato semestrale” 

In applicazione deli’art. 4 del regola* 
mento del prestito, si comunica che il 
tasso di interesse relativo alla seme¬ 
stralità maturante il 1° aprile 1986 risul¬ 
ta determinato nella misura del 4,75% 
sul valore nominale. 

L’interesse indicato è esente da imposi¬ 
zione tributaria e non è quindi soggetto 
a ritenuta alla fonte. 



La Segreteria Nazionale della Fe- 
drrbr stilanti-CGIL partecipa al do¬ 
lore per la scomparsa di 

LIONELLO BIGNAMI 

partigiano, comunista, prestigioso ed 
amato dirigente dei lavoratori agri¬ 
coli e di tutto il movimento sindaca¬ 
le. Alla moglie Rita ed al figlio Fa¬ 
bio un fraterno ed affettuoso ab¬ 
braccia 

Roma. Il ottobre 1965 


£ morto all'eU di 67 anni il compa¬ 
gno 

CARMELO VILLA 

I compagni della Sezione di M or lupo 
(Domai lo ricordano a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sa¬ 
mato apprezzandone le doti di uomo 
e di comunista. 

Roma, II ottobre 1965 


Rosetta, i Tigli ed i familiari tutti di 

CESARE MILANI 

ringraziano sentitamente compagni, 
amici e tutti coloro che in vane for¬ 
me e in cori larga partecipazione 
hanno voluto essere cosi vicini nel 
momento del loro lutto e del loro 
grande dolore. 

Padova. Il ottobre 1965 


Nel trigesimo della scomparsa di 

MARISA MALFATTI 

Pietro e Lea Valenza. Giorgio e 
Wanda Tette. Paolo Glorioso, 
Esther Piancastelli la ricordano eoa 
vivissimo rimpianta 
Roma. 11 ottobre 1965 

La famiglia Brini ringrazia la della 
solidarietà manifestata in occasione 
della perdita del caro indimentica¬ 
bile 

DANTE 

che lo ricorda agli amici ed al eom- 
W» 

Roma. Il ottobre 1965 
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_ FRANCIA _ 

Ps, si apre il congresso 
in un clima di confronto 

Alla mozione di maggioranza, sostenuta da Mitterrand e dal segretario Jospin, si 
oppone il documento di Rocard, che ha avuto nei congressi federali il 29% dei voti 



Wilfriod Martens 


_ BELGIO _ 

Un voto che vale come 
un test per l'Europa 

La crisi economica e sociale, politica e morale, il terrorismo e la criminalità: un 
«campione» in cui si rispecchiano molti mali del continente - Le elezioni domenica 


Nostro servizio 
TOLOSA — Lionel Jospìn, 
48 anni, primo segretario del 
Partito socialista francese, 
difensore della mozione di 
maggioranza (71%), aria 
professorale, mltterrandia- 
no ortodosso, contro Michel 
Rocard, 55 anni, ex segreta¬ 
rio generale del Psu, ex mi¬ 
nistro dell'Agricoltura, di¬ 
fensore della mozione di mi¬ 
noranza (29%) per un socia¬ 
lismo •moderno», rocardiano 
convinto: questa è la scheda 
segnaletica del congresso so¬ 
cialista che si apre questa 
mattina a Tolosa. 

Una scheda che sarebbe 
incompleta senza quei «segni 
particolari» che rendono un 
ritratto più credibile: Lau¬ 
rent Fablus, primo ministro, 
che condivide molte delle 
Idee di Rocard ma che ha bi¬ 
sogno di Jospin per orientare 
con lui la campagna eletto¬ 
rale socialista; una maggio¬ 
ranza »jospiniana» del 71% 
ma non per questo tutta «an- 
tirocardiana» essendo la 
somma e non la fusione di 
tre correnti, quella che fa ca¬ 
po a Mitterrand, quella di 
Mauroy. e quella della sini¬ 
stra socialista; una folla di 
simpatizzanti infine che per 
il suo 54% considera Rocard 
come 11 migliore candidato 
socialista alle elezioni presi¬ 
denziali del 1988. Il discorso 
su questo congresso deve co¬ 
minciare dalle ragioni del 
sorprendente 29% precon¬ 
gressuale di Rocard, che fino 
a ieri, con la sua corrente, 
non andava al di là del 10%. 

A nostro avviso, il fatto 
che quasi un socialista su tre 
voti, attraverso Rocard, con¬ 
tro la propria direzione alia 
vigilia di un congresso deci¬ 
sivo, non vuol dire, o non 
vuol dire soltanto, che le tesi 
di Rocard affrettatamente e 
propagandisticamente defi¬ 
nite «socialdemocratiche» 
abbiano fatto breccia: c’è 
stato soprattutto un riflesso 
difensivo che ha spinto molti 
socialisti a vedere in Rocard 
«l'uomo nuovo» capace di 
salvare il partito da un disa¬ 
stro ritenuto inevitabile. E 
parliamo qui di quei sociali¬ 
sti sensibili alla rottura e alle 
denunce retrospettive del 
Pcf, preoccupati dalla perdi¬ 
ta di identità del partito e dal 
dissolvimento di certi valori 
fondamentali propriamente 
•socialisti», profondamente 
delusi da un itinerario go¬ 
vernativo non sufficiente- 
mente spiegato e non previ¬ 
sto dalle promesse mitter- 
randiane. A tutti costoro, e 
sono tanti, Rocard è parso 
colui che ha avuto il corag¬ 
gio di dire la verità anche se 
questa verità è difficilmente 
accettabile. 

In altre parole più che la 
forza effettiva di Rocard, 
quel suo 30% ci ha detto la 
debolezza del Partito sociali¬ 
sta francese alla vigilia del 
congresso, il suo stato di 
confusione e la sua ricerca di 
una soluzione al di là delle 
tesi ufficiali non sufficiente- 
mente mobilizzatrici. 

Di qui una seconda osser¬ 
vazione: anche il 71% di Jo¬ 
spin non vuol dire granché, 
trattandosi più di un blocco 
destinato a resistere al «ro- 
cardismo», cioè difensivo, 
che costituitosi per offrire 
una nuova strategia offensi¬ 
va capace di rilanciare tutti i 
socialisti nella battaglia elet¬ 
torale. Se pensiamo al con¬ 
flitto recente tra Jospin e Fa- 
bius, accantonato soltanto 
per amore di patria sociali¬ 
sta, alla posizione equìvoca 
della sinistra, che partecipa 
ad un governo di cui non ha 
mai accettato il programma, 
alle critiche di Mauroy a 
questo stesso programma, 
dobbiamo renderci conto 
che l'adesione di queste tre 
correnti alla mozione uffi¬ 
ciale è qualcosa di contin¬ 
gente e di aleatorio. 

Questo in sostanza è il 
paesaggio del Partito sociali¬ 
sta francese nel quale, qui a 
Tolosa, si Iscrivono lo scon¬ 
tro tra Jospin e Rocard e con 
esso tutte le incertezze, i 
dubbi, gli opportunismi co¬ 
me prodotti di una crisi in¬ 
terna determinata dalla dif¬ 
ficile esperienza governativa 
di questi ultimi cinque anni. 

Non vorremmo, a questo 
punto, essere accusati di ca¬ 
tastrofismo. In fondo il Par¬ 
tito socialista francese è 
sempre stato un partito di 
correnti organizzate, una 
sorta di microcosmo della 
società francese e delle sue 
divisioni: il che non gli ha 
Impedito di diventare quella 
macchina elettorale che nel 
1981 ha saputo conquistare il 
potere. 

Il problema centrale del 
congresso, allora, è il se¬ 
guente: In che modo, parten¬ 
do da questa situazione di 
crisi e di scontro tra due o 
più tendenze, uscire con una 
unione sia pure provvisoria 
ma tale da permettere ai so¬ 
cialisti di limitare i danni al¬ 
le prossime elezioni legislati¬ 
ve. 

In fondo, ci sembra, Ro¬ 
card non propone nè può 
proporre seriamente di fare 


del Partito socialista, su due 
piedi, un vero partito social- 
democratico. Come faceva 
osservare ieri Mauroy col 
suo possibilismo del buon¬ 
senso. la socialdemocrazia 
nei suoi modelli più coerenti 
e vigorosi »è una cosa seria, 
che funziona», avendo per 
lunga tradizione un’organiz¬ 
zazione e un consenso di 
massa che il Partito sociali¬ 
sta francese non ha mai avu¬ 
to prima del miracoloso, ca¬ 
suale e irripetibile 37% del 
1981. D’altro canto sarebbe 
Irrealistico pensare di taglia¬ 
re in pochi giorni le radici 
storiche che sono proprie ai 
socialisti francesi e che han¬ 
no determinato comporta¬ 


menti, rapporti e mentalità 
particolari in un secolo di 
lotte contro e dentro al siste¬ 
ma capitalistico. 

Allora? Rocard tenta es¬ 
senzialmente di modernizza¬ 
re, dinamizzare e magari di 
•liberalizzare» il socialismo 
francese in crisi, preoccu¬ 
pandosi certo delle elezioni 
legislative dell’anno prossi¬ 
mo ma badando soprattutto 
alle prsidenziali del 1988 alle 
quali si è già autocandidato. 
E chiaro che per quelle ele¬ 
zioni Rocard ha bisogno del 
partito come è chiaro che per 
queste legislative del 1986 il 
partito ha bisogno di Ro¬ 
card. Su questo terreno, si 
dice, è possibile un compro¬ 


messo, auspicato tanto da 
Jospin che dallo stesso Ro¬ 
card. Ma non tutti la pensa¬ 
no così, come il numero due 
del partito Poperen secondo 
cui il 30% di Rocard è »un 
30% di troppo». Il Partito so¬ 
cialista ha bisogno di sapere 
chi è, dove va e con chi va e il 
congresso deve dirlo chiara¬ 
mente Ma basteranno tre 
giorni per rispondere a que¬ 
sti angosciosi interrogativi? 

Per ;1 Pei, seguiranno i la¬ 
vori del Congresso Giovanni 
Pellicani della Direzione 
Claudio Ligas della Sezione 
esteri. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La crisi 
economica e sociale; i missili 
e Ja difficile ricerca dì un’e¬ 
quilibrio tra le esigenze della 
sicurezza e quelle di una po¬ 
litica estera indipendente; la 
presenza massiccia degli 
stranieri, le inquietudini di 
una società sviluppata e civi¬ 
le, ma insidiata da fenomeni 
di insicurezza e di disgrega¬ 
zione, la grande criminalità, 
il terrorismo: domenica 
prossima gli elettori del Bel¬ 
gio, chiamati a rinnovare il 
Parlamento e a dare una 
nuova guida politica al pae¬ 
se, si esprimeranno su un 
campione davvero rappre¬ 
sentativo delte grandi que¬ 
stioni aperte in tutta l’Euro¬ 
pa. 

li piccolo Belgio e un para¬ 
digma della condizione eu¬ 
ropea, nel bene, e soprattutto 
nel male. Anche aspetti che a 
prima vista appaiono pecu¬ 
liari e legati alla storia parti¬ 
colare del paese, a ben guar¬ 
dare sono invece esemplari 
di una condizione che va ol¬ 
tre i suoi confini ristretti. La 
crisi morale che è precipitata 
nelle amarissime vicende se¬ 
guite ai 28 maggio scorso, la 
strage dello stadio di Heysel, 
si è tradotta in una crisi poli¬ 
tica (che è alla base della de¬ 
cisione di anticipare le ele¬ 
zioni dall’8 dicembre al 13 ot¬ 
tobre) il cui dato di fondo ri¬ 
manda a un problema comu¬ 
ne alla democrazia e al rap¬ 
porto tra le istituzioni e i cit¬ 
tadini in tutti o quasi gli stati 
d’Europa. Un ministro, quel¬ 
lo degli Interni, il cristiano- 
sociale vallone Nothomb, 
che non si è voluto dimettere 
perché ha rifiutato di fare i 
conti con le proprie respon¬ 
sabilità politiche, e intorno 
al quale sì è scatenato il bal¬ 
letto della «politique politi- 
cienne» (come dicono qui), 
ovvero delle considerazioni 
di una classe dirigente capa¬ 
ce di calcolare l'opportunità 
delle sue scelte soltanto sul 
metro delle convenienze tat¬ 
tiche, con l’occhio al potere e 
non a quello che pensa, vuole 
e giudica la gente. 

Non è cerio un problema 



Cile, decine di manifestazioni 


SANTIAGO DEL CILE — Duecento studenti 
arrestati per aver dato vita a manifestazioni 
in numerose zone della capitale, sessanta 
minatori fermati dopo aver partecipato ad 
un corteo di protesta di cinquemila lavorato¬ 
ri del giacimento di Chuquimacata: in Cile 
forme di protesta popolare e repressione po¬ 
liziesca aumentano ogni giorno man mano 
che ci si avvicina alla data del 15 ottobre 
scelta per la celebrazione di una giornata di 
solidarietà. I dirigenti sindacali del centro 


minerario hanno reaccontato che all’arrivo 
del corteo nella città di Calama migliaia di 
persone si erano unite alla marcia, indetta 
per protestare contro l’arresto dei leader sin¬ 
dacali Segue!, Bustos, Ruiz di Giorgio. Pavez 
e Valencia. E tra gli universitari c’erano an¬ 
che, per la prima volta, duecento della esclu¬ 
sivissima Pontificia università cattolica, fre- 

a uentata dai figli dell’alta borghesia cilena. 

ELLA FOTO: studenti protestano davanti al 
Palazzo de La Moneda 


_CINA_ 

Pechino mette l’accento 
sulla sua indipendenza 

Il segretario del Pcc Hu Yaobang illustra gli otto punti della 
nuova politica estera - I rapporti con le due superpotenze 



Hu Yaobang 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Otto principi su cui si reg¬ 
ge la politica estera della Cina. Sono 
quelli enunciati ieri dal segretario del 
Partito comunista cinese, Hu Yaobang, 
nello sforzo di sistematizzare e dare 
una formulazione organica al nuovo 
negli orientamenti internazionali della 
Cina che è andato accumulandosi negli 
ultimi anni. Hu lo ha fatto nel corso di 
una manifestazione a Wuhan, cui par¬ 
tecipava assieme al presidente e leader 
del partito romeno Ceausescu, in visita 
in Cina. 

Eccoli nell’ordine: 

1) La Cina desidera stabilire e svilup¬ 
pare relazioni amichevoli con tutti i 
paesi, sulla base dei cinque principi del¬ 
la coesistenza pacifica (quelli enunciati 
da Zhou Enlaì nel 1953 e rilanciati dalla 
conferenza di Bandung nel 1955: rispet¬ 
to reciproco per la sovranità e l’integri¬ 
tà territoriale, reciproca non-aggres- 
sione, non interferenza nei rispettivi af¬ 
fari interni, eguaglianza e vantaggio 
reciproci, coesistenza pacifica). 

2) La Cina prosegue una politica este¬ 
ra indipendente e non aderirà mai ad 
alcuna potenza o blocco. Non stabilirà 
legami strategici con alcuna potenza o 
blocco, né si alleerà con alcuna potenza 
o blocco. 

3) La Cina si oppone all’egemonismo 
e vuole difendere la pace mondiale as¬ 
sieme a tutti i paesi e i popoli che ama¬ 
no la pace. 


4) La Cina continuerà ad aderire alla 
politica di apertura e a sviluppare, su 
una base di eguaglianza e di reciproco 
beneficio, gli scambi e la cooperazione 
economica e tecnologica con tutti i pae¬ 
si, siano essi socialisti, in via di sviluppo 
o sviluppati. 

5) La Cina starà sempre dalla parte 
degli altri paesi del Terzo Mondo, che 
devono essere solidali e sostenersi l’un 
l’altro. 

6) La Cina non perseguirà mai l’ege¬ 
monia e non si piegherà mai alle pres¬ 
sioni da parte degli egemonisti. 

7) Nei suoi rapporti internazionali la 
Cina agisce in base a principi e in buo¬ 
na fede. Non intende privilegiare o 
schivare la compagnia di nessuno. Né 
far dipendere le proprie posizioni da 
vantaggi o svantaggi contingenti o da 
divergenze di opinione. La Cina non di¬ 
menticherà mai i vecchi amici mentre 
ne acquisisce di nuovi. E non intende 
assolutamente giocare questa o quei¬ 
raltra «carta» a scapito dei principi. 

8) La Cina tiene molto ai rapporti di 
amicizia con altri paesi. Ma ciò non si¬ 
gnifica che sia disposta ad abbandona¬ 
re le proprie posizioni giuste per poter 
mantenere i rapporti con certuni, o che 
possa consentire a chicchessia di recar 
pregiudizio alla propria dignità nazio¬ 
nale ignorando gli interessi generali. 

L’enunciazione di questi otto principi 
avviene alla vigilia dell’arrivo di due 
ospiti molto attesi: il segretario del Pei 


Natta e il vicepresidente degli Stati 
Uniti Bush, e mentre nella capitale si 
sta svolgendo il settimo round dei collo¬ 
qui cino-sovietici sulla normalizzazio¬ 
ne. I temi sono quelli che via via sono 
stati elaborati nel corso di questi ultimi 
anni. Ma l’accento, in questa enuncia¬ 
zione cosi organica, è indubbiamente 
sull'indipendenza, sul rifiuto di «schie¬ 
rarsi» con Mosca o con Washington in 
base a considerazioni di opportunità 
•contingente» o di giocare la «carta» 
americana contro i sovietici o la «carta» 
sovietica contro gli americani. Mentre, 
alla vigilia del vertice Reagan-Gorba- 
ciov di Ginevra, Pechino invita Usa e 
Urss alla distensione, si pronuncia net¬ 
tamente contro le -guerre stellari», vede 
giungere sul tavolo della trattativa 
quella che era stata una proposta della 
Cina (una riduzione del 50 per cento de¬ 
gli arsenali nucleari sovietici e ameri¬ 
cani perché anche la Cina accetti di se¬ 
dersi al tavolo del negoziato sul disar¬ 
mo), ricorda ad entrambi che lo fa in 
nome «degli interessi generali» e che 
con entrambi vuole cooperare, ma 
chiarendo che non intende iscriversi al 
•blocco socialista» nello sviluppare i 
rapporti coi paesi socialisti (a comin¬ 
ciare dall’Urss) e non intende barattare 
la «dignità nazionale» in cambio delle 
tecnologie e dei capitali dei paesi svi¬ 
luppati (a cominciare dagli Stati Uniti). 

Siegmund Ginzberg 


EST-OVEST 

Proposte sovietiche: 
Paul Nitze da Craxi 


ROMA — Il consigliere spe¬ 
ciale di Reagan, Paul Nitze, 
si è incontrato ieri a Roma 
con il presidente del Consi¬ 
glio Bettino Craxi, con il 
quale ha avuto uno scambio 
di opinioni sullo stato del ne¬ 
goziato di Ginevra, anche al¬ 
la luce delle recenti proposte 
di Gorbaciov. Nitze ha illu¬ 
strato a Craxi il punto di vi¬ 
sta americano sulle proposte 
sovietiche, che sono tuttora, 
Informa una nota di Palazzo 
Chigi, »ln fase di attento esa¬ 
me e di approfondimento in 
stretta collaborazione con i 
paesi alleati». Il presidente 


del Consiglio ha espresso ap¬ 
prezzamento per tale ap¬ 
proccio, e •l’incoraggiamen¬ 
to dell’Italia a perseguirlo 
con tutta l’attenzione che 
merita l’obiettivo di rendere 
il dialogo sempre più co¬ 
struttivo e proficuo». »È evi¬ 
dente — ha sostenuto Craxi 
— che ogni proposta o con¬ 
troproposta deve porsi come 
obiettivo il rafforzamento 
del rapporto strategico e au¬ 
spicabilmente a livello più 
basso possibile delle forze». 
Dopo rincontro con Craxi, 
Paul Nitze ha visto Spadolini 
e Andreotti. 


Brevi 


Carrillo fonda in Spagna un nuovo Pc 

MADRID — Santiago Can-flo ha re^strato mercoledì presso il nwwsiero 
des inano un partito che ha preso d nome di Partito comunista spagnolo 
marxisu-nvotunonario. CamBo era stato estromesso dal Comitato centrale 
del Pce neCaprde scarso ma non espulso dal partito. «Avrà un breve awenae 
— è staro d commento di Gerardo lgles»as. seyetano del Pce — e m» sembra 
meonceptode che al terrone defla sua vita poetica Santiago CamSo si atei con 
gk avversari del Partito comunista». 

Sudafrica, ancora tre morti 

JOHANNESBURG — Tre morti, tra , quali i*i bambino di tre anni, sono d 
bdanoo dei disordini esplosi ieri m numerose località del Sudafrica. Gii scontri 
più gravi si sono verificati a Umlazi. nei pressi di Dtxban tra s?uppi del «Fronte 
democratico unto* e del'lnkatha 

Delegazione del Soviet supremo in Cina 

PECHINO — Una delegabone del Soviet supremo rondata da Tokunov è 
grinta ieri a Pechino su invito dea*Assemblea del popolo. Restituisce la visita 
a Moses di un'analoga delegazione cinese nel marzo scorso. 

La Cia autorizzata a operare in Afghanistan 

WASHINGTON — le comrmssiooi de*a Camera e del Senato che sovrmten- 
dono alle attività spionistiche hanno autorizzato un piano Da per 300 mdioni 
di dollari m aiuti ai ribea afghani. 

Germania federale, scoperta una nuova spia 

BONN — In Repubblica federale tedesca è stata scoperta un'altra spia, la 
decima' si tratta di un funzionario del Partito rvsnon al democratico, una forma¬ 
zione neonazista La sua identità non è stata rivelata. 


soltanto «belga». Come non 
lo è la particolare e pericolo¬ 
sa instabilità degli assetti di 
potere: oltre 30 governi di¬ 
versi nel dopoguerra, una 
impressionante proliferazio¬ 
ne di partiti politici, il susse¬ 
guirsi di crisi talvolta extraì- 
stituzionalì. E neppure, pur 
se può sembrare paradossa¬ 
le, la lacerazione in due co¬ 
munità linguistiche, cultu¬ 
rali e d’interesse che non rie¬ 
scono a trovare l’equilbrio 
della convlnvenza. Fatto che 
spesso è incomprensibile 
agli osservatori stranieri, ma 
che segnala, ancora una vol¬ 
ta, una condizione comune 
ad altri paesi e all’Europa 
nel suo insieme: la difficoltà 
di trovare forme istituzionali 
che concilino le differenze, 
valorizzandone gli aspetti 
positivi se non annullandole. 

La risposta alla crisi eco¬ 
nomica e sociale, sarà uno 
dei punti cruciali della pro¬ 
va. Ancora oggi, tra gli spe¬ 
cialisti economici, è in uso 
l’espressione «sindrome bel¬ 
ga». Serve a descrivere il fe¬ 


nomeno per cui la disoccu¬ 
pazione cresce a un ritmo in¬ 
controllato e incontrollabile, 
tendendo alla fine a sfuggire 
ad ogni relazione anche con 
il livello degli investimenti. 
E un fatto che qui il calo del¬ 
l’occupazione e cominciato 
prima e ha colpito più pesan¬ 
temente che altrove. Oggi ol¬ 
tre 500 mila persone, piu del 
13% della popolazione po¬ 
tenzialmente attiva, sono 
senza lavoro. Crisi dell’occu¬ 
pazione .tradizionale», con il 
crollo nelle regioni vallone 
della siderurgìa e delle atti¬ 
vità minerarie che avevano 
fatto la ricchezza del Belgio, 
ma crisi »moderna», a Bru¬ 
xelles o nelle Fiandre, con 
l’affermazione di settori e 
tecniche produttive ii cui svi¬ 
luppo non incide sull’occu¬ 
pazione, e anzi ora, introdu¬ 
cendo automazione, comin¬ 
cia a Incidere negativamen¬ 
te. 

Nell'82 il governo di cen¬ 
tro-destra si fece attribuire 
•poteri speciali» per combat¬ 
tere la crisi: poteva agire per 


decreti, senza l’approvazione 
del Parlamento. Due anni e 
mezzo di «decisionismo asso¬ 
luto» hanno portato a una re¬ 
lativa riduzione dcll’indebi- 
tamenio pubblico ma è pra¬ 
ticamente l’unico successo 
che il governo può vantare. 
Ed è stato pagato molto du¬ 
ramente dagli strati più de¬ 
boli. Tra la riduzione delle 
allocazioni sociali e il blocco 
delle indicizzazioni, si calco¬ 
la che negli ultimi tre anni i 
lavoratori dipendenti abbia¬ 
no perso tra il 13 e il 15% del 
loro reddito reale. I fenome¬ 
ni di «nuova povertà» dilaga¬ 
no nelle grandi città. Fece 
Impressione, nelle settimane 
del grande freddo dell’inver¬ 
no scorso, scoprire quante 
famiglie non riuscivano più 
a pagare le bollette del gas e 
dell’elettricità. Una serie di 
servìzi alla tv mostrò I mec¬ 
canismi infernali di impove¬ 
rimento rapido che possono 
essere innescati da eventi as¬ 
solutamente normali, come 
una malattia o uno sfratto. 

Gli investimenti sono ri¬ 
presi, debolmente, ma solo 


grazie ad una politica di 
sgravi fiscali alle imprese, 
mentre le promesse fatte «al¬ 
la Reagan» di una riduzione 
generalizzata del carico fi¬ 
scale non sono state mante¬ 
nute, lasciando il Belgio al 
primo posto della esosità fi¬ 
scale tra i paesi Cee. 

Nello spettro delle grandi 
questioni abbiamo scelto 
quella economico-sociale 
perché è qui che più chiara 
appare la posta in gioco delle 
elezioni di domenica e la so¬ 
stanza dello scontro destra- 
sinistra che sì profila. La si¬ 
nistra, il pìccolo partito co¬ 
munista, i socialisti, fiam¬ 
minghi e valloni, a loro mo¬ 
do anche i Verdi, propongo¬ 
no un’inversione di rotta che 
riporti il criterio dell’equità 
sociale al centro della politi¬ 
ca economica, rompendo l’il¬ 
lusione di un «risanamento» 
che, in questo pezzo d’Euro¬ 
pa, il neo-liberismo selvag¬ 
gio. la distruzione dello stato 
sociale e l'inasprimento delle 
relazioni sociali non porte¬ 
ranno mai. 

Paolo Soldini 


POLONIA 


Alle urne dopo cinque anni burrascosi 


VARSAVIA — Il generale Jaruzelski ha 
praticamente concluso giovedì sera la 
campagna elettorale per il rinnovo del 
Parlamento in programma domenica 
13 ottobre, rivolgendo un pressante ap¬ 
pello ai cittadini a recarsi alle urne. La 
percentuale di partecipazione al voto 
sarà infatti l’unico dato di questa con¬ 
sultazione politica — la prima dopo gli 
sconvolgimenti polacchi deU’ultimo 
quinquennio — a rivestire un qualche 
interesse. Il sistema elettorale adottato 
è simile a quello ungherese. L’elettora 
riceverà due schede, una con una lista 
bloccata a livello nazionale che com¬ 
prenderà i nomi delle più alte persona¬ 
lità politiche del paese, e una con due 
candidati concorrenti a livello circo¬ 
scrizionale. Ma, a differenza dell’Un¬ 


gheria, la designazione delle liste è sta¬ 
ta riservata esclusivamente alle orga¬ 
nizzazioni ufficiali controllate dal go¬ 
verno, per cui non vi sono candidati •al¬ 
ternativi». La segretezza del voto, inol¬ 
tre può essere richiesta dal singolo elet¬ 
tore, ma non è obbligatoria. 

Anche per queste ragioni l’opposizio¬ 
ne clandestina di Solidarnosc ha invita¬ 
to i cittadini a disertare le urne. Essa 
conta addirittura su un’astensione del 
40 per cento. La previsione è forse un 
po’ ottimista, anche se la Chiesa cattoli¬ 
ca non ha preso posizione a favore del 
voto. Alle elezioni locali di un anno fa 
l'affluenza alle urne, secondo i dati uffi¬ 
ciali, fu del 75 per cento. Solidarnosc 
clandestina contestò questa percentua¬ 
le, ma non negò che la maggioranza de¬ 


gli elettori si era recata a votare. 

Secondo le previsioni del portavoce 
del governo, domenica prossima la per¬ 
centuale dei votati sarà superiore a un 
anno fa, anche perché la consultazione 
è di maggiore impegno. Gli sforzi pro¬ 
pagandisti del potere sono forti e altret¬ 
tanto le pressioni. Tra l’altro, lo stesso 
Jaruzelski, in un’intervista a un quoti¬ 
diano americano, ha dichiarato che 
un’alta affluenza alle urne sarebbe un 
indice di progresso nel processo di nor¬ 
malizzazione e nel superamento della 
crisi. La qual cosa — ha aggiunto — 
potrebbe consentire di varare una nuo¬ 
va amnistia a favore degli attuali 
250-300 prigionieri politici già condan¬ 
nati o in attesa di giudizio. 


FRANCIA-RFT 


SALVADOR 


Mitterand visita 
Berlino ovest 
insieme a Kohl 


Il Fronte attacca 
importante caserma 
Più di 50 morti 


II presidente francese ribadisce tuttavia la validi¬ 
tà del «fragile status» dell'ex capitale tedesca 

i 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — In compagnia 
del cancelliere tedesco fede¬ 
rale Helmut Kohl, ii presi¬ 
dente francese Mitterrand 
ha compiuto ieri una visita a 
Berlino ovest invitato dal 
borgomastro Diepgen, anche 
se Io spunto immediato è 
stato fornito dalla riapertura 
della Maison de France, il 
centro francese sul Kur- 
fUstendamm, che era andato 
distrutto in un attentato 
nell’agosto di due anni fa. Il 
centro ospita 11 Consolato 
generale di Francia, l’Istitu¬ 
to di cultura e vari servizi 
commerciali. 

La mia presenza in questa 
città — ha detto in sostanza 
Mitterrand parlando nel 
municipio di Schoneberg do¬ 
ve era andato ad apporre il 
suo nome nell’albo d’onore 
degli ospiti — vuole testimo¬ 
niare la volontà della Fran¬ 
cia di assolvere gli impegni 
che derivano dalla propria 
presenza qui, assieme agli 
altri alleati. Questa città ha 
scelto il futuro, come dicono 
i suoi progetti di ristruttura¬ 
zione, come dicono i suoi 
grandi impianti industriali 
che adottano le tecnologie 
più moderne. Ora si deve ri¬ 
conoscere che questo rinno¬ 
vamento non sarebbe stato 
possibile senza il concorso 
decisivo della Repubblica fe¬ 
derale e senza la stabilità ga¬ 
rantita dalla presenza degli 
alleati. La Francia — ha ri¬ 
petuto — rispetterà gli obbli¬ 
ghi che le pongono gli statuti 
e questi non devono costitui¬ 
re ostacolo allo sviluppo del¬ 
le relazioni tra la città e i 
suoi dintorni, nè devono rap¬ 
presentare un freno ai lega¬ 
mi con la Repubblica federa¬ 
le. 

Capisco la vostra impa¬ 
zienza di fronte alle restri¬ 
zioni che la particolare si¬ 
tuazione della città impone 
all’esercizio di certi diritti. 
Ma desidero che le mie paro¬ 
le siano ben pesate: dobbia¬ 
mo agire con la prudenza ne¬ 
cessaria. Lo statusdi Berlino 
rappresenta un equilibrio 
pazientemente costruito ma 
ancora fragile e sarebbe irre¬ 
sponsabile rimetterlo in cau¬ 
sa, giacché t diritti degli al¬ 
leati, di ogni alleato, non 
possono essere qui modifi¬ 


cati che da una decisione 
unanime delle quattro po¬ 
tenze. 

Mitterand era giunto a 
Berlino accompagnato dal 
cancelliere Kohl che era sali¬ 
to a bordo dell’aereo presi¬ 
denziale francese nell’aero¬ 
porto di Bonn, dove aveva 
sostato per 20 minuti. Qui il 
presidente francese aveva 
informato Kohl sui recenti 
colloqui di Parigi con il se¬ 
gretario del Pcus Gorbaciov 
e sulle nuove proposte sovie¬ 
tiche per la riduzione delle 
armi strategiche. Il cancel¬ 
liere federale a sua voltaha 
parlato con Mitterrand dei- 
rincontro avuto mercoledì a 
Bonn con Paul Nitze. 

Lorenzo Maugeri 


USA 

Altri due 
esperimenti 
nucleari 
sotterranei 


WASHINGTON — OH Stati 
Uniti hanno effettuato ieri 
due esperimenti nucleari 
sotterranei, il terzo e il quar¬ 
to da quando l'Unione Sovie¬ 
tica ha annunciato un con¬ 
gelamento degli esperimenti 
nucleari il 6 agosto. Lo ha re¬ 
so noto oggi un portavoce del 
dipartimento per l’energia. 

Gli Stati Uniti si sono ri¬ 
fiutati di unirsi all’Unione 
Sovietica nel blocco unilate¬ 
rale. Una recente esplosione 
si è avuta 11 27 settembre 
mentre 11 ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze Incontrava ii pre¬ 
sidente Ronald Reagan alla 
Casa Bianca per consegnare 
nuove proposte di Mosca sul¬ 
la riduzione degli armamen¬ 
ti. Finora ques’anno Wa¬ 
shington ha annunciato 13 
esplosioni nucleari sotterra¬ 
nee. 


£ il centro studi dell'esercito, a 185 chilometri 
dalla capitale * Radio Venceremos: «200 vittime» 

SAN SALVADOR — Almeno 51 morti e 60 feriti, secondo la 
versione del governo, duecento secondo quella del Fronte 
Farabundo Marti: è il primo bilancio di un attacco della 
guerriglia contro il centro studi militare dell’esercito nel por¬ 
to di Union. L’attacco, il più importante degli ultimi tempi, è 
stato sferrato all’una e quaranta di notte di mercoledì, lo 
scontro è durato un’ora. 

La caserma si trova a 185 chilometri da San Salvador. La 
maggior parte dei feriti sono stati trasportati in elicottero 
all’ospedale militare della capitale. Per tutto il tempo dell’at¬ 
tacco si sono uditi nutriti scambi di armi da fuoco in vari 
punti della città. Rinforzi sono giunti poco dopo mentre eli¬ 
cotteri da combattimento sorvolavano la zona cercando di 
localizzare le postazioni dei guerriglieri con i loro potenti 
riflettori. 

«Radio Venceremos», l’emittente del Fmln, ha trasmesso la 
notizia dell’assalto spiegando che l’operazione è stata deno¬ 
minata «viva i cinque anni di lotta patriottica e antimperiali¬ 
stica del Fronte Farabundo Marti per la liberazione naziona¬ 
le». Proprio ieri ricorreva infatti il quinto anniversario della 
fondazione del gruppo di opposizione, nato dalla fusione di 
cinque organizzazioni guerrigiiere già esistenti in Salvador. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CREMONA 


II presidente 

rende noto che verrà indetta con il sistema della 
licitazione privata di cui alla Legge 2-2 
1973 n. 14. articolo 1, lettera a) una gara per 
l'appalto delle opere sottoindicate. 

Oggetto dei lavori: sistemazione deU'incrocio 
fra la S. P. n. 52 «Castelleone-Crema» e la 
S. S. n. 415 «Paullese» alla progressiva km 
37.058 a Crema. 

Importo dei lavori a base d'appalto: lira 
164.000.000. 

Essendo i lavori assistiti da mutuo concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti, il calcolo del tem¬ 
po contrattuale per la decorrenza degli interessi 
d» ritardato pagamento non tiene conto dei gior¬ 
ni intercorrenti tra la spedizione della domanda 
di somministrazione e la ricezione del relativo 
mandato di pagamento presso la competente 
sezione di Tesoreria provinciale (art. 13 D. L. 28 
- 2 - 1983 n. 55 - L. 26 - 4 

1983 n. 131). 

Le imprese interessate possono inoltrare richie¬ 
sta di invito, in competente bollo, entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, e rivolgersi all'Ufficio tecnico provinciale 
(via Beliarocca. 7) per precisazioni. 

IL PRESIDENTE Secondo Piazza 
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l ’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
11 OTTOBRE 1985 


Graduatoria 
aumenti: vince 
l'autobus 

I trasporti urbani in cinque anni sono cre¬ 
sciuti del 174% - Da stasera benzina -5 lire 

Ecco la graduatoria degli aumenti 


Babele monetaria 

Tutto in sospeso dopo Seul 

Chiusi i lavori del Fondo Monetario: gli Usa hanno accettato di riaprire il credito 
ai debitori, quanto e come non si sa - Il dollaro risale, i «Cinque» si riuniscono 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 



(1985 su 

1980) 



Rincari 


Rincari 


maggiori 


maggiori 


% 


% 

Trasporti urbani 

174 

Preziosi 

28 

Servizi bancari 

160 

Zucchero 

65 

Gas da erogazione 

137 

Cioccolato 

67 

Energia eletrica 

136 

Olio d'oliva 

67 

Servizi sanitari 

123 

Caffè 

67 

Gasolio 

122 

Carne suina 

57 

Parrucchieri 

120 

Farina 

63 

Tabacchi 

117 

Carne bovina 

64 

Partita di calcio 

116 

Burro 

64 

Riparazioni 

114 

Carta protocollo 

65 

Alberghi, Ristoranti 109 

Uova 

67 

Bar 

106 

Prosciutto 

70 


ROMA — La chiamano «in¬ 
flazione da governo». Sono l 
continui ritocchi, sempre 
verso (‘alto, delle tariffe, del 
prezzi del prodotti che pure 
dovrebbero essere «control¬ 
lati» da organismi pubblici. 
E invece proprio ai biglietti 
dei bus e treni, cosi come alle 
bollette dell’elettricità e del 
gas spetta la «palma» per 1 
maggiori rincari nell’ultimo 
quinquennio. A compilare 
questa graduatoria un po' 
atipica è stata l’Unione Na¬ 
zionale Consumatori. L'as¬ 
sociazione si è andata a ri¬ 
leggere 1 prezzi a! consumo 
di tutti 1 prodotti ed ha ela¬ 
borato la classifica. In testa 
ci sono 1 biglietti del traspor¬ 
ti urbani: dall’80 alle '85 sono 
cresciuti di ben il 174 per 
cento. I tram sono seguiti a 
ruota dal «servizi bancari», 
cresciuti del centosessanta 
per cento e poi dal gas, piu 
centotrentasette, dall’ener¬ 
gia elettrica, piu centotren- 
tasel per cento. Aumenti 
■boom» anche per 1 servizi 
sanitari: più centoventltrè 
per cento. Ospedali, farma¬ 
cie sono tallonati dal gasolio, 
cresciuto del centoventidue 
per cento. 

Al confronto di questi in¬ 
crementi così rilevanti, l rin¬ 
cari del prodotti alimentari 
sembrano davvero irrisori. 
Lo zucchero per esemplo è 
cresciuto «appena» del cin- 
quantacinque per cento, 
mentre cioccolato, olio d’oli¬ 
va, caffè, carne suina sono 
tutti attestati attorno al cin¬ 


quanta per cento. 

In questo panorama I 
prezzi più stabili sono quelli 
di oro e gioielli: i preziosi in 
tutto, sempre nell'ultimo 
quinquennio sono aumenta¬ 
ti del ventotto per cento. 
Dunque, ciò che fa aumenta¬ 
re di più i tassi d’inflazione 
sono proprio le tariffe. Ma 
quel che preoccupa di più 
l’Unione Consumatori sono 
le prospettive future: «I prov¬ 
vedimenti che il governo sta 
per prendere per sanare il 
deficit pubblico — scrive 
l’associazione — riguardano 
prevalentemente i beni e i 
servizi maggiormente rinca¬ 
rati negli ultimi cinque anni. 
È perciò prevedibile che gli 
indici di tali aumenti rag¬ 
giungeranno primati “ver¬ 
gognosamente storici’*. 

Non sarà dal «primato», 
ma quasi a dar ragione all’U¬ 
nione consumatori subito ie¬ 
ri pomeriggio è stato deciso 
l’aumento del «Gpl». Il nuovo 
listino delle bombole è stato 
varato dalle aziende del set¬ 
tore perché da qualche tem¬ 
po i prezzi del prodotto sono 
soltanto «sorvegliati», non 
dipendono più insomma dal¬ 
la decisione di un organismo 
pubblico. Il prezzo delle 
bombole da dieci chili perciò 
aumenterà di duecento lire 
(costeranno limila) e quelle 
da 15 chili di trecento (coste¬ 
rà 16.5000). Sempre dal fron¬ 
te dei prezzi un’ultima noti¬ 
zia: da ieri sera la benzina 
costa cinque lire in meno. La 
«super» ora viene 1345, la 
«normale» 1270. 


ROMA — L’ultimo giorno di 
interventi all’assemblea del 
Fondo monetario i dispacci di 
agenzia da Seul sono quasi ces¬ 
sati: parlano i rappresentanti 
dei paesi in via di sviluppo e 
per la rete informativa interna¬ 
zionale non fanno cronaca. Le 
decisioni sono già state prese, 
stavolta col supporto solo di 
una parte del Club dei Dieci 
guidato dagli Usa, Francia e 
Italia si sono astenuti in una 
decisione importante. I due 
rapporti contrapposti sui mu¬ 
tamenti da adottare nel Fondo 
monetario, pur presentando 
conclusioni precise, non sono 
stati oggetto di decisioni: sa¬ 
ranno «approfonditi» in una 
sessione speciale il 9-10 aprile 
1986, una vera e propria confe¬ 
renza per la riforma monetaria. 

Gli Stati Uniti hanno aperto 
uno spiraglio — interventi pe 
abbassare il cambio del dollaro; 
riapertura del credito ai paesi 


in via di sviluppo per 20 miliar¬ 
di di dollari in tre anni — ma 
non hanno accettato una vera 
discussione. La richiesta di au¬ 
mentare le risorse della Banca 
Mondiale sembrano accolte al 
50‘r, da 40 a 60 miliardi di dol¬ 
lari da apportare in qualche an¬ 
no, pero la decisione non viene 
presa. Washington mercanteg¬ 
gia al ribasso. E non pare dispo¬ 
sta a vedere diminuire la pro¬ 
pria quota ampliando quella 
dei paesi più industrializzati 
del Giappone e dell'Asia. Wa¬ 
shington vuol conservare una 
posizione-chiave, in pratica di 
veto, ed al tempo stesso non 
vuole apportare capitali. 

Del resto il Senato Usa ha 
votato un fantasioso emenda¬ 
mento che impegna l'Ammini¬ 
strazione Reagan a portare il 
bilancio in pareggio nel 1991. 
Cioè quando l’attuale Ammini¬ 
strazione se ne sarà andata da 
tempo. Intanto, però, il voto fa 


colpo. Il Tesoro Usa, rimasto 
con le casse a secco per i ritardi 
nella autorizzazione a varcare i 
duemila miliardi di dollari 
d'indebitamento, sta per man¬ 
dare in protesto i suoi mandati 
di pagamento. C'è un clima 
davvero ostile a nuove assegna¬ 
zioni per la Banca Mondiale e 
le altre istituzioni. 

Ieri il vicepresidente della 
Riserva Federale Preston Mar¬ 
tin, autocandidatosi alla guida 
della banca centrale Usa quale 
fedele reaganiano, ha espresso 
soddisfazione per la svalutazio¬ 
ne del dollaro rispetto al 22 set¬ 
tembre che varia dal 7*7 
all’l I *7 secondo le valute. Tut¬ 
tavia sui mercati il dollaro era 
ancora in rialzo. Chiuso il mer¬ 
cato di Tokio, per festività, i 
rialzi sono emersi in Europa 

3 uale effetto di una aspettativa 
i rialzo per i tassi d'interesse. 
Naturalmente c’è ancora il ti¬ 
more di interventi delle banche 


centrali a dare il tono al merca¬ 
to. La minaccia, tuttavia, deve 
essere rinnovata ogni giorno. 
Ora si intrecciano notìzie circa 
una nuova riunione dei «Cin¬ 
que» entro pochi giorni. Fonti 
tedesche hanno precisato che si 
tratterà di una riunione dei so¬ 
stituti dei ministri delle Finan¬ 
ze Usa, inglese, nipponico, te¬ 
desco e francese e che comun¬ 
que si terrà in novembre. 

In Europa c’è critica aperta 
contro la trasformazione degli 
incontri «a Cinque» in una sortn 
di direttorio che impedisce ad 
altri paesi, compresa l'Italia, di 
partecipare direttamente alle 
decisioni monetarie. ITittavia 
l’alternativa vera è il completa¬ 
mento del Sistema monetario 
europeo quale rappresentanza 
unitaria degti interessi dei «Do¬ 
dici» della Cee. E su questo 
fronte non si vedono novità. 


AVELLINO — Il piano Goria 
rischia di portare allo smantel¬ 
lamento la friat-Iveco di Grot- 
taminarda, il maggiore stabili¬ 
mento industriale della provin¬ 
cia di Avellino con i suoi 1350 
dipendenti, e la più grande fab¬ 
brica di pullman del Mezzo¬ 
giorno. La direzione aziendale 
ha infatti annunciato la cassa 
integrazione, a partire dal 4 no¬ 
vembre, per 600 operai e 70 im¬ 
piegati dell’Iveco, che si ag¬ 
giungono ai 250 operai da mesi 
in cassa integrazione a zero ore. 
È una scelta che aggrava la crisi 
dello stabilimento in valle Ufi- 
ta. la prima fase di un processo 
che porterà ad un drastico ridi¬ 
mensionamento dell’attività 
produttiva e dei livelli occupa¬ 
zionali nella fabbrica irpina. La 
direzione della Fiat-Iveco lo ha 
già detto a chiare lettere ai rap¬ 
presentanti dei sindacati e del 
consiglio di fabbrica: non vi so¬ 
no prospettive per l’azienda nel 


1986 se verrà approvato uno 
degli articoli della legge finan¬ 
ziaria del governo, relativo ai 
tagli alia legge 151 sui traspor¬ 
ti. Questa norma ha permesso 
alle aziende del settore di bene¬ 
ficiare di consistenti finanzia¬ 
menti, gestiti dalle regioni, e di 
garantirsi una sufficiente 
quantità di commesse dagli en¬ 
ti pubblici. Alio stabilimento di 
Grottaminarda. l’utilizzo della 
151 ha consentito di mantenere 
un alto livello di produzione e 
di circoscrivire gli effetti di una 
crisi di mercato profonda (cen¬ 
tinaia di autobus sono ancora 
invenduti) già in atto da alcuni 
anni. Con i tagli alla 151, la fab¬ 
brica irpina rischia di avviarsi 
allo smantellamento e alla 
chiusuia nel corso del 1986. 
Dopo U crisi deli’Alfa-Nissan, 
un altro duro colpo all’indu¬ 
stria metalmeccanica in Irpi- 
nia? «In realtà —dice Giuseppe 
Di Iorio, della segreteria pro¬ 
vinciale Cgil — la crisi di mer¬ 


cato era già grave, sia per la 
qualità del prodotto, inferiore a 
quello della concorrenza su' 
mercato estero, sia per la man¬ 
cata attuazione delia stessa leg¬ 
ge 151. Non vi è stata una poli¬ 
tica nazionale di programma¬ 
zione nel settore, e nulla è stato 
fatto per garantire alla più 
grande azienda di autobus del 
Mezzogiorno una serie di com¬ 
messe pubbliche.» La storia 
della Fiat-Iveco in valle Ufita è 
costellata di ritardi e di scelte 
sbagliate: finanziata intera¬ 
mente con denaro pubblico — 
(fondi Cipe) nel 1975, non sì è 
mai conquistata uno spazio di 
mercato e l’autonomia produt¬ 
tiva, e le assunzioni (1500 inve¬ 
ce delle 3000 previste) compiu¬ 
te con criteri clientelali, non 
hanno garantito una manodo¬ 
pera molto qualificata. Dichia¬ 
ra Giuseppe Barrasso, giovane 
sindaco comunista di Grotta¬ 
minarda, assai preoccupato, CO¬ 


MI LANO — Ieri pomeriggio è 
stata ufficializzata la nomina 
del nuovo vertice dell’Alfa Ro¬ 
meo. Prima il comitato di pre¬ 
sidenza deirirì ha approvato 
all’unanimità le decisioni for¬ 
mulate della Finmeccanica, 
prendendo atto delle designa¬ 
zioni di Giuseppe Tramontana 
vice presidente e amministra¬ 
tore delegato della casa di Are¬ 
se. di Paolo Micheletta e Euge¬ 
nio Alzati quali direttori gene¬ 
rali. T\mi e tre entreranno a far 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Alfa Romeo. Su¬ 
bito dopo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Alfa, riunitosi 
a Roma nella sede della Fin¬ 
meccanica sotto la presidenza 
di Ettore Massacesi, ha appro¬ 
vato le proposte di Iri e Fin¬ 
meccanica per il riassetto del 
vertice della società, dopo le di¬ 
missioni di Corrado Innocenti. 

Conclusi gli indispensabili 
provvedimenti per dare una 
struttura stabile all’azienda 


pubblica dell'auto, ora Ettore 
Massacesi, Giuseppe Tramon¬ 
tana, Eugenio Alzati e Paolo 
Micheletta dovranno mettersi 
all’opera per affrontare e risol¬ 
vere le gravi questioni connesse 
allo stato non eccellente del 
gruppo pubblico dell’auto. 
Massacesi rappresenta la con¬ 
tinuità di un gruppo dirigente 
quasi totalmente nuovo, anche 
se Paolo Micheletta ha potuto 
seguire con attenzione e cura i 
problemi dell’Alfa dall’alto di 
un posto privilegiato come 
quello che occupava in Finmec¬ 
canica. Per Tramontana e Alza¬ 
ti invece dovrebbe essere ne¬ 
cessario un periodo di serio ap¬ 
prendistato. di conoscenza ade¬ 
guata della situazione. Come è 
noto l’Alfa Romeo è una società 
che da tempo dà risultati eco¬ 
nomici negativi. Il primo seme¬ 
stre di quest’anno le perdite so¬ 
no ascese a 111 miliardi di lire, 
anche se nella seconda parte 
del 1985 si assiste ad una ripre¬ 
sa delle vendite dovuta in par¬ 


ticolare al notevole successo 
della «75». Non a caso il gruppo 
del «biscione» si è assicurato in 
settembre il 7,2 r « del mercato 
nazionale dell’auto (la «75» ha 
venduto in settembre ben 3682 
vetture, collocandosi al settimo 
posto tra le auto più vendute in 
Italia, subito dietro la Fiat 
Uno, la Panda, la Renault 5, la 
Wolkswagen Golf, la Lancia 
Prisma). Secondo i dati diffusi 
ieri dall’Anfia il comportamen¬ 
to dell'Alfa in settembre è stato 
buono, anche se nel loro com¬ 
plesso le case automobilistiche 
italiane hanno registrato una 
flessione del 3,5 r r in confronto 
al settembre del 1984; il gruppo 
Fiat si è assicurato il 53 *7 del 
mercato nazionale, con ottime 

R restazioni per la Lancia che 
a superato la Renault nelle 
vendite (10,3 r « contro 9,1 *7 ); 
lievi i recuperi di Citroen e 
Ford, piccola flessione per la 
Gm, ma la Volkswagen ha di¬ 
mezzato le sue vendite (5,9 *7 


daU’ll*7). Insomma la situa¬ 
zione pur grave dell’Alfa pre¬ 
senta segni non sconfortanti. 
Non a caso Iri e Finmeccanica, 
deciso il nuovo vertice, ritengo¬ 
no vi siano «tutti i presupposti 
per realizzare il piano di rilan¬ 
cio dell’Alfa», pure in presenza 
di una concorrenza agguerrita. 
Gli azionisti chiedono all’Alfa 
«uno degli sforzi maggiori della 
sua storia per rendere il pro¬ 
dotto sempre più competitivo, 
attraverso la ricerca e rinnova¬ 
zione tecnologica, l’organizza¬ 
zione produttiva, la ricerca di 
nuovi mercati e gli accordi in¬ 
ternazionali». I nuovi dirigenti 
del vertice Alfa hanno caratte¬ 
ristiche «complementari», os¬ 
servano Iri e Finmeccanica, il 
loro mix dovrebbe dare risulta¬ 
ti proficui per il futuro dell'a¬ 
zienda. E quanto vedremo, do¬ 
po tante voci contraddittorie 
che hanno alimentato tanti cat¬ 
tivi pensieri. 

a. m. 


I Tendenze 


L’indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
168.10 con una variazione al ribasso dello 0.83% (169,50). L’indice globale 
Comit(1972 = 100) ha raggiunto quota 405,55 (408.94) con una variazio¬ 
ne negativa dello 0.76%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,517 per cento (12,513 por 
cento). 


| Azioni 


La legge finanziaria « taglia » 
anche l’Iveco di Grottaminarda 

II mancato finanziamento della legge 151 sui trasporti preso a pretesto dalla direzio¬ 
ne per annunciare la cassa integrazione e forse Io smantellamento della fabbrica 


me molti amministratori della 
zona, delle drammatiche conse- 
gnenze occupazionali in esso di 
chiusura della fabbrica: «I pro¬ 
blemi veri dell'Iveco in valle 
Ufita, che alcune forze politi¬ 
che e sindacali tendono a sotto¬ 
valutare, sono essenzialmente 
due, le scelte strategiche sba¬ 
gliate della direzione aziendale, 
e il mancato rispetto degli im- 

J legni assunti a livello naziona- 
e dalla Fiat con il governo per 
realizzare a Grottaminarda un 
ciclo di produzione completo. 
Si è continuato a fare solo l’as¬ 
semblaggio, e l’azienda ha fini¬ 
to per pagare l’assenza di un 

S iano nazionale per gii auto- 
us. L’Iveco insomma ha rap¬ 
presentato un investimento 
non economico-produttivo, ma 
sopratutto politico-elettorale». 
Nata anche per iniziativa di De 
Mita, la fabbrica chiuderà gra¬ 
zie a Goria? 

Paolo Speranza 


, Tiri prepara il piano di rilancio 

Gli ultimi risultati ottenuti dalla casa segnano un leggero miglioramento delle vendite - Come è stato ripartito il mercato dell’auto 
Buono il successo della «75» - Ufficializzate le nomine - Tramontana, amministratore delegato, è l’uomo nuovo del gruppo del biscione 


Regione Piemonte: meno 
tasse ai cassintegrati 

TORINO — Il Consiglio regionale del Piemonte ha approva* 
to ieri all’unanimità un ordine del giorno che chiede al gover¬ 
no di eliminare, dal progetto di legge finanziaria, l’introdu¬ 
zione di una trattenuta fiscale dell’8,65% sulla cassa integra¬ 
zione. Con un voto altrettanto significativo, che ha fatto regi¬ 
strare una spaccatura nella nuova maggioranza di pentapar¬ 
tito, il consiglio regionale ha poi deciso di predisporre un 
progetto completo di Agenzia del Lavoro in Piemonte, da 
sottoporre al governo sollecitandone la rapida attuazione. 
L’iniziativa è stata approvata da tutti i gruppi di maggioran¬ 
za e opposizione, esclusi i liberali che hanno votato contro. 

Il voto è venuto al termine di un ampio dibattito sui pro¬ 
blemi della Fiat sollecitato da una mozione dei Pei. In parti¬ 
colare ha raccolto consensi unanimi la proposta di istituire il 
prepensionamento a 50 anni per i lavoratori della Fiat. 


Falck: niente paura 
per il blitz sulle 
azioni, ho il 60% 

MILANO — «Nessun timore, il 60 per cento del capitale è 
saldamente in mano alla famiglia Falck, all’Italmobiliare e a 
Pirelli «. Luca Capraro, condirettore generale della società 
getta acqua sul fuoco delle indiscrezioni che ormai circolano 
con molta insistenza negli ambienti finanziari. Sta di fatto 
che un gruppo di non meglio precisati professionisti romani 
ha in mano il venti per cento del pacchetto azionario delia 
Falck e al momento non si sa per conto di chi abbiano rastrel¬ 
lato nel giro di sei sette mesi I titoli. •Secondo me si tratta di 
un gruppo Italiano di tipo speculativo », commenta Giorgio 
Falck, vicepresidente. *w ogni caso hanno fatto un ottimo 
affare». 

Giorgio Falck conferma che la società era a conoscenza 
deUlnlzio del rastrellamento, ma smentisce di intrattenere 
contatti con la Nippon Steel Corporation il cui generai mana¬ 
ger Nakamura possiede già una quota del capitale. 

Alcuni giornali hanno avanzato l’ipotesi che dietro l'ope¬ 
razione ci possa essere la Flnslder. Il colosso pubblico dell’ac¬ 
ciaio ha bisogno di incrementare la produzione per far afflui¬ 
re capitali necessari a far fronte a diecimila miliardi di debiti. 
Solo che non può aumentare le sue quote. Di qui l'Interesse 
per la Falck. Ma, Ieri la Flnslder ha smentito seccamente di 
essere Interessata a entrare nella compagnia azionaria del 
gruppo milanese e di aver svolto attività tese alla ricerca di 
un nuovo partner azionario. 

La preoccupazione per 11 futuro del gruppo è forte, anche 
se Ieri Giorgio Falck ha dichiarato che «da settembre la ten¬ 
denza è mutata rispetto al primo semestre chiuso con forti 
perdite a livello Industriale ». Per lo stabilimento di Sesto ha 
detto «che non lo daremmo via neppure se arrivassero i sol¬ 
di ». 


Per la Sme Viri 
chiede agli acquirenti 
una caparra del 26 •% 


Brevi 


ROMA — L’Iri vuole più ga¬ 
ranzie dai cinque concorren¬ 
ti per l'acquisto della Sme. 
Ad ognuno di loro invierà 
una «lettera quadro» per rice¬ 
vere ulteriori informazioni e 
soprattutto per costringerli 
a prendersi degli impegni 
precisi. Impegni di paga¬ 
mento In primo luogo. Di 
fronte alle cordate spuntate 
come funghi in primavera 
dopo che era stata stoppata 
la vendita della finanziaria 
alimentare alla Bultoni di 
De Benedetti, ora l’Iri inten¬ 
de effettuare una selezione. 

Entro il 30 novembre i cin¬ 
que concorrenti (oltre a Bui- 
toni, la Barllla-Ferrero-Fi- 
nlnvest, la Lega delie Coope¬ 
rative, la Cofima e l’indu¬ 
striale italo-venezuelano 
Antonino La Rosa) dovran¬ 
no inviare «una dichiarazio¬ 
ne di Irrevocabilità delle of¬ 
ferte sino al 28 febbraio 1986 
e lettere fidejussorie per il 
pagamento del 20 per cento 
dei prezzo offerto da effet¬ 


tuare a semplice richiesta 
detriti, quale caparra con- 
firmatoria». Cioè dovranno 
ribadire ia loro intenzione 
all’acquisto della finanziaria 
pubblica e mettere, in prati¬ 
ca, a disposizione deUTri una 

3 uantiia di denaro che varia 
ai lOGai 130 miliardi. 

Nella riunione del Consi¬ 
glio d; amministrazione di 
ieri Tiri ha deliberato anche 
un aggiornamento delie pe¬ 
rizie sulla Sme-Sidalm. Il la¬ 
voro sarà affidato agli stessi 
professionisti (Poli e Guattì) 
che alcuni mesi fa effettua¬ 
rono la prima perizia. Il col¬ 
legio questa volta, però, sarà 
presieduto da un alto magi¬ 
strato. L’aggiornamento, {ri¬ 
formano allTri, è una specie 
di atto dovuto: per conclude¬ 
re un affare di queste dimen¬ 
sioni r.on ci si può rifare ai 
risultati di unaperizia ormai 
datata. Però c'e stato anche 
chi. in questi mesi, ha messo 
in dubbio la validità di quel¬ 
la prima valutazione della fi¬ 
nanziaria. 


Montedison acquista due aziende Saffa 

UMANO — S sta tp er f c z io oa nd o » in questi ^ami a p assa ggio operativo ai 
veppo Montedison alcune società appartenenti aRa Saffa. Si tratta di 
Terindustne e Safiptosi. due piccole aziende chervehe a cu passag^o aia 
Montedrson rientra neTambito dei traode accordo con cui ai pnmi di settem¬ 
bre si è messo fine aRo scontro tra Foro Bonaparte e a yuppo Bonom». 
p r opnetano de«a Saffa. 

Per regolarizzare contributi Inps 

ROMA — La Confe se r ce nti ha ctaesto in una lettera prò-memoria inviata ai 
rmnstro De Michefcs la proroga deRa scadenza del venti ottobre per a paga¬ 
mento da conubuti arretrati dovuti aTInps. L'organizzazione su ««sto argo¬ 
mento si incontrerà martedi con la Commissione Lavoro de«a Camera. Analo¬ 
ga richiesti di proroga è venuta da aftre organizzazioni degb artigiani. Fino ad 
ora però fl g ov erno non ha comumcato «Aa se non io sp o s tamento di un 
giorno data data, perché a 20 ottobre cade di domerete. 

Computer Usa: nuovo computer Att-Olivetti 

NEW YORK — La mutanezroafe americana de*e tefecomurveazioni Att ha 
vitrodono ieri un nuovo personal computer, a «PC 6300 plus» che dovrebbe 
entrare «t concorrenza con a personal computer cAT» detto Ibm e sarà fabbri¬ 
cato dato staManemo Carlo Ovetti di Ivrea. L’annuncio lo ha dato «ri la Att. 
L’appvecchao verrà messo n vendita ad un prezzo di 5.09S dollan. compren¬ 
sivo di un video con capacità yafiche e munito di una tastiera. 

Sciopero carrozze letto 

ROMA — La federazioni dei trasporti Cga-Osl-Ua hanno proclamato uno 
adopero ci 24 ore per sabato 19 ottobre dei {Spendenti dela società Carrozze 
tetto. L'ablazione « stata ridetta per protestare contro «il blocco dette assun¬ 
zioni». 

Carlo Ferroni direttore generale dell'Ance 

ROMA — Carlo tenori è stato nomnato deenote genette dar Ance, l'asso¬ 
ciazione dei costruttori edfc. lo ha deciso ai'unanimrtà la giunta pr*s«duta da 
Francesco Pem. 

Nuove nomine ali'Efim 

ROMA — Felce Omni, vicedirettore generate deCEfm. Giuseppe Capuano 
presidente detTAviofer Breda: Roberto Grossi amministratore detto Sahm. 
Sono queste te pnocoafi nomine de cis a dal con sto d'ammrv s hazione det- 
TEfim. 
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Piar Paolo Pasolini 



A Roma un mese di iniziative 
per ricordare PPP. Ecco come in 
uno scritto inedito due poeti 
lontani si scoprono vicini 

Da Sereni 
a Pasolini 
via Saba 


«Quolqucehoscd’autrcque la littcrature-: con questo titolo la 
rivista «Le Pont de L’Épcc- pubblicava nel 1976 la traduzione 
francese di uno scritto di Vittorio Sereni su Pasolini. Dì esso si dà 
qui la stesura originale e inedita, che sarà pubblicata nel catalo¬ 
go di presentazione del mese di iniziative che Roma e il Fondo 
Pasolini dedicano al regista scrittore. L’iniziativa (che compren¬ 
de mostre, dibattiti, proiezioni) verrà presentala slamane a Ro¬ 
ma e inizierà la prossima settimana. 

Colpiscono nello scritto di Sereni, oltre all’acutezza del «ritrat¬ 
to-, certe più o meno implicite e sorprendenti consonanze tra 
due poeti pur tanto diversi e lontani (accomunati, peraltro, dal¬ 
l’amore per Saba). Sereni infatti si interroga e riflette su aspetti 
della personalità e opera pasoliniana che non gli sono estranei 
del tutto, anche se egli li vive (a differenza di Pasolini) nel segno 
della discrezione, marginalità, latenza: in particolare, il bisogno 
dell’-altro- che la letteratura, portato al di là della letteratura 
stessa. 

Qui Sereni accenna anche alla sua prima lettura 
dcU’-Csignoto della Chiesa Cattolica-: una lettura editoriale sul 
dattiloscritto che egli fece nel passato. Nella scheda di allora, 
tuttora inedita, egli anticipava un motivo (ripreso in questo 
scritto) che sarebbe stalo ricorrente nella successiva produzione 
critica su Pasolini: la sua straordinaria capacità, cioè, di utilizza¬ 
re tradizioni -superate- in un nuovo.processo creativo. 

Scriveva appunto Sereni: -Pasolini dimostra d’aver raggiunto 
un risultalo non comune: quello di riuscire nuovo, quanto meno 
è legato a schemi recenti c quanto più dimostra di attingere per 
proprio conto e secondo una personale capacità di utilizzare, a 
quelle stesse fonti a cui la poesia cosiddetta nuova ha a sua volta 
attinto o da cui si è bruscamente e a volte polemicamente scosta¬ 
la. l'n abbastanza lungo passo indietro per prendere un più vivo 
e deciso impulso in avanti-. 

Gian Carlo Ferretti 

Letteratura e 
qualcosa in più 

~ di VITTORIO SERENI 


La cosa che più impressionava e inquietava una buona 
parte della nostra generazione letteraria quando il più giova¬ 
ne Pasolini entrò in scena era il suo evidente bisogno, nelpro- 
durre letteratura, di altro che della letteratura. Cioè, la lette¬ 
ratura chiaramente non gli bastava. Ma c'è qualcuno a cui la 
letteratura basti davvero? Ed è sufficiente affermare, per 
distinguerlo meglio, che nel caso di Pasolini questa insoddi¬ 
sfazione era tesa al limite massimo e diventava rifiuto, o 
meglio una forma di rifiuto che non investiva solo la lettera¬ 
tura. almeno quella che eravamo avvezzi a prendere in consi- 
derazioneea onorare, ma il modo stesso della nostra esisten¬ 
za? 

Fin dal suo esordio Pasolini avrebbe potuto fare proprie 
certe parole di Apollinaire. da lui diversissimo: Décidément 
je ne respecte alcune gioire, almeno per quanto riguardava 
l'orizzonte immediato, nel senso che il rispetto (e in qualche 
caso l’amore) prescindeva bellamente dal riconoscimento 
delia •gloria». Per mio conto l'ho sempre vistocome unavver- 
sario, non un nemico, un avversario che sul piano dell'esi¬ 
stenza, senza deporre nessuna delle sue armi, sarebbe facil¬ 
mente divenuto un amico, e per di più un raro amico. 

Noi. io. senza saperlo, nonostante tutte le nostre difficoltà. 
Incertezze, ansietà eravamo avviati su una strada apparenle- 
mente tranquilla, che in realtà finiva con l’identificarsi con 
la morte quotidiana. Quella che appunto, in varie forme, lui 
combatteva. La sua apparizione fu in qualche modo un colpo 
di frusta, non so quanto salutare. In quanto a lui era di quelli, 
pochi, che anziché sciogliere i nodi semplicemente li taglia¬ 
no. Fin dall’Inizio i suoi strumenti, la sua scelta delle forme, 
apparivano diversi e inusitati. Arrivava a riproporne alcuni 
che forse troppo facilmente ritenevamo scartati per sempre: 
come uno che facesse alcuni passi all'indietro per prendere 
più slancio in avanti. Anche questo sconcertai- a. 

Anch’io, quando ho letto per la prima volta iTJsignolodella 
chiesa cattolica ha subito pensato a una specie di Rimbaud 
redivivo. Non starò a giustificare ora quella che allora era 
solo un’impressione — in parte letteraria, in parte no — e che 
oggi non è più che il ricordo di un'impressione. Altri, in 
morte di Pasolini, hanno fatto a loro volta il nome di Rim¬ 
baud. Con la differenza che almeno per un momento Rim¬ 
baud aveva pensato checon la poesia, nella poesia, si potesse 
•changer la vie». A questo, da un pezzo, posto che mai ci 
avesse credulo, Pasolini non credeva più. Ma che tuttora, 
non credesse, ma volesse con tutte le forze, e al di là della 
poesia, a costo della poesia, •changer la vie », questo mi pare 
Innegabile. La sua scomparsa risponde a distanza al primo 
•choc» della sua apparizione di allora. E suscita in noi vergo¬ 
gna e rimorso: In noi che abbiamo invidiato, se non II modo 
della sua morte, la sua morte, per quanto avevamo Invidiato, 
se non gli accidenti e gli episodi della sua vita. Il senso ultimo 
della sua vita. 
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Tre della foto cha compaiono 
nel volume «Eugenio Montale, 
immagini di una vite» 
Qui e fianco, un'istantanea 
di Esterina Rossi Scattata 
dal poeta e, nel tondo. Montale 
(in alto a destra) con i suoi 
compagni di classe delle prima 
i tecnica nell’Istituto 

\ Vittorino di Feltro 

\ In basso. Drusìlla Tanzi 


Non abbiate paura, non ci¬ 
teremo Roland Barthes per 
parlarvi delle fotografie che 
compongono questo libro 
dedicato a Eugenio Montale: 
immagini di una vita a cura 
di Franco Contorbia, con in¬ 
troduzione di Gianfranco 
Contini, edito dalia Librex di 
Milano. Dobbiamo invece ri¬ 
cordare pubblicazioni simili, 
album fotogràfici o, meglio, 
fotobiografie che hanno 
avuto per protagonisti 
Freud, Kafka, Brecht. Sibilla 
Aleramo, Italo Svevo, Fer¬ 
nando Pessoa e, di recente, 
Wittgenstein. Psicoanalisti, 
dunque, scrittori e scrittrici, 
scienziati epoeti, ma non è 
tanto la qualifica a contare 
in questi casi, libri del genere 
si fanno quando lo psicoana¬ 
lista, lo scrittore, la scrittri¬ 
ce, lo scienziato o il poeta di¬ 
ventano qualcosa di più, si 
fanno quando un personag¬ 
gio diventa mito. L'album 
fotografico racconta come 
dice Franco Fortini, «l’orribi¬ 
le fiaba del destino qualsiasi 
che si muta in destino ecce¬ 
zionale*. 

Ma in che cosa consiste il 
mito di Montale? Un grande 
poeta, certo, il poeta che ha 
fornito metafore a più di una 
generazione, forse valide al 
di là delle generazioni. Eppu¬ 
re un poeta non facile. Un 
poeta, inoltre, che malgrado 
•a sua coerente (da: primissi¬ 
mi agli ultimissimi versi) mi¬ 
litanza nel negativo e stato 
eletto alla fine poeta nazio¬ 
nale. poeta laureato come di¬ 
ceva lui all’inizio quasi vo¬ 
lendo esorcizzare un destino 
che sapeva gli sarebbe tocca¬ 
to. poeta nobelizzato, quasi 
inearduccito. «Montale, gli 
ottant’anni ti minacciano» 
l’avvisò Sanguineti in mezzo 
al tripudio delle celebrazio¬ 
ni, nel susseguirsi delle sera¬ 
te d’onore. 

" Ma tutto questo non basta 
a fare un mito. Dove cercare, 
allora, i semi della leggenda 
neU’uomo. nella biografia? 
Per molti. Montale, sotto 
questo aspetto, delude. Fu o 
si atteggiò a super-snob, 
quel certo non-so-che di me¬ 
neghino e di scaligero, con 
contorno di Corrierone, il 
bla-bla dell’alta società, co¬ 
me recita un suo verso, la de- 
pendance veneziana, scende¬ 
re al Danieli con la moglie 
Mosca, recarsi alla Fenice- 
Ma questo, in realtà, è l’ulti¬ 
mo Montale, che si lascia ca¬ 
dere dall'alto per virtù di au¬ 
toironia, che ricuce versi ri¬ 
voltati, che si attualizza per 
essere sempre più inattuale. 

E non si fa molta strada 
nemmeno recuperando gli 
anni fiorentini, gii anni del 
Vieusseux e delle Giubbe 
Rosse, del poeta che cedeva 
al fascino anglosassone dei 
Lungarni inventandosi una 
personale Inghilterra al¬ 
l'ombra di Fiesole. O, risa¬ 
lendo ancora a ritroso, pos¬ 
siamo arrivare al giovanissi¬ 
mo Montale di Genova, della 


Nostro servizio 

TORINO — È ormai opinio¬ 
ne diffusa che il mondo si 
vada trasformando sempre 
più velocemente nei suoi 
aspetti esteriori ed è una 
constatazione ogni giorno 
più allarmante che non si 
può facilmente controllare e 
guidare questo processo sen¬ 
za un impegno collettivo, po¬ 
litico. Ma come si può co¬ 
struire il consenso attorno a 
misure di salvaguardia che 
seppure con imperdonabile 
ritardo dovranno prima o 
poi essere adottate? 

Più che all’effetto celebra¬ 
tivo ed alla stimolazione teo¬ 
rica ed estetica »del linguag¬ 
gio» che tanto interessa l’As¬ 
sessore competente — cui 
va. in ogni caso, il merito di 
aver accettato la collabora¬ 
zione della benemerita Asso¬ 
ciazione Amici Torinesi del¬ 
l'Arte Contemporanea che, 
sviluppando un’idea dì Giu¬ 
lio Bollati, ha proposto e rea¬ 
lizzato la mostra «I viaggi 
perduti» — a noi interessano 
le implicazioni e le ricadute 
•culturali» che questa inizia¬ 
tiva può provocare. Allestita 
con semplicità e garbo nei 
locali della Mole Antonellia- 
na dell’architetto Carlo Via¬ 
no, la mostra (che resterà 
aperta sino a tutto novem¬ 
bre) è la prima di un ciclo dal 
titolo »La Fotografia vista 
da...», nel quale protagonisti 
del mondo dell'arte e della 
musica, delia narrativa e del¬ 
la saggistica, dei cinema e 
dello spettacolo verranno di 
volta in volta invitati ad 
esprimere le loro idee sulla 
fotografia e a visualizzarle in 
una mostra, contribuendo 
cosi a stimolare il linguaggio 
fotografico. 

Questa prima mostra ri¬ 
percorre-, sulla base delle fo- 
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«Eugenio Montale, 


immagini di una vita»: un libro 
S c ** e racc °gl* e 1* storia fotografica del 

grande poeta. Dall’infanzia all’adolescenza, 
fino ai volti e alle cose che fornirono ispirazione 
alle sue poesie. L’obiettivo usato come una penna 
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Dall’Italia alla Cina il mondo 
che non c’è più in una mostra 
curata da Alberto Arbasino 

Foto 

d’epoca 

con 

viaggiatore 


Liguria, del paesaggio delle 
Cinque Terre, accompagnar¬ 
lo nel .suoi vagabondaggi 
lungo il mare, riscoprire la 
sua parte picaresca. Ma il 
mito, anche il più facile quel¬ 
lo tra maledettismo. esteti¬ 
smo e vitalismo (tra Campa¬ 
na, D’Annunzio e Pasolini) 
non monta. Quel suo vivere 
al cinque per cento non fu 
una battuta. È, in cifre, il 
grado del suo antieroismo, il 
rendiconto finale di un uo¬ 
mo senza qualità. Il ragio¬ 
nar Montale, le lauree «ho¬ 
noris causa» verranno dopo. 

Devono essere state queste 
difficoltà, la cui consistenza 
scoraggia, ad animare l’im¬ 
presa di Franco Contorbia. a 
trasformarlo per tre anni in 
un cacciatore di foto (ne ha 
raccolte più di 400 in questo 
album), in un voyeur dell’e¬ 
sistenza montaliana, in un 
detective che ha il debole pe 
il blow-up, per il viaggio 
dentro l’immagine fìssa, per 
la lente d’ingrandimento che 
setaccia tra i retini. 

E la sua ricerca è stata 
premiata dalla bellezza com¬ 
plessiva dell'album di fami¬ 


glia montaiiano e, in partico¬ 
lare, da una foto, che può es¬ 
sere chiamata storica senza 
enfasi, che ritrae, dalle scar¬ 
pe (tipo charleston, allaccia¬ 
te al collo del piede con un 
cinturino) all’altezza delle 
.ginocchia, le gambe di Dora 
Markus. Il lettore della poe¬ 
sia montaliana non può 
guardarle senza che un bri¬ 
vido gli passi dalla testa ai 
piedi. Le gambe che Bob! Ba- 
zlen definì «meravigliose» e 
sulle quali commissionò a 
Montale una poesia. Il poeta 
la scrisse spingendosi, pro¬ 
babilmente, molto più in là 
di quanto Bazlen avrebbe 
potuto immaginare. Senza 
quella poesia (E qui dove 
un’antica vita / si screzia in 
una dolce / ansietà d’Orìen- 
te, / le tue parole iridavano 
come le scaglie / della trìglia 
moribonda.). Montale sareb¬ 
be stato meno Montale. 

Ma il brivido ripassa 
quando si vede a mezza costa 
sulla collina di Monterosso, 
in una sbiadita istantanea, 
un casotto senza pretese 
esposto al Libeccio. Attenti, 
si tratta, malgrado l'appa¬ 


rente aria dimessa, d! uno 
dei templi sacri della lettera¬ 
tura novecentesca, è la casa 
del doganieri ora distrutta e 
ricostruita più in alto. Sono 
soli due esempi, dei tantissi¬ 
mi presenti nel libro. In cui 
la presenza delle foto diventa 
nota esplicativa, riverbero 
concreto delle parole, del te¬ 
sto. Un bisogno che è sentito 
dal lettore di Montale e, in 
genere, dal lettore di poesia 
novecentesca, un lettore che 
sperimenta spesso la sensa¬ 
zione della vertigine e del 
vuoto. Io smarrimento di chi 
entra ;n un mondo cavo, in 
un universo di fantasmi. Ec¬ 
co, ci dicono le foto, dietro la 
poesia c’è anche un’occasio¬ 
ne materiale. Se Montale nel 
suoi versi fece dell’autobio¬ 
grafia per sottrazione, a fu¬ 
ria di levare, a forza di non 
dire, l’album tenta la via op¬ 
posta c, a un certo momento, 
rompe le dighe e sfocia nel 
romanzo, ricostruendo gli 
antefatti di una narrazione 
che ci è stata negata. Il colpo 
di scena avviene a pagina 
153, deve c’è la foto di Clizia, 
una delle donne di Montale, 
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La staziona di Milano noi 1870 o. accanto. eOacia a euebo natia campagna a Mosca» (1880) 


to come «testimonianza» 
struggente di fisionomie 
scomparse, i viaggi dei gran¬ 
di maestri del secolo passato 
e dell’inizio del nostro ed è 
dal confronto con la realtà 
odierna che è possibile misu¬ 
rare la rovina e le alterazioni 
dei luoghi e del mondo. È co¬ 
sì possibile comprendere 
quali devastazioni sono state 
provocate dall’esplosione de¬ 
mografica, quali dalla febbre 
consumistica, quali dalla ra¬ 


pina speculativa, e quali infi¬ 
ne dalla follia bellicistica. 
Non solo I siti monumentali 
sono stati avvolti dal traffico 
e non è più ripetibile l’espe¬ 
rienza di chi, come Flaubert, 
contemplava solitario il le¬ 
var del sole presso le Pirami¬ 
di, ma le delittuose distru¬ 
zioni dell’ultima guerra han¬ 
no travolto Dresda come Na¬ 
gasaki ed il cosiddetto pro¬ 
gresso tecnico ha abbattuto 


ponti e palazzi per sostituirli 
con forme non soltanto me¬ 
no suggestive ma, nella 
maggior parte dei casi, an¬ 
che meno razionali. 

Bisogna ringraziare Al¬ 
berto Arbasino che assieme 
a Daniela Palazzoll ci ha of¬ 
ferto una mostra che per¬ 
mette la ricostruzione, attra¬ 
verso le fotografìe dell’epo¬ 
ca, di un «Grand Tour Ideale» 
che partendo dall’Italia e 
dalle capitali europee come 


la donna di Montale, 11 voto 
di quegli anonimi «tu* senza 
volto ai quali il poeta indiriz¬ 
za 1 suol discorsi. Clizia dagli 
occhi d’acciaio, Clizia che si 
imbarca alla volta della 
Nuova Inghilterra, che siede 
sulla veranda della pensione 
Annalena a Firenze, di fron¬ 
te al giardino di Boboli, e leg¬ 
ge il «pruriginoso» John Don¬ 
ne. 

L’album che, nella prima 
parte, quella dedicata all'in¬ 
fanzia e alla prima giovinez¬ 
za, con le foto delle vecchie 
strade e del vecchi palazzi di 
Genova, dei ritratti di fami¬ 
glia, padre (Domingo), ma¬ 
dre (Giuseppina), e prole 
(Marianna, Salvatore, Ugo, 
Eugenio e Alberto), ha la ca¬ 
denza e 11 ritmo musicale di 
un film muto, lontano e sfo¬ 
cato ritratto dell’artista da 
cucciolo, con l’apparizione di 
Clizia diventa film d'amore. 
Lei, al secolo, si chiama Irma 
Brandaes, è americana e stu¬ 
dia Dante. Montale la conob¬ 
be nel ’33, lei ha letto Ossi di 
seppia e vuole conoscerne 
l’autore. Il fatidico incontro 
avviene al Gabinetto Vieus¬ 
seux. La storia durerà, tra 
alt» e bassi, fino al 1939. Data 
perfetta per un romanzo: le 
avventure personali si in¬ 
trecciano all’avventura ge¬ 
nerale. Amarsi all’approssl- 
marsi di una guerra è affi¬ 
darsi, come non mai, alla re¬ 
gia del fato. La fine di un 
amore diventa la fine dì un 
mondo. 

Una storia che Irma Bran¬ 
daes ha voluto riaprire, an¬ 
cora una volta, inviando, do¬ 
po qualche iniziale indecisio¬ 
ne, due foto, due tasselli, che 
transoceanicamente sono 
giunti appena in tempo 
quando l’album era già in 
stampa. Irma Brandaes ha 
rotto gli indugi e ora Clizia 
ha un volto, quello del ritrat¬ 
to di pagina 153, quello di 
una bellissima ragazza dagli 
occhi chiari e dai capelli alla 
maschietta. L’altra foto la ri¬ 
trae seduta a un tavolo con 
Montale e altre persone alla 
fine di un Palio di Siena. An¬ 
che questa è una foto mitica 
che ha ispirato a Montale 
ben due poesie. Nel ’38 e 
Quartetto. Senza queste due 
immagini l’album sarebbe 
stato molto più povero. An¬ 
cora tante immagini propo¬ 
ne il volume, e ognuna accu¬ 
ratamente commentata da 
brani, e versi di Montale o di 
gente che l’ha conosciuto o 
l’ha studiato. C’è Svevo che 
nel poeta trovò un talent- 
scout, c’è Joyce, il cui fratel¬ 
lo Stanislaus fu insegnante 
di inglese della Mosca, c’è 
Gandhi, il necrologio del 
quale segnò il debutto di 
Montale nel grande giornali¬ 
smo, c’è Hemingway, c’è 
Landolfi, ci sono Hitler e 
Mussolini, c’è il nostro tem¬ 
po. 

- «Non sono riuscito a stabi¬ 
lire» dice l’autore dell’album 
■a che punto il destino qual¬ 
siasi è diventato destino ec¬ 
cezionale. Quando Montale è 
diventato Montale». Forse 
avvenne a metà degli anni 
Venti, quando accoccolato 
su uno scoglio in Liguria 
guardava gli spericolati tuffi 
di Esterina Rossi e scriveva 
su piccoli fogli bianchi Ossi 
dì seppia. C’è la foto di Este¬ 
rina, minacciata dai suoi 
vent’anni, mentre plana an¬ 
gelicamente a un paio di me¬ 
tri da) pelo dell’acqua. Sem¬ 
bra un volo più che un tuffo. 
Montale è a terra sulla punta 
del promontorio, c’è. Io sap¬ 
piamo, anche se non si vede. 

[ Esterina è solo un’ombra e 
un uomo qualsiasi sullo sco¬ 
glio ne tesse l’elogio e già la 
rimpiange. Forse alla fine 
dell’album si può scoprire 
che il mito di Montale è il mi¬ 
to di un uomo senza miti. O 
con troppi, che è lo stesso. 

Antonio D'Orrico 


Parigi, Londra, Berlino, Ber¬ 
na, Budapest, Mosca e Le¬ 
ningrado si spinge fino all’e¬ 
stremo Oriente: India, Cina e 
Giappone dopo aver toccato 
le grandi civiltà del Mediter¬ 
raneo : Grecia, Egitto, Pale¬ 
stina e Turchia. 

I grandi maestri della fo¬ 
tografìa dell’epoca, che han¬ 
no legato il loro nome a que¬ 
sti ambienti fatti di paesaggi 
e scene di vita quotidiana, 
sono qui presenti: dagli ita¬ 
liani Alinari, Brogi, Gabinio, 
Ongania e Sacchi. agli stra¬ 
nieri Sommer, Du Camp, 
Mandile, Atget, Fox Talbot, 
Fenton, Robertson, Fmh e 
Gimpel. 

Nei saggi contenuti nel- 
l’ottimo catalogo edito dalla 
Bompiani Arbasino, che ci 
accompagna nel viaggio ri¬ 
cordando le vicende degli ul¬ 
timi decenni e aiutandoci a 
vedere le immagini, non solo 
attira la nostra attenzione, 
ma ci invita garbatamente a 
liberare il nostro senso este¬ 
tico e ci convince dell’utilità 
della fotografìa «anche la 
meno deliberata e eancef/fe- 
ra e ratificatrtce», che «fer¬ 
mando il tempo, precedendo 
le deturpazioni e gli sfregi, 
può aiutarci a conservare 
un’illusione di sopravviven¬ 
za per 1 luoghi già illuminati 
dalla cultura». Mentre la Pa- 
lazzoli afferma: «Nel contri¬ 
buire alla realizzazione di 
questa iniziativa, mi i sem¬ 
brato che 11 banco di prova 
per la selezione delle opere di 
questa prima mostra, «”I 
viaggi perduti”*, non fosse 
solo di mostrare il mondo 
com’era, ma di suscitare II 
desiderio di essere lì«. Dove 
vorrebbe essere anche l’e¬ 
stensore di questa nota. 

Paride Chiapatti 
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Enza Sampò da lunedi 
presenterà su Raìdue 
«Cordialmente» 


Ir Videoguida 



Raitre, ore 23,10 


Omaggio 
a Rota 
a passo 
di danza 


A sei anni dalla morte di Nino Roto, creatore delle più belle 
colonne musicali dei nostri film, Raitre lo ricorda mandando in 
onda un programma registrato nella Fortezza Santa Barbara di 
Pistoia, al quale prese parte il balletto del Centro Mudra di Bru¬ 
xelles, con lo coreografia di Micha van Hoecke e la regia televisiva 
di Piero Mechini. Questo «omaggio» andrà in onda alle 23,10, dopo 
un lungo silenzio: solo la coso editrice Laterza, infatti, ha dedicato 
in questi anni un ricordo a Nino Rota: nell'83 è stata pubblicata 
una monografia illustrata di Pier Marco de Santi, intitolata «La 
magia di Nino Rota.. In questo libro De Santi rileva che la musica 
di Rota non è né «malinconica né allegra, ma ad un tempo pervasa 
di ottimismo e di gioia di vivere. Si afferma inoltre che Rota non 
ha concesso nulla allo sperimentalismo, e che non c’è pagina nella 
sua musica .che non nosca dalla presenza della musica contempo¬ 
ranea. E stata Interza a dedicare questo omaggio a Rota per il 
legame del compositore con Bari: diresse infatti il conservatorio 
•Niccolò Piccinini*, ritenendo l'incarico compatibile con la sua 
produzione teatrale (// cappello di paglia di Firenze) e cinemato¬ 
grafica (dallo Sceicco bianco alla Città delle donne). 

Raitre: Sancia di Castiglia 

Rinviata all'ultimo momento nell’agosto scorso per un pro¬ 
gramma in diretta, arriva questa sera su Raitre (alle 20,30) Sancia 
di Castiglia di Gnetano Donizetti, registrata a Bergamo con la 




l,a compagnia di canto è composta dai vincitori del concorso «Ma¬ 
ria Galias., protagonista Antonella Randelli. L’opera andò in scena 
la prima volta al San Carlo di Napoli nel novembre del 1832. La 
musica del trentacinquenne compositore bergamasco (che aveva 
già dato migliori prove di sé con Elisir d'amore. Anna Botena e 
Lucrezia Borgia) ehlie successo, ma cadde presto nel dimentica¬ 
toio anche se. a quanto pare, l'autore in seguito la saccheggiò qua 
e la a vantaggio di altre sue composizioni. Sul successo napoletano 
di quest’opera esistono anche degli aneddoti, come quello che 
vuole Donizetti poeta, che scrisse compiaciuto al suo librettista 
•Iacopo Ferretti: «La mia Sancia di Castiglia / fu eseguita a meravi¬ 
glia / e gli applausi furon tanti / che uscir fuori li cantanti / col 
maestro in compagnia / fra le grida e l’allegria / viva ognor Gesù e 
Maria / anche a Roma e così sia». In effetti anche a Roma fu un 
successo. 

Retequattro: le donne dì Giordana 

Secondo appuntamento, su Retequattro alle 20.30. con Viva le 
donne trasmissione musical mondana con Andrea Giordana e 
Amanda Lear. Come al solito ci saranno giochi e disfide tutte 
centrate sulle quattro presunte qualità delle donne «di successo.: 
la seduzione, la bellezza, la bravura e l’«impegno«. Tra gli ospiti ci 
saranno Roberto Bettega (ormai un fedelissimo di Berlusconi) e 
Jerrv Calò che con la giovane partner Vanessa Gravina parlerà del 
suo film più recente. Colpo di fulmine. L’unica nota un po’ folle di 
questo programma «impeccabile» sarà rappresentata come sempre 
da Maurizio Nichetti. 

Raiuno: Maria Bellonci in salotto 

L’oapite della puntata di oggi di Primissima, la rubrìca cultura¬ 
le del Tgl in onda alle 15 su Raiuno. è la scrittrice Maria Bellonci 
che presenterà un suo nuovo romanzo. Ma con la Bellonci si parle¬ 
rà anche della sua attività di promotrice della cultura, sia attraver¬ 
so il suo famoso «salotto», sia attraverso il celeberrimo «Premio 
Strega.. 

Raidue: Pinformatica a «Chip» 

Alle 13,25 eu Raidue appuntamento consueto con Chip la rubrì¬ 
ca di informatica e telematica che svela i segreti della vita con il 
computer. In studio c'è Stefano Gentile che parlerà dell’applica¬ 
zione dei computer nell'industria tessile. 


Scegli 
il tuo film 



ACQUA K SAPONE (Raiuno. ore 20.30) 

RICOMINCIO I)A TRE (Raiuno. ore 22,25) 

Per i 90 anni del cinema. Raiuno sta dedicando alla settima arte 
una serie di serate con «doppio programma», vale a dire due film 
appartenenti — più o meno — allo stesso filone. Stasera sono 
dunque di scena i cosiddetti «nuovi comici, italiani, in particolare 
Carlo Verdone e Massimo Troisi. due fra gli attori-registi che 
hanno meglio contribuito ad un certo svecchiamento della risata 
nazionale. Per Verdone, Acqua e sapone costituì una sorta di 
•salto di qualità» rispetto ai primi film come Un sacco bello, co¬ 
struiti sul riciclaggio delle sue macchiette teatral-televisive. Qui 
Verdone tenta la carta del comico/sentimentale, raccontando la 
storia dì un giovanotto che per denaro si finge prete allo scopo di 
ottenere l'impiego di «precettore». Ma finirà ovviamente per inna¬ 
morarsi della sua protetta, una giovane fotomodella americana a 
Roma per lavoro, impersonata da Natasha Hovey. Ricomincio da 
tre è invece l'opera prima di Massimo Troisi, l'odissea di un giova¬ 
ne napoletano in viaggio a Firenze per turismo (ma tutti lo pren¬ 
dono per un emigrante). Trama esile, ma comicità garantita dagli 
inesaurìbili monologhi di TVoisi. davvero in gran forma, e dalle 
presenze azzeccate di Lello Arena e Fiorenza Nfarchegiani. 
GRANO ROSSO SANGUE (Italia 1. ore 20,30) 

Per chi non apprezza la comicità nostrana ce pronto questo film 
Usa recentissimo (è del 1983) diretto dal poco noto Fred Kiersch. 
ma tratto da un romanzo di Stephen King, una garanzia per gli 
amanti dell'horror (suoi sono i romanzi alla base di film come 
Shimng. Carne e il recente L'occhio del gatto). E la storia di una 
giovane còppia che. in viaggio negli Usa, giunge in un paesino 
dominato da una setta di bimbi assassini e adoratori del grano. Gli 
attori sono John Franklyn e Linda Hamilton, la Sarah Connor di 
Terminator. 

IL MARITO È MIO E L’AMMAZZO QUANDO MI PARE (Rete- 
quattro, ore 15,40) 

Ignazio, musicista anziano, ha una moglie Allegra di nome e di 
fatto. Un giorno la donna incontra un uomo che le fa una proposta 
stravagante: uccidere il vecchione e darsi alla bella vita. Ma non 
sempre l'omicidio è facile, soprattutto per dei dilettami. È un film 
di Pasquale Festa Campanile, con Catherine Spaak e Hugh Grifi 
fith. 

RASE ARTICA ZEBRA (Canale 5. ore 23) 

In memoria di Rock Hudson, protagonista insieme a Ernest Bor- 
gnine) di questo film avventuroso diretto nel 1968 da John Stur- 
ges. Un sommergibile americano viene inviato in soccorso alla base 
meteorologica Zebra, nell'artico, da cui provengono segnali di aiu¬ 
to. Ma scopriranno che la missione ha un secondo fine. 



Feliini alla 
Scala: 

una smentita 


MILANO — Non si terrà nep* 
pure alla Scala, l’anteprima 
del film di Federico Fellini 
•Ginger c Fred-, La direzione 
del teatro lirico milanese 
smentisce infatti quest’ipote» 
si, affacciata ieri da un’agen- 
zia di stampa e ripresa da al¬ 
cuni giornali (compresa -l'U¬ 
nita»). -La notizia — dice il co¬ 
municato della Scafa — è pri¬ 
va di qualsiasi fondamento-. 
Resta il desiderio di sapere do¬ 
ve l'ultima fatica del grande 
regista vedrà la luce, dopo il 
fallito appuntamento prima 
con la Mostra di Venezia, poi 
con la platea di New York. 


In ospedale 

a Boston 
la Yourcenar 


BOSTON — La scrittrice fran¬ 
cese Marguerite Yourcenar è 
da lunedì ricoverata all'Ospe¬ 
dale generale del Massachu¬ 
setts, a Boston. La Yourcenar, 
che ha 82 anni, è stata colta il 
19 settembre da un lieve infar¬ 
to. Le sue condizioni di salute 
sono considerate «di media 
gravita-. Fino a lunedi la scrit¬ 
trice è stata curata nel piccolo 
ospedale di Bangor, nel Mai¬ 
ne. 1 medici non hanno preci¬ 
sato il motivo del suo trasferi¬ 
mento a Boston. La Yource¬ 
nar, autrice fra l'altro delle 
-Memorie di Adriano-, è acca¬ 
demica di Francia. 


Editoria: 
accordo da 
best-seller 


MILANO — Non è certo una 
novità che un editore tenti di 
dare l'assalto alle edicole (e al 
grande pubblico) coi suoi ro¬ 
manzi di maggior richiamo. E 
le alterne fortune delle collane 
tascabili nelle loro sortite dal¬ 
lo spazio -sacro» della libreria 
non costituiscono di certo dei 
precedenti molto invitanti. A 
quanto sembra però la neces¬ 
sita di diversificare le strate¬ 
gie di vendita e di spremere il 
piu possibile da un mercato 
della lettura che ci vede agli 
ultimi posti in Europa ha vin¬ 
to un'altra volta: ecco nascere 
così una società fifty-fifty tra 


KSnSQSEI Si chiama «Cordialmente», è la 
trasmissione del mattino di Raidue. £ come 20 anni 
fa a presentarla c’è l’intramontabile Enza Sampò 

La zìa Rai 



due colossi come Mondadori e 
De Agostini per il lancio in 
edicola della collana economi¬ 
ca «1 grandi best-sellcrs». Lan¬ 
cio che avverrà puntuale il 
prossimo 18 ottobre con l’ac¬ 
coppiata «Il padrino» di Mario 
Fuzo e «Dieci piccoli indiani» 
di Agatha Chrlstie, ai costo di 
4.900 lire. È naturalmente 
un’offerta dal prezzo straccia¬ 
to che vuole invogliare i lettori 
all'acquisto dei successivi tito¬ 
li (che costeranno 4.900 lire 
l’uno), tra cui, da segnalare 
«Dossier Odessa» di Forsyth, 
«Disonora il padre» di Biagi, 
•La tamburina» di Le Carré, 
«L’uomo di Pietroburgo» di 
Follet. E una scelta mirata su 
prodotti di media qualità ga¬ 
rantiti da firme ben note. I 
presupposti del successo ci so¬ 
no. Cnc poi dai best-scllers da 
edicola si passi ad altre letture 
è tutto da verificare. 


Un momento 
dello spettacolo 
«Il re cervo» 
di Carlo Gozzi 
presentato 
nei giorni scorsi 
a Venezia, 
per lo Biennale 
Teatro 


ROMA — «Non cè stato nien¬ 
te da fare, hanno deciso di 
chiamare il mio nuovo pro¬ 
gramma Cordialmente... co¬ 
me venti anni fa, quando ri¬ 
spondevo alle lettere dei tele¬ 
spettatori. Io non volevo 
questo titolo: mi invecchia»! 
— Enza Sampò, una «si¬ 
gnora della Rai- che non 
ha perso il vizio della diret¬ 
ta (coìi cui aveva mizists la 
sua avventura a 17 anni), 
da lunedì riprende l'ap¬ 
puntamento del mezzo¬ 
giorno con il pubblico. Ma 
di -Che fai. mangi?-, con 
cui l’anno scorso era anda¬ 
ta allo sbaraglio contro la 
Carrà, non e rimasto nep¬ 
pure il titolo. Ma perché 
avevi accettato di diventa¬ 
re la concorrente della 
show-girl più osannata d'I¬ 
talia? 

«Quando mi hanno chia¬ 
mata, veramente, un po' mi 
ero ribellata: ma sempre il 
pompiere mi fate fare? Però, 
onestamente, a me queste 
“guerre'' non interessano. 
Come dice mio figlio, ormai 
la mia carriera l’ho fatta». 

— Il tuo c uno dei -volti- 
delia tv, al punto che Ali¬ 
ghiero Noschese con le sue 
imitazioni se la prendeva 
anche con te (e con le tue 
papere): ma quando è stata 
la -prima volta-? 

«Si chiamava Anni verdi. 
Eravamo un gruppo di stu¬ 
dentesse che, in diretta, do¬ 
vevamo parlare dei nostri 
problemi. Ci avevano scelte, 
come usava allora, perché 
una era bionda e l’altra bru¬ 
na, una riccia e l’altra con i 
capelli lunghi. Mi cercarono, 
subito dopo, per II circolo dei 
castorr. mi avevano scelta 
perché ero la più “emancipa¬ 
ta” del gruppo, nel senso che 
mi truccavo meno, ero più 
sportiva. Ero una ragazzina 
allora, e non mi allontanavo 
da Torino, dove ero nata, né 
dalle Langhe, dove vivevano 
i miei (e nel mio futuro non 
c’è Broadway, ma Monforte 
d’Alba, il paese dei tartufi, 
dove voglio tornare): perciò 


ero “condannata” alla Tv dei 
ragazzi, perché a Torino si 
faceva solo quella». 

— E il gran passo verso la 
tv della sera, quando lo hai 
fatto? 

«A 17 anni, quando la Bor- 
ronl andò in maternità, mi 
decisi: mi offersi per sosti¬ 
tuirla in una trasmissione 
per le donne. Lei e gli altri, 
che si faceva negli studi di 
Milano. Piera Rolandi, che 
curava la rubrica, mi disse di 
sì, e io facevo su e giù in pul¬ 
lman da Torino a Milano, e 
mi sembrava un viaggio 
molto esotico, con quegli uc¬ 
celli dalle gambe lunghe, 
nelle risaie di Vercelli, che io 
non avevo mai visto». 

— Il grande pubblico però 
ti ha conosciuta, e ti ricor¬ 
da, soprattutto da quel 
Sanremo quando arringavi 
il pubblico. 

«Si, ero un po' spartana: 
mi avevano detto di cercare 
di limitare gli applausi del 
pubblico perché eravamo in 
ritardo e io, ubbidiente, ave¬ 
vo preso alla lettera la cosa. 
Quell’anno c’era Rascel, Dal- 
lara, mia madre felice per¬ 
ché era venuta con me e po¬ 
teva finalmente vedere da 
vicino i suoi idoli. Ero in cop¬ 
pia con Paolo Ferrari... il de¬ 
stino del fustino!». 

— E poi venne «Campanile 
sera-. 

«Anche lì mi chiamarono 
come sostituzione. C’era Mi¬ 
ke Bongiorno in studio, Enzo 
Tortora in una piazza e Ta- 
gliani in un’altra: Enzo Tur- 
chelti mi chiamò al suo po¬ 
sto, ancora perché ero una 
ragazza “sportiva". Ma al 
pubblico la cosa non piac¬ 
que. Una ragazza in piazza: 
riceve\ o lettere tremende. 
Avevo 20 anni ed ero l'unica 
donna, in quel momento, che 
si presentava così in tv. Le 
altre erano annunciatrici, 
sempre distinte: io lì, a 20 an¬ 
ni, nel mezzo di un paese. Ma 
a me ia tv piaceva: non ero 
tagliata per il cinema, non 
mi interessava fare i’aUrice, 
ma quel lavoro, quel ruolo 


nuovo per una donna, in tv, 
mi piaceva. Poi è venuto il 
primo figlio...». 

— Non dimentichi mai di 
parlare dei tuoi tre ragazzi, 
nelle vecchie foto sei sem¬ 
pre insieme a loro bambini, 
sei riuscita a bloccarli da¬ 
vanti a un fotografo, in po¬ 
sa, anche ora: ma perche ti 
presenti al pubblico sem¬ 
pre come mamma? 

•Credo sia un problema 
della mia generazione. È che 
mi sento in colpa e devo di¬ 
mostrare che non ho tolto 
nulla alla casa, alia famiglia. 
Quando è nato il mio primo 
figlio, dopo Campanile sera, 

10 avevo addirittura deciso di 
chiudere con ia tv. E stata la 
crisi del cinema a salvarmi: 
mio marito è sceneggiatore, 
e la crisi in casa si sentiva, 
così io sono “dovuta” torna¬ 
re al lavoro. Con grande pia¬ 
cere. Ho continuato a lavo¬ 
rare a Cordialmente mentre 
aspettavo il terzo figlio: l’o¬ 
peratore doveva alzare sem¬ 
pre più la telecamera, fino a 
fissarsi sui primi piani, via 
via che il pancione cresceva. 
All’ottavo mese ho dovuto 
smettere, mi hanno manda¬ 
ta via*. 

— Continui ad apparire e 
scomparire dallo schermo: 
perché? 

«Ogni tanto non ne posso 
più del video, di dovermi 
truccare, di dovermi presen¬ 
tare sempre perfetta, e mi 
nascondo dietro le quinte. 
Ho fatto di tutto, in questi 
anni: dalla funzionarla per 
Doppia-coppia, nel senso che 
andavo a cercare le minigon¬ 
ne per Romina Power o si¬ 
stemavo il pubblico, al lavo¬ 
ro di redazione per alcuni 
programmi di Maurizio Co¬ 
stanzo. Solo la regista non 
ho mai fatto. Per sei anni poi 
non ho lavorato, perché ero 
in causa con la Rai: volevo 
che mi si riconoscesse il la¬ 
voro da giornalista. Mi han- 
noproposto di andare a fare 

11 Tg a Campobasso». 

Silvia Garambois 


Nostro servizio 

VENEZIA — La Biennale 
teatro include ormai da an¬ 
ni, inevitabilmente, delie 
•spedizioni punitive» dal cen¬ 
tro storico alle vicine isole. 
Punitive, si capisce (a pre¬ 
scindere dal valore talora 
notevole degli spettacoli cui 
si potrà assistere), per chi 
partecipi a cjussto genere di 
pellegrinaggi terrestri e ac¬ 
quatici. Anche perchè, in ge¬ 
nerale, è proprio in tali occa¬ 
sioni che il tempo decide di 
guastarsi. Tra uno scroscio 
di pioggia e l’altro, abbiamo 
raggiunto comunque abba¬ 
stanza agevolmente, merco¬ 
ledì sera, la sala Perla al Ca¬ 
sinò del Lido, dove si dava il 
primo dei due allestimenti in 
programma da parte della 
compagnia giapponese di 
Tadashi Suzuki, Clitenne- 
stra. 

■ I maggiori problemi sono 
cominciati dopo; e riguarda¬ 
vano la nostra difficoltà di 
comprensione e apprezza¬ 
mento del testo, della mes¬ 
sinscena. del loro rapporto 
reciproco. Di traduzione si¬ 
multanea nemmeno a par¬ 
larne, come pure di un rias¬ 
sunto ragionato, quadro per 
quadro, dello svolgersi del¬ 
l'azione. Adesso, mentre 
scriviamo, ci è stata fornita 
una versione del copione, in 
inglese: e possiamo appena 
darle uno sguardo, stentan¬ 
do peraltro a collegare le 
battute del dialogo con le 
immagini rimasteci nella 
memoria. Le quali, spesso, 
avevano l’aria di interpreta¬ 
re molto liberamente quanto 
i personaggi stavano dicen¬ 
do. Così, ad esempio, il collo¬ 
quio conclusivo, teso e 
drammatico, fra Oreste ed 
Eletra lo abbiamo veduto 
convertirsi in un accoppia¬ 
mento incestuoso, interrotto 
da Ciitennestra (ovvero, cre¬ 
diamo, dal suo fantasma) 


Biennale Teatro 


Ecco come 
un regista giapponese vede 
la tragedia classica e moderna 

Elettra 
e Oreste 
fra rock 
e Kabuki 


che pugnala alle spalle, più o 
meno simbolicamente, il fi¬ 
glio, dal quale era stata ucci¬ 
sa in precedenza. 

A incarnare la figura di 
Oreste, a ogni modo, è un 
atletico attore americano, 
Thomas Hewitt, che si espri¬ 
me nella sua lingua, segna¬ 
lando così forse una propria 
relativa estraneità al mondo 
nel quale torna, dopo lunga 
assenza, per vendicare la 
morte del padre Agamenno¬ 
ne. Ma tutto, poi, sembra ac¬ 
cadere «al presente»: l’assas¬ 
sinio di Agamennone e della 
sua amante (forse Cassan¬ 
dra) per mano della moglie 
Ciitennestra e dell’amante di 
lei Egisto; l’esecuzione di co¬ 
storo, compiuta da Oreste, al 
quale offre sostegno la sorel¬ 
la Elettra; la persecuzione 
delle Furie verso Oreste. E ci 
si manifestano anche, come 
un incubo ricorrente, te anti¬ 


che origini delle sciagure 
delia maledetta casa regale 
di Argo: quella brutta storia 
di Ticste e di Atreo, di bam¬ 
bini smembrati, cucinati e 
fatti mangiare al genitore 
ignavo. 

Tadashi Suzuki (classe 
1939) è ai suo terzo impegno 
con la tragegia grega, dopo 
Le Troiane (che furono viste 
fuggevolmente anche in Ita¬ 
lia, nei 77) e Le Baccanti. Per 
Ciitennestra, aveva a dispo¬ 
sizione le tre parti dell’Ore- 
stea di Eschilo, VElettra di 
Sofocle, VElettra e l’Oresfe di 
Euripide. Prendendo qualco¬ 
sa da ognuno, ma in varia 
misura, e sintetizzando all’e¬ 
stremo, ha composto e insce¬ 
nato un’opera della durata 
di un’ora, dove certe forme 
del teatro nipponico classico 
(qui parliamo, s’intende, del¬ 
la rappresentazione) si com¬ 
binano con modo attuali e 
correnti, fino all’uso di mu- 


Programmi Tv 


CU Raiuno 

11.88 CHE TEMPO FA; TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI Di.. 

14.15 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI OUINOIC1 OGGI... - Alnca (7* puntata) 

15.00 PRIMISSIMA - Settimanale di cultura del TG1 

15.30 OSE: LE TERRE DEL DRAGO - H guardiano della foresta 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «La camwa (Svisa* 

16.30 GUGLIELMO II CONQUISTATORE - Sceneggiato «n bastardo. (2* 
parte) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA (15* pun¬ 
tata) 

17.30 VOGHI. 8UBU E SOCI - Cartone aremato 

17.50 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Caccia al lupo. 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Canzone * 
Natale* 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ACQUA E SAPONE - F*n. Rapa di Cado Verdona 

22.15 TELEGIORNALE 

22.20 RICOMINCIO DA TRE - Firn Rcga di Massano Trarsi 
0.15 TG1 NOTTE-OGGI Al PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 
0.30 OSE; TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

O Raidue 

12.00 LADY MADAMA • Tel e f i lm «Troppa nemici per Andrew* 

13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Serie t e l a v i» ra 305’ puntata 

14.30 TG2- FLASH 
14.35-16 TANDEM 

16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHK) - Mimmo Paladino 

16.30 PANE E MARMELLATA - fri stucfco Rita Da«a Chiesa 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA • Colpo (posso per maggerdo- 
mo 

18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - La mamma è sempre la mamma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO • Telefilm «I terroristi* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 • LO SPORT 

20.30 VEROI - Con Ronald Pckup e Carla Fraco 13' puntata) 

21.55 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • 0 morso di un serpente 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 FACCE PIENE Ol PUGNI • Stona di campioni e sconfitti del rmg 


23.50 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

14.30 DSE: OCEANOGRAFIA; FISICA E SENSO COMUNE 

15.30 PALERMO: EQUITAZIONE; GINNASTICA RITMICA 

17.30 DADAUMPA 
19.00 TG3 

19.35 LA SOLIOIOARIETA DIFFICILE - Chtaromonte: un paese dentro cfc 


20.05 

20.30 

22.35 

23.10 


10.30 

11.30 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


OSE: ANIMALI DA SALVARE • D mondo dei castori 
SANCIA DI CASTIGLIA - Musica cfc Gaetano Donizetti. 

TG3 

OMAGGIO A NINO ROTA • Con » balletto del Centro Mudra di 
Bruxelles 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Scenegyato 

FACCIAMO UN AFFARE - Goco a qua con Iva Zaraccl* 

IL PRANZO £ SERVITO G»oco a qua con Corrado 

SENTKRI - Sceneggio 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggio 

HAZZARD • Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quu 

ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

C'EST LA VE - Gioco a qutf 

I JEFFERSON • Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

PREMIATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e Johnny Dorè» 
BASE ARTICA ZEBRA - F*n. Con Rock Hudson e Ernest Borgrvne 


12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP • Gioco a qwz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qwz con Marco Predotm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 GRANO ROSSO SANGUE - F*n. Con T. Horton e L Hamilton 

22.30 I MIGLIORI - Djatma Santos 

23.00 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
00.45 CANNON - Telefilm 

1.45 GLI INVINCIBILI - Telefilm 


O Tefemontecarlo 


18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Canon 

18.30 SHOPPING - TELE MENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

19.25 BRONK - Telefilm «Testimonanze. 

20.30 CHOPPER SQUAD • Telefilm con Robert Colefry. Graham Roo- 
se e Eric Oldfield 

21.30 8. VERO E IL FALSO - Firn di E. Visconti, con T. HA e P. Pitagora 


□ Euro TV 


Retequattro 


10.00 SENZA SAPERE MENTE DI LEI - F*n. Con P. Pitagor» e P. Leroy 

12.16 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 8. PICCOLO PRINCIPE - Canon anmati 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAALETTES - Telenovela 

15.40 IL MARITO £ MIO E L’AMMAZZO QUANDO MI PARE • Film 

17.20 LUCY SHOW - Telefilm 

17.50 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

18.20 Al CONFINI OEUA NOTTE • Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con Arxfrea Giordana e A. Lear 
23.00 ALFRED WTCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY • Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

□ Italia 1 

11.48 OUINCY - Telefilm 


12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN • Telefilm con Patnca Pereyra 

20.30 8. PARAMEDICO • Firn con Enrico Montesano e Edwige Fenech 

22.20 EUROCAICIO - Rubrica sportiva 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cnematedafica 
0.30 WEEK-END 


G Rete A 


13.30 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 AMO LUISA DISPERATAMENTE - Firn con Ronald Reagan 

16.30 ASPETTANDO A. DOMANI - Sceneggiato con Mari Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gi Gerard 

18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 COMPAGNI DI VIAGGIO - Firn con H. Bernardi 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mari Stuart 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Vtronca Castro 

21.30 CERTO. CERTISSIMO ANZI PROBABLE - Film con Claude Car¬ 
dinale e Catherine Spaak. Regrt di Marceflo Fondato 

23.15 SiO NO 


sica rock e di melodie senti¬ 
mentali di gusto statuniten¬ 
se (queste ultime, supponia¬ 
mo, in funzione ironica). Ma, 
in compenso, quei due cilin¬ 
dri pubblicitari di una notis¬ 
sima marca di sigarette ri¬ 
mangono per noi un miste¬ 
ro). Da un lato l'immobilità 
statuaria degli Dei (Atena, 
Apolloi, la ritualità stilizzata 
di certi movimenti, la fronta¬ 
lità dei Coro, daU’altro una 
violenza gestuale e vocale 
non ignota, del resto, a chi 
frequenti, se non il teatro, il 
cinema del Giappone. 

li contrasto più forte e più 
evidente si insaura, sotto 
ogni profilo, fra Ciitennestra 
e i figli, Oreste ed Elettra. 
Ciitennestra (l’attrice è 
Kayoko Shiraishi, la più im¬ 
portante del gruppo) ci appa¬ 
re truccata, mascherata e 
abbigliata secondo ia tradi¬ 
zione del Kabuki (per un at¬ 
timo, crediamo altresìche 
impugni un ventaglio, poi ci 
accorgiamo che sì tratta diu- 
na lama minacciosa). Oreste 
(il già citato americano He¬ 
witt) è in calzoncini e ma¬ 
glietta. Elettra (Hiroko Ta- 
kahaslii) indossa una mode¬ 
sta sottoveste nera. Nell’a¬ 
spetto, nell’accento, nel so¬ 
dalizio affannoso e morboso 
da cui sono uniti, nella di¬ 
sperazione molto umana che 
li afflìgge, i due fratelli sem¬ 
brano corrispondere in mi¬ 
sura prevalente alla raffigu¬ 
razione che di essi ci da Euri¬ 
pide proprio nell’Oreste: un 
dramma davvero straordi¬ 
nariamente «moderno*(ma 
curiosamente di raro acces¬ 
so anche alle nostre ribalte), 
dove i figli di Agamennone ci 
sì mostrano come due rivo¬ 
luzionari (o terroristi?) isola¬ 
ti, assediati, condannati dal¬ 
la propria stessa città, che 
avevano pur creduto di libe¬ 
rare, perseguitati dal rimor¬ 
so e dalla paura. Forse, chis¬ 
sà, il regista avrebbe potuto 
puntare anche più decisa¬ 
mente in quella direzione; 
ma, di sicuro, il conflitto qui 
effigiato tra Ciitennestra e 
Oreste-EIettra vuol signifi¬ 
care anche un aspro con¬ 
fronto fra un «vecchio» e un 
«nuovo» non soltano teatrali, 
non riducibile a un elegante 
polemica artistica o cultura¬ 
le. E insomma pensiamo che 
Tadashi Suzuki intenda ri¬ 
flettervi le tensioni feroci, le 
divisioni angosciose della 
nostra sempre più laceraa 
contemporaneità. 

Aggeo Savioli 


1 Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12 57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
eti'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11 GR1 Spazio aperto: 12-03 Lagri¬ 
me: 13 36 Master; 14 30 OSE: Pic¬ 
colo coOezuxosmo; 15.03 Transa¬ 
tlantico: 16 B Pagnone: 17.30 Ra- 
dxxmo jazz '85; 20 11 paese ck Cuc¬ 
cagna: 20 30 Astri e disastri. 21.03 
Statone Sinfonica Pubblica 1985- 
'86; 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

«ORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13-30. 

15.30. 1630. 17.30. 18.30. 

19.30. 22 30. 6 I ^orra. 8.45 Ma 
t*Je; 10 30 Racfcodue 3131; 12.45 
Discogame tre: 15-18 30 Scusi, ha 
visto i pomeng^o*. 18 0 fu Marna 
Pascal: 18 32-19.57 Le ore deBa 
musica; 21.30 Racfcodue 3131 not¬ 
te. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 18 45. 20.45. 
23.53. 6 Prefucfco; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagro; 10 Ora D; 12 Pomeriggi) 
musicale: 15 30 Un certo discorso: 
17-19 Spano Tre; 22 Spazio Tre 
Opimone: 22 30 XXI Festival di 
Nuova Consonanza 1984: 23 II |azz; 
23.40 B racconto di mezzanotte. 
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Yul Brynner in una recentissima foto, 
mentre recita nel musical eli re ed io» 
In besso. l’attore in «Il mondo dei robot» 
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Il personaggio 


Dagli inizi 
a Broadway ai «Magnifici 
sette», la fortunata carriera 
dell’attore scomparso a 65 anni 
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Yul, un mongolo a 


NKtV YORK — L’attore Yul Brynner è morto ièri mattina al 
Centro Medico Cornell di New York, per «le molteplici compii* 
cazioni di un cancro polmonare- da cui era stato colpito diversi 
anni fa. Kra nato nell'isola di Sachalin (attualmente territorio 
dcll’Urss) 1*11 luglio 1920. almeno secondo la sua biografia 
ufficiale (altre fonti parlano del 191? o del 1915). Il suo vero 
nome era Taidje Khan. 

■Datti le mani», diceva al giovane e ambizioso pistolero 
Interpretato da Horst Buchholz; e. nel tempo in cui il ragazzo 
ubbidiva, riusciva ad estrarre la pistola e a infilargliela tra le 
palme delle mani. Yul Brynner. al cinema, era cosi: nobile, 
granitico, professionale, un po’ scostante ma tutto sommato 
democratico, visto che nel film appena citato (I magnifici 
sette, c’è bisogno di dirlo?) lottava, In fondo, dalla parte del 
contadini. Ma è anche vero che, parlando di Yul Brynner, 
qualsiasi definizione, qualsiasi giudizio rischia di essere, nel¬ 
lo stesso tempo, troppo e troppo poco. 

Yul Brynner resta un mistero. Anagraficamente, cinema¬ 
tograficamente, umanamente. È un attore che il cinema hol¬ 
lywoodiano ha sempre costretto a «fingersi» qualcosa: finto 
tartaro, finto russo, finto orientale. Lui stesso costruì il pro¬ 
prio personaggio giocando su una privacy inviolabile e sul¬ 
l’incertezza delle proprie origini. Il'padre ingegnere nato in 
Svizzera ma di ascendenze mongole, la madre gitana che 
morì i:e! darlo alla luce, i natali nella sperduta Sachalin che 
da sempre gli Zar usavano come luogo di deportazione, l'In¬ 
fanzia trascorsa a Pechino e a Parigi, il debutto nello spetta¬ 
colo come acrobata In un circo... tutti elementi «leggendari» 
che crearono il mito-Brynner e che condizionarono, nel bene 
e nel male, la sua carriera. 

A 17 anni una caduta durante un numero circense stroncò 
11 suo futuro di trapezista. Fra corsi di filosofia alla Sorbona 
e lezioni di recitazione teatrale, il giovane Yul si rifece le ossa: 
nel *41 si trovò sulla sponda giusta dell’Atlantico, a New 
York, e la sua perfetta padronanza di numerose lingue gli 
procurò un posto di annunciatore radiofonico. Nel *46 esordì 
a Broadway in Late Song, nel personaggio di un principe 
orientale. Quattro anni dopo fu per la prima volta il re del 
Siam nel famoso II re ed io, musical di Rodgers e Hammer- 
steln che sarebbe diventato il testo sacro della sua carriera. 

Brynner aveva un volto abbastanza insolito per esibirsi in 
ruoli esotici, e abbastanza normale per essere accettato, co¬ 
me orientale o egiziano, anche dalle tranquille famiglie ame¬ 
ricane. Fu per anni il simbolo più eloquente di un cinema 
hollywoodiano che sembrava regalare quarti di nobiltà an¬ 
che al «diversi», ma in realtà non faceva che assimilarli ai 
propri dettami spettacolari. Brynner fu un tartaro in Taras 
Bulbo, un maya in Ire del sole, un russo in I fratelli Karama- 
zov, un egiziano in I dieci comandamenti. La sua proverbiale 
pelata, adottata giusto per II re ed io. era divenuta un mar¬ 
chio Inter-razzlale. 

Era sicuramente una presenza magnetica, ma sarebbe dif¬ 
ficile sostenere che era anche un grande interprete. Curiosa¬ 
mente. fu in un film corale, il già citato I magnifici sette, che 
la sua maschera si liberò dal clichè esotico e si arricchì di un 
barlume di umanità. Forse il contatto con un di vo «giovanile» 
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ed intenso come Steve McQueen, e con un figlio del »metodo» 
Actor’s Studio come Eli Wallach fu positivo. Quel che è corto, 
è che proprio parodiando il se stesso dei Magnifici sette Yul 
Brynner diede il meglio come attore: accadde nel Mondo dei 
robot, un bellissimo film di Michael Crichton in cui Brynner 
è un pistolero meccanico addetto allo svago dei turisti in un 
fantascientifico Far West ricostruito nella città dei diverti¬ 
menti di Westworld. Non sembri una battuta: nei panni di un 
robot, Brynner era stupefacente, e si prestava con grande 
ironia al gioco del massacro condotto da Crichton sui miti 
del cinema-spettacolo. 

Brynner era un divo in ritardo, fu il protagonista di una 
stagione in cui i kolossal hollywoodiani sparavano le ultime 
cartucce contro gli assalti della tv. E come i vecchi divi che 
prendevano il cinema come un gioco, poiché in vita loro 
avevano visto ben altro, Brynner era un attore convincente 
soprattutto quando era subito chiaro che scherzava. «Recita¬ 
re è un lavoro: che si tratti di Shakespeare o di pubblicità, sul 
piano tecnico non fa differenze», disse quando venne in Italia 
a girare alcuni caroselli per un famoso brandy. E a vederlo, 
nel suoi momenti migliori, c'era quasi da dargli ragione. 

Alberto Crespi 

Con il cancro 
l’ultimo duello 
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*Erti di fronte a due sole 
possibilità: mettermi a letto 
aspettando la morte a tornare 
sul palcoscenico a guadagnar¬ 
mi ogni sera la mia quota di 
applausi. Ho scelta il teatro, 
ovviamente-. -Yul~ Brynner 
aveva risposto casi, meno di 
dieci mesi fa. ai giornalisti che 
l'intervistavano all'indomani 
del suo ritorno sulle scene di 
Broadway con The King and I 
(-Il re e io-), lo spettacolo che 
l'aveva consegnato alla celebri¬ 
tà internazionale nel lontano 
1951. Provato nel fisico, gli oc¬ 
chi infossali e l'andatura do¬ 
lente. l'attore non aveva avuto 
paura di sfidare la curiosità un 
po' morbosa del pubblico ac¬ 
corso in gran massa nel tempio 
del musical per rivederlo nei 


panni dell'orgoglioso sovrano 
del Siam. Ed era stato il trion¬ 
fo. Quando Brynner, secondo 
un vecchio copione, aveva al¬ 
zatole braccia al cielo per salu¬ 
tare gli dei la platea era esplo¬ 
sa di un applauso commosso, 
sincero: per una sera — era il 7 
gennaio 1985 — la morte era 
stata sconfitta, il talento, la 
voglia di combattere avevano 
avuto la meglio sull'infausta 
diagnosi dei medici. 

Già, il cancro. Le prime av¬ 
visàglie del -big C-. del -gran¬ 
de C-, come lo chiamava John 
Wayne, risalivano al 1983: già 
sessantenne. Brynner si era 
sottoposto a cure stressanti e 
dolorose per curare quel tumo¬ 
re al polmone aggravato dalle 
troppe sigarette (cinque pac¬ 


chetti al giorno). Ma le intense 
terapie non avevano dato i ri¬ 
sultati attesi. Era andato pure 
in Francia per farsi curare me¬ 
glio, in un centro ultraspecia¬ 
lizzato: anche quella volta, pe¬ 
rò, i medici si erano arresi. Ri¬ 
sale ad alloro una triste foto¬ 
grafia che fece il giro delle re¬ 
dazioni: smagrito e pallido, 
una coperta sulle ginocchia e 
un grottesco cappello da cow 
boy in testa, Brynner era bloc¬ 
calo su una sedia a rotelle nel¬ 
la sala d'aspetto dell'aeroporto 
di Orly. Una larva d'uomo: 
sembrava quasi impossibile 
che quel signore dallo sguardo 
spento fosse l'attore gagliardo 
e fiero che nei primi anni Ses¬ 
santa era stato sullo schermo 
Taras Bulba e l'eroe nerovesti¬ 
to dei Magnifici sette. 

Poi, improvvisamente, la 
-rinascita-, un miglioramento 
che aveva meravigliatogli stes¬ 
si medici, sorpresi di fronte a 
quel -miracolo della natura ». 
Come sorretto da una potente 
forza interiore, Brynner aveva 
recuperato l’antica forma: la 
voce era tornata profonda e ri¬ 
sonante, il sorriso largo e sua¬ 
dente, il suo corpo agile. •La 
malattia — disse un anno fa in 
una lunga intervista — mi ha 
aperto improvvisamente gli 
occhi sulla realtà. So bene di 
non avere davanti a me un 
gronde futuro, ma non è una 
buona ragione per arrendersi. 
Ogni giorno in più è una vitto¬ 
ria. Per questo ho deciso di ri¬ 
cominciare a lavorare, a vivere 
come una persona normale, 
gustando i sapori, gli odori-. 

■ Ecco, allora, l'idea di ripren¬ 
dere a Broadway quel mitico 
musical di Rodgers e hammer- 
stein che /‘aveva portato al 
successo ventitré anni prima. 
•Nel 1951 — amava ricordare 
v — i produttori volevano ad 
ogni costo Alfred Drake per 
quella parte. Ma quando mi vi¬ 
dero seduto a gambe accavalla¬ 
te, mentre cantavo una canzo¬ 
ne zingaresca, ci ripensarono 
subito. Ero io il re del Siam-. 
Da allora il musical creò il mito 
di Brynner e Brynner il mito 
del musical, in una simbiosi tra 
attore e personaggio ferse sen¬ 
za precedenti (oltre 4000 repli¬ 
che). 

E pensare che, alla -prima-, 
The King and I era stato sono¬ 
ramente fischiato dal pubblico, 
tanto da costringere i produt¬ 
tori ad apportare drastici tagli 
al copione e ad inserire numeri 
musicali come Shall We Dance 
e Getting to Know You. Poi pe¬ 
rò lo spettacolo piacque cosi 
tanto da essere replicato centi¬ 
naia di volte a Broadway e tra¬ 
sporta sullo schermo in un'edi¬ 
zione che giovò a Brynner il 
suo primo e unico Oscar. La te¬ 
sta rasata e lucida, la grinta a 
metà tra il capo tartaro e il lot¬ 
tatore cinese, il sorriso beffar¬ 
do. il petto muscoloso ben in 
vista. Brynner era per tutti «il 
re del Siam •; più tardi, al cine¬ 
ma, interpretò parti più com¬ 
plesse e sofisticate, ma quel 
successo non l'avrebbe più bis¬ 
sato. Era il suo cruccio: -LO- 
scar l'ho sempre con me nello 
studio, lo considero il mio ne¬ 
mico, l'avversario da battere «. 

Purtroppo il cinema non lo 
volle più. Ma il teatro si Quel 
teatro che amò fino all’ultimo, 
testardamente, fino a quando, 
fiaccato di nuovo dal tumore, 
decise di ritirarsi definitiva¬ 
mente dalle scene. Era il 29 
giugno scorso: nemmeno quat¬ 
tro mesi dopo sarebbe morto. 

Michele Anseimi 
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Li» Tanzi e Giuseppe Pembieri In «Me non è una cosa serie» 


Una telenovela 
senza ironia 
per Pirandello 

MA NON È UNA COSA SERIA di Luigi Pirandello. Regie di 
Mario Ferrerò, scene di Eugenio GugUelminetti, costumi di 
Maurizio Monteverdi, musiche di Pino Calvi. Interpreti princi¬ 
pali: Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Ernesto Calindri, Stefano 
De Sando. 

Ma non è una cosa seria della compagnia Pambierì-Tanzi, con 
la «partecipazione straordinaria» di Ernesto Calindri, apre la con¬ 
sueta offensiva stagionale delle messinscene pirandelliane. Ma 
quest’anno, e ancor più il prossimo — cinquantenario della morte 
dello scrittore siciliano — questi appuntamenti assumeranno, vo¬ 
lenti o nolenti, il sapore di una verifica, di un omaggio nei quali il 
teatro italiano dovrebbe buttare le sue forze migliori. 

Questa sensazione, purtroppo, non si è avuta alla prima di Ma 
non è una cosa seria, dove si respira un’aria di vecchio, di stantio 
e la regia di Mario Ferrerò fa nascere il sospetto di volere, un po* 
masochisticamente, cancellare quarantanni di storia delle mes¬ 
sinscene pirandelliane. L'impressione è accentuata da alcuni segni 
spettacolari ben precisi: per esempio dalle scenografìe «di cartone* 
di Guglielminetti che dietro un sipario dipinto propongono am¬ 
bienti più falsi de) falso; per esempio dalla direzione degli attori, 
che ceno sono professionisti seri ma che si sono lasciati invischiare 
in un gioco che non valeva la candela. 

MaTambientazione. la struttura stessa di questo Ma non è una 
cosa seria non propongono un'operazione di tipo storicistico. Sem¬ 
plicemente Ferrerò ha voluto giocare con i mezzi toni di un testo 
che non è fra i capolavori di Pirandello puntando tutto sul lieto 
fine. Un'operazione sicuramente arbitraria che ricorda più che 
Pirandello qualche telenovela popolare. Ecco allora i due perso- 
naggiprincipali, Mernmo Speranza playboy scapestrato e Caspa- 
rina Torretta, la donna da lui sposata per scherzo, rivivere la loro 
vicenda in flash back ai suono delle accattivanti musiche di Pino 
Calvi: «T» ricordi quando tu e io? Ti ricordi come ero brutta?* E 
questo — ahimè — non è Pirandello, ma semplicemente Ferrerò 
che spande melassa televisiva su di un testo a suo modo brillante, 
ma altrettanto indubitabilmente graffiente. 

Giuseppe Pambieri è un Memmo Speranza esagitato, preso da 
innamoramenti improvvisi, un mascalzone adorabile che na eletto 
il pericolo (i duelli) a sistema di vita, con buona pace delle signore 
in platea. E, il suo, un personaggio narcisista nel quale con eviden¬ 
te piacere si rispecchia il narcisismo innato deH’interprete. Lia 
Tanzi è Gasparina. detta anche Gasparotta: eccessiva nella prima 
parte per la bruttezza quasi sciancata che la sfigura nell abito 
nero: più che un personaggio pirandelliano sembra capitata lì da 
qualche altro dramma, magari nordico. E risulta incredibile la sua 
metamorfosi ne) secondo e ne! terzo atto, quando ci appare soffice, 
capello biondo e fiocco in testa ma è evidente che sia Pambieri che 
la Tanzi «ci danno dentro» nella linea a forti tinte voluta da Ferre¬ 
rò. 

Ernesto Calindri è il signor Barranco, innamorato schivo, in età. 
onestissimo, tutto vestito di nero. Ma il suo bel naso lungo come da 
copione e anche le tartagliate lo rendono ridicolo. E Calindri, che 
è una volpe, certo non si lascia sfuggire quello che il personaggio gli 
può dare, mettendoci tutto il suo sapiente artigianato e prenden¬ 
dosi piu di un applauso a scena aperta. Ma, francamente. Piran¬ 
dello è ben altra cosa e altre sono le messinscene pirandelliane di 
cui il teatro degli anni Ottanta ha bisogno. 

Maria Grazia Gregori 
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SCUOIA E SPOETA 

Gli aumenti previsti dalla legge finanziaria incontrano una fortissima resistenza nelle scuole e nelle università 

il «numero ! ^jjj^j r ^ or ^ verso gli .um.iiti dette tasse di iscrittone previsti dall 

a suon di tasse 


di TULLIO DE MAURO 


D BLL’UNIVERSITÀ 

troppo spesso i giorna¬ 
li parlano, e di conse¬ 
guenza parliamo un po’ tut¬ 
ti, soltanto in occasioni 
scandalose o eccezionali. Per 
esempio, s’è parlato molto 
spesso di università in questi 
mesi a proposito di azioni dei 
pretori e della magistratura. 
Si è parlato e si parla in que¬ 
sti giorni molto di università 
a proposito della decisione 
governativa di aumentare in 
modo smisurato e grottesco 
le tasse universitarie. 

SI è parlato assai poco 
purtroppo delle necessità fi¬ 
siologiche, vitali, delle no¬ 
stre università. Non è chiaro, 
credo, quasi a nessuno che le 
nostre università possono 
contenere a stento trecento- 
mila studenti. Studenti e 
studentesse delle nostre uni¬ 
versità invece superano il 
milione. D’altra parte non è 
nemmeno chiaro che il livel¬ 
lo di «universitarizzazione» 
(brutta parola circolante or¬ 
mai in tutto il mondo) del 
nostro paese è di gran lunga 
Inferiore ai livelli più bassi 
degli altri paesi della Comu¬ 
nità economica europea. 
Questo va ricordato, perchè 
dinanzi all’evidente dislivel¬ 
lo tra numero di posti effetti¬ 
vamente funzionali e funzio¬ 
nanti e numero di studenti, 
la tentazione ricorrente nella 
classe dirigente è quella di 
Invocare ciecamente il nu¬ 
mero chiuso. 

L’unica possibile soluzio¬ 
ne al contrasto tra numero 


Elezioni: 
11 centri di 
consulenza 
per gli 
studenti 


Mancano ormai pochi 
giorni alla scadenza delle 
elezioni per il rinnovo dei 
rappresentanti studenteschi 
nei consigli di istituto e dei 
rappresentanti dei genitori 
nel consigli di classe e di In¬ 
terclasse. Il 31 ottobre, infat¬ 
ti, le operazioni di voto do¬ 
vranno essere concluse. Ma 
per gli studenti il problema è 
più complesso perché si deb¬ 
bono predisporre liste e pro¬ 
grammi e i tempi sono stret¬ 
tissimi. C’è 11 rischio, concre¬ 
tissimo, del rinvio delle ele¬ 
zioni in molte scuole che non 
hanno ancora ricevuto l’or¬ 
dinanza ministeriale. La Le¬ 
ga degli studenti medi fede¬ 
rata alla Fgci aveva chiesto 
settimane fa. assieme al Mo¬ 
vimento popolare, alla Fgsi, 
a Gioventù aclista ed altri, 
un rinvio a novembre delle 
elezioni, ma il ministro ha ri¬ 
sposto un secco «no». 

Intanto, la Lega degli stu¬ 
denti confederata alla Fgci 
sta conducendo una campa¬ 
gna per la formazione di «Li¬ 
ste dell’arcobaleno* che rac¬ 
colgano le esperienze di as¬ 
sociazionismo e di lotta svi¬ 
luppate nel corso del passato 
anno scolastico e nei primi 

B orni di quello in corso. La 
’ga degli studenti federata 
alla Fgci ha anche organiz¬ 
zato una rete di «centri di so¬ 
stegno e di consulenza* a cui 
gli studenti si possono rivol¬ 
gere per denunciare soprusi 
e violazioni del loro diritti, 
per affrontare ogni proble¬ 
ma tecnico e legislativo che 
le nuove norme sulle elezioni 
(con la votazione classe per 
classe) potrebbero compor¬ 
tare, per denunciare ritardi, 
inosservanze, lentezze che 
possano nuocere ad una cor¬ 
retta preparazione delle ele¬ 
zioni. O anche solo per chi è 
Interessato a organizzare «li¬ 
ste dell’arcobaleno*. 

I centri di sostegno e con¬ 
sulenza sono istituiti presso 
le sedi della Lega di Roma, 
via Tornaceli! 146/b, telefono 
00-6791353; Torino, telefono 
011-215715; Milano telefono 
02-603974; Venezia telefono 
041-717956; Firenze telefono 
055-276741; Bologna telefono 
051-239094; Napoli telefono 
061-322157; Catania, telefo¬ 
no 095-322245; Cagliari tele¬ 
fono 070-290712; Pescara, te¬ 
lefono 085-67442/3; Genova, 
telefono 010-591941. 


di posti disponibili e esigen¬ 
za di aumentare ancora di 
molto il numero dei laureati 
nel nostro paese non può es¬ 
sere altro che un aumento 
delle risorse pubbliche desti¬ 
nate in modo oculato e pro¬ 
grammato alle università. 

Dinanzi a questo proble¬ 
ma la risposta della legge fi¬ 
nanziaria e del governo e ben 
nota; scaricare sugli studen¬ 
ti tutti, In particolare sui 
fuoricorso, un esoso aumen¬ 
to di tasse. Mentre queste pa¬ 
role vengono scritte, fonti 
autorevoli rendono noto che 
probabilmente nella legge fi¬ 
nanziaria e nelle decisioni 
del governo ci sono dei bana¬ 
li errori di calcolo, che, guar¬ 
da caso, ancora una volta, 
colpiscono in modo grotte¬ 
scamente smisurato (si parla 
di decine di milioni) gli stu¬ 
denti universitari. 

Ma quel che offende è che 
al di là della emergenza non 
riesce a passare nell’opinio¬ 
ne pubblica, una attenzione 
costante per i problemi dello 
sviluppo razionale e pro¬ 
grammato del nostro siste¬ 
ma universitario. Sforzi in 
questo senso non sono man¬ 
cati dall’interno della uni¬ 
versità. Ricordiamo nel gen¬ 
naio scorso l'imponente ini¬ 
ziativa legata alle scelte del 
rettore Antonio Ruberti. che 
da nove anni regge l’univer¬ 
sità di Roma La Sapienza, e 
cioè la conferenza di ateneo 
in cui la stessa università di 
Roma La Sapienza ha messo 
a nudo cifre, esigenze, difet- 


«AlVinizio 
delle 
lezioni 
una bella 
preghiera» 


I primi effetti della circolare 
Falcucci che, in materia di inse¬ 
gnamento religioso, invitava 
presidi e direttori didattici a 
non tener conto del nuovo Con¬ 
cordato e dell’Intesa con la Ta¬ 
vola Valdese, cominciano a far¬ 
si sentire nelle scuole. 

II direttore di un circolo di¬ 
dattico del centro di Roma inti¬ 
ma in una circolare che ha Io 
stesso sapore di quella del mi¬ 
nistro: «L’insegnante (che non 
chieda l’esonero dall’insegna¬ 
mento della religione) si assu¬ 
me integralmente gli obblighi 
dell’insegnamento della reli¬ 
gione cristiano-cattolica.../ fare 
dell'insegnamento in questione 
"fondamento e coronamento di 
tutta l’opera educativa"; inizia¬ 
re il lavoro scolastico, quotidia¬ 
namente (è il direttore a sotto- 
lineare. ndr) con la preghiera 
intesa come "elevazione dell’a¬ 
nimo a Dio’* e seguita dall’ese¬ 
cuzione di un breve canto reli¬ 
gioso o dall’ascolto di un sem¬ 
plice brano di musica sacra*. 
•Le disposizioni — conclude il 
direttore — rivestono carattere 
normativo*, e, in barba al nuo¬ 
vo Concordato ma coerente¬ 
mente alle indicazioni del mini¬ 
stro. si appella al Dpr 503 del 
14/6/53. Tutto ciò, nonostante 
che un largo fronte di associa¬ 
zioni (Cidi, Cgd, Fnism, Mce, 
Comitato per la difesa della 
Costituzione nella scuola. Val¬ 
desi) inviti all’applicazione del¬ 
la nuova normativa. 


ti. colpe, potenzialità Imma¬ 
ni di quella che giustamente 
da varie parti, tra l’altro da 
Alberto Asor Rosa, è stata 
definita la più imponente 
concentrazione di mezzi in¬ 
tellettuali e di risorse orga¬ 
nizzate ai fini della ricerca di 
base e delle stesse ricerche 
applicate. 

In questi giorni ci si prepa¬ 
ra nell'università di Roma al 
voto per il rinnovo della cari¬ 
ca di rettore. Il rettorato di 
Ruberti è riuscito a chiama¬ 
re intorno al governo effetti¬ 
vo, reale, dell’università una 
larga concentrazione di for¬ 
ze intellettuali amministra¬ 
tive provenienti da tutte le 
tredici facoltà dell’enorme 
ateneo della Sapienza. Attra¬ 
verso questo sforzo all'uni¬ 
versità sono state garantite 
la massima trasparenza e la 
massima circolazione di in¬ 
formazione. La partecipazio¬ 
ne larga all’effettiva ammi¬ 
nistrazione e all’effettivo go¬ 
verno di dipartimenti, corsi 
di laurea, facoltà, organi col¬ 
legiali è stata fondata anzi¬ 
tutto su questa ricchissima 
circolazione di dati, dunque 
sulla possibilità di elaborare 
scelte, anche in contrasto tra 
loro, qualche volta, larga¬ 
mente e seriamente motiva¬ 
te e meditate. Sembra im¬ 
portante che questa caratte¬ 
ristica vitale per il funziona¬ 
mento della più grande uni¬ 
versità italiana in un mo¬ 
mento certamente difficile e 
di svolta del sistema univer¬ 
sitario in Italia e nel mondo, 
sla salvata. 


Informatica 
nella 
scuola . 

I docenti 
protestano 


Il «Piano per l'informaUca 
nella scuola* voluto dal mi¬ 
nistro Falcucci mostra gravi 
incongruenze anche per quel 
che riguarda l’aggiornamen¬ 
to dei formatori. Una nota 
dei docenti comandati pres¬ 
so gli Irrsae di Puglia, Basili¬ 
cata e Molise, partecipanti al 
corso di aggiornamento su 
•Informatica e didattica» te¬ 
nutosi a Valenzano (Bari) al¬ 
la fine di settembre, lamenta 
le disfunzioni amministrati¬ 
ve che «hanno compromesso 
la partecipazione di tutti gli 
Irrsae e comandati previsti*. 
Per questo motivo, si chiede 
che l’iniziativa non rimanga 
isolata, ma sia l’avvio di una 
serie di attività per la defini¬ 
zione di precisi ruoli e fun¬ 
zioni nella gestione del Pia¬ 
no ministeriale. Si ritiene so¬ 
prattutto indispensabile — 
aggiunge la nota — «che già 
dalla prima fase di attuazio¬ 
ne del Piano i formatori sia¬ 
no reclutati anche fra i do¬ 
centi comandati presso gli 
Irrsae* e che venga spostata 
•la logica di impostazione del 
Piano dagli aspetti specifici e 
tecnici deU’informatica a 
quelli culturali e più propri e 
consoni agli obiettivi di na¬ 
tura educativa che la scuola 
persegue*. 


• FACENTI FUNZIONI A MEZZO SERVIZIO 

•È anomala la nostra condizione giurìdica di 'ricercatori facenti- 
funzioni’ degli Irrsae, attualmente 500 in tutta Italia. Dopo aver 
superato regolare pubblico concorso ci vediamo ora di fatto non 
solo limitati nell’espletamento delie funzioni proprie di un istituto 
di ricerca, ma anche mortificati sul piano professionale, oltre che 
economico. Chiediamo un ruolo specifico, un orario di servizio 
secondo il ruolo di provenienza, un aumento salariale adeguato 
alle nuove funzioni*. 

( i5 professori comandati presso VIrrsae Basilicata). 

• TASSE PER I «FORESTIERI* 

•In una lettera inviata daU’amministrazione comunale dì Sta- 
ranzano (Gorizia) ai genitori dei bambini non residenti, si impone 
una tassa di 125 mila lire mensili e da versarsi anticipatamente per 
ogni figlio frequentante la scuola materna di Staranzano, per con¬ 
correre alle spese di gestione, escluse quelle della mensa, che do¬ 
vranno essere corrisposte a parte. È una decisione gravissima, 
nettamente in contrasto con lo spirito della legge istitutiva della 
scuola materna statale*. 

(Un gruppo di genitori e insegnanti della scuota materna 
statale - G . Rodati • di Staranzano, Gorizia). 



Cresce il malessere nelle università e nelle scuole medie supe¬ 
riori verso gli aumenti delle tasse di iscrizione previsti dalla 
legge finanziaria. A Napoli mille studenti si sono ritrovati in 
assemblea, alla fine della quale è stato approvato un ordine del 
giorno che indice una settimana di agitazione e di una manife¬ 
stazione cittadina per il 17 ottobre. Analoghe iniziative si sono 
svolte a Trieste, Torino, Firenze, Roma, Bologna, Bari, Pavia e 
Perugia. Nei prossimi giorni assemblee e presidi davanti alle 
segreterie sono previsti a Salerno, Catania, Ferrara, Pisa, Paler¬ 
mo e in diversi altri atenei c città. A Roma si svolgerà un sit-in 
di protesta davanti al Senato. La Lega degli universitari Fgci ha 
sollecitato prese di posizione da parte delle altre componenti che 
operano nella realtà universitaria e ha lanciato una petizione a 
livello nazionale. IVova, inoltre, sempre maggiori consensi la 
proposta dì concludere questa prima fase di agitazione con una 
manifestazione nazionale degli studenti medi ed universitari da 
tenersi a Roma nella prima decade di novembre. 


62 atenei per tutte le taglie 

Sovraffollati o vuoti, comunque mal distribuiti 


Il 53% degli studenti universitari italia¬ 
ni è concentrato in solo otto sedi. Il resto 
della popolazione studentesca è distribuito 
nelle altre 54 sedi minori o decentrate, do¬ 
ve di frequente il numero degli studenti 
risulta piuttosto basso. La media italiana è 
di uno studente ogni 54 abitanti. Ma men¬ 
tre si hanno poche situazioni praticamente 
nella media (Marche, 59; Liguria 58), alcu¬ 
ne regioni se ne scostano vistosamente per 
eccesso (Lazio 1 ogni 32; Campania 1 ogni 
42; Toscana, Umbria, Sicilia 1 ogni 45), al¬ 
tre per difetto (Basilicata 1 ogni 606; Cala¬ 
bria 1 ogni 200, Piemonte 1 ogni 81). A ciò si 
deve aggiungere una distribuzione delle 
sedi sul territorio che a volte non risponde 
a nessuna logica di funzionalità. 

Ma ridurre il problema del riequilibrio al 
soli termini di «fisicità», ad una mera ridi¬ 
stribuzione dell'affluenza studentesca a li¬ 
vello nazionale, significherebbe non co¬ 
gliere la sostanza della questione, gii squi¬ 
libri di fondo, quelli permanenti e qualita¬ 
tivi che creano distorsioni continue. Sulla 
base di questo approccio, si è discusso a 
Macerata sul tema «Il riequilibrio del siste¬ 
ma universitario italiano e la funzione del¬ 
le università decentrate», presenti rettori 
di parecchie università italiane e rappre¬ 


sentanti del mondo accademico. 

Rifiutata l’ipotesi del numero chiuso per 
risolvere i problemi di affollamento, si è 
proposto che un'autolimitazione rispetto 
alle disponibilità venga sperimentata dagli 
atenei. 

Detto questo, tre sono stati i punti attor¬ 
no ai quali è ruotato il dibattito: 1) ridefini¬ 
zione del ruolo e dell’identità dell’universi¬ 
tà italiana, in relazione ai processi di inno¬ 
vazione; 2) necessità della programmazio¬ 
ne come mezzo fondamentale per garanti¬ 
re l’autonomia dell’università; 3) «collabo¬ 
razione* tra le diverse sedi universitarie. 

L’Università, come ha precisato Antonio 
Ruberti, rettore dell'Università «La Sa¬ 
pienza» di Roma, è inserita in un preciso 
contesto sociale, e voler che essa colga la 
sfida delle trasformazioni in atto significa 
pensarla in una dimensione europea ed in¬ 
ternazionale. Poiché, ha affermato il se¬ 
gretario del Censis Giuseppe De Rita, se 
fino a qualche tempo fa l’Università poteva 
riconoscersi nella funzione di conoscenze 
acquisite e «riconoscere» al proprio interno, 
legittimandola, l’attività di piccole comu¬ 
nità scientifiche cui delegava l’innovazio¬ 
ne, oggi essa viene chiamata a riconoscersi 
in quest’ultima dimensione per assicurare 
la possibilità di elaborare nuovi processi 


formativi in relazione ai cambiamenti pro¬ 
dottisi nel sistema. 

Si impone allora un’azione di raccordo e 
di scambio con la dimensione territoriale 
(regionale) e momenti consultivi tra enti 
locali e organi direttivi dell'Università. Ma 
nessuna autonomia sarebbe veramente 
reale se gli istituti universitari non potes¬ 
sero programmare il loro lavoro. E ciò na¬ 
turalmente rimanda anche all’entità delle 
risorse ed ai mezzi disponibili, giudicati 
largamente insufficienti. Ma l’Università, 
oltre che luogo deputato alla ricerca e alla 
promozione dell’innovazione, è anche ente 
di promozione culturale. Per questo può e 
deve essere pensata anche rispetto a siste¬ 
mi integrati di atenei, come ha sottolinea¬ 
to il Rettore dell’Università di Ancona, 
prof. Paolo Bruni. E ciò vale specialmente 
per le sedi minori. 

Ma gli squilibri sono tanti, troppi. Vi so¬ 
no squilibri rispetto alle sedi, all’affolla¬ 
mento, ai servizi didattici e scientifici, alle 
esigenze della ricerca e i fondi disponibili, 
alle retribuzioni, al rapporto tra professori 
e studenti. Tanto che è stata sottolineata 
dal prof. Niccoli, ordinario dell’Università 
di Ancona, la tendenza di una perdita di 
efficienza del sistema universitario italia- 


C’è il serio rischio che l’università perda 
la sfida con l’innovazione, se ad essa non 
vengono forniti tutti gli strumenti neces¬ 
sari ed un quadro legislativo certo entro 
cui si possa operare, e che rimuova le di¬ 
storsioni. Vi sono — ha sottolineato il prof. 
Luigi Labruna — responsabilità ed ina¬ 
dempienze ben note che mai vanno sotta¬ 
ciute. Si lanci — ha proseguito La Bruna — 
un «Progetto Università ’90», da finanziare 
nei piani di sviluppo dell’università 
1986-1990 e 1990-1994, con interventi 
straordinari aggiuntivi. 

Governo e Parlamento devono assumere 
come primaria la «questione universita¬ 
ria», ha detto il prof. Vincenzo Buonocore, 
presidente della conferenza permanente 
dei rettori. Ma la stessa senatrice Franca 
Falcucci, ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, ha subito precisatodi aver già incontra¬ 
to, nella stesura della legge finanziaria in 
discussione al Parlamento, difficoltà per 
difendere ruolo e funzioni dell’Università 
(e, aggiungiamo, si è visto nell’entità degli 
aumenti delle tasse di iscrizione e negli 
scarsi finanziamenti alla ricerca). 

. Franco Veroli 


Per i nostri nonni la calli¬ 
grafia era una materia di 
studio fondamentale e gli in¬ 
segnanti della scuola ele¬ 
mentare si impegnavano af¬ 
finché tutti gli alunni acqui¬ 
sissero una bella scrittura, 
ordinata e ornata, e riuscis¬ 
sero a scrivere con una certa 
rapidità. L’impegno dei mae¬ 
stri per ottenere che I bambi¬ 
ni scrivessero in modo chia¬ 
ro ed ordinato aveva una sua 
precisa spiegazione: tra i loro 
allievi alcuni si sarebbero 
impiegati in qualche ufficio 
o ministero, altri avrebbero 
svolto attività di commer¬ 
cianti, altri ancora sarebbe¬ 
ro diventati insegnanti e per 
tutti quanti sarebbe stato 
necessario scrivere chiara¬ 
mente, possedere una calli¬ 
grafia leggibile, una scrittu¬ 
ra rapida e sciolta. 

Nei primi decenni del No¬ 
vecento impiegati dalle mez¬ 
ze maniche nere trascorre¬ 
vano. infatti, una gran parte 
del loro tempo a scrivere e 
trascrìvere a mano con in¬ 
chiostro e pennino pagine e 
pagine di numeri e dati; i 
commercianti, dal canto lo¬ 
ro. stilavano a mano i conti 
che presentavano ai dienti, 
mentre per gli insegnanti era 
essenziale saper scrivere ra¬ 
pidamente e chiaramente al¬ 
la lavagna. Nonostante l'im¬ 
portanza particolare che a 
quell'epoca aveva il saper 
scrivere a mano, i nostri 
nonni, stando ai loro raccon¬ 
ti, si sottoponevano malvo¬ 
lentieri agli estenuanti eser¬ 
cizi di •bella calligrafia • vo¬ 
luti dal programma ministe¬ 
riale e tra coloro che meno 
sembravano impegnarsi e 
che più facilmente otteneva¬ 
no risultati scadenti in que¬ 
sta disciplina vi era II piccolo 
gruppo dei mancini (ali’in- 
circa il 4-5% della popolazio¬ 
ne scolastica). 

Anche se oggi, nell’epoca 
delle macchine da scrivere, 
del registratori di cassa e dei 
computer, il saper scrivere a 
mano in forma chiara e velo¬ 
ce ha assunto una importan¬ 
za minore rispetto al passato 
e anche se nella scuola ele¬ 
mentare non esiste più la 
• calligrafia » come materia a 
se stante, cionondimeno il 
mancinismo viene ancora 
vissuto da alcuni maestri co¬ 
me un qualcosa di distur¬ 
bante. Questo atteggiamen¬ 
to da un lato riflette il modo 
negativo con cui per secoli si 
i guardato al mancino (un 
diverso che poneva dei pro¬ 
blemi, uno che nel salutare 
poteva offrire la mano sini¬ 
stra invece della destra o che 
usava la sinistra per versare 


Resistono gli antichi pregiudizi contro i bimbi mancini 

Mio figlio scrìve con 
la «mano del diavolo» 
Che cosa debbo fare? 

È meglio forzare II bambino ad usare la destra o lasciarlo 
nella sua «diversità»? - Ma se poi giocherà a tennis... 


di ANNA OLIVERIO FERRARIS 
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Il vino nel bicchiere degli 
ospiti) e dall’altro rivela la 
convinzione che in ambito 
scolastico il mancino incon¬ 
tri delle difficoltà reali, sep¬ 
pure limitate. 

E, in effetti, nello scrivere 
da sinistra verso destra, co¬ 
me richiede la nostra scrit¬ 
tura, il bambino mancino 
copre con la mano le lettere 
che ha appena terminato di 
tracciare e quindi, sebbene le 
moderne penne biro macchi¬ 
no meno delle vecchie penne 
ad inchiostro, egli rischia, 
più degli aliti bambini, di 
produrre degli • sbaffi • sul fo¬ 
glio; inoltre, dovendo com¬ 
piere movimenti Inversi (per 
lui sarebbe più agevole scri¬ 
vere da destra verso sini¬ 
stra), tende a scrivere un po’ 


più lentamente e con minore 
precisione. 

Molti insegnanti notano 
inoltre che i bambini manci¬ 
ni tendono ad essere più gof¬ 
fi degli altri in alcune attivi¬ 
tà. in particolare In quelle at¬ 
tività che richiedono l’uso di 
strumenti o macchine che 
non si adattano bene aila 
persona mancina In quanto 
sono state progettate per le 
esigenze della maggioranza, 
ossia per coloro che utilizza¬ 
no come mano dominante la 
mano destra e come ausilia¬ 
ri» la sinistra. 

La maggior parte di noi 
possiede Infatti una mano 
dominante ed una ausiliari*: 
la prima è più direttamente 
Implicata nell’azione, la se¬ 


conda interviene quando c’è 
bisogno di aiuto. Per la mag¬ 
gior parte delle persone la 
mano dominante è fa destra, 
per una minoranza lo èia si¬ 
nistra e per un altro gruppet¬ 
to — i cosiddetti ambidestri 
— il ruolo delie due mani (e 
del due piedi) è intercambia- 
bile. È evidente che l’essere 
mancino in sé non rappre¬ 
senterebbe un fatto negati¬ 
vo, ma tale può diventarlo in 
una comunità di destrimani; 
se è vero infatti che molte 
azioni II mancino le può fare 
con la sinistra compiendo io 
stesso sforzo che un destri¬ 
mano fa con la destra, per al¬ 
tre lo sforzo è maggiore (p.e. 
manovrare alcune macchine 
dotate di leve, pulsanti o pe¬ 


dali studiati per i destrima - I 
ni). Di qui il dilemma delt’e- 
ducatore: è più opportuno 
abituare Un dall’inizio — a 
partire dai 3-5 anni — il 
bambino all’uso della mano 
destra, evitandogli problemi 
nelle età successive, oppure è 
preferibile lasciargli la facol¬ 
tà di usare liberamente la 
mano sinistra? 

A questa domanda si deve 
rispondere caso per caso, in 
rapporto alte caratteristiche 
motorie ed emotive di ogni 
singolo bambino. Tra i co¬ 
siddetti mancini ve ne sono 
alcuni che in realtà sono am¬ 
bidestri, altri che sono man¬ 
cini per alcune attività e de¬ 
strorsi per altre, altri ancora 
che sono mancini di piede 
ma non di mano; tra questi 
tipi di mancini ve ne sono 
parecchi che riescono ad 
adeguarsi senza troppi sforzi 
alte richieste di usare la «ma¬ 
no bella»; alcuni, invece, 
chiaramente mancini o per 
temperamento (o altri moti¬ 
vi) meno disposti a sforzarsi 
continuamente per adeguar¬ 
si alle richieste degli adulti, 
possono opporre una forte 
resistenza a quella che av¬ 
vertono come una pesante 
imposizione: questa resi¬ 
stenza, che è quasi sempre 
inconscia, produce una ten¬ 
sione che può, a seconda dei 
casi, estrinsecarsi in tic, bal¬ 
buzie, problemi del caratte¬ 
re, alterazione dei rapporti 
con gli adulti, movimenti 
impacciati; in breve. In for¬ 
me di disadattamento. 

Valutando quindi i prò e i 
contro, i rischi che si posso¬ 
no correre adottando l’uno e 
l’altro tipo di intervento, cre¬ 
do sì possa concludere che 
nel caso di un chiaro manci¬ 
nismo e/o di netta opposizio¬ 
ne la soluzione migliore sia 
quella di non insistere nel 
cercare di modificare la na¬ 
turale tendenza del bambi¬ 
no, anche perché i movimen¬ 
ti di un mancino corretto 
non sono necessariamente 
più veloci o accurati di un 
mancino non corretto. D’al¬ 
tro canto non in tutte le si¬ 
tuazioni il mancino si trova 
in difncoltà: non nello scri¬ 
vere a macchina o nel dise¬ 
gnare o in altre attività arti¬ 
stiche; in alcuni sport, poi, 
come il tennis e la scherma 
l’essere mancino o ambide¬ 
stro può rappresentare un 
vantaggio, come testimonia 
l’elevato numero di mancini 
che In queste specialità rag¬ 
giungono buoni risultati ; un 
numero nettamente superio¬ 
re al rapporto esistente tra 
mancini e destrimani nella 
totalità della popolazione. 


m LA COMUNICAZIONE 
VISIVA 

«Didattica della comuni¬ 
cazione visiva» è il titolo del 
testo di Walter Moro, presi¬ 
dente del Cidi di Milano, edi¬ 
to dalla Nuova Italia (216 pa¬ 
gine, 19.500 lire) e rivolto ai 
docenti che vogliano appro¬ 
fondire le tematiche della 
•societi dell’immagine», il li¬ 
bro comprende una presen¬ 
tazione di Benedetto Vertec- 
chi. 

■ POESIA, POESIA 

La Nuova Italia e l'Editri¬ 
ce' Piccoli hanno realizzato 
in queste settimane tre testi 
sulla poesia, ! bambini e 11 
momento scolastico. De 
Prezzo, Canetti, Roda e Santi 
hanno realizzato per La 
Nuova Italia «Itinerari poeti¬ 
ci, raccolta di materiali ed 
esperienze* (182 pagine, 
14.500 lire), mentre Mario 
Lodi ha curato per l’Editrice 
Piccoli «La natura nelle poe¬ 
sie di adulti e bambini* (128 
pagine, 6.000 lire) e «La fan¬ 
tasia nella poesia di adulti e 
bambini» (128 pagine, 6.000 
lire). 

■ BORSE DI STUDIO 
PER L’ESTERO 

L’agenzia stampa della 
Cgil scuola università for¬ 
mazione professionale, pub¬ 
blica nel suo numero 213 del 
3 ottobre la prima parte di 
un elenco di borse di studio 
per l’estero offerte da Stati 
esteri e organismi interna¬ 
zionali a cittadini Italiani 
per l’anno accademico *86- 
*87. Per informazioni: Cjgil 
scuola, telefono 06-4750693. 

■ BAMBINI 
DOWN 

1114,16e 181’Associazione 
bambini Down organizza a 
Roma al liceo Giulio Cesare 
(dalle ore 16 alle 19) un semi¬ 
nario sull’Inserimento dei 
bambini Down nella scuola 
deU’obbligo. Per Informazio¬ 
ni rivolgersi all’associazione: 
viale delle Milizie 106, Roma 
(eap: 00192) telefono 

06-317976. 

■ L. G. ARGOMENTI 

Sempre efficace e attenta 

la rivista «LG Argomenti* del 
Centro studi di letteratura 
giovanile del Comune di Ge¬ 
nova. Il fascicolo 1/2 deir85 
ospita interventi di Marino 
Cassini, di Marcello Argini 
sulla fiaba m oderna, di R. 
Denti («Grazie dei )eans>\ di 
Pino Boero che intervista 
Giorgio Saviane, di Carla 
Ida Salviati su «Infanzia e 
poesia», di Fernando Roton¬ 
do su «Bambini, mostri e 
mass media*. La redazione è 
presso la Biblioteca De Ami* 
cis, villa Imperiale, via di S. 
Fruttuoso 72, Genova (teL 
041-509181). 
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Polemico l’assessore alla Cultura 


Prime divisioni 
in Campidoglio 
per l’Antiquarium 

Ludovico Gatto contesta al sindaco il progetto di «smembra¬ 
mento» della famosa collezione - Ma non è la sola questione 
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Nicola Signorotto 


«Lo smembramento del- 
l'Antiquarium è soltanto un 
progetto del sindaco. Perso¬ 
nalmente non mi convince 
affatto*. E, visto che la di¬ 
chiarazione è di Ludovico 
Gatto — assessore alla Cul¬ 
tura — Il suo parere dovreb¬ 
be essere decisamente tenu¬ 
to nella massima considera¬ 
zione prima di decidere (o 
anche soltanto annunciare) 
delle scelte In questo settore 
della vita cittadina. Insom- 
ma, si gettano tonnellate 
d'acqua sulle polveri (l'as¬ 
sessore Gatto infatti aggiun¬ 
ge: «Non ostacolerò il proget¬ 
to Slgnorello») ma è chiaro 
che sugli orientamenti che la 
giunta capitolina deve segui¬ 
re nel campo della cultura 
c’è polemica nella maggio¬ 
ranza, o comunque una so¬ 
stanziale divergenza tra l 
partiti. 

Il sindaco Slgnorello si è 
riferito all'«Anttquarium* 
capitolino espressamente 
I nella relazione programma¬ 
tica tetta In consiglio comu¬ 
nale: «Per la sua sistemazio¬ 
ne — dice II testo del discorso 
— può essere previsto un nu¬ 
cleo preminente e fonda- 
mentale sul Campidoglio, 
mentre strutture più agili e 
duttili potranno essere pre¬ 
viste in alcune aree periferi¬ 
che della città...». In una pa¬ 
rola: smembramento. L'as¬ 
sessore alla cultura precisa: 
■Oggi come oggi l'Antlqua- 
rium non si può né scorpora- 


Ludovico Gatto 


re. né esporre per il semplice 
motivo che non conosciamo 
cosa possediamo, poiché non 
è stata ultimata la classiti- 
cazine della collezione». 
Quindi Ludovico Gatto con¬ 
clude (è innegabile, polemi¬ 
camente): «Il progetto è del 
sindaco e se lo gestisca lui». 
Una presa di posizione deci¬ 
sa, quindi, che sembra sia 
dell'intero Partito repubbli¬ 
cano romano (pare che una 
puntualizzazione, anche cri¬ 
tica, sulla cultura sarà al 
centro dell'intervento che il 
capogruppo Oscar Mammì 
pronuncerà prossimamente 
in consiglio comunale nel di¬ 
battito sul programma). 

Ma dietro le parole dell'as¬ 
sessore si coglie anche l’eco 
della «levata di scudi* che il 
progetto-SIgnorello sta su¬ 
scitando negli ambienti cul¬ 
turali cittadini. E a Ludovico 
Gatto, docente di Storia me¬ 
dioevale alla «Sapienza», 
questi umori non potevano 
sfuggire: »Non si può tacere 
che questo patrimonio deve 
restare unito — dice infatti 
l'assessore — perchè solo co¬ 
sì ha un suo valore culturale. 
Altrimenti si impedirebbe la 
ricerca scientifica e si corre¬ 
rebbe il rischio di disperder¬ 
lo. Comunque — conclude — 
l'ipotesi di un suo smembra¬ 
mento tra le varie Circoscri¬ 
zioni non figura nel mio pro¬ 
gramma». 

E non basta. Di «divarica¬ 
zioni» tra il programma per 


la cultura dell'assessore e la 
relazione del sindaco ce ne 
sono altre. Un solo esemplo: 
la necessità di «promuovere 
le condizioni ideali a far 
esercitare nella città attività 
e manifestazioni artistiche 
sempre più richieste dal cit¬ 
tadini... attraverso il mante¬ 
nimento e la creazione di 
nuove strutture sempre 
pronte a contenere iniziative 
culturali, e non solo d’esta¬ 
te». È, in sintesi, un passag¬ 
gio del programma dell'as¬ 
sessore Gatto. Semplifi¬ 
cando: la sua proposta per il 
•dopo Estate Romana». SI 
può essere più o meno d'ac¬ 
cordo, ma di tutto l'argo¬ 
mento il sindaco non ha fat¬ 
to parola nella sua relazione. 
Potrebbe anche essere un »Io 
do soltanto le linee essenzia¬ 
li, al resto pensi l’assessore», 
ma 11 fatto rimane comun¬ 
que strano, anche perché 
questa è una «linea essenzia¬ 
le» per un programma di go¬ 
verno. Acque non tranquille, 
insomma- L'unica preoccu¬ 
pazione è quel «non ostacole¬ 
rò, comunque, il progetto Si- 
gnorello» che l’assessore fa 
seguire alle sue preoccupate 
dichiarazioni: c’è da sperare 
che la sensibilità dimostrata 
da Ludovico Gatto verso 11 
problema deU'Antlquarium 
non sia destinata ad affogare 
negli equilibri del pentapar¬ 
tito. 

Angelo Melone 


Ieri il convegno della Lega ambiente 

«I monumenti? Sì, usiamoli, 
ma con oculatezza, senza 
deturparli, né offenderli» 

Gli interventi di urbanisti, ambientalisti, giornalisti - Nicoli¬ 
ni preoccupato per la «privatizzazione» dei palazzi storici 


Plauso generale alla Lega ambiente che ha or- 
ganizzatoa Palazzo Braschi un convegno sull’uso 
degli spazi storici e delle aree verdi di Roma. 
Grande merito perché è arrivata ai lavori con un 
documento che parla di cose concrete, che offre 
alla discussione alcune precise indicazioni. Que¬ 
ste, per la verità, si rifanno al risultato di una 
perizia svolta da una commissione di tecnici (In¬ 
solera. Cabianca, Quilici, Tamburini) nominata 
dal pretore Albamonte per accertare la legittimi¬ 
tà dell’uso, l’anno scorso, del Colosseo e del Circo 
Massimo, per una mostra e per la rassegna dì 
Massenzio. Ma essersi rifatti al documento della 
commissione — che come ha osservato Gianni 
Squitieri è finora l’unica cosa scritta in proposito 
— è comunque una buona base di partenza. Que- 
ato è stato riconosciuto da quanti sono interve¬ 
nuti nel corso dei lavori ieri sera. L'assessore 
Gatto innanzitutto, e poi via via Insolera, Ceder- 
na. Testa, La Regina, Pepe, Roidi, Nicolini. pro¬ 
tagonisti, su vari fronti — amministrativo, stata¬ 
le, urbanistico, giornalistico, ambientalista — 
della questione che continua a suscitare discus¬ 
sioni accese. 

Uso oculato dei monumenti, con l’installazio¬ 
ne di strutture congrue con l’area circostante, 
che non alterino il monumento, che non impedi¬ 
scano le fruizione dell'area arcostante senza mo¬ 
dificare l'immagine, un uso che non assuma un 
ruolo eccessivo e prevaricante nei confronti delle 
vìsite del luogo prescelto, e quindi che lo spazio 
non venga utilizzato a fini commerciali. Queste, 
in sintesi, le indicazioni generali suggerite dalla 
Lega, riprese da gran parte degli intervenuti al 
dibattito. 

Ma mentre c’è chi si oppone comunque all’uso 
dei monumenti, ricordando che sono essi stessi 
una mostra in sé, e altri invece insistono nel ri¬ 
cordare che non bisogna essere pregiudizialmen¬ 
te contro il problema, da altri ancora viene letto 
in termini più politici. Lo fa Roidi, capocronista 
del «Messaggero», quando accusa la passata am- 
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H Pal Tar un siluro alle nuove strutture pubbliche 

Analisi, dove sono 

i megalaboratori? 

Ma*» Dopo tre anni soltanto «tracce» 

RHB§ Sarebbe stato accolto il ricorso presentato dai «privati» - Otto nuovi centri - Le manovre 

—Jffl della Regione - Interpellanza del Pei - 17 milioni di test, un fatturato annuo di 100 miliardi 
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11 progetto degli otto me¬ 
galaboratori di analisi pub¬ 
blici, dopo una lunga e tra¬ 
vagliata gestazione ora ri¬ 
schia addirittura di abortire. 
Non è ancora ufficiale, ma 
sembra che il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale abbia 
deciso di accogliere il ricorso 
degli «avversari* dei labora¬ 
tori pubblici. Dal varo del 
progetto sono già passati tre 
anni e la Regione ha «lavora- 
lo» In modo da favorire que¬ 
sto epilogo della vicenda. La 
•torta* delle analisi è partico¬ 
larmente ghiotta. Solo 
nell’64 1 test diagnostici a 
Roma e provincia sono stati 
17 milioni, con un fatturato 
che supera 1 cento miliardi. 
La delibera regionale preve¬ 
deva una riserva di 15 milio¬ 
ni di test per 1 nuovi otto me- 
galaboratorl pubblici. Ai pri¬ 


vati sarebbero rimaste le bri¬ 
ciole. E1 privati, non appena 
si arrivò alla fase dell’appal- 
to-concorso, scesero sul pie¬ 
de di guerra. La Federazione 
nazionale dell'Ordine del 
medici e l’Anlmap (l’associa¬ 
zione di categoria) presenta¬ 
rono due ricorsi al Tar. 1) 
Tribunale amministrativo 
del Lazio respinse però la ri¬ 
chiesta di sospensione avan¬ 
zata dal rappresentanti delle 
due associazioni mediche. 

La strada per l'appalto 
concorso era sgombra. Ci 
pensò là giunta regionale a 
mettere 1 bastoni tra le ruote. 
Alla gara furono invitate 
trenta ditte. Venne presenta¬ 
ta una sola offerta, ma era 
comunque tutto regolare. 11 
bando di concorso, infatti, 
prevedeva l’aggiudicazione 
anche in presenza di una so- 


minìstrazìone di inerzia, ma Io fa anche Nicolini. 
predecessore di Gatto, preoccupato per la ten¬ 
denza in atto all'uso privato dei palazzi pubblici 
(per esempio a Palazzo Venezia si è tenuta U 
privatissima cena in onore delle sorelle Fendi): 
così Adriano La Regina, soprintendente ai beni 
archeologici, è meno allarmato per uno schermo 
cinematografico che per un mese può coprire la 
visuale di un palazzo, piuttosto che per il rischio, 
reale e incombente e definitivo, che si allarghi il 
palazzo della Fao a danno dell’area archeologica 
circostante: che si degradi l'Agro romano o la via 
Appia con la speculazione selvaggia e tutto grazie 
• tante complicità. Ma La Regina ha detto anche 
qualcos'altro, puntando il dito sulla volgarità di 
insegne pubblicitarie e insegne dei negozi che 
imbrattano, offendono la nostra città. Ma la vol¬ 
garità, ha ripreso Nicolini, la si può sconfiggere 
solo con la pazienza, l'ironia e la politica. 

Queste doti ce l’ha la nuova amministrazione? 
E presto per dirlo. Per ora si è assistito, ancora 
una volta, allo sconcerto suscitato dall'assessore 
Gatto che come altre volte quando è comparso in 
pubblico nelle vesti di amministratore della 
giunta dì pentapartito, ieri si è limitato a fornire 
alcune informazioni assolutamente generali, ma 
insufficienti (doveva correre ad un altro conve¬ 
gno). Quindi, se è pur vero che ieri sera ha affer¬ 
mato di essere favorevole alla chiusura del centro 
storico al traffico privato perché lo smog distrug- 

I te i monumenti, tuttavia e risultata insufficiente 
a promessa di una prossima conferenza cittadi¬ 
na su questo argomento, e vago il riferimento alla 
preparazione di un vademecum per l’uso dei mo¬ 
numenti. Contraddittoria la ricniesta di un in¬ 
tervento del ministero per disciplinare l'intera 
materia, a Roma come a Verona. 

•Alcuni monumenti si possono usare, altri no», 
ha detto Gatto. Quali assessore? «Non è il ciao di 
dirlo qui. Mi venga a trovare all'assessorato e 
glielo airò». 

Rosanna Lampugnani 


do, alla presenza dell assessore alla polizia urbana Carlo Alberto 
Ciocci. Non una conferenza stampa — hanno precisato — ma una 
•normale riunione» di lavoro. L’assessore ha illustrato i dati forniti 
ieri dalla giunta sull'indagine svolta sui vìgili assunti negli ultimi 
anni e inquisiti per vari reati. «Quelli accusati di reati minima¬ 
mente seri” sono 40-50 al massimo — ha detto il vicepresidente 
dell’associazione che raggruppa i circa 4.500 vigili urbani di Roma. 
Cipriani — mentre per gli altri si tratta solo di contravvenzioni al 
codice della strada o di piccole infrazioni penali, magari coatnizio- 
ne abusiva di una casetta in campagna: ovviamente — ha aggiunto 
— non ci opponiamo a che i colpevoli siano puniti, ma con le tutele 
di legge. 


^ Fiumicino: domani la sagra del pesce 

La città marinara 
guarda al futuro: 
«La pesca ò la 
nastra salvezza» 

L'iniziativa organizzata dalla Pro Loco * Ri* 
lanciare il litorale, difendere l'archeologia 

Per ricordarci che Roma è anche una città marinara, coo¬ 
perativa pescatori, pro-Ioco e circoscrizione di Fiumicino 
hanno organizzato per domani e dopodomani la «Sagra del 
pesce 1985». Una festa tradizionale, da qualche tempo un po' 
dimenticata che gli attivissimi animatoti vorrebbero ripor¬ 
tare agli «antiche fasti». Per tanti motivi: prima di tutto per¬ 
ché, anche se spesso lo dimentichiamo, la pesca è per la 
nostra città e soprattutto per Fiumicino un’attività economi¬ 
ca di tutto rispetto; In secondo luogo perché questi due giorni 
di balli, canti sport e abbuffate potranno essere un’occasione 
unica per parlare delle tante risorse sprecate di questo ango¬ 
lo «marinaro» delia nostra città. Si comincia domani alle 18 
con l'inaugurazione di una mostra fotografica, il dibattito 
sul problemi della pesca e del porto e Infine il ballo in piazza. 
Domenica dopo la maratonina ci sarà la grande frittura di 
pesce distribuita a tutti 1 visitatori, poi sarà 11 turno dello 
spettacolo fino a notte fonda quando la festa sarà chiusa dal 
fuochi. 

L'iniziativa è stata presentata Ieri in una conferenza stam¬ 
pa organizzata nel ristorante «Bastlanelli al molo» tra delizie 
di ogni genere, naturalmente tutte a base di pesce. Giancarlo 
Bozzetto, presidente della pro-loco ha Illustrato oltre al pro¬ 
gramma della festa le Iniziative In cantiere: «Tra 1 nostri 
obiettivi — ha detto — c’è quello di portare 1 romani a scopri¬ 
re, valorizzare e difendere il vastissimo patrimonio archeolo¬ 
gico della zona che comprende tra l’altro il porto di lYalano 
e Claudio, la basilica di S. Ippolito, la necropoli d'isola Sacra 
e giunge fino ad Ostia Antica. Un territorio oggi frammenta¬ 
to In parte in mano a privati. Stato e Comune che dovrebbero 
intervenire per risanarlo stanno decisamente battendo il 
passo. Se continua cosi questo vasto parco archeologico, sen¬ 
za pari nel mondo rischia di essere definitivamente compro¬ 
messo». Ma le risorse «dimenticate» non sono solo archeologi- 
che. Salvatore Rossano, presidente della cooperativa dei pe¬ 
scatori ha ricordato a tutti che 1 cinquanta quintali di pesce 
quotidianamente scaricati sul molo dai soci sono un patri¬ 
monio economico Importante, una delle principali fonti di 
reddito dei cittadini di Fiumicino. La maggior parte di que¬ 
sto pesce finisce direttamente sulle tavole delle decine di 
ristoranti della zona. E anche in questo campo ce n’è per tutti 
i gusti: dalle trattorie familiari a basso costo al locali raffina¬ 
tissimi, degni di figurare, per la qualità e il servizio tra i 
migliori ristoranti Italiani. 

Si arriva così alla terza richiesta della pro-loco: quella di 
qualificare Fiumicino come centro turistico. Già oggi le tre¬ 
mila imbarcazioni ospitate tra Fiumara grande e il porto- 
canale ne fanno uno degli attracchi turistici più grandi del 
Paese ma se queste strutture oggi fatiscenti e abbandonate 
fossero attrezzate a dovere Fiumicino diventerebbe davvero 
un porto turistico di grande attrazione. 

Intanto, in attesa che questi progetti comincino almeno a 
realizzarsi l’invito per tutti è di presentarsi dal pomeriggio di 
domani nella piazza centrale di Fiumicino. Festa per tutti. 

c. eh. 


I vigili dicono: 
«Solo quaranta 
le pecore nere» 

«Non siamo un "corpo malato" come ci descrivono. Anche noi 
abbiamo le "percore nere", ma pochissime: i vigili mandati via o 
che potrebbero esserlo sono una quarantina, non i 158 indicati 
dalla giunta». Così i vigili urbani di Roma, al centro di polemiche 


la offerta. Ma la giunta re¬ 
gionale decise invece di ria¬ 
prire l’Intero discorso. Fu In¬ 
detta una nuova gara. A que¬ 
sto punto senza ricorrere al 
altri «escamotage» venne 
sperimentato il vecchio stru¬ 
mento di congelare e rinvia¬ 
re. La Commissione incari¬ 
cata di esaminare le nuove 
offerte venne consigliata di 
non toccare nulla. I plichi 
con le offerte per l'appalto 
non vennero aperti e tutta la 
faccenda fu rinviata al 12 ot¬ 
tobre dell'84. E intanto si 
erano persi piu di due anni di 
tempo. La delibera regionale 
per l'appalto-concorso è del 
27 luglio 1982. Ora dopo que¬ 
sto lungo «lavorio» di sban¬ 
camento c'è il rischio che il 
ricorso accolto dal Tar asse¬ 
sti il colpo definitivo al pro¬ 
getto che dopo essere rlma- 


Ancora uno stop al lavori 
di costruzione della bretella 
autostradale Fiano-S. Cesa¬ 
reo, che dovrebbe collegare 
la Al (Roma-Milano) alla A2 
(Roma-Napoli). Ad operare il 
sequestro del cantiere è stato 
il pretore di Tivoli, Giuseppe 
Renato Croce, che ha blocca¬ 
to 1 lavori nel tratto che pas¬ 
sa nelle vicinanze dell’ospe¬ 
dale psichiatrico della »Divl- 
na Provvidenza» di Martello- 
na, nei pressi di Guidonia 
proprio a causa della vici¬ 
nanza della strada con 11 no¬ 
socomio. Questo Intervento 
avviene a circa un mese dai! 
sequestro di un altro cantie¬ 
re del raccordo autostradale, 
effettuata a Monterotondo 
da Giovanni Lanzeilotto, 
della prima sezione penale 
della Pretura di Roma. Le 
cause allora erano ricondu¬ 
cibili al danneggiamento e 
distruzione delle bellezze na¬ 
turali e archeologiche in lo¬ 
calità Tormancina, dove du¬ 
rante gli scavi erano venuti 
alla luce 1 resti della strada 
romana che duemila anni fa 
serviva per collegare Erelum 
con Nomentum. I motivi che 
Invece hanno spinto il preto¬ 
re Croce a decretare la chiu¬ 
sura del cantiere di Martel- 
lona, riguardano essenzial¬ 
mente la vicinanza del per¬ 
corso della bretella con lo 
psichiatrico. Ad avviare il 
procedimento è stata una 
documentata denuncia fatta 
dagli stessi medici dell’ospe¬ 
dale «Divina Provvidenza», 


sto per tanto tempo sulla 
carta potrebbe essere addi¬ 
rittura cancellato. Sulla vi¬ 
cenda il gruppo comunista 
alla Regione ha, a più ripre¬ 
se, chiesto spiegazioni alla 
giunta regionale senza pe¬ 
raltro ottenererisposta. 

L'ultima richiesta di dare 
conto del proprio operato è 
stata fatta nei giorni scorsi 
dal consiglieri Angiolo Mar¬ 
roni e Luigi Cancrinl. Il pen¬ 
tapartito continuerà a fare 
orecchie da mercante? Su 
una vicenda come questa sa¬ 
rebbe un’ulteriore prova di 
Inefficienza ed Insensibilità. 
Cosa significa infatti la rea¬ 
lizzazione degli otto me¬ 
gaambulatori pubblici. In¬ 
nanzitutto arrestare 11 «sa¬ 
lasso» a cui sono sottoposte 
le risorse finanziarie della 
sanità. Le strutture pubbli¬ 


che attuali non sono In gra¬ 
do di soddisfare al 100% la 
richiesta di prelievi e accer¬ 
tamenti radiografici. Per 
legge se non possono garan¬ 
tire entro tre giorni l’esecu¬ 
zione del test diagnostici le 
Usi sono obbligate a dirotta¬ 
re il paziente presso i labora¬ 
tori privati convenzionati. 1) 
progetto, poi, oltre a fare del¬ 
le economie servirebbe a rie¬ 
quilibrare la dislocazione di 
questo tipo di strutture. I 
nuovi laboratori, infatti, do¬ 
vrebbero sorgere in massima 
parte nella zona est della cit¬ 
tà, la più penalizzata sotto 
questo aspetto. Il piano pre¬ 
vede la completa ristruttu¬ 
razione di cinque laboratori 
ex Inam a Tufello, Prenestl- 
no, Torplgnattara, Centocel- 
le, Tuscolano presso le Usi 
Rm 4,6,7,8 e 10. Uno di «ba¬ 


ll pretore blocca i lavori a Guidonia 

Un altro stop 
per la «bretella» 
Troppo vicina 
airospedale 

Già in precedenza i lavori erano stati ferma¬ 
ti a Monterotondo per scavi archeologici 


che hanno evidenziato la no- 
clvltà e i gravi problemi che 
l’inevitabile inquinamento 
sia acustico che atmosferico 
arrecherebbero agli stessi 
degenti ricoverati. 

La stessa pericolosità del 
passaggio In quel luogo del 
tracciato è stata segnalata 
da una dettagliata relazione 
dell’ufficiale sanitario del 
Comune di Guidonia Wladl- 
miro Perretta, che ha dimo¬ 
strato, avvalendosi di una 
perizia fonometrica eseguita 
dal Cnr, come 11 passaggio 
delle 22 mila vetture al gior¬ 
no previste, significherebbe 
un livello di «decibel» certa¬ 
mente superiore a quelli tol¬ 
lerabili in una zona ospeda¬ 
liera. A tale riguardo c’è da 


aggiungere che già nel 1983, 
l’allora assessore provinciale 
alla Sanità Giorgio Fregosi, 
comunista, aveva in sede di 
discussione sul tracciato del¬ 
la bretella sollevato il pro¬ 
blema dell’Incompatibilità 
del passaggio dell'autostra¬ 
da a non più di SO metri dai 
padiglioni dello psichiatrico 
di Martellona. Oltretutto c’e¬ 
ra sul tappeto anche il pro¬ 
blema che il percorso di que¬ 
sto raccordo autostradale ta¬ 
gliava praticamente a metà 
la «zona industriale» che la 
precedente giunta di sinistra 
di Guidonia aveva previsto, 
dopoattenti studi, nelle loca¬ 
lità di Martellona e Tavemu- 
cole. Così come per Montero¬ 
tondo, dove l’amministra- 


se. dovrebbe essre allestito 
pesso la Unità sanitaria Rm 
5, mentre altri due centri pi¬ 
lota di documentazione e ag¬ 
giornamento, automatizzati 
e computerizzati, dovrebbe¬ 
ro sorgere presso le Usi Rm 8 
e Rm 10. 

Risparmio, rlequtllbrio e 
sicuramente anche un effi¬ 
cace deterrente contro le 
«grandi manovre» che, In al¬ 
cuni casi, si svolgono attorno 
ai laboratori di analisi. Qual¬ 
che tempo fa 1 carabinieri de) 
Nas (Nucleo antisofisticazlo- 
ne) scoprirono che una cin¬ 
quantina di medici di Roma, 
Palestrìna e Cave erano Im¬ 
pegnatissimi nell’lnviare pa¬ 
zienti presso laboratori di 
analisi «amici». 11 loro sforzo 
veniva ricompensato con 
una percentuale. 

Ronaldo Pergotini 


zlone comunale guidata da 
Carlo Luterini, Pei, ha già 
predisposto un percorso al¬ 
ternativo, anche per questo 
tratto di tracciato sorge Im¬ 
pellente la necessità che ven¬ 
ga studiata una variante, 
che tenga conto della pre¬ 
senza nelle vicinanze di 
un’ospedale. 

Ricordiamo che 1 lavori 
della bretella Fiano-S. Cesa¬ 
reo iniziati nel 1983 doveva¬ 
no essere conclusi nel 1985. 
Invece i numerosi contrat¬ 
tempi hanno impedito che 
questa opera progredisse co¬ 
me da progetto. Tanti sono 
stati I reperti archeologici 
rinvenuti durante i lavori. 
Negli anni passati la Lega 
Ambiente e i gruppi di ar¬ 
cheologi locali, avevano se¬ 
gnalato la possibilità che nei 
luoghi attraversati dalla 
bretella potessero essere ce¬ 
late importanti vestigia del 
passato. Ma allora nono¬ 
stante tutto, sottovalutando 
sia le segnalazioni degli ar¬ 
cheologi che quelle riguar¬ 
danti l’eccessiva vicinanza 
con lo psichiatrico di Martel¬ 
lona, non era stata ritenuta 
valida l'ipotesi di modificare 
il percorso. Così oggi, con 
due cantieri posti sotto se¬ 
questro. appare necessario e 
urgente lo studio di possibili 
varianti che salvaguardino 
la vecchia Nomentana e la 
tranquillità dei malati del¬ 
l’ospedale della «Divina 
Provvidenza». 


L’appuntamento è per le 17 in piazza del Campidoglio 

Circoscrizioni senza governo 
Oggi manifestazione del Poi 


Discutere subito i program¬ 
mi, eleggere in tempi strettissi¬ 
mi i presidenti delle circoscri¬ 
zioni senza aspettare i «lumi» 
delle segreterie del pentaparti¬ 
to romano. In piazza del Cam¬ 
pidoglio, sotto la finestra del 
sindaco, i comunisti romani 
manifesteranno oggi per mette¬ 
re fine alla paratisi delle ammi¬ 
nistrazioni circoscrizionali, an¬ 
cora senza governo a cinque 
mesi dal voto. Alle cinque del 
pomeriggio, sotto la sede del 


Comune, ri saranno i consiglie¬ 
ri circoscrizionali, gli ammini¬ 
stratori, i lavoratori e i cittadini 
colpiti in prima persona dal 
blocco imposto dal pentaparti¬ 
to: non si riesce nemmeno ad 
assicura l’ordinaria ammini¬ 
strazione per scuole, asili nido, 
impianti sportivi, commercio. 
Tùtti i progetti sono fermi. 

Finom solo due «parlamenti¬ 
ni» hanno eletto il loro presi¬ 
dente: in V, dove non è possibi¬ 
le nessuna maggioranza senza il 


Pd, e in Vili dove i partiti di 
governo hanno imposto una so¬ 
luzione minoritaria. In tutte le 
altre circoscrizioni si aspetta la 
spartizione centrale che tarda 
ad arrivare. In attesa i consi¬ 
glieri del pentapartito diserta¬ 
no le riunioni dei consigli. II 
Pei, per protesta contro questo 
incredibile comportamento, ha 
occupato molte aule dei consi¬ 
gli decentrati. L’ultima iniziati¬ 
va è venuta dal presidente 
uscente della XIII (Ostia), il 
comunista Roberto Ribeca, che 



in una lettera aperta al sindaco 
Slgnorello ha denunciato la 
gravissima situazione che «umi¬ 
lia la rappresentanza politica 
locale ed indebolisce le istitu¬ 
zioni democratiche». Nel frat¬ 
tempo sono fermi progetti im¬ 
portanti come l’apertura del 
nuovo ospedale di Ostia, l’am- 
modemamento della Roma-Lì- 
do e il «ripesamento morbido» 
del litorale. Ieri è stata occupa¬ 
ta dal Pri la sede della VII. Per 
tutto questo si manifesterà oggi 
pomeriggio. 


Torrevecchia 
Non passa 
l’autobus, 
protesta 


Piccola rivolta a Tbrrevec- 
ehia. Studenti e cittadini della 
zona hanno inscenato una 
manifestazione di protesta al¬ 
la fermata delie linee K e 546 
•colpevoli» di non passare 
mai. «Non possiamo vivere 
fuori del mondo» hanno scrit¬ 
to gli studenti su cartelli che 
hanno poi affisso sull'unico 
autobus che era passato. La zo¬ 
na nei pressi di Primavalle è 
collegata al centro soprattutto 
con queste due linee di auto* 
bus. Come faranno (li studen¬ 
ti a recarsi a scuola? 

NELLA FOTO: studenti bloc¬ 
cano il bus . 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
11 OTTOBRE 1985 


Appuntamenti 


• SONO APERTE PRESSO 
LA SEOE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 
NALE (SIO)), Palazzetto di Ve¬ 
nezia. via S. Marco 3. Roma, 
tei. 6793949 • 6793566, le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui ter¬ 
mineranno domani 12 ottobre. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalla ore 9.30 
alle 11.30 dal lunedi al vonerd). 

• CORSI DI ARCHEOLO¬ 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo aicheologìco romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va¬ 
ri aspetti della ricerca archeolo¬ 
gica o che desiderano appro¬ 
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
la segreteria del gruppo archeo¬ 


logico romano, in via Tacito 41. 
tutti i giorni feriali dalle 9 ella 
13 e dalle 16 alle 20. Tel. 
382329. 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi¬ 
to della mostra «Gli artisti nel¬ 
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me¬ 
se di ottobre {nei giorni di lune¬ 
dì. mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidata per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del¬ 
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario vìsite: lunedì (9-12): 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo¬ 
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN¬ 
NO IN CINA. Sono ancora di¬ 
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa¬ 
zione italia-Cina, via del Semi¬ 
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408). Il viag¬ 
gio. che partirà il giorno 18 di¬ 
cembre. ha il seguente itinera¬ 
rio: Beijing, Shanghai. Guilin, 
Guangzhou, Haikou. Guan- 
gzhou, Hong Kong, per la dura¬ 
ta complessiva di 18 giorni. 

• TORRE DI BABELE. Coo¬ 


perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle¬ 
se, tedesco, francese, spagno¬ 
lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor¬ 
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri¬ 
volgersi alla sede di Via dei Tau¬ 
rini, 27 - Tele». 4952831. 

• SEMINARIO FINANZIA¬ 
RIO. Si svolgerà il 16 e il 17 
ottobre un seminario finanzia¬ 
rio sul tema: «Il credito in agri¬ 
coltura, per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione». organizzato dal¬ 
l'Associazione Regionale Coo¬ 
perative Agricole del Lazio e 
dalla Confcoitivatori regionale. I 
lavori saranno aperti al Resi¬ 
dence Ripetta (via di Ripetta, 
231) alle ore 15.30. 

• CORSO DI INFORMATI¬ 
CA. Il corso di informatica: La 
programmazione in «Basic ap- 
ple-soft» inizierà martedì 15 
ottobre presso la seziona del 
Pei di Monieverde Nuovo in via 
Tarquinio Vipera 5, con il corso 
su «Basic apple-soft». Per pre¬ 
notazioni ed informazioni, tele¬ 
fonare al 539550. 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (pianale Moro SI. 
Quaranta bonetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Carrd. 
Sov«ini, cartoni preparatori dell’affresco di Sirom dell’au¬ 
la magna. Fino al 31 ottobre. Orano: 10-13; 16-20. 
festivo 10-13. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antome 


Poupet fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre. Orano: 10-13; 16-20. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIEN2A (pianale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare «gente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorao stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 - 


Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore Su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 

La città in cifre 

Osti demografici eh mercoledì 9 otto¬ 
bre 1985: nati 110. d> cui 53 ma¬ 
schi e 57 femmine (nati morti: li. 
morti: 85. di cui 34 maschi e 51 
femmine (sotto i 7 anni: 21: matti-- 
moni: 10. 


Tv locali 


VIOEOUNO 


canale 59 


11.30 Film al guerrieri del terrore»; 12.55 
Andiamo al cinema; 13 Cartoni animati; 13,25 
Prima visione 13.30 eLuiaana mia», telefilm; 
14 Telegiornale; 14.25 Flash Week-end; 

16.30 Proposte Inox; 16 Cartoni animati 
16.15 Primo piano flash; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati: 19 Tutta Roma, rubrica; 20 Ronafor; 
20.36 sLuisana mia», telefilm; 21.10 Film 
«Ascensore per il patibolo»; 23 aEllery 
Quean». telefilm; 23.50 aSasto tento», tele¬ 
film. 


GBR 


canale 47 


10.30 Film «Le perle nere del Pacifico»; 12 
«Laonela», telefilm ; 13 «Westgata». telefilm; 
14 «Al 96», telefilm; 14.30 Amministratori 
cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 «Westga- 
te» telefilm; 18.30 «Laonela». telefilm; 19.30 
Servisi Speciali Gbr nella città; 20 Gioco an¬ 
ch'io. pronostici calcistici: 20.30 Puro sangue 
al galoppo; 21 Film «Il cavaliere implacabile»; 

22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Qui 
Lazio. 


T.R.E. 


canale 29-42 


13 «Arrivano la spose», telefilm; 14 «Veroni¬ 
ca il volto dell'amore», telefilm; 15 «Marna 
Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 16.30 
«La tata e il professore», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Veronica il volto delTamore», 
telefilm; 20.20 «L'aaceaa dello Shogun», sce¬ 
neggiato; 21.30 Film «Lo «guardo che ucci¬ 
de»; 23.30 Quatto grand# sport; 24 Film. 


RETE ORO 


canale 27 


12.30 eLe spie», telefilm; 13.30 Telefilm, 
c Avventure in famiglia»; 14 Gran Bazar Show; 
16 eAwenture in alto mare», telefilm; 16.30 


«Il pericolo è il mio mestiere», telefilm; 17 
Cartoni animati; 18 «Avventura in famiglie», 
telefilm; 18.30 «Le signora torna a scuola», 
telefilm; 19 Rubrica; 19.30 Notiziario regiona¬ 
le; 20 eDr; Kildare», telefilm; 20.30 Cartoni 
animati; 21 «I cinque della vendetta», telefilm; 
22.30 Aspettando domenica; 0.30 Film «L'i¬ 
narrivabile felicità» (1941). Regie: S. Lanfietd 
con R. Hayworth. F. Astaire. (Music.); 


ELEFANTE 


canale 48-58 


8.55 Te e le stelle, l'oroscopo di Ottima; 9 
Buongiorno Elefante, (dee del mattino per la 
tua giornata; 14.30 I viaggi e le avventure, 
documentario; 15 Film; 16.30 Film; 18 Laser, 
rubrica; 19.50 Pasca sport, settimanale di pe¬ 
sca sportiva; 20.25 L'emozione e l'occasiona; 
22.15 Tu a la stalle; 22.30 «Il tocco del diavo¬ 
lo». telefilm; 23 Lo spettacolo continua, gio¬ 
chi. premi e promozioni commerciali. 


TELEROMA 


canale 56 


7 «Brigar», cartoni; 7.30 «Golion». cartoni; 
7.55 «Bullwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 
96», telefilm; 9.15 Film «L'egnese va a mori¬ 
re»; 10.55 «All'ombra del grande cedro», sce¬ 
neggiato; 11.55 «Kazinsky». telefilm; 12.45 
Prima pagina; 13.05 aBriger». cartoni; 13.30 
«Golion», cartoni: 14 «Andrea Celeste», tele¬ 
film; 14.55 «Kazinsky». telefilm con Ron Lei- 
bman; 16 «Brigar», cartoni; 16.30 «Golion», 
cartoni; 17 «Bullwinckle Show», cartoni ; 
17.30 Dimensione lavoro, rubrìca; 18 U. L L, 
rubrica; 18.30 «All'ombra dal grande cedro», 
sceneggialo; 19.30 «Andrea Celeste», con 
Andree del fioca. Aita Maria Picchio* Alberto 
Argìbey, telefilm; 20.30 Film «H vestito strap¬ 
pato», (1957). Regie: J. Arnold con J. Chan- 
dlar. J. Crain. J. Carson (Dramm.); 22.20 
«Arabesquea, telefilm; 23.15 VeneriO sport; 
24 Prima pagina; 0.15 Film «Le braghe d«l 
padrone» (1978). Regia: F. Mogherini con E. 
Montesano. A. Celi, M. Vukotic. (Comm.). 


Il partito 


ZONA: OSTIA «Ma ora 17 n*rAula 
(Ma sede (Ma Xll Grcosenzwne oc¬ 
cupata (Munito s» trasporti con <* 
compagno Garbo Benone 
SEZIONE SCUOLA ED UNIVERSI¬ 
TÀ: afe ora 17 ai NdariMoa riu- 
raona dal cCoordnamanto dritto allo 
Multo urwersttano» (M. Mata). 
CASTELLI: FRASCATI atte 18.30 
Cd (Magni): in seda aia 19 nuuona 
gruppo Usi Rm34 (Perorata); FGCI 
m sada «a 17 essemblaa snidanti 
mar* distratto 42 (Roft-Tregpani). 
CIVITAVECCHIA: in soda ore 17C. 
F adar Ma a Cfc su ««nativa dal Pon¬ 
to nar attuata situazione pobnea m 
preparazione «Ma campagna con- 
ya ttui la: asama andamento cam¬ 


pagna stampa comunista (Martorili. 
TIVOLI: inizia la FU di Monteroton- 
óo C 

PROSINONE: CASSINO alla 17 30 
attivo fiat (Cenno». Gravano. Vona). 
LATINA: FONDI a»a 18 attivo Usi 
US (Pacchiai: FONDI sta 20.30 Cd 
macchia): PONTINIA aie 20 30 Cd 
(Amici). 

RIETI: presso sala Srp afe 17.30 
assambiaa pubbbea su: La proposta 
dal Partito par la occupazione, lo svi¬ 
luppo a modifica legga finanziaria (R. 
Schedai: villa REATINA aia 18 Cd 
(Carspacchi): TORRI ale 20 Cd (Gt- 
rotdO GAVIGNANO afe 20.30 as¬ 
semblea su: legga finanziaria IBoco) 
VITERBO: m Fed. afe 15 Cd su: 


Situando* a m mi nistrativa provincia¬ 
le (Tr ab acciaro. Ottaviano): CANINO 
afe 21 assemblea (Parronoro). 
FGCfc are 17 m Fed. attivo cacca 
territonab sur. Programma di iniziati¬ 
ve da ore. territonafc. Relaziona En¬ 
zo Masttobuom. «vermene Claudo 
Stacciare ddr esecutivo nazionale. 
Ore 17 federazione: yuppo di lavoro 
costituzione lega degh studenti lec¬ 
cone). Ora 17 federazione: runons 
centro ambiente (Papi). 
COMITATO REGIONALE: « convo¬ 
cata par ogy afe 16 la nureone (Ma 
seziona ambiente su: 1) Preparazio¬ 
ne del sommano nazionale; 2) Docu¬ 
mento sufe vertenza mar Tarano: 3) 
Decreto Galasso (Vanzi). 
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Preoccupazione e malumore fra la gente, si vendono a fiumi le bottiglie di minerale 

Subisco: l’acqua non è potabile? 

La Usi denuncia, il Comune minimizza 

L’in uinamento sarebbe alle sorgenti Cerreta, ma secondo l’amministrazione con dosi massicce di cloro si sarebbe eliminato ogni 
problema - Un sapore disgustoso - L’Aniene e gli scarichi domestici dovuti a un’urbanizzazione selvaggia a Monte Livata 


Un fonogramma della Usi Rm 10 ha denunciato senza 
mezzi termini la non potabilità delle sorgenti Cerreta di 
Sublaco. Stesse conclusioni aveva tirato da tempo 11 Wwf 
locale che per primo aveva denunciato pubblicamente 
l'inquinamento dell'acqua, accertato a seguito di accura¬ 
te analisi, effettuate a più riprese In collaborazione con il 
laboratorio Uelman di Roma. Nell'acqua, che attraverso 
un fatiscente e cinquantenario acquedotto viene portata 
nella città sublacense, in diverse occasioni è stata accer¬ 
tata la presenza di germi estriocoli. Nonostante tutto ciò 
dai rubinetti di Subiaco continua ad uscire acqua uffi¬ 
cialmente definita potabile. Dal palazzo comunale viene 
fuori una versione lievemente differenziata che non met¬ 
te in dubbio il valore del fonogramma deila Usi e dei 
rilevamenti del Wwf, ma tira in ballo un successivo in¬ 
tervento della stessa Usi Rm 10 che avrebbe constatato 
come l’acqua, non potabile alle sorgenti, lo diventi in 
città, dopo una massiccia clorazione. Ma tra la gente 
serpeggia malumore. La sensazione che l cittadini hanno 
e che si stia giocando con faciloneria sulla loro pelle. 
Intanto è aumentato a dismisura il consumo dell’acqua 
minerale da tavola e sono sempre meno gli abitanti del 
paese che bevono l'acqua del rubinetto. Anche perché nei 

§ iorni scorsi non poche persone sono state colpite da 
lffusi bruciori e dolori allo stomaco e all'addome. 

Il riserbo dell’amministrazione è sempre più stretto. 
Viene accettato l’ipotesi che possa esserci inquinamento 
dell’acqua, ma non come fatto strutturale, bensì episodi¬ 
co, legato a particolari situazioni idrogeologiche del ter¬ 
ritorio. Mentre l’unica risposta che la giunta De, Psdi, Pri 
ha dato è quella di aver immesso del cloro nell'acquedot¬ 
to. Questo ha determinato l’ulteriore scadimento della 

3 ualità del liquido che ha assunto, tra l’altro, un sapore 
lsgustoso. Se recenti studi hanno dimostrato la noclvltà 
del cloro usato in dosi massicce, appare chiaro che la 
stessa clorazione rappresenta un semplice palliativo, 
mentre sarebbe necessario un serio Intervento per cerca¬ 
re di scoprire e risolvere gli agenti inquinanti. E così in 


Illustrato ieri a Palazzo 
Valentini il programma del¬ 
ia nuova giunta pentapartl- 
ta. Il presidente della Pro¬ 
vincia, Evaristo Ciarla, In 
una lunga relazione (quasi 
cinquanta cartelle) ha indi¬ 
cato i punti definiti deter¬ 
minanti per la trasforma¬ 
zione dell’Intera area me¬ 
tropolitana e per potenziare 
l’immagine e la funzione 
dell’Ente. Tra le priorità li 
potenziamento dei trasporti 
e l’adeguamento delle linee 
ferroviarie esistenti, lo svi¬ 
luppo della viabilità (con 
autostrade urbane capaci di 
rendere agevoli l'ingresso 
in città), il decentramento 
di attività economiche, so¬ 
prattutto del terziario per le 


zone di Guidonla, Pomezia 
Tivoli, Ladispoli, Montero¬ 
tondo, Mentana Subiaco 
Velletri, una vera e propria 
«Città termale» a Bagni di 
Tivoli in grado di autofi- 
nanziarsi, l’eliminazione 
deH’inqulnamento idrico e 
solido, la valorizzazione dei 
beni culturali. 

Sul nuovo ruolo che la 
Provincia dovrebbe svolge¬ 
re Ciarla si è soffermato in 
particolare sul riequllibrlo 
territoriale, sulla tutela e la 
salvaguardia dell’ambiente 
e sui problemi della cultura 
intesa come «qualcosa non 
di effimero ma di valido e 
duraturo*. A proposito del 
bilancio dopo aver premes¬ 
so che le forze politiche del¬ 


la maggioranza sono con¬ 
cordi nel ritenere neessaria 
una rigorosa polìtica, 11 pre¬ 
sidente ha detto che dovrà 
essere contenuta la spesa 
pubblica entro limiti prefis¬ 
sati, ma potranno essere «li¬ 
berate consistenti disponi¬ 
bilità finanziarie per pro¬ 
getti pluriennali di ampio 
respiro. Il bilancio di previ¬ 
sione dovrà dunque essere 
caratterizzato da una mag¬ 
giore rispondenza delle pre¬ 
visioni di spesa rispetto alle 
somme effettivamente ero¬ 
gate. Infine un accenno ai 
rapporti con gli altri Enti 
istituzionali con la richiesta 
di incontri periodici tra 1 
componenti del tre esecuti¬ 
vi al fine di trovare punti di 


Un guasto sulla 
lìnea» In tilt i 
treni Roma-Casilino 


Giornata nera per i viaggiatori della linea ferroviaria Ro- 
ma-Cassino. I treni hanno viaggiato (in particolare tra mez¬ 
zogiorno e le 16) con ore di ritardo, le stazioni si sono riempite 
di pendolari in attesa fino a tarda sera. «I convogli viaggiano 
con ritardi impreclsatl* — hanno ripetuto in continuazione 
gli altoparlanti. Una quasi-paralisi provocata dai lavori che 
una ditta appattatrice delle Ferovle dello Stato stava ese¬ 
guendo sul tratto di ferrovia tra Ceprano e Ceccano (in parti¬ 
colare sui binario paridove transitano i treni diretti a Roma). 
Una macchina dell'impresa, forse una scavatrice, ha trancia¬ 
to inavvertitamente I cavi dei blocchi che regolano il distan¬ 
ziamento tra i treni. In questi casi si rimedia, di solito, utiliz¬ 
zando le linee telefoniche: ma anche queste erano state messe 
fuori uso dall'incidente. 

Così i ritardi programmati tra le IO e le 14 per rimettere a 
posto il binario e la massicciata sono diventati terribilmente 
lunghi (anche due ore). I convogli hanno viaggiato con molte 
difficoltà solo grazie ad un ponte radio stabilito attraverso il 
centralino delia stazione di Napoli. Un treno locale, tra Roc¬ 
casecca e la capitale è stato anche soppresso. Motti viaggiato¬ 
ri hanno preferito rinunciare ed utilizzare le poche corse 
dell’Acotral non tagliate per lo sciopero dei conducenti. 

I meccanismi che regolano il traffico ferroviario sono stati 
riparati intorno alle 4 dei pomeriggio: 1 ritardi accumulati 
hanno fatto saltare però tutti gli orari dei treni fino a tarda 
sera. 


Gli studenti del 
Diaz: «Dateci 
subito le 3 aule» 


•Senza quelle tre aule saremo costretti a fare i doppi turni. 
Tra noi ci sono molti studenti che abitano fuori Roma e non 
possono assolutamente uscire da scuola alle 7,30 di sera*. Gli 
studenti dell’istituto professionale Diaz di via Acireale ri¬ 
spondono così ai genitori della scuola elementare confinante 
che di cedere quelle tre aule Invece non vogliono proprio 
saperne. È scoppiata così dieci giorni fa una piccola «guerra 
tra poveri» che non trova soluzione. Il provveditore insiste: 
•Si deve abbattere il muro di confine ed assegnare tempora¬ 
neamente le aule al professionale». Maestre, direttrice e geni¬ 
tori degli alunni delle elementari rispondono che quelle stan¬ 
ze sono per loro indispensabili. 

I giovani del professionale da! 29 settembre non fanno 
lezione, sono impegnati continuamente in delegazioni e cor¬ 
tei che si spostano dalla circoscrizione, al Provveditorato, a) 
Comune, per sbloccare la situazione. «Soluzioni alternative 
— dicono gli studenti — non esistono. Le elementari propon¬ 
gono una riunificazione delle tre medie che esistono nell’iso¬ 
lato. Così si creerebbe spazio e potremmo sistemarci là. Ma 
così quando inizieremo regolarmente le lezioni? E poi non è 
vero che hanno bisogno delie tre aule perché finora sono 
rimaste sempre vuote. Una vetrata chiusa separerebbe, infi¬ 
ne, le elementari dal professionale evitando ogni problema». 

Gli operai comunali sono tornati ad abbattere il muro due 
giorni fa, ma la direttrice detta scuoia Io ha impedito. Ora si 
aspetta che provveditore e Comune, dopo averla fatta scop¬ 
piare, trovino una soluzione a questa «guerra* assurda. 


Handicappata, 5 anni, senza maestra 


Giorgia Sabatini ha cin¬ 
que anni ed i estremamente 
malata. Si chiama «encefalo¬ 
patia deminori zzante» la ma¬ 
lattia che l’ha colpita quan¬ 
do aveva appena un mese e 
mezzo come conseguenza di 
un Utero. La piccola non ve¬ 
de, non paria, non cammina. 
Avrebbe bisogno di un aiuto, 
di un'insegnante come si di¬ 
ce «di sostegno», di quelle 


maestre cioè abilitata a far 
apprendere anche ai piccoli 
infelici colpiti da gravi han¬ 
dicap. Succede invece che 11 
direttore del 7* circolo alla 
Castlina ha deciso di «divide¬ 
re» l’unica maestra che ha a 
disposizione con altri alunni 
portatori di handicap. Con il 
risultato che nessuno di loro 
ha veramente un sostegno. 

•La maestra può incontra¬ 


re la mia piccola solamente 
una volta la settimana — 
racconta la madre di Gior¬ 
gia, Patrizia Leporall —. Ciò 
significa che è come se non 
la vedesse mai». Soprattutto 
per questo tipo di handicap, 
per li quale e necessario un 
sostegno costante e assiduo, 
una presenza così disconti¬ 
nua appare infatti Inutile. 
•Non vogliamo richiudere In 
un istituto 1 nostri bimbi non 


solo perché li amiamo e vo¬ 
gliamo tenerli con noi — si 
lamenta Patrizia Leporall — 
ma anche perché è stato di¬ 
mostrato che essi regredi¬ 
scono lontano dalle famiglie 
e in un luogo estraneo». Lo 
capisce il provveditorato? 
Possibile che con tante mae¬ 
stre disoccupate non ce ne 
siano a sufficienza per Impe¬ 
gnarle nel delicato compito 
al assistere questi piccoli 
ammalati? 


risposta alle preoccupazioni degli abitanti di Sublaco, 11 
Comune in questi ultimi mesi si è limitato ad affiggere 
un manifesto che genericamente affermava che l’acqua 
era potabile, visto Pesìto negativo di «alcuni accertamen¬ 
ti». Il tentativo era quello di convincere la gente del paese 
sempre più diffidente soprattutto a seguito della senten¬ 
za del pretore di Subiaco che nella scorsa primavera ave¬ 
va in pratica ammesso l’inquinamento, prosciogliendo il 
Wwf focale (denunciato dal sindaco) da qualsiasi impu¬ 
tazione. 

Per cercare di comprendere le cause dell’inquinamen¬ 
to presente alla sorgente si è pensato che potrebbe essere 
l’Aniene dal momento che lepolle sorgive sono alla stes- 
saquota del letto del fiume. Esperti di idrogeologia han¬ 
no poi avanzato ipotesi basate sulle caratteristiche lito¬ 
logiche del montf Simbruini dal particolare sottosuolo 
calcareo interessato da fenomeni che non permettereb¬ 
bero alcuna purificazione alte acque che penetrano nel 
terreno. Vengono così tirati in ballo gli scarichi di natura 
domestica provenienti dalle lottizzazioni selvagge che, 
nel corso degli ultimi anni, hanno violentato Monte Li¬ 
vata e Campo dell’Osso. A questo riguardo è utile ricor¬ 
dare che già nel 1983 la pretura di Subiaco aveva operato 
Il sequestro di circa 600 miniappartamenti che non risul¬ 
tavano essere in regola con le fosse biologiche e i depura¬ 
tori degli scarichi. Nello stesso anno l’allora sindaco Or¬ 
landi (De) aveva tappezzato Subiaco con manifesti che 
invitavano la popolazione a far bollire l’acqua prima di 
berla. 

Allo stato attuale mentre alle interrogazioni sull’argo¬ 
mento ancora non giunge risposta, e i gruppi ambientali¬ 
sti stanno studiando un progetto per il risanamento 
idrogeologico dell’alta valle dell’Aniene, cresce il consu¬ 
mo di acqua minerale, segno evidente che diminuisce la 
fiducia nelle rassicurazioni sulla potabilità dell'acqua da 
parte della giunta comunale. 

Antonio Cipriani 


La relazione illustrata ieri dal presidente Ciarla 

Provincia, il pentapartito 
presenta il suo programma 

Il giudizio de! Pei: «Non c’è organicità né priorità nelle scelte da attuare, siamo 
di fronte solo ad un lungo elenco di impegni, alcuni condivisibili altri no» 


intesa su tutte le questioni 
politiche e amministrative 
di Interesse comuni. 

La relazione non ha tro¬ 
vato Il consenso del Pei. «È 
un lungo elenco di impegni 
— ha commentato a caldo 11 
capogruppo comunista 
Giorgio Fregosi — alcuni 
condivisibili, altri no. A una 
prima impressione sembra 
evidente la mancanza d) or¬ 
ganicità nel programma e 
di priorità nelle scelte, è poi 
assolutamente deludente e 
negativa la parte relativa ai 
corretti rapporti Istituzio¬ 
nali chiesti dal nostro parti¬ 
to». 

v. pa. 


Incidente di lavoro a Cassino: 
ferito un operaio della Fiat 

Grave inridente sul lavoro ieri alla Fiat di Cassino. Un operaio 
di 35 anni, Mario Baldini, è rimasto ferito al polso sinistro mentre 
stava collaudando il funzionamento di una pressa. Soccorso dai 
compagni del suo settore è stato trasportato prima all’ospedale dì 
Cassino, e poi trasferito al Policlinico Umberto I di Roma. Qui i 
medici hanno sottoposto l’operaio a un delicato intervento chirur¬ 
gico per tentare di salvargli l’articolazione della mano. 

Convegno Cgil sui servizi culturali 
del comprensorio di Latina 

La CfO funzione pubblica e scuola di Latina ha organizzato un 
convegno dì studi sul sistema di servìzi culturali del comprensorio 
di Latina, fi convegno si terrà sabato e domenica presso ('hotel 
Europa, parteciperanno il professor Antonio Ruberti, rettore del¬ 
l'università La Sapienza di Roma, Sebastiano Montali, presidente 
della giunta regionale. Delio Redi, sindaco di Latina, Antonio 
Signore, presidente della Provincia di Latina, Giancarlo Benzi, 
aegretario del sindacato scuola e università Cgil- Domenica ver¬ 
ranno organizzate tre commissioni di studi. 

Un incendio circonda 
l’abbazia di Montecassino 

Danae cotonile dì fumo hanno avvolto per tutta la giornata di 
ieri l’abbazia di Montecassino e il fuoco ha minacciato anche alcu¬ 
ne fattorìe del monastero e una decina di case. L'incendio è divam¬ 
pato per oltre otto ore su una larga fascia del monte, distruggendo 
un centinaio di ettari coperti da una folta vegetazione. Per l’intera 
giornata hanno operato i vigili del fuoco, coadiuvati da due aerei. 
L’opera di spegnimento è stata ostacolata dal pericolo dell’esplo¬ 
sione delle bombe dell'ultima guerra che ancora si trovano sparse 
sulla montagna che nei primi mesi del 1944 fu teatro di una delle 
più sanguinose battaglie. Alcuni ordigni sono esplosi, ma senza 
provocare vittime. 

Ospedale di Nettuno: 
disagi al centro trasfusionale 

Il Centro trasfusionale dell’ospedale di Nettuno, non è stato ieri 
in grado di rifornire di plasma tre pazienti dell’ospedale dì Anzio 
che si trovavano — già anestetizzati — in sala operatoria. I medici 
del centro trasfusionale hanno detto che, essendo sopravvenuta 
una urgenza durante la notte ali’ospedafe di Nettuno, era stato 
utilizzato per quel caso tutto il plasma «messo da parte» per i tre 
pazienti di Anzio. Quando poi si e ricorsi «alla scorta», ci si e accorti 
che il frigorifero non funzionava e che quindi il sangue avrebbe 
potuto esserei deteriorato. «In questi casi il plasma deve essere 
posto sotto osservazione per almeno due giorni — dicono al centro 
trasfusionale — e quindi non è stato passìbile consegnarlo all’altro 
ospedale». 11 frigorifero dell’ospedale di Nettuno ha infatti 20 anni 
e benché più volte i medici ne abbiano richiesto uno nuovo, Tarn- 
ministrazione non ha ancora provveduto a sostituirlo. 

Rieti: abbattuta canonica del *500 
per far posto ad un parcheggio 

Un altro scempio ad centro storico di Rieti. Ieri è stata demolita 
la canonica della cinquecentesca chiesa di S. Nicola, atterrando 
anche la scala che consentiva l’accesso alla sala del bell’organo 
barocca TXttto è avvenuto in poche ore sotto gli occhi increduli di 
alcuni cittadini, qualche consigliere comunale deH’qpposizjone, un 
gruppetto di architetti e militanti di Italia nostra. Lo spazio dove 
fino a ieri sorgeva la canonica sari occupato da un parcheggio e da) 
nuovo tribunale cittadina Si è concluso casi l’ennesimo affronto a 
quel patrimonio storico ed urbanistico che il progetto dei tecnici 
comunali pretendeva di saldare al moderno quartiere residenziale 
che sorge ai suoi margini, «Città giardino». Con queste ed altre 
demolizioni — che, per fortuna, hanno fatto vittime assai meno 
illustri — si è invece ottenuto soltanto il risultato di denudare una 
fetta del cuore cittadino. 

Sprecò 10 milioni di medicine? 
Ieri è cominciato il processo 

E tornato lari 3 pr oce sso contro Evelino Takme, responsabile 
del servizio farmaceutico dell’ospedale Nuovo Regina Margherita. 
Tra il 1981 e il 1983 acquistò medicine per un valore di oltre 10 
milioni come scorta dell'ospedale che non vennero però utilizzate 
e ri deteriorarono. Al dottor Talone è stato contestato di non aver 
inviato le medicine ad altre strutture pubbliche che potevano 
averne bisogna 

Latina: il segretario delia De 
annuncia la crisi della giunta 

D aa p a t a rio provinciale della De Raffaele Muzio ri è dimemo in 
seguito a polemiche all’interno del suo partito ed è possibile anch e 
una crisi in Comune. Nel cono delTuttima direzione provinciale, 
Maurizio Galardo, assessore alla Cultura al Comune di Latina, 
aveva presentato un dossier sul problema dell’isola pedonale; una 
questione su cui Muzio aveva preso le distanze già in consiglio 
comunale. Raffaele Muzio dimettendosi, ha chiesto anche le di¬ 
missioni di Galardo da assessore ed ha annunciato che oggi in 
consìglio comunale aprirà la crisi della giunta. 


t 
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Un classico, poi 
versi, aforismi, 
immagini e suoni 


• VESTIRE GLI IGNUDI di 

Luigi Pirandello. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe, con Mariangela Me¬ 
lato e Luigi Diberti. Da sabato 
12 ottobre al Teatro QUIRINO. 
Lo spettacolo ha debuttato sul 
finire della scorsa stagione con 
molto successo personale del¬ 
l’attrice. 

• FLAIANO PLAY di Ennio 
Flaiano. Regia di Guido Mazzet¬ 
ta. Con Marco Messeri, Silvana 
De Santis. Clons Brosca. Da 
sabato 12 ottobre al TEATRO 
CENTRALE. Dopo il successo 
ottenuto l'anno passato dalla 
Compagnia Attori e Tecnici, di¬ 
retta da Attilio Corsini, con io 
spettacolo «Flaiano al Flaiano». 
ancora uno spettacolo-antolo¬ 
gia sull’opera dello scrittore e 
critico romano affidato alla co¬ 
micità di «stampo» fiorentino di 
Marco Messeri. 

• OTTAVIA OVVERO IN¬ 
DIFFERENTEMENTE Lo spet¬ 
tacolo, che era già stato annun¬ 
ciato per lo scorso martedì, 
apre invece la stagione del SA¬ 
LA UMBERTO sabato 12 otto¬ 
bre. Interpreti Leopoldo Mastei- 
Ioni ed Angela Pagano. Tratto 
dal «Bell’indifferente» di Jean 
Cocteau. 

• BABY BUDD di Marcanto¬ 
nio Graffeo. Regia di Marcanto¬ 
nio Graffeo. Con Giampaolo In¬ 
nocentini e Gianluca De Virgihs. 


TEATRO ABACO dal 13 al 20 
ottobre. Questo spettacolo è 
stato una piccola rivelazione 
della passata stagione. Ne è 
stata fatta una versione radio¬ 
fonica che andrà in onda sulla 
Prima rete Rai il 18 dicembre 
'85 alle ore 20, mentre in que¬ 
sti giorni è in lavorazione un Vi¬ 
deo Teatrale curato dallo stes¬ 
so Graffeo. 

• FOLLILINGUE Teatro Dan¬ 
za a cura di Anna Maria Epifa¬ 
nia. Dal 14 al 17 ottobre ore 
21 TEATRO DELL’OROLOGIO - 
Sala Grande. Le musiche dello 
spettacolo sono di Laurie An¬ 
derson e David Van Tieghem, lo 
scene e i costumi del Teatro del 
Disgelo. 

• IL MANDARINO MERA¬ 
VIGLIOSO dì Ubaldo Soddu. 
da martedì 15 al TEATRO 
FLAIANO. Un prezioso testo 
scritto interamente in versi; 
una parabola sulla funzione (e 
sulle disfunzioni) degli intellet¬ 
tuali nei confronti del potere; 
una gustosa metafora piena di 
cuochi e di ricette stravaganti: 
tutto questo è il lavoro che 
Ubaldo Soddu ha affidato alle 
cure registiche di Ugo Grego- 
retti, alfinterpretazione di Pao¬ 
lo Graziosi e Anna Bonaiuto e 
all'ironico commento musicale 
di Germano Mazzocchetti. In- 
somma. un’occasione di buon 


rte 


Pellicce e successo 
mondano per la 
mostra delle Fendi 

• UN PERCORSO DI LAVORO: FENDI E KARL LAGERFELD 

— Galleria Nazionale d'Arte Moderna; fino al 25 ottobre: ore 
9/14. domenica 9/13. lunedi chiuso. 

Da molti anni alcuni grandi musei d’arte antica e moderna, 
nordamericani e europei, ospitano sfilate di moda e mostre di 
moda: e gti oggetti dì design hanno il loro posto. Da Londra, dal 
Victoria and Albert Museum, è arrivata l’onda lunga del successo 
strepitoso della sfilata di moda di Versace nella sala italiana dove 
sono i cartoni di Raffaello per gli arazzi della Sistina e il Nettuno del 
Bernini. Successo mondano e folla straripante e festosa — indi¬ 
menticabile una stupenda giovane modella negra che sembrava 
discesa dagli affreschi dì Piero ad Arezzo, ma nelle sale non c’era 
il corteo della Regina di Saba — per l'apertura di questa mostra 
dedicata alla Fendi e al suo stilista Karl Lagerfeld. La Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna di Roma è un’istituzione debole, molto 
debole e questa inaugurazione, fuori di un programma dedicato 
agli stilisti e al design italiano e internazionale, è sembrata una 
invasione assai aggressiva. Così Arturo Carlo Quintavalle dopo una 
noiosa digressione sulla pelle e sul pelo scrive che le Fendi e 
Lagerfeld «hanno contribuito non poco a trasformare il vecchio 
mito del pelo che ò il mito del "cattivo" selvaggio... In questa 
direzione chiude una mitologia, e neppure il sogno del maschio di 
coprire di pelli, da lui simbolicamente cacciate, la donna, trova più 
spazio, infatti queste pelli che sono anche e spesso senza pelo, 
queste pel li sempre di più. raccontano gli esperti, se le comprano 
lo donno, da sole...». Certo, quelle che hanno molti soldi. Così Ida 
Panicelli. ricordando il contributo al design dato da alcuni artisti 
d’avanguardia scrive: «Il panteismo che coinvolge • prodotti delle 
avanguardie artistiche e quelli destinati alla massa converge sul 
piano della comunicazione visiva in modo inarrestabile, non equi¬ 
voco. Le barriere sono state abbassate da tempo. Non resta che 
osservare il felice dilagare dei sistemi uno nell'altro». Eh. no! Il 
modo è assai equivoco e non c’è da essere felici per il dilagare della 
confusione. Intanto i sistemi, quelli veri, non dilagano uno nell’al¬ 
tro: e lo stilista tedesco che tanto copia la Secessione di Vienna 
non è minimamente Klimt. E un buon artigiano senza eros, un po’ 
troppo gelido e funerario che disegna con mano svetta e eclettica, 
che conosce le pelli, sa sfruttarne il dritto e il rovescio, pensa a 
donne molto medioevali e le veste di pelliccia con una punta di 
ironia un po' feroce e di misticismo- Perché parlare di Khmt e non 
dei vasi di vetro di Powolny — righe nere a quadrettare il bianco 

— o degli oggetti di Hoffman e di Moser (stoffe, mobili, ecc.) e. 
ancora di Forstner? E non parlare del fascino dei materiali: il 
carbone, la terra arsa e cretosa? Lagerfeld ama la cenere e il nero 
e l’esposizione delle pellicce senza i corpi esaspera l’eleganza 
triste, del nero e della cenere. 




Dario Micacchi 


• A PROPOSITO 01 AME¬ 
DEO MODIGLIANI — Acca¬ 
demia dì Francia a Villa Merfici; 
oggi alle ore 18. 

Nella serie degli «Incontri 
della creatività» il primo d dedi¬ 
cato a Amedeo Modigliani del 
quale vengono presentati do¬ 
cumenti originali, lettere, testi¬ 
monianze. fotografie del tem¬ 
po. manoscritti, provenienti 
dall'Archivio Modigliani. Pre¬ 
sentatori G. Baudm. J. Digne, i 
galleristi Guastalla. C. Pansot. 
J. M. Touratier. A conclusione 
della serata sarà proiettato 3 
film «Les heures chaudes de 
Montparnasse» girato nel 
1960 per la direzione di Jean- 
Marie Orot. 

• FRANCO ANGELI -- 

Stamperia Grafica dei Greci, via 
dei Greci 33: fino al 31 ottobre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Pittore un po’ fantasma e va¬ 
gabondo. ogni tanto Franco 
Angeli esce allo scoperto con 
una serie bellissima cfi dipinti o 
comunque di opere non si sa 
come nate. È la volta di una 
serie grafica di grande fantasia 
a di buona stampa dal titolo 
«La bianchezza della carta». 

• JACK FRANKFURTER 
— Galleria «Ca’ d’Oro», via 
Condotti 6-a; fino al 26 otto¬ 
bre; ore 10*13 e 17-20. 

Credo che sia la nostra Ro¬ 


ma. dove vive dal 1957. a sug¬ 
gestionare il pittore e scenogra¬ 
fo Frankfirter con i suoi incre¬ 
dibili e spesso surreali accosta¬ 
menti di rovine e di ruderi. In 
questa antologia con opere 
vecchie e nuovissime, si con¬ 
ferma l'inesauribile invenzione 
scenografica con (a quale il pit¬ 
tore monta le sue immagini ro¬ 
mane e newyorkesi con occhio 
molto analitico e talvolta ironi¬ 
co. Talora le predilette città 
sembrano balocchi smontati e 
rimontati con i quali non si può 
giuocare più (si veda fl recente 
«Symboles»}. 

• LA SCOPERTA DELL'A¬ 
MERICA — WessrH 0 Connor 
Gadery. via Ripetta 22: dai 12 
ottobre al 10 novembre; ore 
10-13 e 16-19.30. 

Mostra inaugurale di una 
nuova galleria per il «Columbus 
day». Nuova arte americana 
che viene dall’energia urbana: 
tutti figurativi attivi a New 
York. Non si vuol fare tendenza 
ma sottolineare le individualità 
rispetto all'ambiente america¬ 
no. 24 gli espositori: Btdlo. Bri- 
serto. Cappelletto. Coleman, 
Consagra. Orake, Du Ross. Fi¬ 
scher. Frangetta. Glantzman 
Greenblst. Khgman, Kohlhofer. 
Minter. Kostabi. Leatherdate, 
Lewis. Patkin. Robinson. San- 
drow, Snyder, Wojnarowicz, 
Wong e Zwillmger. 


ANTEPRIMA 


daini 
al 17 ottobre 



Mariangela Melato e Luigi Diberti in «Vestire gli ignudi» 


teatro davvero. 

• DIMMI CHE MI AMI. JU- 
NIE MOON dal romanzo di 
Marjorie Keliog. Regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano con 
Claudia Ricatti, Sergio Antoni- 
ca. Raffaello Muti. TEATRO 
DEL PRADO dal 14 ottobre ore 
21,30. Una storia di sofferen¬ 
za, ma insieme di speranza, 
quella dei tre amici handicappa¬ 
ti. che fuggendo dall'istituto in 
cui erano stati abbandonati dal¬ 
le famiglie, tentano di ricomin¬ 
ciare una vita andando a vivere 
insieme. 

• GRAN CAFFÈ ITALIA di 

Stefano Benni. TEATRO DEL¬ 
L'OROLOGIO - Sala Caffeteatro 


ore 22,30 dal 15 ottobre al 3 
novembre. Versi, aforismi, mi¬ 
crodrammi. cose vecchie e 
nuove scritte da Benni. vengo¬ 
no recitate da Alessandra Ca¬ 
sella. - Rosario Galli. Carmela 
Vincenti e Vittorio Viviani, pro¬ 
vocati da Michele Mirabella e 
Toni Garrani. 

• URFAUST di Wolfgang 
Goethe. Regia di Massimo Ca¬ 
stri. Con Pino Micol e Virgilio 
Gazzolo. TEATRO ARGENTINA 
dal 16 ottobre. Dopo pochi 
giorni dal debutto veneziano ar¬ 
riva questa «nlettura» della ver¬ 
sione giovanile del «Faust» 
goethiano, riletture eseguita 
accostandosi anche ai noti 


«Dolori del giovane Werther». 
• VERDI COLLINE di Lisi 
Natoli. Regia di Lisi Natoli. Con 
Paola Autore, Stefania De San¬ 
tis. Carlo Diaconale. Musiche di 
Paolo Damiani eseguito dal vi¬ 
vo da Tiziana Ghiglioni (voce). 
Paolo Fresu (tromba). Paolo 
Damiani (contrabasso e violon¬ 
cello). TEATRO SPAZIOZERO 
dal 16 al 24 ottobre. Lo spetta¬ 
colo è costruito come una par¬ 
titura di suoni, immagini, parla¬ 
to e canto, in uno spazio-croce¬ 
via-casa paterna. 

a. ma. 



Un modello Fendi e, a destra, 
sperimentazioni tecniche su 
materiali. Prova di lavorazio¬ 
ne «cattedrale», 1974 



«Maratona Beethoven» 
tra Wolff e convegno 
sui compositori oggi 

La vita incomincia a quarant’anni, ed ecco l’Istituzione universi¬ 
taria dei concerti che avvia felicemente la quarantunesima stagio¬ 
ne articolata in tre settori: concerti pomeridiani, il sabato, al San 
Leone Magno; concerti serali all'Aula Magna dell’Università; in¬ 
contri, dibattiti e altro, nelle Scuole. 

Il concerto inaugurale è affidato al giovanissimo pianista Dimi- 
tris Sgouros (sedici anni) che, non questo ma l'altro sabato, suona 
Bach. Beethoven. Chopin e Schumann. al San Leone Magno. 
Segua subito un altro pianista. Louis Lortie, vincitore del tBusoni» 
l'anno scorso, e poi si avrà una «Maratona Beethoven» (Aula 
Magna), con illustri solisti: Accardo, Giuranna, Filippini, Canino, 
Marozzi, Ballista. Tra i complessi figurano l’Ensemble Contraste di 
Vienna, il Gruppo Recitar Cantando diretto da Fausto Razzi, l'Or¬ 
chestra da camera di Milano, il Gruppo «Musica d'oggi» che 
dedica una serata a Luigi Dallapiccola, il Complesso «La Strava¬ 
ganza». i Solisti Aquilani, i Solisti della Filarmonica di Monaco. Tra 
i Quartetti, hanno un loro spicco il Quartetto di Roma, il Quartetto 
Artis. il Quartetto Academica che in sei puntate darà l’integrale dei 
Quartetti dì Beethoven (nel prossimo gennaio). 

Il centenario della morte di Liszt sarà ricordato con una speciale 
«Settimana» (soprattutto pianoforte a quattro mani, ivi compresa 
la trascrizione pianistica della Nona beethoveniana). 

Il contemporaneo non va oltre un concerto interamente votato 
alla musica di Franco Donatoni. Figurano in cartellone il Trio di 
Fiesole, preziosi «Duo», e altri pianisti: Alexander Lonquich (che 
suona anche in «Duo» con Dino Asciolla), Andrea Lucchesini, 
Paolo Bordoni, Stefano Arnaldi. Fin d’ora, le attenzioni vanno 
soprattutto a Giuseppe Scotese che suonerà la «Centosei» di 
Beethoven e la Terza Sonata di Pierre Boulez. Franco Medori. 
inoltre, richiamerà l’attenzione sulle Sonate giovanili di Beethoven. 
Il nuovissimo è poco, ma l’antico è buono, e si può prendere (sono 
oltre 40 i concerti) con 120 e 75mila lire, ridotte a 90 e 40mila. 
Per altre notizie il telefono è questo: 3610051/2. (e. v.) 



E domani arrivano 
tre formazioni 
del rock più duro 


• ONE HEAVY DAY. Parts da 

Roma, domani, la tournée di tra 
famosa formazioni intarnaziooali di 
rock duo. o anche heavy metal, in 
italiano. metaBo pesante. Musico 
definita e autodefinitasi sporca, 
buia, pesante, appunto: Proporran¬ 
no uno spettacolo d’effetto, ag¬ 
gressivo, energico e par gli amanti 
dal genera si tratterà di un tour da 
forca che inizia aOe 18.30 al Tenda 
Pianata. 

Gruppo spalla gli italiani Raff, 
già piuttosto noti par i molti con¬ 
certi eseguiti a che adesso vai* an¬ 
no finalmente uscirà il loro primo 


disco. Gli inglesi Atom Kraft sono 
un trio che sta conquistando molto 
tenario sul mercato discopatìco 
internazionale a la loro musica, dai 
toni molto cupi, si avvicina a quella 
dei Venom. Questi ultimi, che si 
esibiranno sul finse della serata. Al 
centro dell'esibizione, gli Exodus, 
storico gruppo heavy americano, 
che senza effetti stravaganti, sono 
in grado di catalizzare l'attenzione 
e cfi scatenare il pubblico, solo gra¬ 
zie alla loro energia musicale (pote¬ 
re del metaitai). Il prezzo del bi¬ 
glietto è dì L. 15.000. 

a. ma. 




Workshop sotto la 
guida suggestiva 
di Germaine Acogny 


L’Istituto Studi dello Spetta¬ 
colo. Teatro Studio di Roma di¬ 
retto datl'84 da Lydia Biondi 
organizza un workshop interna¬ 
zionale condotto da Germame 
Acogny e aperto a tutti coloro 
che sono interessati a conosce¬ 
re nuovi codici di comunicazio¬ 
ne. oltre che a danzatori pro¬ 
fessionisti. Si svolge da 14 al 
25 ottobre presso la sede del¬ 
l'Istituto (Via GanbaUfi, 30) 
d'intesa con l'Mtm (Mimotea* 
tromovimento) e per aderire si 
riempie una scheda disponibile 
presso la sede indicata (tal. 
5891444). Germaine Acogny 
è senegalese. È stata insegnan¬ 
te dì educazione fisica in Sene¬ 
gai, dove ha iniziato lo studio 


della danza, proseguendo poi in 
Francia. Ha un suo studio cfi 
danza a Dakar. Quando nel 
1977 Maurice Bejart e il presi¬ 
dente Senghor fondarono il 
«Mudr3 Afrique». scelsero Ger¬ 
maine come direttrice di tale 
scuola e del Centro di danza 
africana. Il Mudra Afrique è sta¬ 
to primo ed unico progetto (fi 
tale genere e ai suoi corsi pote¬ 
vano accedere soprattutto afri¬ 
cani. L'ultima creazione della 
Acogny è l'organizzazione che 
si avvia a diventare permanen¬ 
te (fi un Centro per la Danza 
africana e la percussione, in un 
piccolo villaggio della Casa- 
mance (Senegai del Sud) dove 
il primo stage internazionale è 



Imm a gine di denta africana 


stato condotto nel dicembre 
del 1984. 

• Giovedì 17 ottobre (ore 
21). la Compagnia Danza Pro¬ 
spettiva presenta a! Teatro 
Olimpico tre balletti dì Vittorio 
Biagi, creati dal coreografo su 
celebri brani classici: «Musiche 
suH'acqua» (fi Haendel, «La 
notte trasfigurata» (fi Seboem- 
berg e i «Carmina Burana» (fi 
Cari Orff. 

Lo spettacolo verrà replicato 
il 18. 19 e 20 ottobre (con due 
matinée sabato e domenica). 
Dal 23 al 26 ottobre sarà (fi 
scena al Teatro Massaua (fi To¬ 
nno. 

Ne sono interpreti lo stesso 
Biagi. con Helene Diotot. Pa¬ 
trick King. Gloria Brandani. Ro¬ 
berto Nieddu. Paola Rossi. An¬ 
gelo Giannefli. Francesca Trevi- 
saneilo, Fabrizio Baco belli. An¬ 
nalisa D’Antonio. Carla Livio, 
Simeon Petrov. Eleonora Citte¬ 
rio e Cinzia Ricciardi. I costumi 
sono di Giuseppe Tramontano. 
Le luci (fi Patrick Latronica. 

Particolarmente interessante 
si preannuncia la coreografia 
creata da Vittorio Biagi sulla 
cantata scenica che Orff scris¬ 
se nel 1937 basandosi sul te¬ 
sto (fi antichi canti goliardici 
raccolti intorno al 1230 e con¬ 
servati nel Monastero (fi Bene- 
diktbeuern. 


• I COMPOSITORI VO¬ 
GLIONO VIVERE — Si è av¬ 
viato ieri in Campidoglio il Con¬ 
vegno sul tema «La condizione 
del compositore oggi». L’inizia¬ 
tiva nasce dall'Anno europeo 
della musica, e mira ad esten¬ 
dere la portata culturale e socia¬ 
le della musica nella civiltà mo¬ 
derna. Attraverso la condizione 
del compositore, il Convegno 

unta anclia su quella del pub- 

lico. dei mass-media, dell edi¬ 
toria musicale, e vuole indicare 
rimedi a sostegno della tutela 
del diritto d'autore. Preside 
Goffredo Patrassi. Hanno svol¬ 
to relazioni Sylvano Bussotti, 
Giacomo Manzoni. Alessandro 
Sbordoni, Roman Viad. Si 
avranno oggi le puntate sulle 
strutture cne coinvolgono il 
compositore. Domani, c’è Ta¬ 
vola Rotonda, con Bussotti 
moderatore, e interventi di 
Francesco Agnello. Carlo Maria 
Badini. Francesco Degrada. 
Egisto Macchi, Luigi Pestalozza 
e altri. 

• TUTTI I «LIEDER» DI HU¬ 
GO WOLFF — L’Istituto della 
Voce annuncia (Sala d'Èrcole, 
nella Pinacoteca Capitolina) l’e- 
SBeuzione integrale dei trecen¬ 
to Lieder di Hugo Wolff. Sono 
previsti diciotto concerti che. 
ogni martedì e giovedì, dal 15 
ottobre al 12 dicembre (ore 
21), saranno affidati alle voci di 
Alide M. Salvetti, Dorothy Do- 
row. Giancarlo Montanaro e 
André Battedou. Si alterneran¬ 
no al pianoforte: Antonio Balli¬ 
sta, Giuseppe Scotese. Richard 
Trythall. Una pubblicazione ad 
hoc consentirà di sapere tutto 
quel che avreste voluto sapere 


su Hugo Wolff e i suoi Lieder. 

• UNA VOCE (NON) POCO 
FA — I) suddetto Istituto della 
Voce, in piena espansione, ha 
avviato anche un altro ciclo di 
concerti. Si sono ascoltati il Co¬ 
ro Aureliano, diretto da Bruna 
Liguori Valenti e il Gruppo Reci¬ 
tar Cantando, diretto da Fausto 
Razzi, animatore di un magico 
clavicembalo a sostegno di 
splendidi cantanti (Patrizia Bo¬ 
vi. Valeria Venza. Ugo Trama). 
Si ascolterà lunedi i gruppo 
«Pentalfa» nella Rappresenta¬ 
zione ed esercizio di Domenico 
Guàccero e. mercoledì, il Coro 
polifonico «Luigi Colacicchi». 
diretto da Domenico Cieri. I 
concerti sono gratuiti e hanno 
inizio (l oro Italico) alle ore 21. 

• NUOVA CONSONANZA 
— Dopo il successo del «Duo» 
di sassofoni Federico Mondel- 
ci-Massimo Mazzoni, suonerà 
a Palazzo Taverna (ore 19). gio¬ 
vedì. il pianista argentino Luis 
Bacalov (Boulez, Scelsi Berio e 
Ligeti). 

• NOVITÀ A CASTEL 
SANT’ANGELO — Domani 
alle 17.30 suona il Quintetto a 
fiati dell'Orchestra dì Strasbur¬ 
go. In programma musiche dì 
Hindemith, Danzi, Ligeti o Villa 
Lobos. 

• C’È ANCHE LA «MC»— 

In Sant’Agnese in Agone (ore 
21). suona lunedi il gruppo 
«Percussione 4» e, giovedì, 
l'eccellente pianista Eduardo 
Hubert che presenta novità sue 
stesse, nonché di Lolini, Possio 
e Nielsen. Nei due concerti, si 
ravvisano omaggi a Bach, 
Haendel e Scarlatti. 

e. v. 



Tiziana Ghiglioni al «Big Marna» 


• FOLKSTUDIO 25 (in vìa Sacchi. 3) continua a festeggiare 
con successo il suo quarto di secolo di attività. Oggi e domani 
ancora di scena Giovanna Marini, Ivan Della Mea e Paolo Pietran- 
geli. Martedì alle 21.30 jazz tradizionale con la «First Gate Synco- 
pators». ovvero i «senatori» del jazz romano sin dai tempi di via 
Garibaldi: Scarpato (Cornetta). Nicolai (trombone). Caserta (clari¬ 
netto). Zeppegno (piano). Silj (basso tuba). Mazzoletti (batterìa) e 
Miletti (vocalisti. Seguiranno i «Roisin Dubh Doc», celebre gruppo 
di musica irlandese. 

• BIG MAMA — Al club di Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 
stasera e domani concerto della «Roman Dixieland All Stars». 
Martedì 15 di particolare interesse la serata con Paolo Damiani 
(basso). Paolo Fresu (tromba) e la voce di Tiziana Ghiaglioni. 
Mercoledì e giovedì di scena il quintetto del trombettista Cicci 
Santucci. 

• INOLTRE: Stasera alle 22, al «Surf Club» di via Capo le Case, 
18. concerto di Jah Woosh, uno dei cantanti più attivi della scena 
reggaa inglese, IO LP, un'infinità di live act e molte collaborazioni 
con altri musicisti. Il concerto Ò organizzato da Radio Proletaria e 
dalla «Cooperativa degli avventurieri del deserto dei mattoni». Il 
«Billie Holiday Jazz Club» (via degli Orti di Trastevere, 43) inaugura 
domani la stagione (e replica domenica) con un trio eccellente: 
Antonello Salis (piano), Sandro Satta (sax) e Ettore Fioravanti 
(batteria). Al «Dorian Gray» (piazza Trilussa. 41 ) stasera e domani 
musica brasiliana dei «Bojafra». domenica il samba dei «Kaneco». 
Al «Tusitala Jazz Club» (via dei Neofiti. 13a) stasera «jazz & 
Poesia, domani «Stand Up Comedian», teatro-bar con Giorgio 
Messacra. Tutte le sere suona il pianista Nino De Rose. 



Una comoda poltrona 
e una pellìcola 
aspettando il... decollo 

• AZZURRO SCIPIONI — Il cinema (fi Via degli Scipiocii. 84 
(metrò Ottaviano) è stato dotato — ci ricorda il direttore — di 
comode poltrone reclinabili in dotazione sugli aerei Jumbo Boing, 
a maggiore confort degli spettatori e volendo alludere alla... ne¬ 
cessità di un nuovo decollo del cinema italiano. La rassegna dei 
film distribuiti dalla Academy Pictures prosegue sino al 15 novem¬ 
bre: oggi si proietta «Paris Texas» (fi Wenders. «Reuben Reuben» 
(fi Miller e «La barca è piena» (fi Inhoof. Domani, dalle ore 15 fino 
alle 24, ancora «Paris Texas», «La signora omicidi» di Macheu- 
driefc. «Tradimenti» (fi Jones, «Another Country» eli Kanievska «I 
misteri (fi Compton House» (fi Greenaway e «Monterwxyo tango» 
(fi Makavetvev. Tra gli altri titoli «Angi Vera» di Gabor (domenica). 

• GRAUCO — Al cineclub di via Perugia, 34 oggi (20.30) è in 
pro^amma. per la ricerca sul cinema giapponese. «Vita di O 
Haru» ( 1952) di Ken^ Mizoguchi. Leone d'Oro di Venezia. Domani 
e domenica, per Teatro-ragazzi-animazione (16.30) «Quel posto 
dove fioriscono le fiabe» di Roberto Calve. 18.30 «La fiaba (fi cede 
d’asino» (fi Jacques Demy e alle 20,30, per H ritorno del western 
«Jeremiah Johnson (fi Sitfiiey Polack. 

• IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27) — Fino a venerdì 18 
ottobre afia sala A c'è «Partitura incompiuta per pianola meccani¬ 
ca» (fi Mkhafcov. Alla sala B oggi, domani e domenica «C'era una 
volta un merlo canterino» (fi tosefcam. 



• INCONTRI — Da domani al 15 ottobre a Villa Medici (Sala 
Reno») vengono proiettati i film di Marco Bellocchio. L’iniziativa è 
promossa dall'Accademia (fi Francia nel quadro degli «Incontri 
della creatività». Saranno proiettati nell'ordine (sempre alle ore 
18) questi film: «Il Gabbiano», «La Cina è vicina», «Nel nome del 
padre», «Marcia trionfale». «Salto nei vuoto». 

• ESPOSIZIONE — Antonella Varzera, artista messinese, 
espone acquerelli e diapositive al Big Marna (Vicolo San Francesco 
a Ripa. 18). Il club (fi musica jazz intende avviare cosi, per la 
stagione ’85-'86. un incontro tra musica e arti figurative. Antonel¬ 
la Varzera ha tra l'altro avuto una personale a Pori in Finlanifia, 
durante il 20 festival del jazz. 

• ARTISTICA YOGA — Al Centro (fi Via Veneto, 96 (tei. 
4754030) si tengono corsi per elementi particolarmente (fisposti. 
Si svolgono ino(ve corsi e seminari (fi Tantra e di Yoga mentale. 
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Scelti 

per 

voi 


O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storio «dure» e avventu¬ 
roso dai «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco». 
Walter Hill approda alla comme¬ 
dia con la complicità di Richard 
Pryor. il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac¬ 
contandoci le peripezie di Monty 
Browster, spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve¬ 
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

FIAMMA B 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste¬ 
phen King (à il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carne»), A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa d la prima, su una bizzar¬ 
ra clinica per smettere di fumare) 
c'à un gatto curioso e simpaticis¬ 
simo che attraversa l'America sfi¬ 
dando pericoli di ogni genere. Il 
regista é Lewis Teague. esperto 
del genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligatori e il meno riu¬ 
scito «Cujo». Piacerà anche ai 
bambini. 

ARISTON 

GIOIELLO 

■ La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato ò 
piuttosto scadente. La gabbia di 

CUI pdiid it iìlO'G è liila SuSSuCSu 

stanza da letto nella quale sarà 
imprigionato — come un forzato 
del sesso — il povero Tony Mu¬ 
sante. La carnefice ò Laura Anto- 
nelli, cos) innamorata dell'uomo 
(ma in lei c'd anche un ramo di 
pazzia) da volerlo ridotto in cate¬ 
ne. alla mercé di ogni suo deside¬ 
rio. 

QUIRINALE 

■ Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di Ve¬ 
nezia. arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au¬ 
tore di «I duellanti*. «Alien* e 
«Biade Runner*. Il film ò una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com¬ 
battuta dai personaggi) ò l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut¬ 
te la sua potenza. 

GIARDINO 

INDUNO 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe diret¬ 
to dall'inglese Neil Jordan e sce¬ 
neggiato dalla scrittrice di roman¬ 
zi gotici Angela Carter. Potrebbe 
essere addirittura letto come la 
risposta britannica all'orrore 
spettacolare di marca hollywoo¬ 
diana. Mischiando Freud e Co- 
cteau. Cappuccetto Rosso e Lon 
Chaney. Jordan ci racconta il lun¬ 
go incubo di una ragazzina ingle¬ 
se dei nostri giorni che. alla fine 
del film (ò sogno o realtà?), si 
trasformerà in una libera e crude¬ 
le hrpetta. Foreste lussureggianti 
ricostruite in studio, facce da Set¬ 
tecento inglese, trucchi mirabo¬ 
lanti (c'à una mutazione da uomo 
a lupo «in dretts») e costumi 
scintillanti per un film che in In¬ 
ghilterra ha fatto gridare al mira¬ 
colo. 

ARISTON 2 

□ Festa dì 
laurea 

Pupi Aviti fa centro ancora 
una volta. «Festa di laurea» è 
un viaggio agro-dolce nei «fa¬ 
volosi anni Cinquanta», tra 
nostalgie • amarezze. Al cen¬ 
tro della storia. Vanni (un 
grand» Carlo Della Piane), vis- 
auto per diaci anni nel ricordo 
di un bacio che ricevette dalla 
bada borghese Gaia in giorno 
dell'entrata in guerra dell'Ita¬ 
lia. Per lei era solo un gesto 
dettato dall'eccitazione del 
momento, per lui era diventa¬ 
to un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
ai reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
In India 

£ uno di quei «pandi spettacoli» 
che ti fanno nconc*are eoo il ci¬ 
nema. Girato in India, con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista David Lean, è un ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia di rovinare le vita di un 
medrco indiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche 
arioso ritratto di un'epoca. Tra gli 
interpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli (fi contorno. 

FIAMMA A 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 


□ OTTIMO 
O Buono 
■ errtac manti 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
11 OTTOBRE 1985 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammati- 
co; E: Erotico: F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


| Prime 

visioni 



AMANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322)53 

Madmax • Oltre te «fera del tuono con M. 
Gòson e T. Tixner - A (16.30-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE 

Via lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

La rosa purputea dal Cairo di W. Alien - 
BR 1)6.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. A lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Blood Simpla di Joal Coen - H 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

film per adulti (10 11.30-16-22.30) 

AMBASSA0E 

Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Madmax • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

t. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King • H 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Pop corn e patatineeon N. D'Angelo e R. 
Oli vieti - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

1 favoriti della luna di 0. Josseliani - SA 
(16.30-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Sciptoni B4 

SCIPI0N! 
Tel. 3581094 

Ore 18.30 Paris Texas 

Ore 20.30 Reuben Reuben 

Ore 22.30 La barca è piena 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Le due vite di Mattia Pascal con Marcello 

Mastroianni - BR 

(16.45-22.15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L'amore e il sangue di Paul Verhoeven - E 
(15.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Chiuso per restatxo 

BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 

116-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. No«et e 1. Huppert 
• G . (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
. Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbtay. con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Shining (fi Stanley Kubrick - H (VM 14) 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe (fi Carlo Lizzati - OR 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Ancfiea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppati. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Demoni (fi Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Porkys 3 la rivincita (fi James - BR 
(VM18) 

ESPERO 

Via Nomeniana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Missing in Action (fi Lance Holl con Chuck 
Norris - A 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Quel giardino dì aranci (ani in casa - 
Prima - (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 6 000 
Tel. 5910986 

Agente 007 bersaglio mobile, (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (17-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 
Tel. 864868 

Perfect (fi J. Bridge con J. Travolta • M 
116.30-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Passeggio in India (fi 0. Lean - A 
(15.50-19-22.10) 
SALA B: Chi più spende piu guadagna (fi 
W. Hill - BR (16.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 5B2848 

Missing in Action (fi Lance Holl con Chuck 
Noms - A (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Legend (fi Rkfiey Scott A 

(16.45-2230) 


GIOIELLO 

Via Nomenlana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L'occhio del getto di S. King • H 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Scuola di polizia N. 2 (fi H. Wilson - C 
(16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Sacco a pelo a tre piazze di B. Reina • BR 
(16.30 22.30) 

HOLIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Piccoli fuochi (fi Pela Del Monte - H 
(16-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Legend (fi Rkfey Scott • A 
(16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moae - A (15.30-22.30) 

MADISON 

V/a Chiabrera 

L. 4.Ó00 
Tel. 5126926 

Witness il testimone con A. Fad - OR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

Demoni (fi Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

t. 6.000 
Tel. 6794908 

Cercasi Susan disperatamente, con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma • A (20.30-22.45) 

METROPOLITAN 

Via del Caso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta • M 
(15.40-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Scuola di Polizia n. 2 (fi H. Wilson - C 
(16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Mad Max - Olita ta sfera del tuono con 
M. Gibson e T. Tana - H (16.30-22.30) 

PUSS1CAT 

Vìa Cairoti, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Ero tic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

1 due criminali più pazzi del mondo con 
Louise Lassa e Paul L Smith - C 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

La gabbia (fi G. Patroni Griffi - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea (fi Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234. 

Scuola di polizia n. 2 ti H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L 6 000 
Tel. 864165 

Witness it testimone con A. Fad - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Win J\/ JJrtuornhzo 

L 4.000 

Tst RfQtVJM 

La rosa purpurea del Cairo (fi W. Alien - 
BR (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel 837481 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tana - A (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Coca cola Kid con Eric Robats e Greta 
Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria, 31 ' 

L 6.000 
Tel. 864305 

Scuola di Polizia N. 2 (fi H. Wilson - BR 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Meno destro mezzo sinistro due calde- 
tori senza pallone - Prima 
(1630*22.30) 

SAVOIA L 5.000 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 

Mamma Ebe di Calo Uzzati - DR 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moae - A (15.15-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Madmax * Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tana - A (16.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 Tel. 851195 

Prossima riapertura 

VITTORIA 

L 5.000 

Chiuso 


P.zza S. Maria Ubaatrice TeL 571357 


Visioni 

successive 

1 


ACSJA 


Film pa adulti 


ADAM 

ViaCasihna 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Candida trofica Lì))i 


ANIENE 

Piazza Sempiooe. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Firn pa adulti 

116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Amor top segrat 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macaata. 10 Tel. 7553527 

Film pa adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film pa adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Baghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale ded'Esacito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

All'inseguimento dell pietra varde- A 

MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Firn pa a(Mti 


MOULIN ROUGE 

Via M. Cabino. 23 

l. 3.000 
Tel. 5562350 

Firn pa adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Birdy le ali della libertà ti Alan Patia • DR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film pa adulti 

(16-22.301 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

firn per adulti 


PASQUINO 

Vìcolo del Piede. 19 

L 3.000 
Te). 5803622 

The kltlìng fitld 

(16.3022) 

SPLENDID 

Via Pia delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film pa adulti - 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tibirtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film pa atiàti 



VOLTURNO L 3.000 IVM18) Sesso in condominio e riv. spogliaste 
Via Volturno. 37) 


Cinema d’essai 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel. 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il giardino delle illusioni riima 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jotio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Pink fioyd thè wal) (fi A. Patia - M 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Bountty (Dolly Staso) 

FARNESE 

Campo de' Furi 

L 4.000 
TeL 6564395 

Amadeus ti MSos Farti an - DR 
(16.30-22.15) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

L'assoluzione con Robert De Niro e R. Du- 
vai 

N0V0CINE D'ESSAI 
Vìa Merry Del Val. 14 

L 3.000 
TeL 5816235 

Sherlock Holmes soluzione sette per 
cento 

KURSAAL 

Via Paisietto. 24b 

Tel. 864210 

Chiuso 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessaa bimestrale L 1.000 
Via Tiepoio 13/a Tei. 36)989) 

Blood Simple ti J. Coen - (H) 


TIBUR Via degS Etruschi. 40 * Uno delle jungla - 0 

Tel. 495776 


Cineclub 



□RAUCO 

Via Paugia. 34 Tel. 7551785 

Vita di 0. Haru di Ketij Mcoguchi 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3)2283 

Sala A: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica ti Nàita Mkhakov 

Sala 6: C'era una volta un merlo canteri¬ 
no ti Otar losetìoti (19-22.30) 


Sale diocesane 

• 


CME FUSELLI Ri P°s° 

Via Terni. 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE La storia infinita di W. Petasen - (FA) 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 

Via F. Reti. 4 

Riposo 


ORIONE 

Via Tortona, 3 

Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maia Ausìkatrice 

Riposo 



| Arene 




NUOVO (Arena) 

Riposo 


TIZIANO 


Fuori Roma 


OSTIA 


KBYSTALL (ex CUCCIOLO) Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle- 

L. 5.000 mir, 9 COT > Roger Moora - (A) 

Via dei Pattatimi Tel. 6603ì86 _ (15.30-22.30) 

SISTO L. 6.000 Passaggio in India di D. Sean • A 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 _ H6.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 

V.la della Marina. 44 Tel. 5604076 donna - BR (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel 6440045 «4**° 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 


MACCARESE 


ESEDRA 



Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA Passaggio in India di D. Sean - A 

_ Tel. 9420479 L 6.000 _ 

SUPERCINEMA Porfact di J. Bridge, con J. Tiavolta - M 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 
_ donna - (BR) _ 

VENERI .. Taf. 9457151 Scuoto di polizia N. 2 ti H. WIsoo con $. 

'• ' _Guttenberg e K. KottriJ - C (16-22.30) 


MARINO 


C0U22A TeL 9387212 Fim pa adulti 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via delta Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (V>a S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Ore 21. Anteprima. Riccardo *85 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Ritroso 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

AUT-AUT (Vie degl. ?mgari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo * 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel. 57573171 

Riposo CATACOMBE 2000 (Via 
Iside. 2 - Tel. 7553495) 

Ore 17. Fiori finti • nuvola di 
coita di e con Bianca M. Merli. 
Regia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Celia. 6 - Tei. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Maro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Vi a def 
Colosseo. 61) Riposo 
CRISOOONO (Via S. Gafficano. 8 - 
Tel. 5280945-5891877) 

Ore 17. La compagnia di Bupì Sici¬ 
liani presenta Orlando P alai Bnu . 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Setta 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti Stampone 
1985-86. Informazioni tei. 
4758598. 

DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tel. 
6541915» 

Ore 20. Prove aperte D i m m i che 
mi ami, Ami* M o ow rag* di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

Dt SERVI (Via del Mortaro 22 - Tal 
6795130) 

E.T.I.-QUIRMO (Via Marco Mu¬ 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Campagna abbonamenti 

1985-86. Informazioni tei. 
6794753. 

E.T.I.-SALA U MB ERT O (Via date 
Mercede 50 • TeL 6794753) 
Riposo 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
Campagna abbon a menti '85-86. 

«Ì43794? * 

GIARDINO OCOLf ARANCI (Vìa di 
Santa Satana • Tel. 5754390) 
Riposo 

QHtONE (Via dato Fornati. 37 - Tei. 
6372294) 

Ore 21.- B e ni . Regia di Marco 
Matto*» con Booucci. Zmgaretti. 


Filocamo. Ore 21. Alessandro Dra¬ 
go (pianoforte), musiche di Mo¬ 
zart. Brahms e Beethoven. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Oro 2 1 . Giulio Bosetti in Tutto per 
bona di L Pirandello, con M. Bon- 
figti, G. Batacchi e G. Gusso. Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti. 
GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 
-Tel. 7822311) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Bemoni. 
49 51 - Tel. 576162) 

Sala A: ore 21. 8 cavaliere az¬ 
zurro. Musiche di Gino Castaldo. 
IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca¬ 
demia diretta da Nino Scardina. In¬ 
formazioni fi 1.30-13.30) tei. 
4754478. 

R. TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via delia Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Te). 5895807) 

Un muro una thRe (fi Angiola Ja- 
nigro e Fernando Toma. 
MONGIOVMO (Via G. Geoocch.. 
15) 

Ore 20.45 Recita por Garda 
lotta a N ew York e Lamento 
per Ignedo Sanchez Maia». In- 

f ormar «Dm tei. 5139405. 
MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PAIUOLI (Via G. Bersi 20 • Tel. 
803523) 

Apena campagna abbonamenti, 
informazioni tei. 874951 

POLITECNICO - SALA A (Via 
G B. Tiepoio 13/a • Tel. 3607559) 
Ore 21. Anfedown in M andi A » 
a ■ Training par 4 m eetn o di e 
con G. Cadérne e M. Dire. Re^a (fi 
M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PacueUo. 39 - 
Tel 857879) 

R«x>so 

TEATRO ARGENTMA (lago Ar¬ 
gentea • Tei. 6544601) 

Ore 21. «Varietà* (fi Maurino Sca¬ 
pano. con Massimo Rameri. Man¬ 
sa Marte». Tom Ucci. 

TEATRO CMCO SPAZIOZERO 
(Via Cabrar». 65 - Tel. 5730891 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forh 
43 - Tei 862949) 

Ore 21.15. L'Allegra Brigata pre- 

r a Bd ho r r o r . (fi Qufoh. Insegno e 

ClOQUQ 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei FAppetì. 17-A - Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Or# 21 Vana» 
la palma (fi S. Marconi; con M. 
RenzuDo e C. Bocci 
S ALA CA FFÈ TEATRO: Ore 19. 
laHwàakabatat spettacolo musi¬ 
cala tfi M. Bronchi • Gianfranco 
Mai. 

SALA ORFEO: Reoso 
SALA TEATRO S.M.R.M. (vìa 
Barbosi. 6 - Tcrr«spaccata) . TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Razionala, 
183 • Tel. 462114) 

Ora 20.45. Prima. Enrica IV di 


Luigi Pirandello con Salvo Randone 
e Maria teresa Box. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
de( Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 21. Addio Cabaret. Regìa di 
Ruggero Miti, con Sandro Massi- 
mini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Ore 17. Teatro di Remondi e Ca- 
p arossi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Ore 21. Inani (fi H. Pinta, con M. 
Fardo e B. Gavtoli. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30} 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tei. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Mimo 
Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Và¬ 
ia Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBBBIA INSIEME (Via Lirgi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Ocoo- 
vaflazione Grameotense. 10) 
R«>oso 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Mondana. 243) 
Reoso 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Pran¬ 
za. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ARA COEU (Piazza Aia Coeli. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPO R ANEA (Via 
Adolfo Apodom. 14 • Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA (V.a 
Fnggeri 164) 

. Sono aperta la iscrizioni ai corsi (fi 
Chitarra. Informazioni: Tel. 

3452257 (Ora 15-20). 


ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 

Ore 21. C/o la chiesa S.S. Trinità 
(via Condotti). Internale delle sona¬ 
te per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovales. 44 - TeL 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441). 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(Via E. Morosi ni. 16 - Tel. 
582049) 

Tutti i giorni spense oli Adattiti A 
Aldo Giovannetii per scuole mater¬ 
ne. elementari e medie. 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tefc 6790389-6783996) 

Oggi ore 21 aiTAutitorium A via 
della Conciliazione, concerto deifi¬ 
cato a musiche A Luigi Nono. Pro- 
gammj: «Guai ai gelidi mostri* A 
Pierre: «Quando stanno morendo* 
-Diario polacco n. 2. Regìa del suo¬ 
no A Luigi Nono. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flammia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Te). 3285088) 
Riooso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - Tei. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Btebo. 4). So¬ 
no aperte le iscrizioni m corsi A 
mimo, danza contemponraea. Ora¬ 
no 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RI¬ 
TE R NAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOCMfTH 

(Viale dei Saiasum. 82) 

R«x>so 

ASSOCIAZIONE PRISMA Rposo 

ARCUM (Piazza Epro,12) 

R«m$o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

AUOfTORIUM Od FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laro Oa Bosis) 
Domar» ore 21. Concerto Sinfoni¬ 
co pubbfaco. Direttore David Ma- 
chado. Musiche A Vtta Lobos. 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Rpose 

basilica m s. mcola m 

CARCERE (Via del Teatro Marce*») 
Domar» ore 20.30. Rassesta con¬ 
certi Par Un Ameni. Musiche A 
Brahms. Debussy. Poulenc. 

CENTRO A.R.C.L IRALAFR ON¬ 
TE (Via Monti A Pietralata. 16) 
Iscnnom « corsi A danza c lass i c a 
• moderna. Informazioni tal. 
45)4052 - 4514047. Ora 16-19 
luneA a verter A. 


CENTRO MUSICALE (INFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi, 79 - Tel. 5000779) 

Ore 21.15. C/o Artibastica S. 
Giovarmi in Laterano. I «Syiphonia- 
ci» e i «Maestri cantori romani». 
Musiche A Vrvaldi. Mozart. Liszt. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 ) 

Riprende l'attività del coro poli fo¬ 
nico. Le prove si svolgono tutti i 
lunedi dalle 18 aOe 20 30. Infor¬ 
mazioni il luneA ore 18-19.30 c/o 
via Marianna Dionigi, 59 (piazza 
Cavour). 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 

(Via S. Nicola De' Cesar ini. 3 - Tel. 
6548454) 

Sono aperta le iscrizioni. Informa¬ 
zioni TeL 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via ArenuU 16 - Tel. 
6543303) 

Corsi A chitarra, solfeggio e armo¬ 
nia. Aperte le iscrizioni. Oe 
12 - 20 . 

COOP ART (Via Lisbona 12 • Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via A Vigna 
Rigacti. 13) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
Informazioni (martedì e v enerdì are 
17-19) tei. 6257581. 

GCNZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA BtSRME (Via 
della Borgata deSa Maghana, 117) 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via VaBe Aurefca. 100. TaL 
6385391) 

Riposo 

BfTER NATIONAL CHAMBER 

EN SE M BLE (Via Cànone. 93/A) 
Riposo 

BFTERNATIONAL ARTTSTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel Oe Ceveri - Formalo - TeL 
9080036) 

Riposo 

I S T I TUT O DELLA VOCE (Via U- 
Aa. 15 - Tel. 789295) 
I S T I TU ZI ONE UMV ERSI TAMA 
' Otl CONCERTI (Lungotevere Fu¬ 
mano. 50 - TeL 3610051) 

Sono aperte le iscrizioni Informa¬ 
zioni tei. 3610051/2 ora 10-13 a 
16 -19 escluso d sabato pomarig- 
90 - _ 

MONUMENTE MUSICCS (Via Co- 
mono. 95 • TaL 8123055) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via dal 

Carso. 45) 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
Aa. 5 - TeL 7824454) 

R4X>SO 

ORATORIO Od GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO Od CARA VITA (Via 
del Carenila) 

Rposo 

PONTIFICIO ISTITUTO M MIRI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

R«»oso 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 

Fortunato. 77) 

R«x»so 

SPETTRO SONORO (lungotevere 

Meaini. 7 • TeL 3612077) 

Rposo 

SALA BO RR OSMN (Piazza dato 

Chiesa Nuova. 18) 

Reoso 


TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDER P1ATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Ore 21.30. SrnnbaMa. Musica 
brasHiana. 

AUDrTORIUM DUE PINI (Largo 

Zandonai. 2 - Tel 45140521 
Ore 21. Musica per il Quartiere. 
Orchestre sinfonica Abruzzese. 
BUDE HOUOAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti A Trastevere. 431 
Riposo 

BK2 MANIA (V.k» S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Ore 21 concerto detta Roman EH- 

xIbIbmI tl G(mn 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei 
Sabeffi. - Tel. 492610 
Iscrizioni aperte ai corsi A stru¬ 
menti traduionali e classici e A 
danza. Informazioni tei. 492610. 
DORIAN GRAY - MUSIC CLUSS 
(Piazza Tnkissa, 41 - Tel. 

5818685) 

Ore 21.30 Concerto musica brasi 
Lana con i Bojaha Incesso libero. 
FOLKSTUOIO (Via G Sacci». 3 - 
Tel. 5892374) 

Ora 21-30. Prasenta Ivan Della 
Mea. Giovanna Marini. Paolo Pie- 
trangek in Concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30/BI 
Rooso 


LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Te). 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. f Tutti i giorni). 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Atte 21 - New Sound Quintet. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardetto. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 

(Via dell'Angolano. 7 - Tel. 
4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi A 
musica. La segreteria è aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da luneA a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degli Acetari. 40 - Tel. 
657234) 

Iscrizioni ai Corsi per tutti gli stru¬ 
menti. corsi teorici, laboratori. In¬ 
formazioni ore 17-20 tei. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TE STACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Sono aperte le iscrizioni (orario A 
segreteria 16-20 - Tel. 5757940) 
per l'anno 1985-86. Carsi A stru¬ 
mento e laboratori tecnici e pratici. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sàio. 24) 

Ore 2 1. Incesso grattilo. Duo An¬ 
tonio Apuzza ed Ennio Manu e d 
Quintetto A Liliana De Laurerum. 


UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel. 366.74.46) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via Don¬ 
na olimpia. 30 - Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti A violoncello e trom¬ 
bone e A coro. Per informazioni 
tei. 5312369 da luneA a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Viale 
delle Milizie. 15 - Tel 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi A tutti 
gli strumenti. Informazioni tei. 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c - Tel. 6783237. 

Ore 22. Jazz e Poesia. Letture A 
Orazio Converso e Guido Galeno. 


Cabaret 


BACAGLINO (Via Due Macelli. 75 - 
Tei. 6791439) 

Chiusila estiva 

BANDIERA GIALLA (Via detta Pu¬ 
ntazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

' Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 

Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d itali». 
45) 

Atte 21. Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revival». 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIOONIA - Vìa per S. Angela • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 
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l Unità - SPORT 


■ 


I bilanci del Coni 

Totocalcio, 
il «buco» 
è di 130 

miliardi 


Finito 
il tempo 
delle 
vacche 
grasse? 


È finito il tempo deile vac¬ 
che grasse per Coni e Fede¬ 
razioni? Parrebbe di sì dalia 
conferenza-stampa di Fran¬ 
co Carraro. Non slamo alla 
carestia, Il Toto procura an¬ 
cora centinaia di miliardi, 
ma le difficoltà sono eviden¬ 
ti. SI impone un’epoca di 
maggiore austerità: questo II 
succo. 

Il tema deI finanziamento 
delle attività sportive diven¬ 
ta, quindi, di grande attuali¬ 
tà, nel momento in cui II Se¬ 
nato esamina la finanziaria 
e II bilancio dello Stato (che 
per lo sport non prevedono 
una lira) e la Commissione 
Interni della Camera, finita 
iu discussione generale c 
portate quasi a termine le 
audizioni, si accinge a entra¬ 
re nel merito delle proposte 
di legge di riforma, nessuna 
delle quali prevede finanzia¬ 
menti diversi dal Totocalcio. 

Questo del contributi allo 
sport, sarà certamente uno 
del temi caidl della discus¬ 
sione di un provvedimento 
che. dopo anni di Inutile at¬ 
tesa, si è finalmente avviato. 
Questo è l’aspetto positivo 
della situazione. Quello ne¬ 
gativo è rappresentato dal si¬ 
lenzi e da alcune *contro- 
mosse’, cui si sta assistendo 
In queste settimane. 

Il Coni, intanto, forse 
troppo preso dalle sue vicen¬ 
de, appunto, di bilancio e 
dall’Incertezza sulla perma¬ 
nenza di Carraro alla presi¬ 
denza, da tempo non fa sen¬ 
tire la sua voce su questo te¬ 
ma; e poi anche gli Enti di 
promozione sportiva (I tagli 
di bilancio colpiranno anche 
loro) che, gaghl probabil¬ 
mente del riconoscimenti 
venuti al momento della pre¬ 
sentazione della proposta 
Logorio e della polemica che 
ne seguì, non si sono più ci¬ 
mentati in campo aperto con 
proposte e sollecitazioni, co¬ 
me accadeva in passato. Più 
allarmanti, però, sono le no¬ 
tizie che provengono dalla 
•periferia• del movimento 
sportivo, dove alcune Fede¬ 
razioni stanno praticando 
una politica miope e corpo¬ 
rativa, non rinnovando le 
convenzioni con gli Enti di 
promozione o non stipulan¬ 
done di nuove (pure In pro¬ 
gramma), negando 11 doppio 
tesseramento e la partecipa¬ 
zione degli atleti degli Enti 
alle competizioni federali. 
C’è la tendenza, forse pro¬ 
prio per le probabili difficol¬ 
tà che le future restrizioni 
nel finanziamenti provoche¬ 
ranno. a chiudersi nel pro¬ 
prio orto, a cercare di deter¬ 
minare fatti compiuti, In vi¬ 
sta del momento in cui 11 
Parlamento affronterà II 
problema del riconoscimen¬ 
to degli Enti e del loro In¬ 
gresso nel Cn del Coni. Le 
Federazioni hanno proble¬ 
mi. non Io neghiamo, alcune 
veri e propri guai di bilancio, 
come evidenziato dalla nota 
vicenda del baseball e dalle 
recenti difficoltà del nuoto (e 
Il calcio In crisi finanziarla 
perpetua? E l’atletica legge¬ 
ra?). Non debbono però pen¬ 
sare di superarli, con una po¬ 
litica conservatrice dello sta¬ 
tua quo, ma operare. Intanto, 
una seria autocritica, valu¬ 
tando bene se l soldi del To¬ 
to. ricevuti via Coni, sono 
stati spesi bene, con ocula¬ 
tezza o, c’è stato. Invece, 
com’è probabile, qualche 
sperpero di troppo (si pensi a 
tutta la vicenda delle assun¬ 
zioni, In base alla legge 91, ad 
esemplo). L’obiettivo sembra 
quello di dimostrare — vec¬ 
chia tesi mal abbandonata 
— che tutto lo sport agoni- 
stlco-competltlvo (ed l finan¬ 
ziamenti del Totocalcio) 
spetta alle Federazioni e solo 
a loro e che per gli Enti si 
può, tutt’al più, ritagliare 
una fetta di sport per amato¬ 
ri, giovanissimi e anziani, 
con finanziamento dello Sta¬ 
to. Concezione assurda, mio¬ 
pe e obsoleta, che va In dire¬ 
zione opposta all’evoluzione 
del movimento sportivo di 
questi anni e alla conclama¬ 
ta, necessaria sua unitarietà. 

Nodo Canetti 


ROMA — 130 miliardi in meno 
rispetto al preventivo. L’8 per 
cento in meno, un calo pan al 
tassodi inflazione. Lo sport ita¬ 
liano, fondato sul Totocalcio, 
registra una battuta d’arresto. 
Non è la prima volta. Nell’anno 
1955-1956 il Totocalcio aveva 
avuto una flessione dell’8,13 
per cento, nel 1960-1961 il 
10,59 per cento, altre piccole 
variazioni in negativo c’erano 
state tra il 1958 e il 1960 e nel¬ 
l’anno 1963-1964. Però qualcu¬ 
no al Coni dice che «è il bilancio 
più tragico degli ultimi anni». 

«Non c’è da drammatizzare 
ma nemmeno da scialerei, ave¬ 
va ripetuto nei giorni scorsi il 
presidente del Coni, Franco 
Carraro. 

La notizia non è nuova poi¬ 
ché era stato io stesso Carraro 
tempo fa a prevedere un calo 
degli introiti del Totocalcio in¬ 
torno al 7-8 per cento rispetto 
all’anno passato. E si sa che il 
Totocalcio è un po’ malaticcio 
da qualche tempo. Ieri però se 
ne e preso ufficialmente atto 
dovendo, la Giunta esecutiva 
del Coni, approvare le variazio¬ 
ni al bilancio 1985. Variazioni 
che dovranno poi essere ratifi¬ 
cate dal Consiglio nazionale al¬ 
la fine di questo mese. 

1620 miliardi invece che 
1750 dal Totocalcio: 130 miliar¬ 
di di minori entrate. Per il 1986 
invece le previsioni sono di un 
recupero di circa 80 miliardi. Il 
prossimo anno infatti il Toto¬ 
calcio dovrebbe riversare nelle 

casse uti \__ ii i 1700 miliardi. Hi 

fronte a questa situazione 
preoccupante il Coni si appre¬ 
sta a varare un piano di auste¬ 
rity che colpirà parecchie fede¬ 
razioni sportive. Molti bilanci 
saranno attentamente vagliati 
per eliminare spese superflue 
che negli ultimi tempi hanno 
costituito un andazzo fin trop¬ 
po tollerato. Meno soldi ver¬ 
ranno dati per gli impianti — 
ma solo per ripristinare il Pala¬ 
sport di Milano ci vorranno 10 
miliardi — e agli enti di promo¬ 
zione sportiva. 

Ma, intanto, che cosa sì in¬ 
tende fare con la schedina? È 
vero che verrà completamente 
rivoluzionata? 

Nel consueto incontro con i 
giornalisti dopo la riunione di 
Giunta, Carraro ha toccato sia 
pure vagamente anche questo 
tasto, insieme ad altri argo¬ 
menti all'ordine del giorno del 
vertice Coni (Sudafnca, palaz¬ 
zo dello sport di Milano) e ad 
altri ancora sollecitato dai gior¬ 
nalisti. Vediamoli uno per uno. 

TOTOCALCIO — Secondo 
Carraro il trend di inizio sta¬ 
gione è meno negativo di quello 
dei primi mesi della stagione 
’84-’85. Ma non ha quantificato 
questo andamento positivo. 
Tra dicembre e gennaio prossi¬ 
mi si deciderà se apportare mo¬ 
difiche strutturali alla schedina 
oppure no. Nel primo caso, le 
modifiche verranno fatte sulla 
schedina del campionato 
1986-1987. Per quest’anno 
niente novità clamorose. Si ri¬ 
schia dì non far capire più nien¬ 
te alla gente. Quanto alla sche¬ 
dina anticomputer, Carraro ha 
confermato, appunto, che è sta¬ 
ta concepita per mettere in dif¬ 
ficoltà almeno gli elaboratori 
meno sofisticati. Comunque 
una «fuga di notizie» ha costret¬ 
to il Coni ad annunciarla con 
molto minore antìcipo rispetto 
al concorso del 20 ottobre. Il 
residente del Coni però non 
a escluso che potranno essere 
portati ancora lievi ritocchi per 
favorire grosse vincite. 

IL NUOTO — Un giornalista 
ha chiesto a Carraro se per ca¬ 
so. data la situazione venutasi a 
creare alla Fedemuoto anche in 
seguito ad una situazione defi¬ 
citaria di bilancio, il Coni non 
pensasse ad un commissario. 
Carraro rha escluso nella ma¬ 
niera più categorica poiché non 
ci sono state irregolarità ammi¬ 
nistrative o finanziarie. 

PALASPORT MILANO — 
Conclusi gli accertamenti tec¬ 
nici sui danni e in attesa della 
autorizzazione della prefettura 
di Milano, i lavori dovrebbero 
partire al più presto ma per fi¬ 
nire tra due anni. Preventivo di 
spesa: 10 miliardi R Palasport 
milanese, il cui tetto crollò do¬ 
po le abbondanti nevicate de! 
gennaio scorso, costò al Coni 5 
miliardi e mezzo (anche se la 
società Condotte ne reclama al¬ 
tri 3-4). 10 miliardi sono una 
bella cifra ma secondo Carraro 
verranno fatte modifiche strut¬ 
turali tali da renderlo più fun¬ 
zionale (ad esempio, non aspor¬ 
tare la pista del velodromo 
quando c’è la partita dì ba¬ 
sket). In sostanza l'ammissione 
di un impianto poco funziona¬ 
le. I lavori dovrebbero finire 
nell’87. Con la «6 giorni» del 
gennaio ’8S il palazzo dovrebbe 
riaprire. 

SUDAFRICA — Carraro ha 
voluto tenere ben distinte con¬ 
siderazioni di carattere politi¬ 
co-morale da quelle sulla sicu¬ 
rezza per quanto riguarda il 
Gran Premio di Formula 1 pur 
ricordando che il Ciò ha sospe¬ 
so quel paese per la discrimina¬ 
zione razziale neU'attività spor¬ 
tiva. Ha appoggiato l'azione 
dell*Ari sulla mancanza di sicu¬ 
rezza per i piloti ma. in conclu¬ 
sione, ogni derisione spetta alla 
Federazione internazionale. 

Gianni Ceraiuolo 


l 



Castagner 


Altobelli 


I giocatori, frastornati, accusano il pubblico; «S. Siro fa paura» 

Inter, quando vincere 
diventa un’ossessione 


E alla fine pagherà Castagner 


Mega-zuffa a Bari tra 
tifosi per i biglietti 



tUI — Nel capoluogo pugliese cresce la febbre della partitissi- 
i, in programma domenica prossima, fra il Bari e l’Inter di 


BARI 

ma, in programma domenica prossima 
Rummenigge. Allo stadio della Vittoria ci sarà quasi certamente 
un nuovo pienone. 1 biglietti d’ingresso stanno andando a ruba. 
Le ultime scorte, infatti, stanno velocemente esaurendosi e nel 
frattempo cresce la tensione negli ambienti sportivi delia città, 
fino a sfociare ieri in alcuni gravi incidenti, nel corso dei quali 
sono rimasti contusi due agenti di polizia, costretti a ricorrere 
alla cure del pronto soccorso. Questi erano intervenuti per seda¬ 
re una zuffa tra un migliaio di tifosi che si accalcavano davanti 
ad una rivendita di biglietti nel centro della città. Appresa la 
notizia che i biglietti stavano per finire, i tifosi hanno tentato di 
irrompere nella ricevitoria, per cercare di non rimanerne sprov¬ 
visti. Sono intervenuti gli agenti che a fatica hanno disperso i 
tifosi. 


APPIANO GENTILE - I so- 
gni dorati sono svaniti in fretta 
e d’un colpo la realtà si è tra¬ 
sformata in un groviglio di de¬ 
lusioni, paure, rancori. L’Inter 
è scossa, confusa. C’è un pro¬ 
fondo senso di impotenza e di 
smarrimento e già la gara di do¬ 
menica a Bari viene vissuta co¬ 
me quella che potrebbe decide¬ 
re il destino di tutti ed in parti¬ 
colare quello di Castagner che 
occupa la poltrona più scomo¬ 
da, quella che può cambiare- 
ospite più rapidamente e con 
meno traumi. 

Tornando dall'Austria dove 
era andato a visionare i futuri 
avversari di coppa si è parago¬ 
nato ad un prigioniero dello 


Spielberg, il famigerato carcere 
dove erano maestri nell’arte 
detta tortura. Ieri il tecnico ap¬ 
pariva svuotato, dava l’impres¬ 
sione di attendere solo cne la 
macchina infernale lo travolga. 
•Adesso non dico proprio più 
nulla. Cosi non si può andare 
avanti. Tùtto attorno a me è 
falsato, ingigantito non si sa 
più cosa pensare. Parlano di 
crisi, di squadra che non gioca, 
pare che non funzioni nulla. E 
questo solo dopo un pareggio. 
Cosa dovrei dire ancora? Mi 
pare che tutto sia deciso indi¬ 
pendentemente da quello che 
succede». 

Castagner si sente già scari¬ 
cato? Ufficialmente i rapporti 
con la società non sono mutati, 
il presidente ripete quasi ad 
ogni ora che non si pone il pro¬ 
blema del tecnico mentre l’alle- 


Ieri in 


amichevole buona prova del capitano viola 


Antognoni gioca e segna 
Ma rientrerà in squadra 
forse solo il 3 novembre 



Anfnfinnn! 



Cale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il secondo esame è an¬ 
dato bene per Giancarlo Antognoni. 
Questa volta lo sfortunato capitano 
della Fiorentina ha giocato novanta 
minuti ed ha segnato un gol, su calcio 
piazzato, al dilettanti della Lastrigia- 
na. una squadra di Lastra a Signa. Il 
responso del campo, quindi, è risulta¬ 
to confortante. Alla amichevole — al¬ 
lestita per inaugurare un campo rea¬ 
lizzato dalla Amministrazione comu¬ 
nale — era presente anche 11 professor 
Gallinaro, 11 chirurgo di Torino che, 
nella primavera scorsa, operò Anto¬ 
gnoni alla gamba destra. Alla fine Io 
specialista non ha inteso anticipare 
niente, non chiarendo 11 giorno In cui 
11 giocatore potrà tornare In prima 
squadra. In pratica il professor Galll- 


naro ha ripetuto le stesse cose ripor¬ 
tate in un comunicato rilasciato in 
mattinata dalla società e nel quale si 
legge che *11 giocatore, sottoposto a 
visita di controllo, ha confermato ul¬ 
teriori miglioramenti fisico-atletici 
ed è autorizzato ad un graduale rein- 
serlmento nella piena attività agoni* 
stica». 

La parola graduale significa che il 
giocatore non è ancora al meglio della 
condizione fisica. Infatti a causa della 
lunga degenza e della convalescenza 
(Antognoni riportò la frattura espo¬ 
sta della tibia e del malleolo della 
gamba destra il 12 febbraio dei 1984 In 
occasione della partita Fiorentin- 
Sampdorta) la muscolatura deU’arto 
offeso si è un po’ atrofizzata. Per in¬ 
tendersi, la gamba destra è ancora 
leggermente più piccola rispetto a 
quella sinistra. Ed è perché l’arto of¬ 
feso deve ancora tornare alla norma¬ 


lità che Antognoni dovrà ancora at¬ 
tendere prima di poter giocare una 
partita di campionato. Questo non si¬ 
gnifica che ii capitano non possa, per 
esemplo, rientrare contro l’Jnter, il 3 
novembre prossimo. Da un tipo come 
lui, che recupera con una certa facili¬ 
tà, ci si può attendere di tutto. Ieri, 
contro la Lastrigiana, il capitano non 
si è mal tirato Indietro. Ha cercato 11 
contrasto e si è mosso con molta na¬ 
turalezza anchenegli spazi brevi. Il 
gol su calcio di punizione è stato piut¬ 
tosto bello. Ma Antognoni non si è li¬ 
mitato solo a segnare una rete su cal¬ 
cio piazzato. È risultato di valido aiu¬ 
to a tutto ii complesso. I due gol messi 
a segno da Orlali e quello di Onorati 
sono scaturiti dai suoi passaggi. Alla 
fine il capitano si è dichiarato soddi¬ 
sfatto e convinto di poter tornare 
quanto prima alla piena attività. 

’ Loris Ciutlini 


Domani sera a Forlì difficile incontro con Ruben Dario Palacio 

Valerio Nati, match spareggio 
per poi sperare nel mondiale 

■-JTTTirìTr^^^ 


Dal nostro inviato 

FORLl — Nel giro di un mese 
la boxe romagnola sarà al cen¬ 
tro di due riunioni pugilistiche 
che costituiranno altrettante 
ghiotte occasioni per due atleti 
di casa, Valerio Nati e Loris 
Stecca, di insed : arsi ai vertici 
mondiali. Domani sera, nel 
nuovissimo palazzo dello sport 
di Cesena, Valerio Nati affron¬ 
terà il colombiano Ruben Dario 
Palacio in quello che viene de¬ 
finito match qualificazione al 
mondiale dei pesi supergallo 
versione Ibf. Il colombiano, 6’ 
nella graduatoria mondiale, è 
un pugile d’attacco che ama 
dunque la corta distanza e che 
porta micidiali montanti. Ha 
già combattuto, lo scorso mese 


di marzo, per il titolo mondiale 
Ibf, perdendo solo ai punti col 
sudcoreano Kiro Ji Won. An¬ 
che Nati ha le caratteristiche di 
attaccante puro. Il match di 
domani sera si prefigura dun¬ 
que di estremo interesse tecni¬ 
co ma soprattutto spettacolare. 
Non a caso i 4.000 biglietti d’in¬ 
gresso sono andati compieta- 
mente esauriti in due soli giorni 
di prevendita. .So bene — os¬ 
serva Nati — che una vittoria 
su Palacio mi potrebbe garanti¬ 
re l’opportunità di un match 
mondiale col sudcoreano Kim 
Ji Won. Per questo non ho la¬ 
sciato nulla al caso nella prepa¬ 
razione, sostenendo ben 80 
round con sparring dì peso an¬ 
che superiore al mio e percor¬ 
rendo 600 chilometri di foo- 

manager Giovanni Bran- 
chini ha già preso contatti col 
procuratore del campione del 


mondo: in caso di vittoria del 
romagnolo, il mondiale potreb¬ 
be svolgersi nel prossimo mese 
di febbraio. 

Nella riunione di Cesena'di 
domani sera saranno impegnati 
anche Maurizio Stecca, contro 
Tommy Elstone (Usa), Musone 
contro Larty Phelps (Usa), Ca- 
samonica contro Popovic (Au¬ 
stria) e Ardito contro Kamunga 
Mabobo (Zaire). 

L’8 novembre, invece, nel pa¬ 
lazzo dello sport di Rimini, Lo¬ 
ris Stecca affronterà Victor 
Callejas il campione del mondo 
dei pesi supergallo versione 
Wba, per cercare di strappargli 
la corona che il portoricano gli 
portò via nel maggio del 19&f a 
S. Juan. La tanto attesa rivinci¬ 
ta mondiale è approdata in riva 
aU’Adriatico grazie all’impegno 
ed al contributo delle varie or¬ 
ganizzazioni economiche e turi¬ 
stiche della costa riminese che 



si sono consorziate per contri¬ 
buire all’organizzazione del¬ 
l’eccezionale avvenimento. 

I biglietti per la riunione di 
Stecca non sono ancora stati 
posti in vendita ma le richieste 

-r-—-^lìaia tanto che 

osato 
’iera 

di Rimini, uno schermo gigante 
per consentire agli appassiona¬ 
ti che rimarranno fuori dal pa¬ 
lasport di poter assistere in di¬ 
retta al match mondiale. 

Senza contare che le Aziende 
di Soggiorno di Rimini, Riccio¬ 
ne, Cattolica, Misano hanno ri¬ 
cevuto già innumerevoli preno¬ 
tazioni per alberghi. Alcune 
centinaia vengono anche da 
Portorico da dove putiranno 
due voli charter per i tifosi di 
Callejas, sindaco di S. Juan in 
testa. 

Walter Guagneli 


Galderisi 
operato 
al ginocchio 
sinistro 


risi, attaccante del^Verona e 
delia Nazionale, è stato sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico 
per l’asportazione del menisco 
mediale del ginocchio sinistro. 
L’intervento, compiuto dal 
dott. Mario Benazzi. aiuto del 
Centro di traumatologia dello 
sport di Paria, e daU'équipe 
che fa capo al prof. Boni, e av¬ 
venuto nel primo pomeriggio di 
ieri nella clinica «Città dt Mila¬ 
no» e, secondo i medici, «è per¬ 
fettamente riuscito». «Nanu» 
era entrato nella clinica mila¬ 
nese l’altra sera, dopo la deci¬ 
sione di asportare il menisco 
presa nella visita medica fatta 
martedì. Quanto ai tempi per il 
ritorno in campo, i medici non 
si pronunciano, ma essi dovreb¬ 
bero risultare abbastanza com¬ 
pressi, forse tra i 30 e i 40 gior¬ 
ni. 


Joao Havelange 
smentisce 
il suo «sì» 
ai mondiali 


CITTÀ DEL MESSICO — Il 
presidente della Fifa, Joao 
Havelange, ha smentito 
quanto gli è stato attribuito 
da alcuni quotidiani, secon* 
do cui in via personale 
avrebbe già dato il suo placet 
per la disputa dei mondiali 
di calcio. La decisione, ha 
detto Havelange, spetterà al 
Comitato organizzatore che 
si riunirà 11 15 dicembre 
prossimo, e che dovrà pren¬ 
dere In esame la relazione 
del Comitato esecutivo. È 
chiaro che le affermazioni 
del presidente della Fifa ab¬ 
biano messo in allarme gli 
ambienti messicani, per 1 
quali era pacifico che 11 «si» al 
•mondiali» fosse ormai sol¬ 
tanto una formalità. 


VAustralia nega 
i visti 

a 12 golfisti 
del Sudafrica 


CANBERRA — La decisione 
dei tre giocatori australiani di 
rugby, David Cam pese, Roger 
Gould e Glen Elia, di prendere 
parte ad una partita in Sudafri¬ 
ca, il paese che inette in atto 
l’apartheii, ha aperto un «caso». 
La polemica che ne è scaturita, 
ha investito lo stesso governo 
australiano, che ha condannato 
la decisione dei tre giocatori, 
dato che la loro presenza a Dur- 
ban creerà problemi a livello 
politico e sportivo. Non poten¬ 
do impedire che i tre si rechino 
in Sudafrica, ha però deciso di 
non concedere i visti di entrata 
e dodici golfisti sudafricani che 
avrebbero dovuto partecipare 
ad un torneo intemazionale in 
Australia. 


Pugni tra 
due pugili 
durante 
la conferenza 


LONDRA — I pugili britan¬ 
nici Mark Kaylor e Erro! 
Christie, che dovrebbero af¬ 
frontarsi il 5 novembre pros¬ 
simo in una semifinale per 11 
titolo nazionale dei medi, de¬ 
tenuto da Herol Graham, 
hanno «anticipato» il com¬ 
battimento alla conferenza- 
stampa di presentazione del 
match. A conclusione di una 
serie di provocazioni reci¬ 
proche, infatti, Kaylor (ex 
campione britannico della 
categoria) si i avventato su 
Christie sferrandogli un pu¬ 
gno al volto. Graham, pre¬ 
sente alla conferenza-stam¬ 
pa. si è intromesso dividendo 
1 due pugili contro I quali 
probabilmente la federazio¬ 
ne britannica prenderà 
provvedimenti punitivi. 


natore anche ieri ha precisato 
che «con la società non ci sono 
novità». 

Però una cosa è sicura: tecni¬ 
co e giocatori non si muovono 
in un ambiente sereno. Si sco¬ 
pre così in queste ore che i nervi 
sono tesissimi anche nei rap¬ 
porti con il pubblico, questo as¬ 
sillante e nevrastenico pubbli¬ 
co nerazzurro. «1 nostri tifosi in 
queste situazioni non sono cer¬ 
to d'aiuto — confessava Bergo- 
mi — San Siro è un inferno, ad 
andare in campo c’è da aver 
paura». 

Così Bergomi, ma con lui 
tanti suoi compagni, rimpiange 
la grande calma che circonda il 
Mitan. «Se noi giochiamo solo 
per dieci minuti — ribatte sec¬ 
co Altobellì — come fa il Milan 
per ore intere quelli saltano 
dentro. Il fatto e che dall’80 
non si vince niente e la gente 
vuole risultati. Purtroppo que¬ 


sta estate tutti hanno detto che 
avevamo già vinto lo scudetto e 
invece ora noi siamo indietro. 
Per di più in testa c’è la Juve*. 

Mentre tutti assicurano che 
la squadra è unita l’impressio¬ 
ne è che ognuno badi ai fatti 
suoi. Da Zenga a Rummenigge 
tutti al più parlano della pro¬ 
pria prestazione e indicano il 
nemico nella «mancanza di ri¬ 
sultati». 

Ma che la cosa non sia così 
semplice lo si vede ogni dome¬ 
nica quando l’Inter va in cam¬ 
po. Problemi tecnici ve ne sono 
indubbiamente. Il famoso cen¬ 
trocampo, gli attaccanti che 
non trovano palloni e spazi, 
Fanna che non fa i cross, Tar- 
delli che passeggia, ecc.. 

Pellegrini tenta di mantene¬ 
re brillante la facciata della 
«sua» Inter, poi però avverte 
che non può aver pazienza al¬ 
l'infinito e che non e lui il solo a 


ispor 

tecniche. Probabilmente anche 
l'ansia del presidente di arriva¬ 
re al successo pesa su tutta l'or¬ 
ganizzazione e così, a cascata, si 
corre a cercare più che i rimedi 
i colpevoli. TVitti sotto accusa, 
tutti sotto esame. Poi, in realtà, 
c’è chi (come i giocatori) rischia 
pochissimo e va a finire che il 
dito accusatore viene puntato 
su) tecnico. Ma a quanto pare 
non è solo Castagner a sentirsi 
in bilico; anche tra i collabora¬ 
tori di Pellegrini c’è molto ner¬ 
vosismo. Così si scopre che la 
nuova Inter vive in una gran 
confusione e sembra la solita 
Inter che, disperatamente 
scontenta, è passata da Borsel¬ 
lini a Castagner, via Marchesi e 
Radice, in cinque anni. 

Gianni Piva 


Concluso in volata uno scialbo Giro del Piemonte 

Saronni sempre in crisi 
Argentini si arrende, lo 
straniero vince: Mottet 



Nostro servizio 


NOVARA — Il Giro del Pie¬ 
monte è di Charles Mottet, 
francese di Grenoble, venti¬ 
tré primavere 1116 dicembre, 
un ragazzo che milita nella 
squadra di Fignon e che que¬ 
st’anno aveva gioito nel 
Gran Premio di Besseges, nel 
Giro dell’Alto Var, in una 
tappa delia Parlgl-Nizza, In 
due tappe del Tour dell’Av¬ 
venire e nel Gran Premio 
delle Nazioni a cronometro. 
Mottet, professionista da 
due stagioni, è una bella pro¬ 
messa alla scuola di Gul- 
mard, uno scopritore di ta¬ 
lenti e un bravo maestro, ma 
fatto l’elogio del vincitore, 
bisogna subito aggiungere 
che il secondo classificato è 
l’elvetico Zimmermann. il 
terzo lo scozzese Millar, per¬ 
ciò dovendoci accontentare 
della quarta moneta del re¬ 
divivo Vandl, non mi pare 
che si possa essere allegri in 
vista del Giro <ji Lombardia. 
Gli altri italiani che hanno 
fatto corsa in testa sono Bec- 
cia, Petito, Corti e Amadorl. 
A proposito di Corti va detto 
che si è lamentato per il 
comportamento di Kelly il 
quale ha bloccato un tentati¬ 
vo del bergamasco e non si è 
mosso quando Mottet è an¬ 
dato nella scia di Zimmer¬ 
mann. Può anche darsi che 
qualcuno sia rimasto voluta- 
mente nelle retrovie per ri¬ 
sparmiare energie e dare tut¬ 
to nella classicissima di 
chiusura, però non è bello 
vedere Saronni in ventesima 
posizione con un ritardo di 2’ 
38”. e cosa pensare di un Ar¬ 
gentin in disarmo sul Motta- 
rone e sempre più indietro 
sino alla decisione di alzare 
bandiera bianca, di non rag¬ 
giungere Io striscione di No¬ 
vara? Negativa anche la pro¬ 
va dei giovani, di Volpi, Pa- 
gnin. Al tocchio e compagnia: 
l’unico da assolvere è Glo- 
vannettl, vittima di una 
brutta caduta nella quale ha 
riportato una frattura scapo¬ 
lare. 

Era una gara piuttosto 
breve, a livello dilettantisti¬ 
co come disianza, un Pie¬ 
monte in minimi termini per 
volere di mister Torriani. 
personaggio per il quale pri¬ 
ma viene il profitto e poi tut¬ 
to Il resto. Nutrito, comun¬ 
que, il plotone nel quale con¬ 
tiamo quattordici squadre 
italiane e nove straniere, una 
lunga fila che durante le fasi 
d'avvio sembra immersa nel 
torpore di un mattino fresco 
e luminoso. Cammin facen¬ 
do tanti paesi e tanti saluti, 
un ciao a Ghemme, a Roma- 

è nano Sesia, a Gattinara, a 
’revacuore, dove scappano 
Veggerby e Le Leu: la mono¬ 
tonia è rotta, 1 due garibaldi¬ 
ni guadagnano 3’ 16” nella 
cornice del Iago di Orta, e 
giunti ad Armeno, ecco 1 bo¬ 
schetti del Mottarone, aria 
fine, una arrampicata di tre¬ 
dici chilometri con tornanti 
che mordono e che via via di¬ 
ventano gradini. 

I) Mottarone è sotto un 
cielo azzurrino, è un mare di 
verde con sfumature gialle, i 
una strada che smorza l’ar¬ 
dore del due fuggitivi. In vet¬ 
ta, cioè a quota 1.389,11 più 
svelto è Millar che anticipa 
di 35" Zimmermann, Veg¬ 
gerby e Le Leu, di 51” Petito, 
di 1' 03” Vandl, Lejarreta, 


I Beccia, Corti, di 1* 10” Mot¬ 
tet, Kelly, Contini, Amadorl, 
Clere, Zoetemelk e Calcater- 
ra, di 1’ 30” Saronni e Giup- 
ponl. Molti abbandonano, 
Argentin è staccato di 3’ 50”, 
è prossimo al ritiro, e mentre 
alcuni mollano, altri acciuf¬ 
fano Millar nella discesa su 
Brovello. Il resto è pianura. 
Saronni si porta a 35” dalla 
pattuglia di comando, ma 
davanti Corti, Amadorl e 
Beccia incitano 1 compagni 
d’azione e Beppe torna a per¬ 
dere terreno, perciò abbiamo 
un finale con dodici attac¬ 
canti, dodici elementi lan¬ 
ciati verso il traguardo di 
Novara. 

Le previsioni sono per Kel¬ 
ly, per l’uomo più veloce e 
così cercano di tagliar la cor¬ 
da Veggerby e Lejarreta, 
Corti e ancora Veggerby, poi 
Beccia e quando mancano 


Brevi 


un palo di chilometri alla 
conclusione se la squagliano 
In due, cioè Zimmermann e 
Mottet. 11 vantaggio è mini¬ 
mo ma sufficiente per mette¬ 
re nel sacco I rivali. Facile il 
successo di Mottet che sul 
rettilineo di viale Kennedy si 
toglie dalla ruota l’avversa¬ 
rlo, e oggi tutti a Como per la 
viglila del «Lombardia», al¬ 
tra suonata, altra avventura, 
una cavalcata affascinante, 
la più bella perché è l’ultima. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO 
l)Charles Mottet (Renault); 
km 184 in 4 ore 19* 51”, media 
42,691; 2) Zimmermann (Cai- 
rera-Inoxpran); 3) MiUar 
(Peugeot) a 6”; 4) Vandl (Dro¬ 
medario); 5) Beccia (Malvor- 
Bottecchia-Vaporella); 6) Le¬ 
jarreta; 7) Petito a 18”; 8) Veg¬ 
gerby; 9) Le Leu; 10) Kelly; 11) 
Corti; 12) Amadori. 


Simac al secondo turno di Coppa 

La Simac ha fatto «ri a Dudefang*. in lussane»*go. la sua seconda comoda 
passeggiata con i deboli avversari dal Dudalanga (117-74). ed è passata 
agevolmente al secondo turno di Coppa Campioni, dove affrontare i (Mandasi 
daD Ymca Helsinki che hanno battuto lo Zaglebie Sosnowiec. 

Convegni della Fondazione Onesti 

La Fondanone Onesti organizzerà il 29 a a 30 ottobre a Roma due co nvegni 
sulle «società sportive» a suda «federazioni sportiva nazionali». Un terzo 
convegno la Fondazione lo organizza in colabarazione con la Federazione 
sport invernali e con r AsvtaGa. dal 25 al 27 ottobre a Bolzano stà tema od 
agonistico e giovani». 

Djalma Santos a «Italia 1» 

Quatta aara su Italia 1 alla 22.30 terza punita dai «Migliori»- £ deificata ad 
un «grande» dal calcio. Diafana Santos terzino destro dal Brasile. 

Joe Louis a «Facce piene di pugni» 

■ «bombarderò nero», Joe Louis, forse ! più grande peso massimo dsNa storia 
della box*, offre io spunto a CwarmiMìnà par la prima puntata dsla nuova serie 
«fi «Facce piene di pugni», storie di vincitori e sconfitti dal ring, che ri pr e n d e 
questa sera su Ratdue ale 22.15. 

Spaccanapoli per l'Unicef 


doTUisp e darunicef. si corre domeni c a < 
stanco <fi Napoli la sesta adizione data tradiziontàa manifestazione l 
«S pacca n apoli». la quote di « sc r iz ione saranno utAzzeta in t 
ne (fi Città del Mesa*». Hanno assicurato la loro adesione Dino 2off. i fiate» 
Abbagnale, Pietro Mennea. Vittorio Adomi, Patrizio Ofiva e molti alvi adoti 

Alanno premia Giuliano Antognoli 

La giuria dri Premio intemazionale di toiteretwa «vie Ale ssa ndra - Citi (fi 
Alanno» (Pesc»a). riconoscendo ai due racconti (fi Giuliano AntOfpwfi. 
«Obiyesa» a «Peter, i cacciatora», «particolari doti di Magne psàco-sociotogi- 
ca a autentici vrion narrativi», decida «■'unanimità di prem ia re fuori cow cc reo 
r autore, «vendo egli gà vinto a 1* Premio naia ossecra* «dizioni. 

Hagler pugile dell'anno 

Msrin Ke0er è stato (Schivato del World Boxmg Coorte! pu gà a daranno. 

Nuovi consiglieri Lega per Serie B 


L’aeeembta* de** società (fi càcio (fi B ha nomin a to due nuovi ( 

Consiglio drattmo data Lega. Sono Metta dal Paàsrmo e GùmbaK dal Monta. 


IL TRIBUNALE PI BOLOGNA 

in data 1 - 4 - 1985 ha pronunciato la seguente 
sentenza contro BROGI FERDINANDO, nato il 30 
7 - 1936 a Castiglione Fiorentino, residente in via 
America Latina, 105 - Frosinone. Imputato dei delit¬ 
to dì cui agli artt. 81 cpv. C. P. e 116 D. R. 21 - 12 
• 1933 n. 1736, per avere emesso assegni bancari 
senza che presso l’Istituto trattario vi fossero i ne¬ 
cessari fondi. In Bologna ed altrove il 30 - 1 
1983. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto alfa pena (fi lire 200.000 (fi 
multa, ed ordina la pubblicazione della sentenza per 
estratto nel giornale tl'Unità». 

Per estratto conforme aH'originale. 

Bologna, 1 ottobre 1985 

IL DIRETTORE Ol SEZIONE F. Dell'Amore 
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VENERDÌ 
11 OTTOBRE 1985 


A Mosca i risultati più vistosi 

della campagna avviata 3 mesi fa 

!-*- 1 


I pirati sono in Italia 


pgpp 















Sotto i colpi 
di Gorbaciov 
il serpente verde 
dell’alcolismo 

L’apparato propagandistico del partito completamente mobilitato 
Chiusi 500 punti di vendita specializzati - In diminuzione le assenze 
dal lavoro e i fermati per ebbrezza - Speculatori e mercato nero 


Dal nostro corrispondente 



MOSCA — Chi pen¬ 
sava che la campa- ,, 
gna antialcolica di . 

Gorbaciov sarebbe I 
stata un fuoco di 
paglia destinata a 
spegnersi contro . 
tradizioni e abitudi¬ 
ni troppo potenti (e 
di scettici ce n 'erano 
e ce ne sono ancora 
molti) dovrà rapida¬ 
mente ricredersi. 

Tutte le Indicazioni 
mostrano. Infatti, 
che la pressione si 
va'accentuando con 
Il tempo, invece di 
ridursi. Quasi che la 
miriade di terminati 
del partito e delle 
•organizzazioni so¬ 
ciali » avesse prima 
faticato un po' a 
mettersi In movi¬ 
mento e stia ora per 
sviluppare II massi¬ 
mo sforzo. A Mosca $ 
capitale — e, come 

tutte te capitali, più Una vignetta soviet 
sorniona e lassista 
— l'apparato propa¬ 
gandistico è stato Interamente gettato nel 
combattimento. Solo l’ll giugno scorso — 
tanto per fare un esemplo — In tutti 1 quar¬ 
tieri si sono ten u te vere e proprie manifesta¬ 
zioni dal titolo da sobrietà, norma di vita », 
nelle quali hanno preso la parola 24mlla 
oratori e alle quali hanno assistito. In totale 
2mlllonl e 7 00 mila persone. Ecco quello che 
si dice •tare campagna di massa* In una cit¬ 
tà di 9 milioni di abitanti. 

I dati II ha fomiti recentemente uno del 
segretari del comitato di partito di Mosca A. 
Roganov, in una relazione — pubblicata 
dalla •Moskovskaja Pravda» — in cui è stato 
fatto II punto sul primi quattro mesi di lotta 
contro II •zellonnij smlj ». Il serpente verde. Il 
rettile risulta ancora vivo e vitale, ma Io 
sforzo per accerchiarlo è potente. Ben 500, 
tra reparti di vendita di alcolici e negozi 
specializzati, sono stati chiusi del tutto. Ma 
non è solo sull’azione dell'Imbuto a collo 
stretto della distribuzione ridotta che le au¬ 
torità stanno agendo. Anche la produzione 
è stata seccamente tagliata. Nelle fabbriche 
moscovite si è realizzato II 40% In meno nel¬ 
la produzione di Vodka, Il 66% In meno di 
vini, Il 46% di •Sclampanskoe*. lo champa¬ 
gne nazionale. Caso più unico che raro, le 
fabbriche vengono Invitate a ridurre la pro¬ 
duzione in termini accelerati. 

II ‘serpente vende* si divincola tra gli spa¬ 
simi. Alla polizia hanno fatto 1 conti: è dimi¬ 
nuito del 7% Il numero del fermati nelle 
strade perché colti In stato di ebbrezza. Det¬ 
to che la sorveglianza è sicuramente cre¬ 
sciuta, se ne deduce che II quadro è da consi¬ 
derarsi piuttosto positivo. Anche nelle fab¬ 
briche Il primo semestre 1985 ha fatto regi¬ 
strare una netta diminuzione delle assenze 
immoti va te rispetto allo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. Ancora più Interessante par¬ 
rebbe Il dato sulla diminuzione della delin¬ 
quenza spicciola e di quella « pesante», omi¬ 
cidi, rapine. L'una e l'altra appaiono In net¬ 
ta diminuzione. Statistiche precise non ven¬ 
gono date, ma le tendenze sembrano dare 
ragione alle analisi che II ministro degli In¬ 
terni Fedorcluk e II procuratore generale 
Rekunkov hanno recentemente reso noto: 
la maggior parte degli episodi di delinquen¬ 
za sono da attribuire agli eccessi nel consu¬ 
mo d’alcool. Diminuendo quest’ultimo ca¬ 
lano anche I primi. 

Eppure — sono gli stessi responsabili a 
mettere le mani avanti — guai a fermarsi 
orai Spazio per l’ottimismo eccessivo non 
deve esserci, anche perché per ora non si è 
ottenuta una svolta radicale nella coscienza 
della gente. Certo l'appoggio di massa c'è; le 
migliala di lettere delle mogli e madri di 
famiglia che giungono al giornali lo dimo¬ 
strano. Ma le code davanti al negozi non si 
accorciano. In mezzo al nasi rossi del cirro¬ 
tici, al disperati che non ne possono fare a 
meno, ci sono anche normali cittadini che 
vorrebbero festeggiare lì compleanno e che 
si vergognano di stare In quella compagnia. 
Così, dopo aver penato per ore prima di tro¬ 
vare la bottiglia, scrivono ai sindaco di Mo¬ 
sca protestando per II disservizio. E sarebbe 
poco o niente se, approfittando della situa¬ 
zione, non si facessero strada In mezzo alle 
code anche speculatori di ogni sorta, gente 


Una vignetta sovietica contro l'alcolismo 


che compra e riven¬ 
de a prezzi maggio¬ 
rati, gente che offre 
a mezza bocca pro¬ 
dotti *fattl In casa*. 

Il citato A. Ruga- 
nov ha riferito che, 
nonostante I con¬ 
trolli accresciuti, 
negli ultimi mesi 
non meno di 500 
commessi lavorato¬ 
ri nel settore ali¬ 
mentare sono stati 
sottoposti a sanzio¬ 
ni per avere vendu¬ 
to alcolici fuori del¬ 
l’orario stabilito 
(dalle 14 alle 19), per 
aver venduto a 
prezzi maggiorati, a 
persone In tuta da 
lavoro, a minorenni. 
Da qui lo sforzo per 
! una vasta azione 
educativa che assu¬ 
me proporzioni da v- 
vero Inusitate. Mil¬ 
lecinquecento atti- 

SSftSSBSB 

speciali fin dalle 
prime settimane successive al lancio della 
campagna. Rappresentano però solo 11 •di¬ 
staccamento d’avanguardia ». La società 
•Znanle » (sapere) — che organizza lezioni e 
conferenze sul più vari temi nazionali e in¬ 
temazionali — èstata mobilitata anch’essa. 
Vanta all'attivo già limila conferenze an¬ 
tialcoliche e altre 3mlla corsi di formazione 
sull’argomento. 

Meno bene pare procedere la creazione 
del «club dell’astemio ». Per ora in città — e 
la cifra ha incontrato dure critiche — se ne 
contano solo una trentina. Ma In compenso 
l’associazione volontari di lotta per la so¬ 
brietà è In rapida via di costituzione dovun¬ 
que e a Mosca si stanno costituendo quasi 
160 organizzazioni di base che avranno co¬ 
me compito quello di stimolare, a loro volta, 
le altre •organizzazioni sociali », i sindacati, 
le società sportive. 

Nello stesso tempo, mentre si insiste — 
questa è la formula, Impietosa e Inesorabile 
«—per •creare una atmosfera di Insofferenza 
nel confronti di ogni manifestazione di 
ubriachezza » e mentre tutti i tassisti e I con¬ 
ducenti di ogni mezzo di trasporto pubblico 
soffiano quotidianamente r.el palloncini 
prima di entrare al lavoro e quando ne esco¬ 
no, si estende a macchia d’olio la sfera di 
intervento preventivo. Tutti 1 club di fabbri¬ 
ca, le associazioni culturali di quartiere, gli 
impianti sportivi sono stati sollecitati a do¬ 
tarsi di programmi di attività In grado di 
venire Incontro alle esigenze di uno «svago 
creativo e sano » da parte del singoli e delle 
famiglie. Per queste ultime si vanno orga¬ 
nizzando le •giornate di riposo familiare », a 
guanto sembra con grande successo di pub¬ 
blico. 

Tutti gli Impianti sportivi hanno ricevuto 
le nuove Indicazioni di lavoro: apertura 
continuata dalle IO del mattino alle 23, fe¬ 
stivi compresi. La parola d'ordine è insom¬ 
ma questa: fate di tutto fuorché bere. Certo 
non tutto procede secondo le Intenzioni. Ma 
a una riduzione degli ubriachi agli angoli di 
strada che si registra ormai vlsllmente an¬ 
che senza fare ricorso alle statistiche uffi¬ 
ciali, fa riscontro un aumento di episodi di 
ubriachezza nel luoghi chiusi e nel luoghi di 
lavoro. Una specie di compensazione quasi 
Inevitabile. Dagli ospedali vengono Invece 
altre statistiche incoraggianti: sono dimi¬ 
nuiti 1 traumi e le malattie tipiche da ubria¬ 
chezza e sono diminuite anche le chiamate 
urgenti delle autoambulanze del pronto 
soccorso che erano, specie a sera avanzata, 
monopolizzate dagli alcolisti. 

La capitale presenta II suo bilancio: tutto 
compreso abbastanza sostanzioso. Questa 
volta si ha anzi l’impressione che a rispetta¬ 
re le indicazioni sia più il centro che la peri¬ 
feria, dove le norme paiono arri vane più len¬ 
tamente, attenuate dalla lontananza. Nel 
giorni scorsi, trovandoci nella lontana cit¬ 
tadina uzbeka di Ferganà,guardavamo con 
un certo stupore le centinaia di bottiglie al¬ 
lineate in bella vista sugli scaffali di un ne¬ 
gozio di generi alimentari. E nessuna coda 
alla cassa per acquistare. Laggiù l'ondata 
•secca* non sembrava ancora arrivata. 

Giulietto Chiesa 


a Porto Sald, che per la resa 
del terroristi «non e stato pa¬ 
gato alcun prezzo» (salvo la 
possibilità per loro di andar¬ 
sene) il fatto è che all'im¬ 
provviso ci si trova ad aver 
dato il salvacondotto a uo¬ 
mini che hanno ucciso fred¬ 
damente un povero handi¬ 
cappato; e nessuno vuole as¬ 
sumersene la responsabilità. 

L'ambasciatore america¬ 
no Mlcolas Veloyatls ieri, al¬ 
la scaletta del transatlanti¬ 
co, è stato durissimo: «Sono 
del selvaggi — ha detto — e 
devono essere assolutamen¬ 
te processati. Prima non sa¬ 
pevamo che c’era stato a 
bordo un delitto, ma ora la 
situazione è cambiata. Esi¬ 
giamo la punizione degli as¬ 
sassini a norma di legge». 

I dirigenti egiziani si sono 
sentiti chiamati in causa e 
sono intervenuti nella pole¬ 
mica, al massimo livello. In 
una sua dichiarazione il pre¬ 
sidente Mubarak, dopo avere 
confermato che i quattro 
«hanno lasciato effettiva¬ 
mente» l’Egitto, ha detto che 
lui e il suo governo ignorava- 


dall'lra e dalla frustrazione. 
Certo, la stampa sta creando 
un’atmosfera Infuocata. 
Grandi sottotitoli citano il 
messaggio dell’ambasciato¬ 
re americano al Cairo lan¬ 
ciato via radio dalla nave al¬ 
la propria ambasciata: 
«Chiama il ministro degli 
esteri (egiziano) e digli ciò 
che abbiamo scoperto. Digli 
che in conseguenza di ciò lo 
insisto perché processino 
questi figli di puttanai». Ma 
ad esasperare gli americani 
contribuiscono anche altri 
due fattori più crudamente 
politici: il disappunto per 
Patteggiamento autonomo 
assunto dall'Egitto e dall’I¬ 
talia in questa vicenda e 
l’imbarazzo per la funzione 
assolta dall’ólp, recente vit¬ 
tima del bombardamento di 
Tunisi da parte degli israe¬ 
liani, con tanto di approva¬ 
zione dei presidente Reagan. 
Basta rifarsi alle dichiara¬ 
zioni fatte da Reagan, dal 
suo portavoce e dal segreta¬ 
rio di Stato George shultz 
per rendersi conto della di¬ 
varicazione che si è manife- 


Roma da Porto Sald, mentre 
I dirottatori venivano portati 
via, ha detto che •tutti a bor¬ 
do stavano bene e che non 
era accaduto nulla?». Se I 
passeggeri della nave che 
hanno parlato con l’amba¬ 
scia tore italiano hanno fatto 
lo sfesso racconto al rappre¬ 
sentanti egiziani e a quelli 
dell’Organizzazione perla li¬ 
berazione della Palestina, 
perché l primi hanno affer¬ 
mato di aver saputo dell’o¬ 
micidio solo cinque ore dopo 
la conclusione della vicenda 
e l secondi hanno continuato 
a sostenere che a bordo «non 
è accaduto niente »? 

Stesso discorso vale per gli 
americani. GII Stati Uniti, 
per ore, hanno detto di non 
aver ricevuto nessuna con¬ 
ferma che un loro cittadino 
era stato ucciso e poi, quan¬ 
do la notizia è saltata fuori 
con certezza, hanno affer¬ 
mato di voler chiedere all'E¬ 
gitto l’estradizione del dirot¬ 
tatori, proprio come se non 
sapessero nulla? Noi slamo 
In grado di testimoniare, con 
assoluta certezza, che gli 
americani sapevano della 
morte di un loro cittadino a 
bordo della nave ben prima 
della conclusione di tutta la 
terribile vicenda. Martedì 
pomeriggio alle ore 18 cl sla¬ 
mo, Infatti, messi In contatto 
telefonico con 1‘ambasciato- 
re italiano a Damasco doli. 


rità dei suoi settant'anni, 
manifestò fin dai suoi fervi¬ 
di, eclettici cimenti giovanili 
in campo teatrale e dram¬ 
maturgico l’estro, l’origina¬ 
lità di un'indole insieme ge¬ 
niale e preveggente. Memo¬ 
rabile, come si sa, resta la 
trasmissione radiofonica del 
1938 che egli allestì sulla ba¬ 
se di una fantascientifica rie- 
laborazione della Guerra del 
mondi di H. G. Wells che 
provocò in America sconvol¬ 
gimenti e sensazioni assolu¬ 
tamente spropositati. Il mo¬ 
mento-chiave delia presti¬ 
giosa, straordinaria progres¬ 
sione creativa di Welles resta 
per altro ancorato indubbia¬ 
mente al capolavoro assolu¬ 
to Citizen Kane, torva, po¬ 
tente allegoria non solo della 
grandiosa e, al contempo, 
miserabile parabola esisten- 
ziale-politica del dispotico, 
reazionario magnate della 
«stampa gialla», Hearst, ma 
ancor più e soprattutto tra¬ 
sparente, caustica rappre¬ 
sentazione metaforica della 
matrice, dei codici genetici 
stessi della protervia capita¬ 
listica americana. 

Certo, in tale e tanta ope¬ 
ra, tutta frammentata e mo¬ 
vimentata da magistrali In¬ 
tuizioni stilistiche-espressi¬ 
ve (dall'Impiego del pan-fo- 
cus di Gregg Toland allo 
spregiudicato uso dei piani- 
sequenza, dal montaggio in¬ 
crociato alle dissolvenze ar¬ 
ditissime) e da illuminazioni 
poetiche ambigue. Intriganti 
(Il persistente mistero, ad 
esemplo, della magica, ricor¬ 
rente parola Rosebud), non 
c'è posto per alcuna perora¬ 


no che cl fosse stato un omi¬ 
cidio a bordo; «Se fossimo 
stati informati — ha aggiun¬ 
to — avremo.agito diversa- 
mente». Ed è qui che il «rais» 
ha tirato in ballo il coman¬ 
dante del transatlantico. «Il 
capitano — ha detto Muba¬ 
rak — prima ha affermato 
che non c’erano state ucci¬ 
sioni a bordo, ma cinque ore 

f )iù tardi, dopo l’avvenuto ri¬ 
ascio, ha cambiato la sua 
versione e ha detto con un 
uomo o una donna erano 
stati uccisi». Non cl vuole 
molto per la verità a Imma¬ 
ginare che il comandante 
non fosse libero di dire quel¬ 
lo che voleva, che fosse co¬ 
stretto a parlare con un’ar¬ 
ma puntata alla testa; ed è 
evidente che i terroristi, a 
quel punto avevano tutte 
l'interesse a tenere nascosto 
li loro crimine proprio per¬ 
ché avrebbe reso improponi¬ 
bile il salvacondotto. 

Ma Mubarak è andato an¬ 
che più In là. Riferendosi al 
caso di una turista austriaca 
rimasta nascosta per 66 ore, 
ha detto — con implicita e 


forse involontaria ironia — 
«allora cercate, forse l’uomo 
è nascosto da qualche parte». 
Mubarak ha anche ricordato 
di aver avuto, nel concedere 
il salvacondotto, l’assenso 
esplicito degli ambasciatori 
italiano e tedesco occidenta¬ 
le. 

In serata il ministro degli 
Esteri Abdel Meguid ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per ripetere e argomentare le 
dichiarazioni del «rais». Ha 
parlato di «insinuazioni In¬ 
giuste», ha detto che il suo 
governo avrebbe preferito 
•lavarsi le mani» della fac¬ 
cenda, e se ne è Invece occu¬ 
pato perché gli è stato chie¬ 
sto di intervenire per salvare 
la nave e tante vite. 

Resta ii fatto che la par¬ 
tenza (anzi la sparizione) dei 
quattro è stata forse, quanto 
meno, troppo frettolosa. 
Tanto da dare l’Impressione, 
come osserva Arafat, che cl 
si volesse «sbarazzare dei pi¬ 
rati al più presto». Ma dove 
sono andati, per dove sono 
partiti? Questo almeno si do¬ 
vrebbe poter sapere. 

Giancarlo Lannutti 


Washington 

«infuriata» 


stata tra l’amministrazione 
americana e due paesi alleati 
e amici come l’Egitto e l’Ita¬ 
lia. Da quando è avvenuto il 
sequestro questi personaggi 
non fanno che ripetere che ai 
terroristi non si deve conce¬ 
dere asilo, che ai sequestra¬ 
tori non va fatta alcuna con¬ 
cessione, che occorre proces¬ 
sarli e punirli e che, nel caso 
specifico, non c’era bisogno 
di concludere alcun accordo 
perché i pirati non avevano 
altra via d’uscita che la resa. 

Soltanto Reagan, nel cor¬ 
so di uno scambio di battute 
con l giornalisti a Chicago, 
nella mattinata di ieri ha as¬ 
sunto una posizione più rea¬ 
listica. Ha detto che sarebbe 
soddisfatto anche se l’Olp, 
Invece di scegliere la soluzio¬ 
ne ideale di estradare 1 quat¬ 


tro palestinesi per un proces¬ 
so in Egitto, in Italia o negli 
Stati Uniti, li processasse di¬ 
rettamente. Quando qualcu¬ 
no ha chiesto se questo non 
significherebbe un ricono¬ 
scimento dell’Olp da parte 
degli Stati Uniti ha risposto: 
«Non necessariamente». E 
ispirata a saggezza è apparsa 
anche la risposta a chi gli 
chiedeva se stesse preparan¬ 
do un’azione militare: «Il 
tempo dell’azione — ha detto 
— è passato». Un’ora dopo, 
quando i suoi consiglieri gli 
hanno fatto capire le impli¬ 
cazioni di ciò che aveva det¬ 
to, il presidente si rimangia¬ 
va ia dichiarazione sull’Olp. 
«Mi sono confuso, l’Olp non 
può fare processi perché non 
e uno Stato». 

Anche Reagan ha ripetuto 


Ritti sapevano 
di quella morte 


Aldo Pugliese, mentre la 
•Achille Lauro» Incrociava 
ancora al largo di Tbrtus, in 
acque territoriali siriane. 
L'ambasciatore (abbiamo re¬ 
gistrato la comunicazione) 
ha detto di aver ricevuto no¬ 
tizia ufficiale dal rappresen¬ 
tante americano che un cit¬ 
tadino Usa (forse due) era 
già stato ucciso dal dirotta¬ 
tori. Possibile che II diploma¬ 
tico statunitense non abbia 
comunicato una notizia così 
Importante al proprio gover¬ 
no? Le autorità egiziane, dal 
canto loro, hanno affermato, 
come abbiamo detto, che I 
dirottatori, d’accordo con l’I¬ 
talia, erano stati riconsegna¬ 
ti al rappresentanti palesti¬ 
nesi. Ora si trovavano già 
fuori del controllo egiziano. 
Lo stesso presidente Muba¬ 
rak ha confermato che l di¬ 
rottatori erano stati messi 
nelle mani dell’Olp «perché 
non c’era di meglio da fare*. 
Altri rappresentanti del Cai¬ 
ro, hanno anche spiegato 
che, se avessero saputo della 
morte di un uomo a bordo 
della nave, •!! loro atteggia¬ 
mento sarebbe stato diver¬ 
so*. /Tanno anche aggiunto 


La scomparsa 
di Orson Welles 



Orson Welles in uno dei suoi film più famosi: «Quarto poteres 


zlone demagogica né tanto¬ 
meno per esercizi retorici di 
alcun tipo. E ciò nonostante, 
Citizen Kane, altrimenti no¬ 
to da noi come Quarto 
potere, costituisce una delle 
opere «politiche» più lucide, 
più acute mal realizzate pro¬ 
prio per quei suo scavo stre¬ 
nuo, ipietoso al fondo delle 
ragioni e, più spesso, degli 
urlanti torti che animano 
un'idea presa poi a misura 
totalizzante del mondo, una 



PORTO SAID — L‘«Achille Lauro» all'Ingresso dello scalo egiziano 


di essersi basati sulle affer¬ 
mazioni del comandante del¬ 
la nave. Ieri, comunque, 
l’Olp ha smentito di aver 
preso In consegna I quattro 
dirottatori e, poco dopo. Il 
governatore di Porto Sald ha 
precisato che 1 •terroristi 
erano ancora nelle sue ma¬ 
ni*. È a questo punto che la 
•Achille Lauro* è stata co¬ 
stretta a rientrare a Porto 
Sald, per permettere alla po¬ 
lizia egiziana di condurre 
una Inchiesta sull’assassinio 
di Leon Kllnghoffer. La mo¬ 
glie del povero turista ameri¬ 
cano, Intanto, accompagna¬ 
ta da alcuni amici ed evitan¬ 
do I giornalisti, ha raggiunto 
l’aeroporto del Cairo per 
rientrare negli Stati Uniti. 
Insomma, tra conferme e 
smentite pare di capire che 
quando; a Porto Sald, erano 
Iniziate le trattative con I di¬ 
rottatori, tutti sapevano 
quello che era accaduto a 
bordo della nave: I rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, 
dell’Italia, dell’Egitto, del¬ 
l’Olp e delle altre nazioni In¬ 
teressate. Il momento — co¬ 
me è Immaginabile — deve 
essere stato diffìcile e duro 


concezione della vita, della 
condizione umana assolutiz- 
zata in divastante nevrosi, 
sempre smodata del potere, 
autod istruttiva, mortale 
passione. 

Proprio per questo Incipit 
né convenzionale, né mini¬ 
mamente gradito agli esosi, 
conformisti mercanti di cel¬ 
luloide hollywoodiani. Il no¬ 
me, la presenza di Orson 
Welles divennero subito In 
America » anche sulla scor- 


per l’ennesima volta che 
«non bisogna trattare né ce¬ 
dere al terroristi», con una 
indiretta crìtica alla via scel¬ 
ta dall’Ilalla e dall’Egitto per 
salvare la vita degli altri 
ostaggi, soprattutto ameri¬ 
cani, visto che la minaccia 
del sequestratori gravava in 
primo luogo contro di loro. 
Inoltre, l’ondata di furore 
che è montata in quest’occa¬ 
sione non può far dimentica¬ 
re che fu proprio Reagan a 
sollecitare la Siria ad inter¬ 
venire per salvare la vita de¬ 
gli altri passeggeri dell’aereo 
Twa sequestrato a Beirut, 
dopo che i terroristi avevano 
assassinato un cittadino sta¬ 
tunitense. Anche quel seque¬ 
stro si concluse senza pro¬ 
cesso, senza punizione, senza 
alcun danno per i terroristi 
che si dileguarono nei mean¬ 
dri di Beirut, e pur tuttavia 
l’intervento della Siria fu va¬ 
lutato come provvidenziale 
per evitare ulteriore spargi¬ 
mento di sangue. Perché, 
dunque, prendersela con i 
governi del Cairo e di Roma? 

Questi interrogativi non si 


per tutti: si trattava, infatti, 
di salvare la vita di centinaia 
di persone. Per questo la 
morte di un unico passegge¬ 
ro è stata passata sotto silen¬ 
zio? Ma allora lo si dica, lo si 
spieghi, si dica la verità! SI 
dica magari che si è stati co¬ 
stretti, con dolore, a sceglie¬ 
re la strada percorsa per sal¬ 
vare la vita a tutti gli altri. Il 
ministro degli esteri An- 
dreotti. Intervistato da una 
rete televisiva americana, ha 
fatto questa dichiarazione: 
•Noi non abbiamo parlato 
con l terroristi. Abbiamo sol¬ 
tanto, attraverso 11 ministro 
degli esteri egiziano, detto 
che se, come In quel momen¬ 
to appariva, non vi era stato 
nessun atto di violenza, si 
poteva accettare la resa del 
dirottatori ». 

In serata, comunque, con 
una nota ufficiosa, la Farne¬ 
sina ha fatto sapere che chie¬ 
derà, all’OIp, la consegna del 
dirottatori che hanno ucciso 
su una parte del territorio 
nazionale (l’tAchilIe Lauro») 
e che quindi ricadono sotto 
la giurisdizione delle leggi 
del nostro paese. 

Anche sul numero e sulle 
Intenzioni del dirottatori le 
cose da chiarire sono ancora 
molte. È possibile che quat¬ 
tro terroristi armati (solo 
quattro) anche se fomiti di 
mitra e bombe, siano stati in 


ta del non dimenticato 
«scherzo» della Guerra dei 
mondi — il simbolo stesso 
della trasgressione e dell’az¬ 
zardo geniali. Cosicché, gra¬ 
zie soltanto alla propria Irri¬ 
ducibile determinazione, al¬ 
l’energia grintosa confortata 
dal buon diritto del talento, 
Welles riuscirà di U a poco a 
ribadire il pur inequivocabi¬ 
le messaggio poetico-politi¬ 
co di Quarto potere con il più 
articolato, spettacolare L’or¬ 
goglio degli Amberson, a di¬ 
re di molti «una sorta di foto¬ 
grafia familiare che coglie i 
risvolti profondi del melo¬ 
dramma classico americano 
denudando il senso di un 
mondo in continua evoluzio¬ 
ne fra due diverse concezioni 
del lavoro e del danaro». 

La guerra, il dopoguerra 
degli agitati, drammatici an¬ 
ni Quaranta vedono, comun¬ 
que e sempre, Orson Welles, 
pur contrastato in ogni mo¬ 
do, in ogni ambiente, alacre 
e prolifico nell’inventare 
nuove Idee (quella di Mon- 
sieur Verdoux, ad esemplo) e 
nuovi films La signora di 
Shangal, affascinante di¬ 
gressione avventurosa-sen- 
timentale che esalterà la bel¬ 
lezza già prorompente, cele¬ 
berrima di Rita Haywcrth, 
poi futura moglie di tanto ci¬ 
neasta). 

Al di là di questi cimenti 
basilari, tuttavia, Orson 
Welles, perennemente diviso 
tra problemi urgenti di so¬ 
pravvivenza e di ritagliarsi 
comunque la possibilità di 
realizzare 1 film davvero de¬ 
siderati, riuscirà a portare a 
compimento, pur dilatati tra 


scioglieranno in pochi gior¬ 
ni. Il cronista per ora deve 
comunque registrare ciò che 
si fa strada, anche se a fati¬ 
ca, nel commenti più spas¬ 
sionati della stampa e nelle 
dichiarazioni degli speciali¬ 
sti chiamati dalle radio e dal¬ 
le tv a pronunciarsi su que- 
st’ultima convulsione della 
crisi mediorientale. 

1) I colpi infertl dagli 
israeliani all’Olp e la pretesa 
di esorcizzare l’ala più politi¬ 
cizzata del movimento pale¬ 
stinese e il suo leader Arafat 
come una organizzazione di 
assassini professionali, lungi 
dal liquidare il terrorismo, lo 
hanno incentivato. Innanzi¬ 
tutto sul territorio di Israele 
dove assai più numerosi del 

f lassato sono gli atti di vio- 
enza e di brutalità compiuti 
da arabi Isolati o apparte¬ 
nenti a minuscole organiz¬ 
zazioni nate dalla diaspora 
dell’Olp e dalia frustrazione 
che i «no» opposti all’iniziati¬ 
va politica ai Arafat hanno 
diffuso nelle terre occupate 
dalle armate israeliane e 
aperte alla colonizzazione 


grado di tenere sotto control¬ 
lo centinaia di persone, il 
•quadralo ufficiali*, la «safa 
radio» e la «saia macchine*? 
In un primo momento si era 
parlato di almeno dodici ter¬ 
roristi, ma, ora, in mano alle 
autorità, ne sono rimasti so¬ 
lo quattro. Gli altri sono for¬ 
se scesi da qualche altra par¬ 
te e prima del rientro in Egit¬ 
to della nave? Con una tele¬ 
fonata anonima, a Beirut, un 
presunto rappresentante del 
Fronte di liberazione della 
Palestina, sempre Ieri, ha 
confermato che i dirottatori 
erano diretti, con la nave tu¬ 
ristica •Achille Lauro* nel 
porto israeliano di Ashdod 
per attaccare un obiettivo 
militare. L’intenzione era 
quella di vendicare i •martiri 
caduti sotto le bombe Israe¬ 
liane a Tunisi*. L’anonimo 
telefonista ha aggiunto di 
parlare a nome di Abul Ab- 
bas, uscito dalì’Olp arafatia- 
no, nel 1983. Chi telefonava 
ha anche spiegato che a bor¬ 
do della •Achille Lauro* 
qualcuno aveva scoperto le 
loro armi e che per questo gli 
uomini del commando erano 
stati costretti ad Imposses¬ 
sarsi della nave sfacendo 
ogni sforzo per garantire la 
sicurezza del passeggeri e 
dell’equipaggio, anche per¬ 
ché si era avuto sentore di 
una sconsiderata azione del¬ 
la marina israeliana». 


gli anni Sessanta e Settanta, 
alcuni suol lavori senz’altro 
significativi. Pensiamo, a ta¬ 
le proposito, a Rapporto con¬ 
fidenziale, «un’opera giocata 
su un ritmo nevrotico, dove 
flash back e presente si in¬ 
tersecano per sfociare nella 
verità del pericolo e della 
morte». Pensiamo ancora a 
quel monumento dell’ambi¬ 
guità, dell'insidia, della pau¬ 
ra, dell’intimidazione spieta¬ 
ta che è, a parer nostro. L’in¬ 
fernale Qulnlan, dove una 
Marlene Dietrich manierata 
all’eccesso predice, appunto, 
al mostruoso, degradato 
Quinlan-Welles che egli non 
può pretendere ad alcun fu¬ 
turo perché la sua sorte è già 
inesorabilmente segnata. 
Pensiamo, infine, all’inedito 
Don Chisciotte, al kafkiano 
Processo, li solo film che ab¬ 
bia saputo trascrivere per lo 
schermo incubi e intuizioni 
epocali del grande scrittore 
di Praga, e all’ermetico, sur¬ 
reale, protervamente mi¬ 
stificatore e, insieme, rivela¬ 
tore F tor Fake (visto recen¬ 
temente alla nostra Tv), un 
vero gioco delle illusioni, de¬ 
gli specchi deformanti che si 
sublima soltanto In un sorri¬ 
dente, filosofico sberleffo. 

Orson Welles proprio in 
queste settimane stava per 
tornare al lavoro. Nei suoi 
programmi c’era un film sul¬ 
la sua giovinezza a San 
Francisco e su un episodio 
particolare: 11 tentativo di 
mettere In scena (quando era 
un attore-regista agli esordi) 
una piece teatrale sulle lotte 
sindacali negli Usa. Aveva 

g à scelto il protagonista: 

rson Welles sarebbe stato 
Interpretato da Rupert Eve- 


dello stato occupante. 

2) Che senso ha attribuire 
una dimensione puramente 
criminale al terrorismo, pre¬ 
scindendo dalle motivazioni 
politiche e sociali che spin¬ 
gono alla violenza disperata 
chi è nato ed è vissuto nelle 
spaventose condizioni del 
campi per rifugiati o è stato 
ed è esposto alle persecuzioni 
dei governi e delle fazioni 
arabe? 

3) Con quale autorità può 
ergersi a condannare ii ter¬ 
rorismo il presidente che or¬ 
ganizza il terrorismo del 
contras in Nicaragua e aval¬ 
la quello degli israeliani? 

4) A che serve minacciare, 
come fu fatto dopo il seque¬ 
stro della’aereo della Twa, 
rappresaglie e punizioni, 
operando non si ha 1! corag¬ 
gio, la forza o la possibilità ai 
eseguirle? (E va detto che la 
spinta per una rappresaglia 
monta anche tra i parlamen¬ 
tari. anche se nessuno si az¬ 
zarda a dire dove, come e chi 
la macchina militare ameri¬ 
cana dovrebbe colpire. 

Aniello Coppola 


Possibile che la scoperta 
delle armi a bordo della 
•Achille Lauro* (una notizia 
gravissima) non sia stata 
Immediatamente comunica¬ 
ta alle autorità italiane? 
Forse per non Interrompere 
fa crociera? Anche a Tel 
Aviv, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, è stato confer¬ 
mato che II commando pale¬ 
stinese Intendeva raggiun¬ 
gere Il porto israeliano di 
Ashdod, utilizzando la nave 
Italiana. Il rappresentante 
del ministero degli esteri di 
Tel Aviv, David Kimche, ha 
anche attaccato duramente 
Arafat e polemizzato con te 
autorità italiane. 

Appare comunque sempre 
più evidente che la verità ve¬ 
ra, precisa, inconfutabile, sul 
dramma vissuto da centi¬ 
naia di italiani, non è stata 
detta ancora per intero. 

Stessa cosa per la morte di 
Leon Klinghoffer. Anche in 
sede Onu, l’autorevole rap¬ 
presentante palestinese Fa¬ 
ro k Kaddumi ha detto: •De¬ 
sidero chiedere se vi è qual¬ 
che prova che i sequestratori 
hanno ucciso quel civile. 
Dov’è questa prova?*. Poi ha 
aggiunto: «Un uomo di 69 
anni e in quelle condizioni di 
salute perché avrebbero sen¬ 
tito il bisogno di ucciderlo? 
Con quale logica?*. 

Wladimlro Settimelli 


rei, un giovane attore inglese 
magrissio e biondo. 

Lo sappiamo, non abbia¬ 
mo ricordato che le cose più 
ovvie, 1 meriti più espliciti di 
un uomo grande e generoso 
come Orson Welles. Ma è 
proprio rievocando, credia¬ 
mo, fervori e passioni che 
egli coltivò sempre per il ci¬ 
nema e per la vita, l’arte e la 
cultura che forse riusciamo 
a recupeare almeno avverti¬ 
bile traccia della sua prodiga 
avventura umana, del suo 
inarrivabile magistero crea¬ 
tivo. «Non credo — ha detto 
Welles — che un giorno ci si 
ricorderà di me. E mi pare 
che lavorare per i posteri sia 
altrettanto volgare che lavo¬ 
rare per i soldi». Può darsi, 
caro, insostituibile Orson 
Welles. Noi preferiamo, co¬ 
munque, ripensarti vivo e 
alacre come sempre. E grazie 
di tutto. 

Sauro Boreffi 
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